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jLii Lingua Francese ; tesasi prfssoché 
universale in tutta i* Italia , non lasciò 
di esser sempre di grande inciampo alla 
studiosa Gioventù e per la moltiplicità 
de* SUOI Precetti, e molto pi& per la dif- 
ficoltà della^ sua 'Psonaaala • Esce ora da 
Torchi di Tktro Terre una nuova Gram- 
matica» intitolata JL\ H^Jianù in "Parigi , 
ovvero Orar^matìca FfaHcese ad uso degli 
Italiani » la cui 1a^ chiareaza delie defini- 
zioni, r aggiustatezza del metodo, i pre- 
cetti della pronuncia posti in pratica 
per via di lezioni esemplari , coll*esclu- 

siva di quanto v; è di aittico ia ^a^scii. 
Lingua ammettendo quanto é ricevuto 
dall* uso cocente ; lo spirko di questo 
anonimo' Autore tutto inteso ad appia-* 

«are ogni difficoltà , a ^sviluppare gii e», 
rori finora occorsi, e ad introdurre la ve- 
rità della pronottzia , coir autorità degli 
Scrittori i pià accreditati • tutto questo 
promette , che nulla più resti a desidew 
rarsl dall' Italiana Gioventù per vieppiù 



animarsi allo stuello di naa Lingna sì 

fltiM>na . à utile . e dlxBL auasi nef esserla 



4^ 



m giorni nowi*- • . • 

^ Si trova veadibile presso li principali 
Librari In Y^tiei^ ^I^^riftr^o^ preiso 
Ai L»r« a 
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X^E frequenti itoprelliòni > chè tut* 
to ^orno fi ùiofio deile varie Gv<ifn* 
màtìche PranceU.- pul^Ik^tfe in diverfi 
tempi oeiie Cittì principali d' Italia' , 

CQQ -. CUI . Ogni persona 
civile fi applica presentenojoote a que- 
ilo Audio» aibbaftaiixa pronaho V im*' 
portajQ2a d'una lìqgua che per ia 
«ua nobiltà , c per gli altri suoi pre- 
gi è divenuta preffodiè universale : 
iingua , a l di re . del . Signor Ttnelid 
C I ) , >* che quantunque nè .profitto 




(i ) Istruzione preliminare alle sneXe- 
Jdoùì sopra la Lingua Francese-; - 
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vili . TKEF^ZJpTiE : ^ ^ 
M dì • comawrcio , nè fhttté dt -«ó* 
9> cìetà i oè defiderio di s^pàre c' 
^> invitaffero ad appararla > per le 
'» fingoUrì t e peltegriae . sue doti » 
3> e. gra2Ìe > merjterebbe aoa oftan- 
a> te , - clie V apprendimento di lei 
99 andafTe del pari con quello dell* I- 
99 tallana eloquenza : 9,. lingua 9 
oondo r esprefiìiosè del Signo». Bièém 
feld (1)9 99 di prima necelZità9 co- 
99 ficchè non è più pecmeiTo oggidì» 
,> che un ùomo impiegato nc* pubbli- 
99 Ci affari ftorpi il . francese > e 
i, pronunzi male. « 
' iilA con tutta la premura ^ the f! 
iia id generale d'^imparar quella lin- 
gua 9 non, è raro tuttavia veder mol- 
te persone 9 e piincipalmente r gio» 
.vanetci spender molto più tempo 9 
che non fi richiede nello ' ftudio «fi 
cfla senza far quel profitto 9 che »a* 
turalmente se ne dovrebbe aspettare i 
e quegli eziandio , che già fi credo- 
no di saperla 9 inciampar sovente e 
parlanda 9 e scrivendo in errori , o 
almeno in du"bbi gravi 9 «^e li t'as- 
tengono « e gi' imbaraaizano s la qual 



. ( 1 ) liutint. i^iciq. ton. !• if* a* 
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lentesea > ed eficazioné d'altronde 
non piTOcedp iìcuramcnte > oh^ dair 
effe re mal fondati ne* princìpi effen? 
2ÌaJi :dell« pj^oiiUQ2,ia » dell' ortagra* 
£a 9 ideila iincaiOi > e di altre tali cor 
gnÌ2Ìont neceffariiilime . Ór come mai 
fìofi potrebbe, <)uefto non accadere « 
se i Grammatici finora iian 'trascura*^ 

10 chi una > e clii un' altra di *qj*e* 
ile cose ^ co{Kke Joìtp l'improverato 
Ì! ha il p«el04?fo Sjgiior Tonfili 
< 1 ) ? Io sono >aÌIaL {ungi dal vo« 
Jere abbaffar altrui^ pier innalzar • 

ile fio ma non qredo effere tacm- 
ito d* io^udp > di malevolo ^ $e 
ip dico , f he il Gondar p ^ per qa*- 
iglon d' esemplo , c|ie v?a presente? 
«SQeate. per k nani di tutti >^ ridu^ 
cendo.a poco più- di dieci pdgine 

11 trattato sì effenziale delia pronun- 
cia 9 e sbrigandoli da ogni impegno 
con un per b più > e un talora > 
fascia ai bujo Io fludioso sopra in« 
^aite di^coltà > che poffono insor- 
gere i. e impiegando ppi ben .cen- 
<ò , e venti pagine nel : coniugar 
.una quantità di yc^i>i ^ .non ' paria 

■ • * A .■• ■ 

' 1 •••./»• a. .... .-. t , 
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fnntò della i^rnaamne de' tempi» nè 
una parola pur lUce delle fegplc di 
co Ar unione. • . 

IL Signoì* Tiaffìofin nieHa «ta Gnua» 
malica ftampatii in Veoeaia 1784. è 
ben lontano di aver trattato quella 
natem sotto il punt9 di vS'fb il pi^ 
proprio y come ancke nel nodo ti 
più hciìt agi* Italiani $ .giaccliè » 
senaa ptrfof distila sM prezzi ene » 
la quale non dà certo uà* idea van^ 
tagglosa della sUa opera > suppone 
come regole ricevute ti» gì* Italia* 
jiani alcuni suoni che per el£t rie* 
scono difficili alTai , ed i quali non 
hanno nella lero^ lingua 1 fosì avea» 
4o. mal a, propefitO'. dato per regola 
( pagina 25. ) elle tutti gli e senza 
accento sono fenìnili^ , . qtrànda ^hetì 
vengono appreffo du« rr p vuoi mo- 
flrar agi* Itali<HM ila pi'Ahonzìa èéU* 
c muto 9 cem« se^ vi* eu dh^ 
tongo > e dice > che jè • letn lì 
pronunzia coste ' ìèfiiè» , ©fr- 
treeclrè il z. risponde . male al «uor 
no dell* j francese . D5ce poi , che 
tutti gli e soÌk> chiirfi 'nei boari '9 
e verbi • che terminano in er » sen* 
2a badare ^ |d nymero infinito ai 
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qiuì s Of' quali & proiiunzla. aper* 
to .» c0me 4Ni9«)r enffp » 
Tralascio diverse akr« ofTeitvazioni 
<2j non mmor ìmportìjtzà > .dalle 
qaalt fi .vedo > ' iphe è ancova: 
versato baftanteaveme ia una Uih» 
gua > ia qtialt però pretende it>s«- 
gnare . 

U j^ntonini > eàe per .jni>lt« , Ihkv» 
ne i ed utili o^FVazioiH* « e per la 
■cog5Ì2ÌoDe ptefoctti» > «h"^ ** moAra 
.aver della iiingua « flAeriterebbe ia- 
prefereaaa so^rft* tutti gli ailtPS , è 
.caduto quad in, obblio .9 perchè po- 
co atto da un eanto.air età più te- 
nera % dkt mip .è capace" di se^ui^ 
'taf lo ae* suoi raigiofiaatcEKÌ ^ ' ribut*- 
ta gli altri colla soverchia» sua sot». 
tigliezza neUe defiiìiafOnh > e eoa . 
quelle taute djvìfioni > e suddivido-' 
ttt di termini grammaticalii « Olereo» 
ciò M ^meDticjKo anch' egH aflà* co» 
se, e spezialmente uuai graia quantità 
'di verbi irregolari. 

IL. Signor T<mellà ^ pct qu«l 
tcbc (i scorge dalle sue lesiooì' sopra 
ht ììnpià Fraacese» siembrà , • che sve« 
glio di tutti avrebbe potuto otHiiiM-» 
re«^ .^d seguire im compiuto tratta* 

a « 
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to de' principj di queAa favella } ma 
nòti' avendo egli mandato ad e£Fctto 
quanto ivi annuoaiò > -vedendo iu > 
che largo campo mi rimaneva da ten»- ' 
tar tale impresa > ad eflfa- mi accinfi 
con una forte speranza > che- mal non 
avrei gettato il mio tempo e la mia 
Àtica 9 se qualche nuovo vantaggio 
jecar poteilì agli Amatoj:i di sì genr 
tile, e gra2Ìoso idioma-. 

E perchè ciTervato aveva > c|ie la 
più parte mancarono in un punto 
principaliflimo , qual è quello della 
pronunzia soggetta a (ante variazio- 
ni > mi applicai fingolarmente a rac- 
cogliere -quanto scriffero di pia cer- 
to in- tal proposito i migliori Gram* 
gnatici Francefi, riducendo, per quan- 
to mi> Ai poffibile , al proprio luo- 
go le eccezioni y che .spslTo imbro- 
gliano più delle regole fteffc , fcnza 
contentai'mi di mandar lo Studente 
ad impararle dall' uso , che non può 
molto servir di guida là > dove àoh 
regna "la vera > ^e perfetta pronunzia * 
Imperciocché come potrà uno ftra- 
niero saper dall' ufo> che U tb per 
. cagioft . d' esempio <kbba proferirli 
come é "DC-Ua voce Urchiépis£opal « 
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quando in ^rcbivéque air appofta 
e: in uér€biprétre proniiioiiafi cóme! 
ia italiano ,s€e » \ sai. ? ciiet caiagiitj^ 
in an in Tentecóte y doyeccliè .in 
pent4gme rhiene il proprio suono ? 
che r e fia chiuso in parti€uLier, ^ « 
aperto in fier > chiuso in 'meffager y\ 
e aperto in. Uger » che pure hanooi^ 
^na medefima deilnfinza ? .Come mai 
iiifli , imparcranfi - daH' uso cotali va*» 
riazioni i te i Fjrtficdì medeliini . in^^ 
gannati in fimiii cafi. dall' analogia, 
sbagiiìno ^sovenre* senza avri^dersene » 
come il *notò benii&iao.il -Signor de; 
C rimar efk nel stio trattato del reci^: 
tativo > oir* egli., disapprovi aperra«-' 
mente la :Wma jà\ ^protéger . eoa U^, 

■ * • 

* P£K fif^r duni)ue«..tiei^ siglior 
moda po^lbìie i principj della; pro^ 
Aunzia in una lingua vivente , Jn .cui 
le.jdedfìoni deU' uso iiannor .soltsmci 
una verità paiTeggiera % non Ì^Oì^*. 
tiitOifar meno cdi dare a qiieftò> 
tsrattatxi una <Kiotabila^ efteAfiooe ^ , . nwk 
già perchè ha mio. intendiiocnto ^ 
ohe altri abbia* a ^ilttiiar di propoilro 
guanto in .elio. fi contiene» Atvpecchiè 
v4 il .porfla ri^orctìi»* nd Jbi&^giyo ^ 

' \ w ^ ' ^ ' Digitized by Googl 



KEL proceder poi ali* insegnameti* 
to ^ie tegole ha camnÓHo dì tì p,, 
cnde £ntr sogiiona g[ì altri > a dair'v 
<ioè tina succinta > ma chitra noti- 
aia éclk Mnc sorte à' accenti » ètit^ 
aspirazione > e delle figure d* orto- 
grafia , paren^ml la cogniaione di 
eflh aiToiDiamcote ueceilark per sa^ 
por leggere xrorrfttamente ; ed in tal 
moda .mi: avanaso a. spiegar succeifi** 
vaneatc: ogni r^oita > che mai aon 
vieiìe in; esempio una parola > càe 
- cilga ia; cognizioiK *d;* tm* altra rt^ 
gola AOO' ancora sfregata. • ^ £ se 
nel trattar delle vocaH mi son va* 
Ittto di'qaatclie diiviiioM diversa da**, 
gfi. ahri , nel feci, già per yaglica*: 
2a di introdur novità alcuna in que-» 
Aa parte y ma uoicamente per evir 
tar gli equivoci ^ in cui soa cadu« 
ti ni^Jti altri , ed aflicurar :lo Stv^ 
dieso sopra* o^ni dubbio > o incer-* 
tc2Z3,'y che gli potefle , vanire da 
irra rroppeb ^aga. j e genarate* d^. 
liiaèone vwHCodl mi ^ sono servito del 
termine* di consonanK propria per. 
àìtnof^r^n i qtttmfo - un' i :se§uko 
«da dv9^«DQSonaatt debba «£[er aper* 
tto ^• *^**)^aQdo m4ico • Così anco»- 
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«a -nel- trattar delle varie sorte di 
^ gli Ko divin in modo- > eie non; 
-piiè rtmms dubbio ^icuaor. intopao- 
alia Joaro dÌTem protwaatì .. Peroc- 
ché it dir per «sertpi« ci>l. Sjgru>F. 
Mfifiaut ( pagtiNi.'fi^ ) ^ V: e chitina 
4 ^eklb , sopra €«i sempre E met- 
te i* accento, aciito ao* ci fe «kJ* 
to- af ancate « e0«qdeyi àfTiù altri 
ca&' > ; in . cui r pronttaziafi chiuso, 
«enza . eflJir petè^ segnalo da ve-» . 
■inno. • jccflBto • ma|;gior lum& 

ci danno .qu«egli akri , càe fteB*» 
«deaddft npHt r* e chiùso mwf^ accea*» 
^ tato.' 9 dicono efer cliiiH©..> -qtian-. 
do è seguito. ibli» r muta' s^>» concioi-» 

fticbè ondcf saprafil. eflcr .muta k e 
piucoayftot in aimtt ^ eie iii<4i»fff j «*. 
ili) ptcrticulier pittitofto > «lièi 

<^iKDIi è ^ ehe per .diitteriiaioaipe 
Ja vera pronunzia di qucfti fi HO» 
Mcratad j ^o dovnjol seìrvimi^d;^ iivok 
<ii tarmi»».,- l^L Oli spie!gaaioser>esa rjn 
■9Ci<vatai' •^è-''.aétF«'.i»ah^ dtUi^ì Qramtt^lf; 
ticatv^ttlló qjaa^ petracinò- tÌGiottier& i 
piircipiaatfi i >i che ajDn .pes mfhf- ^ 
•concpmndieflero < • " - »' \ - • 
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iqueila Prefazione > se fermar mi vo* 
leffi a render conto minutamente dt 
tutte le ofl*ervazioni particolari » clic 
in quedo trattato hp meife , e xlelle^ 
diverse maniere con -cui io procu-*' 
rato esprimere 9 e far concepire agli 
Studioiì i suoni particolari delia pro^ 
nuozia Francese « Baftimi danque il 
dire , clie in tutto ho SjCguito ii.jne- 
tòdo finora espofto ; e se da uno 
• smòderato tflFetto per quefto mio !»* 
voro non seno ingannato sovverchiar 
mente > sarà forse guefto il più com- 
piuto trattato della prononziaziooe » 
die jìa .finora comparito > avendo-i ~ 
vi non solamente espòfte e le - re» 
gole , è le eccezioni > ma aggiunta 
ancora altre ofTervazioni i intorno a 
quelle licenze , che vengono «olle- 
rate > anzi prescrìtte quafi ne' 
miliari discorfi > e nella conversa- 
Éiohei ' • 

- ' QUESTO: defla proniiozia. vì«« 
né appreiro il grattato deJIe . parti 
deil^^raziòiìe liei quale . senza^ trop* 
po ièrmarmi a. spiegar i termini' 
grafmmaticali j per non. infafiidire il 
LeggJtor già iftrutto > 'ho . .Cercato 'di 
•Mx^ ÌQi^iik bs-^vit e .più chiace. 4e- 
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ifintieioiiK > 'c|ié ' pu ine! ^fi* poteva i 
per coloro » che non ne sanno anr 
Cora li valore , Ne mi ison già ftu-. 
àino- A introdurre Scf e!B' novità aK» 
cuna per mptor ete^nza^ dove non 
sarebb'e ftata opportuna : perécchè a 
^uài fine Ky(Uc&ir nuovi teribiats. che 
sarebbero forse men chilri , e meno 
fignificantì a quelli -'che^- veflgonò 
usati , ed 'ihtefi generaimcnte ^ ili 
fatto 4* iftrUzioné }io sèmpe credu- 
to doverli • tntto • sakri€cai*e^ aik chia* 
re£za> , e alia . falcili tà . Laonde fa* 
cendo un capo particolare pe^r ogm 
parte deL discolpo , ^cò ciisc/ano ^ 
cii\ jjo radunate in ibrma.di* note tur* 
to le cognizioni , che a quello pote-^ , 
vfno appartenére ; Ho fatto "per - M 
nomi alcune tavole ^ dove ho spie* 
gato particolarmente la formatone 
del plurale dal iingotare > e del fe- 
. jnlnina dal mascolino ; ed. ho dccK-* 
fiatt ampiamente gli articoli con tutte 
le loro variazioni . Inquanto ai ver* 
bi y richiedendo cfli molto più con* 
fiderazione 5 per effere V «so lòfb 
aHai più dUSciie > ho ilimato dover* 
ne fare alcune nuove divifioni-V C 
fiendérmfi aiquahto neilit • d^isù^ i 
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c-:i^iM>iM£Ì#ne jcempi » paren4pmì 
^^s{kf> U più itero Olezzo di tQrre 
.pgpi 4uUbi|o^;« «i ogni àiSkol%^ » 
^e^za «durre i PimcipUati ^lU 09-* 
cei&tà 4i ftudur^ a in«Dte una prò* - 
<ligÌQ99 quanùtài 4i vexbi « o*^ xi^. 
€Q(rti««i M . ogm ìftinu alle gvainiAa» 
tìchc » ,e^a^ djztoi»rj » nasci rà 
- Awgp> Mucosa ]q i^udijO 4i aAc 
4r(goi[e a (ibi defilerà imparar per* 
ièttameate U lingua : «omdQifiAC&è 
lascian(k> da paKt€ i UflOipi ^ componi ^ 
^cìliilìmi a rprioaK per chi sa bintì ' 
gli aufiliarjl > e flOAtteaio par certi > 
fd invariabili oaIIq. due- lingue ^u^t* ^ 
trò 4€* tempi, $eny»Ii« , pochissimi 
ttt rimangeiie « la cui ^rmaaio'» 
ne richieda uu* atteaziaa« particola'* 

NON è n«iova certaméaté la di* . 
vinone de*, verbi regolari Francefì.io 
dodici coniugazioni 1 ma suovo- è 
t. aspetto aouo il ^uale le ho io 
«Qn£derat« a * nuova la maniera ^ 
fiiachittderle tutte in altrettanta co* 
aioditiCuae cavoli > a fronte delie 
quali ho polii i verbi irregplari , ri- • 
feriti tutià alla Iof propria daile. UÀ 
fsmwe. ;diiiigei^a Ìio. \uMo. nei tratta» 
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re àem alice fZPtì ^ÌV òmibne , é 

tiene »lh concordanza éegli' genn- 
ai j de" paftidp; , e ée* vtrht co* 

eh^f »on credo aver Butìa ommes- 
sé di -guanto e^'Méeffern» ,' o cflen- 
zifiiaoiitc;. utìSe .intorno «g^eiti òg^ 
-getti . " 1 
BBNCMB^ fxÀftì^ f^réSe aver fin 
prècediuto »n inrankrs d^ -stiperà^ 
Te i)eH*' e4atteaz-a catti gli altri ^ 
-in* 9ve«i^ precc^te- , per *a^«i 
gnineo a gufato dvévan e$l di mc^ 
gfio ■ iholte A e moke offèryaiionì > 
cli^ erìin loro- tfug|;ite^ , rìcoréimdemi 
però del rimprovero fatto agli altri 
ésit Signor Tme Ili f i ) , per aver 
troyaw le kwo grammàtiche troiai 
«he , anzi prive aflàtto del trattato . 
Cotanto efiensialie ^ senza cui non 
pvé conseguirli la cógni-siofle d' al* 
cuna lingua y gwal è quello del eoa*, 
cecto '» « del 'legainèntt) del diseor* 

■' " ■ ' J ' »' " , " . ; ^ 

• • • . . • ' f , * . I r 
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•ao .tf «M. ìMispenwbUc^ -. dovérne 
tr^tt^r separataqkepte col pj'ppck) 
toló 41 iìntafli . B io quefta par$èr 
mi propoii unicamente, di esaminate y 
quaiì iieno le regole particolari della 
cofirazione Francese > nella ^tiale » 
per eHér .molto m^en libera dell' Itft* 
liana » . noq lì può mai troppa at- 
tensloné mare » affine di non cade* 
xe scon^iaineote in viatofi giri di mal 
torniate espreìSonì , Per la guai 
cosa dividendo la frase nelle sue par* 
ti eiTenziali > ch,e sono il soggetto , 
il verbo > e il reggimento y <Uroo- 
Àro primieramente con qual «rdino 
elle debbano, ejle ricollocate , e.jqqal 
luogo con venga^ dare -alle altr^ paff 
ti incidenti .* f yen«n4« . po^ia • alle 
eccezioni, veder fo brevemente >qiuanr 
do sia lecito dipartirà dalla regoia 
/ generale, >.- ^d, ai;.erjar T, ordine ftabi-! 
Jito .Oltfeccio, parendomi utiliflSmo 
esercizio per fi ''giovanetti . ii Éir ìqv.q 
aoaii*:^ape Je cose ,.ch' efli Jcgjgonp,, 
e traducono y affinchè meglio com- 
prendano il valore, de* termini gram- 
maticali 9 e il rapporto » o la connes- 
flone , elle hanno tra loro le parti 
4cì discorso > ho p.ropoi^o Ì<?r£ P«r 
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esempio r analifi ilcune • lettere r 
4ov' 'CÌS termini trovando^ tutti ìn-i 
'ft»A». fsriiMitf .' , i-'T!{fià ^■'i&ciéew sarà y 
c£e.. oeila loc. . mettici v. imprisuN^ 
no > e clic ne riteaganb il ignifiir 

Clio.* -■ 5 if» 'ì ■ 



« * 

I % 



' SAPEKDQ poi p8t «if«ri«n2» $ 
cèe la lettura de' Poed ^ uwo de* 
JBaggi<n4: adfetmmeiiti >a]b'nfttiilÌQ:idc]^ 
I«i4in|^ue ficaniei^ f lio iflàflato^4o* 
.dire tttM^ndio : qualche cosa della 
«erlìlìcaalone $< ì nel 'q^ual : trattati ' a« 
vendo in mira principaifflente di 
conpveaadere- a' . Giovanetti , onde 
nasca 9uell* incanto dell^ armoiua » 
che sì àolcémente li scuòte , ^ li 
traspoHa aJioffiliè fìaccniinciàho a 
Suftar le I>eiie2zs. della {poofit » . ha 
^lociirato dì .spiedi chiaramente, ia 
«r«ttttra^ dei vc«o ^ ili particolare 
h natura dell* accento prosodiaco. « 
ralerendo sotto t>gni ^pczW .di v.etfi 
Franceiì qiieUt>,i.v coe.4off corrisppedo- 
no in italiano, « sccglioadoU .tutt^ ida* 
migliòri- »oeti dell* una , . e, 4fiU*;iikt^ 
naaione.-: . . ' . .• 



;Qiri* in* era io j^ropofto da prìn>- 
-opio di tà-minarique/lo inio lavoro » 
iiMiMQdo inutUe. ogt» -.aJttsi 'acfiiun- 
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ch'i maflimaniente può aver co-> 
pia di libii Francdì da tisefcitttrvili 
ma: Jft: bpaln«i..d* alcuni AnÌM.' m' mteài 
lAdotto a s6egti«r. :a]cupi dlliloglift 
che. fui obbligar»: dr< rtftringene < oi 
pochi per non rendere 1' opera txo^*" 
po.., voliMaIjnosa ^ i c rigettai 4*' idea 
di aggiugoei^i ' 4t ^e* Aorili . VeM4 
Mac!' ;dc^àftM:i 4 . die im: mudo aK 
cvoo w tttpipii I* non polTono a' Dìkìo»» 
narf ,^ 'i> di, t^iKUe oinccóèbe tiiiipim 
verbi >. -Cidi. fruii > <:be per t$eti.pk 
MVfhe «.«.ftKkr di moda interaiHen* 
te , tia pillilo. 'pni: yeiigoaa ..iotte con 

ini d^ jivier qui riunito ttetco s5ò , fch? 
contribuir potrebbe alla , periÌKito» idd 
iavoro ;? ipcnoochè no» igtóro ^ «he 
per «jutirto.fi apporti di <^"'«> " 
iSeea%ion« in un* t^pe» -dt <pt€«n<e* 
flCre ^ • ifiigge i>e*ò sftmlae daglt 
dii^i©jda>Ua.imBie qualche cosa nom 
avverti**'* Ma se W -defiderfo: di pia- 
cere alla gioventù ( dirò anch' io curt 
Signor 'RoUin J ptocuranao « fr^ 
ibrle gualche serviaio > "©jw^ 
befr.aaerittCè 4 mm suffiragi , vto^ 
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va sperare per quqlla parie > che. aoii- 
surò affatto imlegap delia Siua appro- 
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KQt .RIFORMATORI 



DELLO STUDIO bl PADOVA, . 

r A Vendo veduto per la F«<Ie di Revifip- 
J\. ne, ed Approvazione del P. FJ'. Gm 
fmmtts^ ìùueherwi Inquifitor Generai dei 
Santo Offirio di Veneei» uti Ltl»ro rou^ 
tolaco r Italiano in Parigi , «w*ro <Jr<fr- 

Ili|ffir4 iPr4«»f#/« W« """Jt Jtrl 

stampa, non vi effer co» f^J"; 
la Santa Fede Cattolica , e parimente 
per attcftaio del Segretario Nottra, oien- 
w contro Prìncipi , e w«VC«rft"»V» 
concediamo Licenza » Pietro IJrr«a»«- 
pator%i Vcncxia , <:he poflì effere ftam- 

J"o,^ervando gli ordini i«J?af 
Sumpe , e >prc«entando le sotitè Copie 
ine Pulbli<£e Librerìe di Venezia , e 

di Padova, . * ' i« 

Dat, a i|« Maggia 17"» 

( (Urtiamo Mfonìo cittfiimM ««v. Bi/. 
( Zaccaria ralkr^o Kìf* 
( rriinets(9 P9sar9 Kav, me» mi 
Eegiftrato in Libro a Carte «57. N. »405. 

MarCMUonio Saafeimo Segr. 
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PARTE PRIMA:.: 

V 

DELLA PRO NUNZI AZIONE • 

OiLMAìfBO la PromitfXfa nDa pam «WTefi* 

ziale de' principi di ciascheduna lingua j ed 
eflendo la Francese tanto più difficile per 
gP Italiani y che oltre all'aver vaf>su«n] af* 
tatto ftranieri per effi , scrivefi ancora di- 
versamente da quel, che fi profferisce ; sarik 
perciò neceflario discendere nel prescfnte ' 
trattato alle più minute regole^ proccurando 
dì spiegare i suoni della francese eoa altri 
equivalenti deirkalialna , allorché cisaran* 
no; e per facilitarne vieppiù Io Audio (fis- 
sato primieramente il numero delle lette^ 
fe) parleremo degli accenti , e d'altri ca« 
ratteri ad eflfa lingua particolari , ma sem* 
plicemente come segni introdotti per faci* 
litar la lettura; perocché quanto all' oso 
Idfb. ci rtserbiamo a darne le regole nella 
ine della aecond» parte» .. 



A 
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$ DEL NUMEB.0 DELLE i^ETTEAE CC^ * 

C A P o p R I M 
5-1. 

jul mtmm dilif lettere , b Ur AivifianM ì» 

jlfintrAle ^ 

L* A1.FAAETO francese conpoflo di venti- 
cioque* lettere , cioè a» b, e, d* e. /. g. b, 
i. J. k. /. m^n. À>* p.q. r. s. t. u. v. x, y.z* 
ne a.iantftte tre jboii . usate nella Jisgua ita- 
liana , ^. PC» y. » alljs <|uaH «fi'a iupplisce 
mettendo p. , 0 eh. io vece del h. , come • 
Xiahfides Calotuie; « semplice, o doppia ia 
luogo deiia x , coae exMnten» AleMandnt^ 
esame, Aleflandro, ed / sémplice in cambio 
deli' y ^eco » coinè fyx » TÀfhfr, » iUge p 

se6co* ^ j * 1. 

Tra le altre poi , comuni alle due lin* 
gue, ve n'ha sei , che banno ittOAÌ afFattp 
divetfi dagl' itcttaiu; xit>è e* n^àmi c.i.; 
r e. , che fi pronunzia in quattro maniere; 
h> nel priACipto, o nel m^zzo di certe voci: 
y. lungo che dà anche 11 -bu» suona 

al q, Quella vocale segneremo noi sempre 
coir accento ;9ua odo la userenu» per espri«> 
mere ^ualdie «nono è(}BÌva}etite » ^uellQ > 

ch'ella ha ;n italiano* . 

.DiviDQNM >|uefle lettere in .consonai^ ^ 
e ^vocali s .le jcomonnntt sono' diciannove » 
vale a d^ire b. c. d. /• g- b. j. h- A w*»* 
p. tf. r. s. t, V. x, x* , esci le vocali , cioè 
«. • ». u. f. Ma potendo variare 11 loro 
suono secondochè vengon «ITe segnate « u* 

accf nto grave » muco » o circonfletto ^ 0 dft 
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altri segni ) €omc <la :x$dì^lìa , <o trema ; 
ovvero dovendofi talvolta pronunKiare eoa 
uaa cerca ^ipieu» i chi ichiamafi Aspira^ 
'«jriMe , talór eoa dokesf a ; ne «fattore me 

qui brevemente 5 '.prima di scendere alla 

spkgacìone .particolare é^lU voca^ ^ ^ <yj« 
ccoosonanti • . . * 

• 4 • 

.^^^/i acc^Htì.y ed altri figuH wtùgraf^cbe • 

'Gli accenti sono piccioli segni pofti su 
le vocali per faHe promin2ìare di-iier samen te • 
Di tre aorte ne coatano fvFrao^efi ^ ^oà 

grave , acuto , e circonfleflro. 

I,i*Accentp grave ^ come in it;^liane 
lina 'piccola 'liiiea tirata dalla finift» -allfi 
'«4^(lra , come ri , la ^ tìtta , "virtà . 

L'Accento acuto pochi fliau» usato ìa 
icaliano » il fa tirando idt deftra a 'fioìfira ^ 
come bonti ^ botti • 

Il Gircoiifleflb C) ufitatiflUao io fraiic6«*^ 
«e., « di 'HiM Tttw 'in italiafto 9 è un cosn 
porto deH* acuto , e del j,rave uniti infiemc^ 

« ♦ 

. La cediglia (;) serve. » '£if ^profferire H 
«f ., cof streao delia per tscmpio i/ co»fut 
>p(oiiunciafi« come jfoAe 4criuo U-^ww^* 

^ ^-K ìD*/ frema . 

Il trema (") aieftra, che fi dee iofiftere . 
su i*. vocale , che je^oata , .e sfomoe 

A » 
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4 DBUA ea»10LlA« 

eiarla separatamente dalla vocal preceden- 
te: e in quella guisa appunto , che in ita- 
liano r ultima (illaba diimrmw/Oj m$Iod/4 
pronunziafi in due suoni diftinti a differen- 
za di fiudh 9 iftoria ^ così ia francese ù 
profferiace la vocale segnata col tf»ma ^ 
come Saul , dove la u pronunciafi separa- 
tamente dàìVa j a differenza di Faul ove 
1*4, e Vm facendo 'una fillaba sola » fi pR>f^ 
ferisce come se foflTe scritto Po/* 

§. IH. 

Ve/f aspirazione . : ^ ' 

U aspirazione ignota agl'Italiani è una 
certa asprezza prodotta da una maggior 
quantità , e Veemenza di fiato , che s*in> 
piega talvolta nel profferir le vocali . 

Avrà luogo quella aspirazione : i. nclV 
incontro dclVb con una vocale incerte pa- 
role; 2. incerte altre, che cominciano per 
O : ma non efjgendo sempre la b cotefta 
aspirazione ^ poiché tn i^oltissime voci non 
dee farfi sentire (ond'è vemta iadivifione 
dcir h aspirata , e deli' h muta ) daremo 
perciò la iifta di tutte le voci » dove ia h 
debb'^ffere aspirata, facendo offervare , clic 
Sn tutte le parole non comprese incflalifta, 
Ja h dovrà rtgnardarfi come muta » poic hè 
noti (f dee pronunziare. 

Sarà dunque la 'muta confiderata sempre 
-come* una vocale*» e Ja' h aspirata cl>roe una 
consonante; il che servirà d'avviso per tatto 
il corso diquefta opera, donde quel chedire- 
mo delle consonanti, dovrà applica rfi eziandio 
airfc aspirata, equanto diremo'^deire viMali 

Vmendttà dette al»esì deli^ii muu# 
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Itti A DECIE V0CI> 



■ 

zi/la delU voci cb« barn» la h Mpirnut^'^ 



Ahaner 
Chauhuant 
Caof retbàcbcp - 

Contrerhàticr * 
Contr-baut 
DébfiJer;. 
Déharnacher ".i 
Enharnacher . 
Enharnacbenieot, 
Enharinonique 
Efìhardir % 



Ha f . ^ . 

Habler * ' • • I 

Habierie • i 

Hableur , eutc^ » 

Hacbe- ^ ^ : i 

Hacbtf V . . - > 

Hachement ** •/ » 
Hachereao. t 

Hacbeue* - r. 

Hachis 

Hachois.^ ^ ' . ' « 

Hàcboter ^ 
Hacbure • ^ - - \ 
Htg|rnl,.cfe 
Hagiographe V ^ 

Haiia 



ri spiro affannati 9 - 
anelare . 
^ufo . 

tweiihr ditmtra. 
alare y c api face. f 
di baffo in alto, 
bvar la nerezza i . 

levar gli arnefi . . 
jornìre d" aruefi. 
fornimento . 

termine dì mujica. 

dar. animo ^ incorag^ 
giare. 

term. dì Blasone.. * 

esclamazione^, . ' 
millantare • 
millanterìa • 
miliantators i trice. 
meda , scure, 
sminuzzare , tritane, 
tagliamento • 
accetta . 

piccola scure i • • T 
cibreo , guazzetto . 
colteltacìo da tagliar 

carne, 
ftritolare . 

tagliamene. 

feroce . i . t 

^^gi^S^afo^^ scpktora 
di^ case saere . 

taglio di firada , o 

Jojfif Pew impediti 



• 4 
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« 

HalF 
HaijB 

Haie-au^bout ' 
Hai* , Ye 

Ha ir 

Haireux » ^ Héreux^ 

HalflkWe - X 

Haiflablement * 
Haifleurr 

Halage- 
Hàle- 

Haibran , o HalkbraB^ 
Haié, ée 
Hale bas • 
Halencr ^ » 

H&ler . . 
Haletant , ante^ 
Haletcmcnt 
Haletcr: 

H&leur 



Halime • . - 

Halle 

«alie 



Hallebarde . 
Hallebardier 



i/ pajfo • 

di cacciéUfi 

proverbio popolar9^ 
odiato » ta » 
oencio^ Jlr aceto* 

odio. 

odiare^, ' 
ciliecìo^ di kmm 
tempo fredda , tdumì" 
db. 

degno d" e ffero odiata • * 
odiosamente » 

odiatore ^ 

a^/at^io 

caldura 

anitraccolo salvatico . 
abbronzato , • 
ferula di matinée 
fiutare • 
abbronzare, 
ansante^ 
anramento. 
penarti anelare 
coluk , che- eimonta 

una barca con una^ 

gomena 
ahsmo*^ erba ^ 
piazza , mercato . 
citta in sai[o»ia , ht 

Svezia j < M' f «^jfc 

baffi, 
alabarda ^ 
aiabardierè • 
diceji^ per ischerto 

una! donnai ^^ua^ 

fata.. 

tmaletta^ 



aillier, 0 HaiJler macchia d' arbufii ^ 

cespugli^ ec 



Halce 
Hamac 

Hamadriades 
Hambourg 

Hambourgeoisy 0136 

Hameait. . 



Han 
Haoat^ 

Hanau 

Haache 



* 1 • 



« » • 

tfangarJ . 
Hangart 
Haatfeeoir . 

Hanté , éff 

Hanter 

fìantise 
Ha {>pc 

fiappe-chair 
Happe l^iudi^ 
H'apper 
Haqucocé 

HaiiaetS«r 
fìarangise 
HaraiiXu^, 4z 
IfaràngufT 

Haf an^eur >^ case' 
Haras* 



élttì , pofd^ fumata ^ 

\ /etto portatVeÀa viég^, 
gidtort • 
ninfe d^'^oscht.-^ 
citta in Germania . • 
nativo di Hambourg 
picchiù bùTgà dipenm 
dènte da un altro ^ 
rafia d'un'alabarda\ 

Ospìzio dì peUe^rini^r 
nappo y coppd^ 
ditta • • • 
• étn^a^ affo tra la €ùi 

tugurio j capatina • 
fimejfa da carwuk « 
. sfàtafagguf. * 

frequentato y ta. 

bazzicare , frgqutMm 

frequentazioni . 
. Uncino. 

afferrato , ia ^ . 

birro\' 
. pietra falsai 

nffetrart. 

chine a y cavallo cam-, 

biante ^ 
€à*retta\ 
carrettiere . 
Arringa , creazione ^ 

I itrftngati^ y putwMtn/à 
artingare y perorare . 
a fring;atihre \^ ir ìce . 

fatta , mandria M 
cavata ^ 

A ^ 
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f CHE HANNO lA 

Haraflié ., ée ^ ' 
Haraflèr 
Harcelé ^ ée ^ 

Hardc 

m 

Kilt de 9 c€ 
Harder 

Hardéric 

Hardi 9 ìe 
Hard 

Hardieffe , . 

HardimenC 
Hareog 

Uarcogaisolbi * 

Harengere 
Hareogerie 

Haxcs^ « • 



Harfleur 
Hargoer 

Hargneux , case 
Haricoc. 

Haridelle 

JHarlay 
HarJera . 
Harlingen . . 
Hariiachement 
Haroaché , ée ' 
Harnacber 

Harnacheur » • 
Haraois 

Haro 



R AsnRÀTA . 
flrafrato y ata^ ' 
firaccare. * 
fttapazzaté ^ta:* 
firapazzare , sercéire'. 
truppa d animali sal^ 

vatici^ 
permutato y ta^*^ 
permutare, cambiare, 
sorta di minetalù • * 
arnefi ^ bag^tglìe. 
ardito ^ fa . 
firomento àaguantajo. 
ardire , ardimele . 
arditamente . 
aringa^pesce dimarCs 
ftagìone dì pescar Ìe 

aringhe . 
percivendola 
iuogo dove fi vendeMé 

le aringhe • 
rami d' alberi attor* 

cigliati per legM 

fajlellì y ec*- 

citta dì Francia • 
Cavillare ^ bezzicare ^ 
brontolorr. 

fagìuolo , sortO' dis 
' legume. 

cavallo di trìfta rn^à 
citta di Francia . 
citta d" Olanda 
citta pur d'elaada^ ' 
fornimento , arnese . 
mejfo in arnese . 
mettere in arnese^ 
garzone di sella je^ 
arnese . 

comparsa innanzi al 
Giudice • 
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Harpail \ , i 
. se 

Harpe . ♦ 

• •» 

. 'i 

Harpé ^ óe 
Harpeau . , . -«t 
« Hairpégement ^ 

Harpcge»; V' % . 
Harper j 

'Harpes.* • . . ik . 4 
Harpies • : . 
Harpigner • • 5^ 
Harpoo ^ x> .bai: pia .i 

HarpoDiié ^ é^\ 

Harpoaoec; 

'Harponiieuc 
Harc 

JHarwicb. \ ^ . % 

Hasard 

Hasafder; . ^ . . 
Hasardeusemeiit 

Hasardeux > euse. \ 

Hai}. 0 hafle * . t\ 

nàte . ... 

Hàté, ée. *7 < .\ ^ 
Hàter A» 

H^^Mi • t 



term. di Cac^i^., f 

àzzuffarS. a 

arpa y ftrom$ntù mu^ . n 

ficaie. 'i.^ l 
arpeggiato ta\ * 
term. di marin.é "if 
arpeggio:,^ arp^^ìor 

arpeggiare . 

ftrìngere fortement^^ ' 
$erìfn. dì n^raijfri.;i 
arpìe j mojiri rapaci • 
Jofiejfo che harpailier 

r^fione ^uìjcja^ df 
barchaìuoii ... . 

arroncìglìato , prgs$i' 
col rampolli. 

arroncìgliare , pìglio» 

Colt uncino . 
per catorci balene:/^ 
/accio^ordayCapefiro # 
città d' Inghilterra . . 
^•^j 0 5 sorte y ventura • | 
arriscbiarejf^, . . 7 3; 
per 2g!ìos aniente . 

perigliose^ arrijcbJei? 
voue • 

/#^re , 0 conìglio fem^ 

mina. \ 

città delle rronìncia 
offenfiva diltfnge 

4rff tettato, accelerato ( 
affrettare , accelerae^ 
term. ài eucìnàf'^ ^ 

A 5 
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Hivage 



naubaM - 

reau 
HaubergCMt 
HaiiWM 

. • . « r 



Bave 
Ha ve Dea» 

: 



Havir 



# •» 



« • 



Haupoul-Masamet 
Havred^e-Gftce 

♦ 



Battine 



« 
V 



li àmnMtMi ^ 

Vjficiak di cuchét 

ffìmattccto : dUtfii^ 
frutti y $ §wtt . 

matta dkpmm^ 

freftameate , w fretta. 

U inaurar troppo pri^ 
/a da' ftmtt. 

diritto d*M» Eiecutoré » 

€itta Cé^ita/o é»irU^ 
la Mie Cubit i 

gfoffe funi da vas etili. 

Uittik di jr4pi9^^ 

dìm. éì hauberr * ^ 
torazza ; # feudo di* 

peadeMé dnd^ 

vrano . 
tirnt., di Oiurhpih 

éetiza* 
munto 5 mafikiOù ^ 

sparuto* 
MftM^ di wm da pl^ 

stare. \ 
sorta d'uncino, 
mbbrufiolìt^^ mli^^ 

eiato., 
abbruciar ìe ^vivande 

per troppù fuoco • 
cittìt Lì ngu adotta, 
porto di mare -i 
€ittk e porto in Nor^ 

tmandia-. 
pasca- , sacchett& dot 

waggiù . 

untnt dm Murpa ^ 
t dé fiiv«lt • 



J 4^ 
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list A 



llauffe 9 ce* 

Haufl'c«*picd . 
Hattfler 

H^uflbires 



Haut , etf . 

Hautaio ^ ainc , 

Kant Ìor«r 
HAut«-CMtre 

Haut-de-CbaufTes^ 

HattCe-ficr ' 

/ 

/ 

% 

HautemenC 



Haute-rive 
HautesPttìfiìÌQCCf 



HautcflTe 
Haueeur 

Hauturier 

la Hdjr^ . 

Hayoaut 
Ué 



jxBiiB Voci; €^f 

arm.a*ura dèi /tnUù j 
\ gorgiera . 

alzato y sallivat§9 

alzamento • 

mm. di ialumumì 

alzati^ 

usciate^ tavole di le^ 
• tètaner £ 

acqua m^mUmé ^ 
altOy alta^ 
a/tierù, superlfOt^ i 
piva , ftronmt^ da 

fiato ^ 

' Urm. di marh^ ; • 
- tomralt9 ^tofm^ihufci 

* calzoni^ 

^ dicefi di boschi ^^f^ . 
tefie. 

diritta dt giudicar 6 a 

morte • 
fabbricala .tappoi* 

zerì9r 

' a/tgmntt 0 auàaet^ 
me»t9m 

term^ m'^lìtareu.^ 
città in Ltnguadocca . 

titolo degli stufi ge^ 

nera li d'olanda . 
• « tìtolo del Gran signqrA 
di Turchi^, 
altezza , profondità , 

'Orgoglio é 

• tirm. dì mariffé. • 
piloto 

^ città in olanda, 
provhcìa df* paefi 

^ baffi. 

T interjezìone m k 
A 6 
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Tt CHE HANNO 

.Héaùme - 
Hélas 

Hennir • 

HenniiTemeiit 

Henri ' . 

Héraldique 

Héraut 
Here • 



Herlffé, ée ' 
HerliTer- 
HérifTon 

Hì^ri Uba né j ee . 
Hàrìifiiiinéf 

Herntaire « * ' 

♦ 

Hernie , o hergne • 
Heruieux ^ «use 
Héiroft 

HéroDneati 
Héroonier 

Héronniere 

» 

Hersage , hersement • 
Herse * i - , 

Herse > ' 
Hcrseir 

Herseur ' ' , 



LA ff Aspirata. . 

e/rno ^ celata • 
interjeziorìe . 
ehh interiezione ùsatk 

per chiamare B 
nitrire . 
nitrito . 

Inrtco^ 0 Arrigo. • 
scienza d'Araldo, 
uffizio di Araldo . ^ ^ 
Araldo . * * ' 

pitocco y persona pò- 
vera^ esenta cre^ 
dito • 

ispido , rabbuiato i J 
rabbuffare y arricciare, 
riccio marino, 
fajlidioso^ eterm. di 

Blasone • 
drizzare^ e far drìZ" 

zar i peli • 
chirurgo , ebe ttMtts 

f ernie . 
ernia . 
ernioso. 

airme^ aghìtene^ sorta 

^ d^ uccello, 
picciolo airone . 
cacciator d" aghironì . 
luogo da allevar ai- 
roni . 
iroe. 

f azione dì erpicare 
erpice^ flr omento vit'* 

lereccìo . 
erpicato , e urm.Jìi 

Blasone, 
erpicare . 

erpicatote. ' 
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Hefle 

Hctre 
Heurr 
Heurré , ec 
Heurcer 

.Heortequin 

Heurtoir 
Hiboa 
Hic ^ 



Hidcttsemenè ' 
Hidenx^euse 

Hie ^ 

HJérarcbie 

Rieràrchique 

Hierarcbiquement 

Hierarque 
Ho 

Hoc 

Hoca 

Hoche 

Hocbement ' 



Ho€he*[ 

Hochefl'ot 
Hoché-, éè 
Hocfaer 

Hochcqueue 
Hochet 



Lista delle -Voci ; ' * 13 / 

provìncia A' Ahìnà^ 
gna . 

^ faggio ^ sòrta d'alberò • 
urtOy spìnta. 

urtato y spìrito . 

^ urtare , spingere , in* 
tappare. 
term. d* artiglierìa . 
mar tei lo delia porta m 
gufo^ barbagianni. \ 
dicefi delncdòy delfa 
difficoltà d una co- 
sa/ " 
orridamente , aspra^ 

mente, 
orrido $ aspre > ipai* 
ventoso . 

mazzeranga.Jlromentù 
rufiico . 

gerarchia ; 

• gerarchico . 

gerarchicamente » 
Girare a\' • 

interjezìone . 
giuoco di carter^. " ; 
altra sorta di giuotùi 
cocca j taglio . 
il crollare sdegnosa^ 

mente il capo . 
term. dì fa/cóhertal 
sorta d' intingolo . 

scojfo^ crèiiate^.'^ 
erollate , scuotere \ 

dimenUr^^ 
€Ut rettola \ sorta* di 
uccello. • • 

sonaglio da divertir^ 
i bambini ^ 
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ìnter'ieztoa» per ebJéf^ 



& HoUMKte' 

Hoilaoder 

HoKteiil^ 
Homàsà 
lìongrr 
Hongrer 

*• 

Hongrois > oise 
Beote nsemenC 

Horde 
HorìoQ 

Hormt» . 
Hors 

Hors-d*CBttvrr 

» 

• 

Hotte 

m 

fioublooDieni 

Hoae 

Houillc 



« « 



Olanda y prwiiuid 4^' 

Europa. 

olandese.* 

provine ìe Alemagna^ 
gambero mmtwo^ 
cavalU caflratf \ 

eafirar cavalli 

In^beria » regna, iir 
ativo d^Vngherìa 9 
'(>^r gogna. 

wrgog npsamente • 

Derpognoso . 
Jin^ioxzo 

casacca da arderti ^ 
truppa di tartari. 
sMppellott^. ^ 
salvóy/eecattp é^prtht » 
fuori 

parti nonejfenzìalì d^ 

t^tt lavoìd^. 
spérta ^ cefia. 
quantocape unaip^r^ 

ta^ 

p»tatère dìjpùfta^^ 

facchino . 

Aippola y spezie d* er^ 
éa^ 

manipolare il lup-»^ 
pfriff* 

Unana pien^ di lup* 

poli, 
zappa . marra, 
zappare de vigMt^ . 

carbone di terra t 
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Houlecce 
Houlle 

HbuIIeur , case' 

Houppellandc 
Houpper 

Vouppittr 

HouraillU'' 
Hource 
Hcurdage 
Hourder 

Mwm 

Houryari . 

Hfiuscaiur 

Fourpillé , ée ^ 
Hott$piii«£ 

Kouflage 
Boufiaie 

Houflard^efcuflTai^ 



Terga paflfufìtih^ 
cavallone^, g i^nfiamentO" 

ond'egg ante 
fiocco dt setit^e lanà^ 
ferm. di mariu. 
iabarrcrda càmpagns^ 
ternr d' art^ 
Ufnt d'acque,^ € 

term^ dt cacc^n. 
érza^term. di inan^Mi* 
Htm. di murati % • 
fabbricare intufiìcOo 
cattivo €aM9 da féffr: 



HoufTé , ée- 
Houflei^ . 



Houfline 



« 4* 



^e*7to prcc€lhsa\- 
term. d^ agricolturji . 

fyzaceberste , m/mN 

gata^ 
usarti » € a/zar i di 

ctiojo ' 
firaciìaH , iacifaH^ 
tirar per U vefiifin^ 

m squarciar/e • 
Spaz za tura ,sc opatMt^ 
luogo , cTe friue /♦ 

smtlace*^ 
Vitro , capanne 4r# 

mata a/Ia ieggiera. 
guald^appàif €Op^jfta^ 
jfazZiitOy ia^pato. 
napare y spazzare • ; 
scopatura . • ^ i 
ktogo pieni di viw^ 

gulti. ^; 

òac^betta » verga 



t. 
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CHE HANNO LA. 

Houffiné , ée \ 
Housfiner . 

^Houfibir 

Hucbe " 

« V 

% 

Hucber * 
• 

Huéc 

-, . . • 

^utt% 0 fruloc 
Huguenot , noté ' 

Huguenotisme 
Huguenoue 
Huit 
Huitaiii 

Huìuiite 

• *• . . 

Huitieme 
Huitiémemeoc 
fiume , ée 
Humer 
Hune 

HuDier - • ' • 



Huppe . * 

Huppé > ée 

* * % 

Nurc 

.1 • ' . 



H. AsPiRATA. ; 
battuto colla 'OivgàX 
battere colla Terga . 
jcopa ^ spazzola • • 
smtlace , onfha ji 

spezia ài zappa, 
madia ^ ca^on^ di 

legno é ' 
il gridare de* caccia'^ 

tiri . 

cor ito da caccia , e da 

poftìglìone . 
schiamazzo . 
jchiamazzare , gri* 

dare» * 
lo Jìejfo , che - hibou • 
Vgonotto^ Calvir/ìfia^* 
calvinismo ^ 

Jpazio di fornellino, 
otto. t 

ottava y sorta dì me» 

tr4^ poetico. • 
numero collettivo di 

otto.' 
ottavo • 

in ottavo luogo 9 
sorbito^ ingojato 9 
bere a joì^.- • • 
calcese p term dtmat^ 

rirr . * * • 
sorta di nave^ 

citta di »ancfa^f 

isteno 
upupa y uccello • 
che bacrojlay ociuf* 

fetta . ' ' 
tefia di cinghiala • 
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Hurfcrpcnt ur/o ; ululato. 

Hur ler • urlare , ululart • • 

llBCte capannetta . 

Btttter fare capanne. 

Uq t te u r €Qlui , che fa capanne # 

Tutté le parala cono poAe , 0 derivate da' ter* 
mìni sopra indicatr^Htengono Vb aspirata , ec- 
cettuandone però il sodantivo exhaussemeni^ 
e tutto il vefèo e^j!r4f(/^r, innalzare , quati^ 
fWnque tali soflantivo, e verbo derivino da 
hauffer y mirare , die ha ]' h aspirata ; ed 
hifoine^^Vsttìisi^^hiTeJ^me ^ héto'ique ^ hiràt^ 
quement i che hanno Vh n:nra , benché de* 
«vati da hiros 3 eroe, che ha aspirata # 

(Quando r j!^ è fina^le, fi profferisce con 
aspirazióne solamente nelle tre interjezioiù 
ali 3 eh , oh'è ' - 

ONZE , on^lentt jijjndici , tindecimo, IS 
pronuncfaoo céta aspirazione quando fi trarrà 
di data ; de onze qu' ils étotent\ il en efi 
rejle que busi : d' undici ch'erano , ne ri- 
inasero'otto sot^tnente ; la onzìem& annie 
de son regne > V undecima anno dei suo 
regno. •> 

OVly sì, proif^uaeiafi talvolta colT aspira- 
zione, come: le etti, i3r le non y il sì, e il 
. no : y aìme mieax le vui que le non i amft 
«egiio il sì 5 ifhe fi tio : ouì que vous^ 
ditts , n' eft tas Jincere^ quel si > che voi' 
dite» non è. iincero^ : 
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af »BLi.B VACALI ^ SilAtf r . 

CAPO lU 
X^e vacali cosi c&iaioate j perc&è da se sc^ 

.le 9 e senza efìere accompagnate da altre 
lettere > for{9aDO una voce y sono a $ i 9 ff 
jr: eiqiieffe vocafi con/klerare n^lla^ compor 
Azione delle parofe Ci chiamano (illabe , (ìa 
che per se sole formino il loto suono, ofia 
che lo prodacan0f:oiriinioae d*u«* altra vor 
cafe y d^una y o più consonanti ^ che (| 
proiFerìscano in ur solo iOante y di modo 
elle oi^^ benché compofto di , tre vocali, 
d'una consonante , non fa però più d-* una 
fillaba. pecchè iu>o ù omette tra ede inter* 
vairoalcuno oelprcrnHnziarler' Cosi mai-^Mt: 
fia dpe fillahe , perchè vi* fi .senCòmo^ due 
suoni y o^do rat y che fa sentir tre suoni , 
avrà aqeora ere iUlabe : e Cioqtie ve ne 
laranoa in con Jfafi^ì-no pU , peicbà^ ci4^ 
^ue diftiati suoni produce» 

QDnfiderar A ppAis^no^ le vocali o relatW 
va mente af suono^ , eh* cfl'e prodtiCC(M ^ 
yelativamepte alla^ lor quantità 

Keiarrvameute al suono, che producono^ 
jono^ effe o semplìtts b compoftè, óeasali^ 

K'Iativamente alla quantità^ elle aonoo' 

ttntJkcr o brevi «r 
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.X>elle ^ocaJi jemplici' 9 cMìfcfie ^£ nasali 

I Chiamanfi vocalF sempJki quancTo cia«^ 
scuna vocale produce Un suono senza il 
concorso d*^ ua' dàti^ ^oc^le y codq^ iiv 

• Cbmpofle dicornfi poi, ovvero dittonghi 
^quando- due , 0 più vocali iofifeme^ unite 
^tcdìxcoùó IO tinsu fill^ba^ «efa^uoir ^ o* imL 
rsuoni^iverfiv ond'è veduta h divifione dt^ 
'dittonghi in proprj^ ed impropr). 

£ ditonghi pro{>r|v i $o1i » tht wtnitw 
usati m ttaliMa , so» quelIlycKe -fermami^ 
una fillaba sola , benché ogni^ vocafe prta^ ' ^ 
*duca^ improprio suo.no , cQme in j^«r^tf >.'vet«^ 
^ «lira , Ji^r, fiere> miety. weìe^ 

I dittonghi impropri son quelli , in cui 
^due ^ o più vocali riunite Mn formànor'^ 
ttn rad&o semplice, come je /irai ^ le&« 

geirò, ètf/^, baja , che fi pranunciano semv 
j)liceinente , come se foiièro» jKiatti coousut- 
ioia vocale /ii^ , 
1 r te vocali nasali , che fianna ih francese^ 
un suono particoiare» avvicinantefi atquane^ 

aliarpwiiuiisladicer^INirolefriiiNiae stHtce * 
ftt eff y come Mén/r^ pen/tere ^ sono quelle^ 
! ir cui suono pronunciafi un poco ner-oafo^ 
cali sono AM> un, eani em, iir; im; Iw, 
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^. ni. 

DeJìe wcalì lunghe , e brevi , e de//a 

quantità in gi^siirai^ . 
" " ' * ' • 

La quantità è la misura del tcmro, che 
ù dee fnetceie nel profferire una (lllaba. 

Non V* è cosa più eiTensiàle - nella pre* 
.«unzia , e nondìlneno più trascurata , che 
Ja cognizione della quantità : ma senea 
entrare M troppo- minore discuflìeH»! sapn 
le regole di quantità» che trovar fi poffbno 
diffusamente spiegate nel celebre crattaeo 
^elta proiodit Prancesé del Signor Abate 
A' olive t 5 ci contenteremo di ofì'ervar qui 
in generale le vocali f o iìJlabe ^ che fi 
«lebbooo aflblottmente far lunghe > benché 
non abbiano alcun accento : il che ci- pa^r 
itam to ' pi& necefl'ario, che la maggior parche* 
ie* Grammatki Mando V uso delle vocaH 
lunghe sul solo accento circonfleftb avw»- 
2ano i giovani ad una viziosa pronunzia : 
^rocchò 5' pofto un tal principio , fi proffe«« 
rirà terre comt tette , sans cejje ^ fwntianff- 
nente , come sans cejfer y che sarebbe un 
mancare contro le prime regole poiché in 
tfuefti esempi il primo e di fww, e ce(fe 
è lungo , e in tette , cefer , è breve . Per 
ovviare^dunque ad un tal difetto, lasciando 
da parte la dìvifione delie vocali in lunghe, 
e più lunghe , brevi / e più brevi ( come 
pretende il Signor de Grimarefi nel suo 
trattato del recitativo) seguiremo la seni* 
plice divifione annunciata di sopra in lun-* 
gbe , e brevi , e faremo principalmente 
cfTervare la quantità delle penultime , la 
cognizion delle quali' è veramente indìspeu- 
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DELL* VOCAU LÓNOtiS E BR£VI; 

{abile ) mandando chi ne defideraflè . una 
perfetta notizia al preiodato trattato dtlU 
prosodia Francese • 

Diremo perento /che brevi son quelle 
ijllabe , sopra le quaìi rapidameute fi scorre 
nel profferirle. 

"Lunghe son quelle , sopra le quali fi 
ferma alquanto la voce nel pronunziarle ^ 
4; come tali fi riguarderanno. * ' • - 
V f. Quelle /che sono segnate d* Ufi accentar 
CirconHeflb^ comQ paté ^ e mb lime ^ fantofM ^ ^ 
! nous f im&i y €iOXi% rectlmes ^ 

- %i Tutte! le penultime* seguite da- un 9 
muto , come envìe , ie prie , ed anche le 
antepeoultìme seguite pur d*un e muto ^ 
'come enjmxemnt > Uitmimnt^ je prierai 

Jouerat . * . 

3. Le penultime seguite dadue rr ^ come 
i^rr^y guerre j amirrer j marroni. 
• 4* QueJIe, che son seguite da ffe neìlp 
'voci seguenti, Abb^ffe , profeffe , confejje ^ 
prcffe^ compre ffes expreffe , -ceffe^ m s'emr 
prejfe y il profeffe ytnaàut rendono sempre 
la penultima breve > come tette ^ gargotte ^ 

i patte , grotte • ^ 

I 5* Tutte le penultime seguite da una 
€> da una che rendano li suono della > 
doke 9 cerne topàze 9 ombrosa , cpmp^yit ^ 
SdAson y ' marqmsaf^^ amaser . 

i ' Tutte le penultime nasali seguite da una 
fillaba femminina, purché- nofV'Conìitoci « per 
m;'^ n\ come ih 0Ìtempk i att^ndre ^ coH^ 
iràìfjdre , b\xmb/e . . , ^ . i • . r. 

• » i . r 

«» «.k • , >% m è • 

». 

»* * » • • • V 
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.'BfiULA Vocale A • 



■ • • « 



rc O IlL 

pe/U Vocali lempUci^ 

JB'da notare in generale » cTie tutte le vo^ 
^^li finali» fuorché muto^ de^nfi pca« 

«««^re, come ^ r^roomuiian^^i^ fit^lian^t» 

quando hanno l'accento » sì veramente .che 

H profferirà il aìma^ il fbéntsrà % cojpe jìc 

ibfl« scric co il Mima » i/ .fhaiU^ra . 

^ L'ii èluBgo «tol ifriftcipip della paifU in 

^^^^ t^i^y ( anus y agnuf 4tme) y ^nte^ <lne^ 
apre 9 e ne' iar derivaci» allora aper^ 

to ) « i^roftiiiicitfi ^ come «e ^6. aie foffcM 
due*. 

^crivefi pronunciafi 

«>dcr6 . • « . # • • • 4f/icre^ . . •* 

Fuori di^iuefti cafi egii è breve^ echiusq, 
ila che da se solo formi la :|Nrinia fillaba^ 
^ronoe in ^poVe, o fia egli seguito >da un» 
doppia cooijonaate^ come in Mppre»dre 
i(a ich\«fl> xpvooAaci iieDdive»e., aoi»e Ì4 

Mhèri • - ' * • • ' 

Due otf podi :r un dopo V altro non fi ^ 
pronunciano se npn «come un solo ^ j?Ar ' 
csenopio « f 
Aaron ^ • • pr. Aron. 
Aas « t « As. 
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IR 

^'fyiftfoeMM k Araneefi quattro «afte id^f» 

ivale a jdire • 

x# Ve muto (e) i 

V$ chiuso (é) r 
3» Ve aperto (è) * • . 

Ve apcxtidìmo {c> 



— ^. III. * • 

»•►••»• • 
• » ■ - . < • 

.i>#/r e mute • 

X'ff muto , che fi dice ancora femtnìni; 
4è 000 pffeoie Aiai Acceoto ^ è queUo ^ 
jche ba un suono sordo» e' pO€ù seofibile* 

Quefto suono dee nondimeno e /Ter diverso 
secondo i cafi, ov'cgli fin trova: impcrcioc* 
dbè egli è ptà >fbfC0 oe* inoitofilliki»! » come 
^f^^ 9 me , ^ J9y h ) > pià debile ne* 
poli (il labi , come re^eveir yC quaii iosenfibile 
nel fine éelle parore , come bemme , femìM-^ 
che pronunciali quafi come non aveflero Ve ^ 
£ fi sopprioie affacto io alcone voci , còmir 
flpfiwa , enjoHtment , ilprt ra yenfoU-^ment . 

Qu^o e non efiendo in uso nella lingua 
italiina , non polfiamo recare alcun esempio 

«B suo^ di ***fHig»a efui valente: al 
Francese : perciò avrà cura il Maedro di 
iarlo proferire con 4ueiU cmissiooe di 
ipotf ^ cbe gli coffyiem # I« 



< 

* 

I 



f 
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tr MU* B CHIMO* 

.^L* I chiuso è quello | che fi profférislie 
colla bocca quafi chiusa : tali &oìlo • ^ 

I. Quelli^ che son segnaci d* un acceoco 
aouto. 

. Vérité wrifi yérìté. 

Probi té probità probité* 

%. Quelli, cnesono alla seconda persona 
plurale de* verbi séguiti d*uaa z« 
Vous alle« voi andate Touz-allé. 
Vous paries voi parlata vous parjé • 

Ed inqueftevoci thn^ nez, affcZy piei 
Wd . 

. 3« Quelli , che terminaBO i* infioito de* 
Terbi segnici da un 

Se fier Tidarfi «se fié. 

Demandar Dcmundart demandé* 
* 4* QuelJi 9 che nella fioe 4' un nome sooo 
/preceduti da un e seguiti da un r. 
I^articuiier fartìcoUrjs particuli^* 
Aarbier parbi$r$ - iMirbié» - 
. Risogna eccettuarne fier ^ fiero, nel quale 
è aperto ^ conoe anche in altiere ^ .entjère 

f 

è 'aperta -, • 

• 

Ve aperto pronunciafi con un' apertura 
di bocca alquanto pià. glande , che non il 
Tìcbiede per Ve chiuso ^ e corrisponde ailài 
bene air e Italiano. Tali sono. 

I. Q^ueili , che formano la pe«)ultjma ùl^, 
laba d* un» parola terminata per « mifto « 
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IDEtL*^' APERTO t \ ^ 

iautol su 1 quali mettono aloifit 1* accento 
Srave >-il quale metteremo noi ^dajoneote 
per s9Sttarne la iMroiittitda > ' 

Misere 'miseria misere. 
PaEtìcuIiere particolare ^articulière . ^ 
t. Tutti quelli 3 che campooi^ono Tulci^ 
ma fìllaba ^ie'ocmi terminati da lin r ^ 



/,/> t. • 

Amer amaro- ^amer* 

Avec .-ro»" - * ar^èc. 

Hydromel idromele hydromèl. 

Relief rilievo reiièf* •^ 

Filet lacciolo ' filè». 



Si eccettua clefjxhhvt , che pronuncia- 
ù chiuso » e chevaU'leger , che pronuociad 
ckevdU^/e^S » con alcurii altri tevofrimtirin 
ger y o cher , come ber^er , datfger , 
jg^r , archer y boucher^^ òucher ^ cc#> ma pel 
jnono£ilal>o ^iE^^r » e^ jie*noqii propri ^ari 
generalmente aperto 3 come anche nella 
voce leger y V. de Griipareft p. 11^ *. . i 

3,' Quelli » che son seguiti da un a: , o 

da una consonante propria. 

N. B. Per consonante propria s'intende 
quella 3 che nella computasione delle fiUa- 
l>e fi unisce colla vocale ^ che la precede : 
fjcchè in reptìle il primo e è aperto , per- 
chè il fja, fiUaba con etto: e sarà^nuto in 
re-plet : fimilmente in ntt-teté il primo e 
è aperto, e muto in re^traìte . 
l^xécrable esecrabile èxécrable. 
Examen es^me èici^men. 
Rcptile rettile rèp-tile/ 

Ceflons cejftamo cès son^ . 

Si voglion per altro eccettuare tu tti qucl-« 
il » che cominciano per reff ^ con . rejjt^m^ 
b/erj raflbmigiiare^ rejfouvenir ^ ricordai^ii^ 
eeffentif ^ risentire ^ re/ferrer , redring^rej 

B 
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t4 S£LL£ VOGALI I,.0, V. 

eté 9 « qu<fttt- voci , di.sopm séuik 

scus y di sotto, dov£ è muco, pfoifereodofii 
come xC'So^vgjtip « rc««iimr', in-j^u^,. db*^ 

4* l^TTi i mono&Ulhi flnifììì ; cwitméj ^ . 
Hs , lés , . dn-'i età . 

fi. VI. 

Quefle ^ pronuDciafj eoa > iin^ apertura ài 
bocca aflai-j^ìA Acta)>iJe^9 che gli altri ^ e 
come se ve ne^ £:>0bro' duo. di sogiiitt.. Ta» 
li sono 

lé QuBiK , cbe haaoo i<acccirt0*ofvoMi-« 

fteiFo^ conse 

Mfime med^tmù mcome . 

e un j ^B^eflo^ corno .' 

Dàs : àitehè dàufiie^. 

Procès proceffo procèi 

3. Tutti queJli, ch# scnza^ eflere segna- 
ti da .alcun accento 5 yengipnO' sotto ia ciaf* 
se delle fillabe lunghe, conìc» 
Profcfle profe^A fprofèffe. 
Tonnerro fftMo toiiaérKe# 

Del/e vocfiH ij Oj u« 

m 

♦ 

La vocale i ha io . fieflo suono ip Fran- 
cese y cbe i« Italiano'; e fi & lungo»' e 
forte» quando è seguito da una fiHaba mu- 
ta » per esempio in pri$ip sortie^ dove suo* ^ 
na » come noli' Italiana wtie » érpie : ma 
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DELLA VOCALE Y:. 47 . 

Ve mmo^Qo^e in priefr. 

il* 4» s^inpr^ a|>erto in. francese ; ma è 

Je^ come ìn ,ù49iwt\y ò£t^ e neirmita deli» 
le voci , canujB; cuflor ^ luagp poi 3 e<I aper- 
tiffimo » qfUAwIo è segnato d* un accento 

circonfleffo:^,C9mft Ì9k-diti^t\^ drSkt t sw^ 
troie . 

La pronuncia dtll* u è aflai difficile per 
gF luiìani.^ ote molla. Untiti 

no un suonò , che gli H avvicini , fuorché 
in alcuni dialetti , oonie U Milanese ^ e il 
Piemontese : dovranno, dunque imparar la 
pronunzia di (^uefia^ vocalp dalla viva voce 
del Maeftro . 

Trovali il vero moió^ dell* ik nelle voci 
vertu , asage 9 e fi pronuncia debile , e 
breve nel principio delle parole , ma lun* * 
go , e forte ^ quando ha i* accento cìrcon- 
1Mb 1 oom» mus^ pùmes , vouf pAtts . 

fi VIH. 

> h. ima» lertom doppiai- compofta éi 

tluc' i 9 i* ultimo de' quali efiéndo flato al* 
lungaco m quofia^ manie ra^ /; petdiftinguer« 
la dall' i* col tfema 9 ifr etti! sttono é diver- 
so (come fi potrà oflcrvare confrontando 
<|ue] 9 che dircmQ[> di qiieila» lettera 000 
quanto abbiam detto sopra iotottoo aà tre» 
ilia.) vennero quindi trasformati in f. 

^Deefi dunque^ pronua^iai^e V sì» come se 
vi fofiere» due /; 9 e il*pi3mD éee ht parto 
ctelta fillaba precedente ^ ed il secoj|dodel# 
la segjuentCj come * ' * , ' " * 

B a - \ ' 
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1« DELLE VOCALI tX>M»OST£ • , 

Nous xroyons crediamo n. ctttà^jw ; 
^oyaume ream§ "rùa^jaQme; • 

Ma quando fa fìllaba senza edere unito 
da ai tra vocale , o quando è monefiUabo > 
fi proffierisce come t semplice . 
AHcz-y andatevi alle-zy* ' * 
Hydromel ^ ' hidromei. 
Yverdttn cHtadeUa SvizAverduti . ^ ' 

zera^ 

C A P O I V. 

. * • • » 

wcaJi comp^fte. 

» . . , • 

A, e soggetto a tutte < le divecse pra^ 

nunzie dcll'e, perchè può eflfere^muto , o 
chiuso y aperto » o apertiflìmo secondo i 
varj cafi^ dov*egli s*incontra. Ma «om^ egli 
non è muto^ se non in certi tempi del ver- 
bo faire , e non fi può errare , quando fi 
diee profierire apertifiaiOs. ftaotechè è allo- 
ra segnato sempre d'accento circonfleflb , 
daremo i eemi>i di efìb verbo > ne' quali è 
fnut0 9* come eccezioni alia regola e ci 
fermeremo a spiegare ampiamente i cafi , 
che eiigono la proaunsia. deli* r chiusp ». e 
dell' # aperto* .... 

Aì prende il suono dell'^ aperto i. nel 
corso delle parole , , come 
Je piaide io lìtìgù )t piède* 

li sait egli sa * il sè . 

2. NSL fine, di tutti i Aomi. 

- Digitized by Google 
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Tournai città dì tra»' Tournò 

fia 

Délai indugia ^ éhìèi 

Bisogna ecccccuarne i. le due prime per-^' 
sene del vèrbo savohj davé fi prooruotU , 
come é cbiuso, secondo il Did, Granirai ; 
j$ jais , tu jais , io so » tu s^i ^ j& se > 

tu sé m 

2* La prima persona plurale dfel presen- 
te ^ 1' ÌB>perfetco^ il futuro , il condiziona- 
io ee. del wKbo.fah^ '^ Aow ai prende il 
Ottono del 1^ e muto , col quale già scrifefi 
generalmente ftsant j nous fesons^ nausft-^ 
sìons ,h ftrui , j« ftroìs in luoge di /ai* 
sant^ facendo, ;fM/ /a ifMx sfacciamo « mks 
fàisìans facevamo^ fàìrai , farò , i# iai» 
rois 3 tarei • 

y Hi pronunoiafi pai come ^ chiuse • ' 

i; Nel fine de^verbis come 
}e doDoai di$di je dpon^. 

Je (bmandersH dmondefi \t dómaederé 4 
. ^4 Quando comincia la parola senza es- 
s«£0 . prceedato ^Valcuna ceeaeeaiite » yer 
esempio: » - i 

Si dee eccettuare , ajute, ais9 y com^ 
modo 3 ed il verbo ^i;^ co* suoi deriva-- 
ti 9 .cbe. fi prenunciano colf # «aperto | tua 
ie.vi»! preceduto da miiL ceirMeante ^ 4 
riguarderà coinè ftando nel corso tielJ<i f><k-' 
rola , epperò. fi pxonttiuiei;à-9> «one ftbbitm 
«etto s<q^r»VcMl '. . v : / 
Saisoo j r- fiagtone sèspn. ' 

Faisaa . • : I $agiém .Mwk? > 
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Aie fi pB>£cf irà itmptt «ome « aperto » 
^.r esempio.: 
Haic sì»pt Jane» 

$1 : pfoiumtUpo -^aefte tcomo tnoj «pesto , 

e rj» che fi. muta io «f \«e«nplice , «ome gii 
fi seme^dk .moki.,. 6 :fatappei»a «e»ii»c 

coir 'Hutto • ; 

Il eflÀye \igli tenta . il^ewè. • 
?J*ne ipifl^^t , ptó. „ . , 

IMA nel <«r$o stólte «aioie y«» »wi la 
pronuncia dell' aye , poiché vogliono trtooul 
«loverfi. iHf!p«ii»e«e j&itto il* d» , c prooon- 
ciare mus poftfòm , pnl^«»im, nàferMS'^ 
altri poi , e pii3i comuneiwnto Kógiwiio.» 
^be fi .pcootnct tMus ^tomons , ^me 
pe^ìmas , e <cosl delle «ailtte toci , io ^al 
ultima maniera ci ;id»9usctafe 'SOC *V8M 
la preferenza. 

■ 

^maomì :fioe ^ ooml.^iiMl oowoalclte 
IMurok, iftttwudo aow) «orni f*o|>rJ » 

COfM tloll'oUlC ^ fittWMI OIMSOfa iMMC 1 

Harlay Ci«i rfi ff^ ftrJ*- 

' Lannay . ^ r)i 

Haysiaut. * 
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Eccettuato pasen , pa-kit . 

• • - 

Nel pomiin2riafe >^ fi '&^seQdirisokineiB»* 
; te il suotto Seiro nellé fartele seguenti: 
I Aofte - .^^tf - * ^ft« . ' • , 
Aoriile '^mifio ^orifte* 

Sadne Jfoiif 9 «ili f^. Sòoe • 

I N. B. SiQ>t>rimcii anche la s nel/a parola 
\doust ^ Agofto ^ che pronunciai! semplice^ 
^/ mente col snono deli^>ir Italiano^^ : ma (i 
pronunziano tutte le lettere in aouté y ma* 
toratio Mt^uti^ e iiari? : e fi ^WfftiSXi^ i'ti ia' 

' 4». 

. • '■ . 

pronirnchfi senpre col itMnò hìcIÌ' « 
aptrfo, cootit ' 
Autaoc altrettanta otan. 

Autel aitata' ^ otel. 

• • • • ^ 

X« (i profferisee, come fta scritto, in due 
, suoni dìverfì, qu&iw6 r^>lia racceoto co- 
. me in tbi'ftrt i teatro; m» se I> non ha 
«OMMo ^ fi tt)¥q«imrÌMWiflnftVf^ , pòk:fiè 
i non vi è pofto, che per VAbioiéìite ti ^uòr' 
no dei cte preceA^, letemi^f 
Il mao^ ... ir^anja, ' 

Il jugea giudici il juja«/ 



B4 
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su OEIIB VOGA ti COMPOST^;. 

Sinofilmente eau fi prolFerisce in due ^ 
labe, se Vi rice^ve T accento , come 
Fiéati fiagf/io flé^è> 

Quando poi Ve non ha accento^ sempre 
ii pronunzia come o , per esempio 
3eaaté . b&ikzza bòté. 

-1 • . * 

£^ ppoauncrafì sempre » come abbiamo- 
«tetto parlando deU!tfi : pinrocchè 1'^ ouuo^ 
non cangia punto la pronunzia deir^i: co* 
si n profferirà o chiusO:, o aperto secondo 

varì,e paiole. In cui fi troverà* 
le jujBeair u ^miéf^à. . L )e )\xgé. 
Oémangeai- ' Àéman^è^on 

soa , - . • > . • * . ^ 

£1 ha sonare il suoach dell' r aperto ^.per 
esempio: 

Peigne pettine pègae ^ 

Peino ,jp9M S^n^ • 

^" ' • ' ^. 

. eoi y cote. ^ 

xs^ly ed «Oli «preMOM ancb'eiCr il Stt«A9- 
deire aperto, come 

Je jugeoii giudìcifva <fe lugè*- . 
Ils jugeoiefit giudiea9énie , i jugi« 

••j • • • 

f 9 fi pronuncu sempre in éae ^aoni il 



DELLE VOBALl-jgOMPOSTE; jj 

quando Té è chiuso » corner ^p/^ 5 ^*o/e: ma 
se Ve non ha accento 3 pronunciai! sempli- 
cemente come 0 3 per esempio; ^ 
George Giorgio - Jorge # 

Geolier • cujìode jolier» 

- • 

£1^ o ù pronuncia »empllcement« coÌ^tfii# 
00 deìVu particolare alia iingua FiraMesf) 
o cori un certo suono , che partecipa dell* 
e dell' 0 3 e che oon ù può apprend^lre j 
se non dalla voce del maefiro; ti 
V Ffonuriciàfi cotte « semplicemente > quan-- 
do comincia Ja parola, o quando nel corso 
delle parole è p.recedi^<^4^1^, pecfbè «i^ 
lora vi ila i'e per U ragione detta dj so- 
pra, per esempio . 4 
Gageure scommejfa gajure. . 
Europe Europa Urope # 
Il eut eg/ì ebbo il ut . 

Ma il pronome $ax j l$ur , mMgtur y e 
gageuf i euM sono eccettuaci • 

2« Si pronunciano poi con quel suono par« 
lecipaote deir^» e dell'i! tutte le parole» 
dove queftp dittongo sarà preceduto da 
qualche consonante > come 
Heure ùr4 bme» 

Feu jfitoco féu. 

Neveu nipote nev0ii# 

JÈ> «él mezzo , e nel fine delle paro/e 
ha sempre il suono deli' e aperto , ner 
esed^pio: ' , 
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$4 PSUK VÙCAll «oiipMCs; 

Ili. 



or'; 



jfB pronnnciafi col suono 4eU* # chini^ ; 
come 

<Ecuineniqu9 ecumenico écumenìque • 
HEcoòomio $t4ft0»»a écoKomic • 



^ ba !l sueno particolare ) c^e abbi»' 
no .a.0egaato %Ì dkcoBfo i» come 
Cuvfo'»'. ^ptrs MMrr«. 

Veca tfot» w«f . 



^1 fi proiiincU talvolta eoat t aperto , 
e talvolta come i}« , cioè come gr ItahtOi 
pronunciano ùa ia fuairW#, ^iiaii* • 

Frotiaociaft , e . «omo Vf apoi IQ 
I. negP imperfetti , pìucchè perfetti , € 
condisiooa^ di tutti i. verbi , cbe in mol- 
ti Avtori pioderni crofaaft scritti . pcff ai , 
come ' 
Je d^volsyo — . . 

devaio^ «ftfVM ^ |« devè., 

firais feggevit )• lire. 

Ik^voieot, • j A 

■ 0 devaient doveano "« 
. %, He'wbi in oìm.y che banno pift <l 
uBf y d»w r • è apertilRmp . ^ - 
DisparoJt/c ^jparìri 4i«pirctre. 
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Connol^re ^nose$fe coimétre, 
pià frequclite> come 

Aogk>i$ ingh*f^ Attgtè. • 

]^Mii(oii Fwftciè# . 

^/^ìT^ > tffoiàtir § c JteUft ptrok inónnok ^ 
raooeta* 

Oi pronunciafi comt àa u ne*monofilla« 
bi, e negli iafiniti de' verbi j come 
Potds * iMro / fà»* 

. Mol IO mAa • ' 

Pouvoif * poteri pouvùar; 
Surstóir dìff^fìt9 sarsùkr. 

^ %. M«* MifiUabi tef mtiiMi in oi ^ m« ^ 
o/V^, come 

Emploi impì^ amplùa • 

Goarroie C^^^^f^ courrùa« 

3. Nel corso di tucce Talcrc parole ^ e 
nel fiogehM presetfté di tncti ì verbi » cifli 

hanno l* in&aico in voìr ^ come 
II per^oic fìceve il persùa. 

Il concole concepisce il consùa»* 
Courtoiiie f0rtefia^ courtàafie. 
Dévoieàienc dévàannen • 

Airoifle pa&Qìfchi^ ' paràiaiTe. 

%. Ih Vrìtricàts ^ FilincescOy nome di San- 
to » e ne* nómi dì popoli ftranieri di irrido 
nsàti, coflie- 

Danols Xhrmfe Daiùa* 

Chinois V cinese Chìnùa ec« 

& Nelle parole blfv^ , oipòIYa , 
fHÈenaikt^ cipollètra, òtgnonnìirè jttttthott^ 
minato di cipolle , fi supprimé 1*1 ^ edìcQjS 

Molti pretendono col signor du Morsila 

{vedi l'Kneìclcp. alla parola datoti^) che 
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ù debba pronunciare oì come oa \ ma m<» 
condo quella regola verrebbe qutAodittoiw 
go a formar Aie fiUabe » come in OQa y e 
cosi n profferirebbe mot y toì^ come moa ^ 
t$a\ Wààw^ per eifer vero dittongo » efa^* 
fe una^ fillaba iola deve infatti proiferiril 
come U0^ per esempio dire muk^ tuk^ 

OS proBoiciafi anche come ma-i i m 
esempio; 

Itoyaume regno rùai-iome 

Sòudoyé sp/dan solidi^ ài-ié«. . 

Voyagc ^mggh - vàaii-iage». 

« « 

• ✓ 

Qn pronunctafi sempre cerne Tir Italia*-' 
<to, per esempio 
Genoft gtnwhh 
Où 4qv9 il. 

ouìy congiunzione affermativa^ ^ -dee prof^ 
ferir fi in «oa sola fiiiaba » ma noa oomfe 
-foUìy iiccome fanno i-I più de^Francefi sen« 
sa avvedersene , né come wì alia manie> 
ra di molti Italiani , ma col eamo dell' ù 
italiano^ e dell*/, ùi^ e sensa fermarfi^o»^ 
pra Vùy perocché fermandofì Ja voce trai' 
#9 e r i » fi pottebbe confondeM con o^r 
participio del verbo ^n/r » udire , ebe dee 
far due fillabe: e tal differenza fi puòsen- 
tire in quefto esempio x éuì ^ jé fai 
•H^ r&o sentito seeiitOi 
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«BiiB'vMii coaposrcr tf. . 

s. IV. \ 

VjIKXA ^iicfto* ^itmga aflTai nella prò-* 
Aunsia secondo le voci, nelle quali fi tre-' 
va , poiché fi pfoiferisce ora col solo suo^ 
no deir 0 9 ora col woqo deli* ù Italiano^ 
e deir^ , ed ora in diie!iiHabe y cioè coi 
^uono aell'« Francese, e delTi*, comerr-^* 
^ P&OHUMciA^si generalmente coUuone dei ^ 
a ) (luaoda è preceduto, da -un ^ , o da im 
i 9 per esempio ; 

Qiia0Uté quantità . - cantité 1 
Qualité qualità caiité. # 

Il brigua • fece brighe il briga, i 
Pronunciiìrassi poi col suono dell*^lta« 
liaao 5 e dell' « , collie in quando^ , quajt ^ 
benché preceduto dal q nelle parole s^^ 
gueotij " ' - : . - 

Aquatile . acquoHe^ , * a4»#tile « ,^ 
Aquatique acquatico aqtt^tique» 
Equateujr " * equatore^ . éq»4ieiiif • 
Squa^tM^tt equatiofe^ \ ^é^ùa^\pi\. 
X^zAxz%Qr\i\tt quadragenario q/J^dragénaire» 
Quadrc^gefinQe. ^i^^i^r^^Sj*!^^ .qz/^drageTime • 
<^uadran|^e quaitangol^^^^ q/ì^drangle • 
Quadra Dgulai* quadrangoìlari^ .qz^^dcangulair 

re > re • ^ 

'Qua/Arature / quatkMtura ,quadrdij^\H€'i 
Quadertìes i^uadeirm - * ^ qàaé^ttìw-é^ 
Quadragéfimal quadragejtmal^ qft^dragefimal^ 
Quadric<»lor. ai qugMrocoi^riq^a^ncóìiys . ' 
QuadrieMal .éiquattf» év^i^ q^^drtei^nal . 
Q^uadrifolium quadrifolìo q^iitdrifolium % 
Quadrige q^irdrige. 

Quadriiatete diquuttnlatì quadrilatere • 
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3Ì DSUe VOCAU <C«itf OSl<E • 

Quadrindrae muMArintmi» q»4(irinome • 
Lìquation Jiqrftftion. 
Quadriiyllabe di quattro si/UhefiùadnsylUhc, 
Quadrupede fuadrupadi q»4drupede 

quadruplo q«4druplfc« 
quadn^umi *q«Mdrui>)é. 
funccbtré ^uak^t , 

fotadernark , q«<iternarre . 

JB iw proiwmiéi o*i^M«ii6 

4eUr» Francese» « dell' «, io due liUa4)e , 
tsaido saià pceccduM da tittUlcr» ooiiso'* 
nante > che le «ae ooniiMtc ^ ptt «i^npid. 
Il coQUibua tontrtbui «1 contlib»^. 
Il fua tudi «I stt*a« 

Il tua «r«j» il tu-àfc 



Quadruple 
Quadruple! 
Quak«r 
Itt'^arto ' 
<^teri»!re 



\ 



Ufi 



ito è soggetto alle ftefle 'regole cfc* } 

e per nepllcadt Àutm» solarne*^ gii 

esempi* • 

quefttem 



I. Queftioo , . 

Eaptiquer sPi»ga»9 

. Brigue 
Guérir 
». Queftesr 

Quefturc 



briga • 

queftura 

Ù(ivé^»(ki*toiiqu>fati&m 
Bqueftfe . tquifièt^ ' 
Il tue wfìdt 
HaJiim^ awe%za0 
ficttcile 4HÌ9ih 



cheftioa * 
esplidné* 
fighe . 

briglie, 
-ghéA . 

nùedate • 
liq#«fadio)i . 

equ^eAitè ' 

il t«-e»-- 

habicttdfk 
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Mi/ iMfwncitC J€«ip|jceciwtc con lairao 
iei dittando suy per eM»f)io^ 

«le > UtWw^ • 

Um i tt«M t preceduti dig,9 a , rvtUM 
no il suon» afiègoaco dì sopra al dicCMgo 
M» pag. 4« > per ecetnpio: . > 

Hacangttfur aringat»» >li«r»agbeMr > > 
Gncule - gbcide.. . < > 

Queuc - coda cheue. r 

51 pronuncierà poi «ai in dae fillabei 
cioè col «iMwo deli'» Fcancete , e deU'M 
sopraddetto» quando sari prf cedato da al* 
tre eoasooanti} come. 
Laenf sphndw Ìti-e«r» • 

Sucnr sménw ■ su-eur. 

A DUE variazioni soltanto è soggetto il 
dìttdfgo si , dovendcdi «e«#re pronnoaiare 

0 cooM r aemplice » « «m suon» 4^11* n 
Francese» e dell'i. 

PRONUif ci^si ceaer^liBente eoi f ueoft deli* 

1 seoiiplice fuaiido è pi ccedùto da > # 

q , come . ■ " » . ; » 

Sanguia - sanguìgaè'- sanghtn» :« . 
AagoiMt . anguilUs ' aoghillo-^ / 
Quittance quìtama chicance. 
' Ma bisogna eccettuare ambieuité , dove 
fi fa leaiir l'u e 1' # , come in Italiano, 
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40 l>«tt VOCALI CaWPOSTEi 

tà éigui/k co*8uoi derivati , che fi proiHiir« 

ciano col solo suono dcir« Francese , co- 
tììt igiglie y tranne aiguìllon y eguìllimìt^r , 
tké prooonciafi éghìgììon ^ ighigtinMf ^ 
hr y cucchiaio , cutllerée , cutJleron y che fi 
profferiscotto €ugtìir^ cuglkriy cuglteroo^ 
\ PROMUNCIASI poi col SQOnO dell' # ^ € 
dell'/: primo in alcune voci benché prece* 
iiute dal q ^ e sono: 
Acqui citta ' ^ Acqa! 

Quindécagone dì quìndici Iati quindécagone 
quiaquagenai- ufi 50* éumì * quìnqiuaseiiai^ 

re . ^ re 
quinqudgéfime quìn^uags^ma quiaquagéfimc 
quinqueonal di cinque anni quinquennal 
i{ìa\nvo»màutù quinquennio quinqueoakin» 
quintuple quìntuplo quintuple ^ ■ 
eqttrangle d" angoli uguali équiangie 
éituidiftant . ' ^quidiftante è^uidiftau 
équilatéra! equilatero éqtólatéral - 
équimulciple equimoJtiplice équinfìultipl^ 
quittcooge quincongc 
Quinte-Curce G^uinto CUffÌ9 Quiote-Curfr 
Quintilien Sluìntilìano^ Quintilien ^ 
qui*pro-quo ^quìvoco^ qui-pro^co 
quidam ^ un certo tah quidan 
qurétrsm* ' quietismo quiétisme 
^uiéttste quìetifta quiétiate 
quirinus qunrìno ^ ^ quirinu* 

a. Nelle voci precedute m tal fillaba d» 
^ualottque akfa cousouaAfiej p« e. 
Suivre soguift su-i^re, 

Conduire condurrò conduire 
Ruine - rovina fu-ine 

Fluide fièido flu-ide 



1 
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©ELLE VOCAII C0MP.03i;£. 4* ' 

Ori, o c wey o »jfes j the da'nic* 

derni più non fi usa , supplendo all^jp coir 
i semplice, hanno un suono- «ffatto pattr- 
colare j perocché dovendoG appoggiare so- 
l^ra l"u pronuMiato alla francése^ Vi^ ^ 
confondendofi con Te ii fanno appena ien* 
tire ^ ma rendono lunga la fiUabu precedei)»^ 
re^ come ^ 

Pluie pmgiét pìù-ie^ 

Truie fro;^ ^ trtì-ie. * - 

. Si ritiene poi in t^i^^r il »uono dell' tt» e 
deU^i s p#kkè 1> in t»l saM* v«ì« per due 
i: p« e. - . ' • ^ 

JEnnuyer. • Mnppjar^ anui-ié-^^ (r* ) 
Sfluyer * - MCÌugatB- . .effu^i^» 

Ut iuor^bé il» .4tt<s^klie voce ftraniera i 
com4 éuù^ » fi. pfomincia . «^mpre col sèi» 

^suono deir^ j p? e. , . r. • 
QuoMdien , quotU}aM^ . eotidiegti* : 
Quorké . taffa cosité 

uói 

Xhi ùl sempre ua ^ come 
Quoi rte.*' I . qùà 

(^u oi que ÒMcììè qùàcbe » 



C/" i Avvért4fi , ^fc^ y? rf^^ pronunziare 
lunga firitimé fillaba à^iP infinito id»"wrèk 
terminati in er, o ir , che a^bbìam segnatiti^ 

ài Ufi 4tfC9i»to^ per dìJUnguiit^ dc^ ptUSfitOij^ 

• . t • • * •% j, 

». r - f * ■ * ^ * » » I " 
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«S&M VOCALI NÀSAll^ 




^e/k v^caM msmlì . 




JtxVWBO fai tBaggiw cpsirf fe ^ ^xpxeStt 

non fi potrà ^efla imparare -se non itaila vo- 
ce del maeftro: ma fi avvertirà t ^^fct uitfK 
te dì queAfr vocali ^ che 'M>ffb nasafi y tro^ 
vandofi od corso delle patole segutde <fo 
•uti*ahf%i constante ^ «he da '1x^9^ l^er* 
dono i)tiefti i)ro|>aiec4 quando f IM loto a^ 
preflb una vocale, ovvero un*altra iH^o;?: 
così im 5 c4ie è nascale ^ 4iVf à >u 

MODO .«Mfurafe deir^ar «te MHitié , nmwmiàCm 
amnìfiìe Ì3rc. on na^le in conduìre » ripi- 
fliera il suono Suo MWfale in cwi tenni* 
uàii • •Convmi diio^tfe fat tffieriwM tt»l>« 

sequenti regole quando éfle ritengano qite* 
fto suoflfò j -e quando n'^eiig^iio uo ^uo » 



t an ù pronnnsiano con un suono 
Asarte ^ *cil icsme "se "fufle ictJuu 1W 
p. e. 

Ambafladeitr émiatckdoti ^n-hs^^tìxt V 



▲saéneflie^ff aiaiiwsflgfarg M-fedoefleiir « 

Si pronuncia col suono naturaledell' 
« ^ Sttpprimvido la prima m i p* e 



Atiaérienr <nwerrcre 
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iAouncitlite nome di j^np^^tf r«hrmodiie • 
Ammices pietra mw§0if4 . <«»ini|e,# . 

Ma fi pronunciano le d«ie ^mm nt*^onA 
prop4> «come Ammcn ^ Amaoqae» 

senjsa far aentire la come 

DamnatioQ dannazioìm \ .da-nation^ \ 
Coadamner condannar g conda-né* 
Pamnable démmuok . da^sable» 

Si eccettua la voce amntftje , indultp l 
che il iiamuACia>iiaiae vam(^uifii6. 



*. » . » «. 

Pronunciafi nm» sémplicemente come #^ 
suppHmendo la prima ^: p* Ci 

jt0n y *e fi^ proferi^icooti eoiMM^MM* 
nasale 9 come inr: p. e. 
Gmii tOiMMT Francia ^ caa 
Faon pt^tp dihéjtÌB jsi^1vaggt9.49im . 
Laon iC/r^A i<i MafiQÌu i^n » . 

Paoa f^MM - V^P»» / - 

Taen ufa»ù tan 

Si eccetuaqo 
Paoneatt pUciol, favW9 pvnò 
Paonas * ^amn%sèa^ ; % M^^n« 

. 9 atn§ 

iém^ ed ^aip A 4]iroiittJiQUii»4Mi m «|o^ 
no 9 che è quafi eciuivaiente % <5Ht£lÌ« 4^^^ 
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parola m9nfi ^ se non che io francese 

l'è più aperto ^ c#me' 

Faim //TiM fem 

Main ' 

^. n. 

Zan fi pronuncia sempliceioente còaie 
mn. 

][eani Giovani lan*- 



* • > 



£/w , ed ^/V; fi proAuaciano quafi cotte 
in Italiano tPt. 

Einobeck Citta in Sajfoftia èn-beck 
Peinture pittura pèn-ture 

em 

Proffuncian etn come fia scritto ^ o ctfi 
suono nasale a». 

Pronunciai! com*è scritto ne* nomi 
nieri, quali sarebbero 
Jerusalem Gerusalemme Jérusalem# 
Déeempvjr deeemviro DecemvH^. 
Septemvir settemvire septerovir» • 

Proncinciafi poi come iwsemprechè è $^ 
guitcf dftc unra 'fonsonance: amie* 
Tempie tempio ' tan-ple*- 

Embeaumes i mb a /samare - an-homé^ 



emmr 

•9 

Mmm$ fi prefferi8ce'« e»fne è sctìm t 6f 
col suono na$ai« <ii 4/1 , o semplicememe 
come • • > ' 

Si profferisce <|«ate fta scritto ne'iMni 
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Emmewck citta di Vj^fifaifa EmmeruOr 
Emmanuel Emmanuel^ - Emmanuel. 

Celile a semplice fi pronuncia i. nelle, 
parola seguenti , suppcimetMUn la prima 

Femme dònna. "^^ui/ 
Emmeubler mobiliare a-meuble 
Emmeuble* U fornir di. j-meuble- 
mcnt : mobili man # 

2. In tut^e le parole terminate in èwmeirf, 
dove auQhe la prima m fi.supprime > p* .e. 
Appadremment apparentemente apara-man# 
EJoquemment eloquentemente élaka-njan^ 

In tutte le altre parole fi profferisce col ^ 
j^uono nasale delT^^; p, e. . 
Etnmaigrlr ^ divenir magro an-maigrì«^ 
£mmailk)tter fasciare m-m^^&llotfi^ 

emn^ 

. Bmn proQttnciaii forte come 4tmn^ nelle 

parole segueori : . 

Indenaniser indennizzare indam-nisé • 
Indemoité indennità . « indam-nité. • 

Ma non fi Ùl sentire la > e fi alla&S<^ 

Ì» • • ^ . ' . 

a in " c ' . * . 

>Solemiiel ^solenne ^ solà-oel. • 
Solemnité solennità solÌHaité« • 

en 

' Pronunciafi M in tre maniere diveffse 
cioè o naturalmente come è scritto, e co* 
me ù profferisce in italiano 9 facendo suO'*. 
nar forte la n , quafi fblfe seguita d* un o 
rauto ; avvero col suono bensì dell' e 
della «3 ma dando alla n il suono aasale » 
oj^pttre col joooo ii an% 
Sì projiunzierà come in italiano nelle 

parole derivate da altre lingue i t. . . 

1' •■ 
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46 DELL£r VOQAU NASALI. ' 

Examen esamé" exam^» 
Hymeii imenBo^ * ^ hynièii. 

Pentapole di cinque Gi/M pèt>r a pol^»- 
Peiìtagone p^nt^goMO pèntagone* 

Bisogna eccertnanie le creMguenti , 
Je , quali eìT pronunciai coma an. 
Pente p$ndh pam»^ 

Pentecòee pentecofi^ ^ p^Mecòte. 

Penture * * term.daTertaj ^antnte. 

Si pf ominciCf à poi cernè scrìcc»^ ma con 
Uff suono ntsale , come i>ella ?oo6 ìK^nfi » 
quando en termina le parole seoz*aicra. 
comonantej pw 

Agen cittk di Ff« Agen. 

Européen Europeo Uropéen . 

s^cond^ il vocaUh ^rammaMaU fi dké^ 
Européan ^ 

5e n eccettua Ro«^;i,C/f^;7 3 Città diFran* 
eia 5 che proouncianfi Ruani Kart. 

E fi ptmmoBierà come ' dnt u in, qualf^i 
voglia parola, dove fia seguito da altra 
consonante, p« e# 

Entendre * intmtdw^ antanAn^ 

^Enfant* fanciullo. anhn. 

z. Nei monofiliabo en in qualunque (iai 
la lettera» che cominciai la parola segnen*^ 
te : ma fi offervì , che fi dee pronaumaM 
o con un suono nasale » o semplicemente 

col suono deir^r* 

Si pronunzrìerà col suon nasale, ognìqual- 
ta la parola seguente comincia per condo- 
nante p* e* 

En France ' 'in Tf ancia ar^Vnnce. 
En Portugal m fértogallo tf;?Portugal. 

Ed ancbe innann a una iiwale, so M è 
pronome pofto dopo il verbo, e fi ttoiiotee*^ 
rà eiTer pronome dal potcrfi tradurre per 

9^ , P« e» 
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Portez-cn k votre frere \ Portate;;^ a voftro 
itztcWo.Jtaflf^^^n k vo^ ami • Paxi<uc/^, 
«* voUti amici . . 

Sì pronunzierà poi col suono semplice 
AclVa io tutti gli aicri cafi, dove la voce 

£n ItaiiO' in^ Italia a-n' Italie « 

'BtK A^lWM^Q i^ Gpm^Jìia^ arn'Allem^gn^, 

Eli a^ve^'vous ^*4t^c vpì a* n*aiveas; vous^, 
ed in cetfimer Ujhbrìacare, e stjpi. di^riy^ti , 

IVMf tmì* avverbio dmn^'^ant ^ d* 
TìMzi Y coinpofto , come vedefi, delle tr.e 
voci QT en avanti il monofillabo en. prp« 

mmciafi^Ml .anoiiQ deli' i cMusa^ dwé^na- 

Ent nelle terzeL perso nei de] plurale dft' 
verbi^ i^ quadi in jtaJianft terminali se ni« 
pre in fii pronuncia sawplicemente co* 
me e «wo i. jcnza mai £V; pentire Uu 
p. e. ' • * 

IIs liseac kigon^iy ì lise 

Ils parlcnt parlano \ parl^ 

Avii poi il sttoiw^ Miale- 4i 4«t i» titfte 
le altre parole : coù 

Le} mfans aiment le> mwv^ment:, i fan- 
ciulJUww il : J^xr^^ éme /« 
mwti^iMan. Zes avdress'gndorment diJf!cìU. 
hmtnt , gli avari fi addormentano difficil- 



BHrooBociafi forcenaente , come xpita> 
mno^ oeUe voci llraaiwe , p. e» . 
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4S DEllM VOCAtl NASALI. 

Déccnoal decennale désconaU 

Trieimai trhnna/$ ' trieonal . 

» 

Enne pronunciali semiN'e 4*n due ùìl^e ; 
supprimendo la prima n : ma il primo e ha 

volta il suono dell chiuso ^ talora dell' 
9 spetto s e talvolta dellVtf. 

Pronunciafi col suono delTe chiuso nel 
principio delle parole , come 
Ennemi inimreù ^ ^é-nemi* 

Enneadécaté- spazio di i^. e'-néadéca- 

ride anni téride 

Tla il sttono tipetto nel fine delle 
parole, come 

Etrenne mancia étrè-ne. 
<^uMl prenne pnnAa qu*il prè-^ne. 

Pronunciafi poi col suono dell* a nelle 
voci seguenti > e ne' loro derivati. 
Hennir nitrirà ha-nl* 
Ennoblir nobilitare t-nobft. 
Ennnycr seccare a-nuyé^ 

ew^ 

m 

'm fi pronnncta seroplicemeoce eomeo»,* 
p. e. 

PigcoQ piccione . pìjoo • 

Hotts naogeoAB mangiamo . manioo • 

eun. 

Snn sarà nasalft* qualunque volu. termi- 
nerà una parola, o avrà apprcflb una con» 
sonante; fuori di quello caso fi pronunzie* 
rà come abbiam detto a pa^, ^4* JP* ^- . 
A' jeiln digium à jeAn* 

Ea jettnant ' Sdigiunando an jeiVnan. 

Ili* 
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* » 

• • • - 

• 

pn » ^ndo À «serica 4 a iioa cansenian^» 
come ein > é. 

impofteur .jmpfifiore ^iii-*pofieur • 
^mpairtial . imparziah éitt» paitiat 



imm pronuDi&iaC sempre col semplice suol- 
ilo dell*!, benché i due m facciaiio il lo* 
ro -ufficio di coni)6baiitì , legandoti il priivo 
coir/» ed il secondo colla 'vocale se^uea* 
€e».come 

Imm^rfion ìmmwfim*^ im^merifpQ • 
Immolcr . . imm$Mr$ im*moie« 



5 ' 



Iffc^yv^ sempre il suono nasale, quando 
gli vwk appfoAo una consanante^» e 6 
pi^onuncterà come en ^ p. e^^ 
Ii)cIinatioa.i ; inclinazhné , . encJinatÌQa,# 
Inclut i9ubi»s^^ \ . cnclu» 



Nel pronunciare inn fi fa sentire il sem- 
plice suono deli*f\j e ii |Mpprime la puma 

looover im«Mrir f*nove\ 
IaiK)cca^ - innttanti ^»i*iiosaa< 
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len 9 itns $ imi «ft>roiiiifiCi|iflio sempre 

col suon nasale > è quali sono scritti , (ia 

mtuo, eoffit iift^fMhi "Mr^^^mFs t lor<r 

comporti: p, c# 

Cbrtfcif^ CrifiUfiè Cktét ie9$ 
Le M)€» ; • Jif / Jir »iw 

j€ ticns^ ^w^o je tien 

Tu vie OS v/MÌ. ' lu vii» 
Il tiene thnt il. tien 

Il vieni vie;?^^ ' U vicrt 
Il viendtf» V0$rà U vieatdik * 

tt »pt>artidll-> éppéftml^^ ^ ti ^f^9tÌ90é 
dròit * ' ' dfrf * 

Ma ù pronunciano come ian ntìte puù^ 
Je in eiiM"^» e nelle mi 9f§t Mi wm^ 
prese nel precedente paragrafo airarti^oto 

m Jnalc^ de' verbi ^ che è sempre muta-,- 

Patience pazienza psilìance. 
Eippéricnce sfethnna ^€épériMie^ 
fexpécKent sfadknté' ^ wspédÌMM. • ; 
Emollient emoili^nU émo^llM/i. 
* Si ptiò vedere k differenza in queièi e- 
sempj*: . - * - 

/// rient d& cet ìngrid\tT\t. 
Ridono di quefto ingredicace» 
pron. / rre de ce-t-eingredian. 

il faut leuT trvui^er un expédiQntj afiti 

ipè'ih e^epéSciit (Me^ éiffahe - 
Bisogna trovstr loro uno spedl<9f7te i • 
perchè spediscano qiiefl*a(fsre . 
proQt / j0 ieur tfwé Un expcdian , ^fin qu^i 
Xexpidie €^ t'^aire. 
Dqyq MrUnt , ils expédient , emendo ter- 
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Ze persone plurali y non debbono suonare 
uè come Chrétren ^ M>6ome patUnt , ma come 
se non vi fofl'e la cioè comeìzestpedìe^^ 
i prie: all'oppoflo Ai èngrédtent ^ un expc^ 
4ifnt.y che efiendo nonr^ì ^ debbono pronua- 

'»•'•<••■ * 

Quefli due «onofillabi hanno spcfTo il 
suono nasale > e^^peilò ^elio deli' #*aper^ 
to senipliei^'» * " ^ - j 

Hanno il suono nasale ù quando la pa- 
rola seguente cominctt per coasonance » 
come "\ ^ 

Bicn dir ben éett& *bien-di • ?• 
&ien de fi bt^u niente è fi bello rien^de ù bd«« . ^ 

* • ^ ^ » 

' 1. Odiando la voce seguente comincia per 
vocale , ma fi può metter tramezzo una 
.paasa setta gnaftax fl^seoso della fìùs^ ^ 
P« e. \ ^ ^ 

• js sMÌs bìe» y ourvms ml/ezh * *^ 
Bfcn 'só 'io ckrve andato. ' : * 

pron. fer ré Wrtr oiJ n)(m-zaììé. . > 

// »s /ffiV i^ien yfn vouiant trcp fa ira . 
- -Niente egli fa^ mentre vuoi far troppo • 

Haooo poi il suono dell*^ aperto > quan- 
do vien Toro éppreOo^ una parola cornili- 
ciance per vocale , cfce non se ne può se- 
parare sema guaftar-il somo' delia < fraso *t 

Bied écrk ben scr-itta ^ . ^ié^n'ocri^ 
' ti n" a tten ^pprii ^ v , * 

Non ha inipamoLiiieatOr ^ < 

pron. i/ rìe-n" nppri • ^ ^ . . 

C 2 
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Il suono di cm è sempre ««sale quando 
è seguito da vna consoiiaiite , e fi cangia 

m in » dimmi ^ìlc. consqnaoti b^.p^t; 
come 

. (Xompxemiw i^9hpf€nfyf9 con^prandre • 

Cmbre \ ombra on bre, 

omm^ 

OMinfi proiiidiiehi col- femplke delP* 

Oy sopprimendo il primo p. e, 
* Commode commedo co^mode • 

0». - ^ . , 

Oli altresì pronusciafi come nasale ^ se 
egli è seguito da una consonante , p. e* / 
Conduire .conduce coii-duìre»« 
Confidérer confiderare . con-fidéré. 
Mon Prince mio Princip9 mop .Prio£jQ<» 
Ton confili cugina fon- confina 
On dit Jt dice on di. 

Ma fi oiTcrverà i% Riguardo ai monofiJIa-» 
bi moìt ton san 3 che se la voce seguente 
cpiQJOcia per vocale ^ fi profferisce J'^ col 
suono sub naturale » e fi unisce alia, 
vocale seguente 9 p. c. - ^ * 

Mon ami mìo amico -mo*n'ami« 
Ton amé fmnìmaM^^ to-nfame^ 
Sou honneur il n»dm§ .. SQ«4i'€»f ui « . 
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DBLIB VOCALI NASALI. 53 , 

Cbe iiguMclo al prooome ù9 ^ sarà 
sempre soggetto alla ftefla regala , safvo 
che venga porto dopo il verbo , nel qual 
caso riticfne sempre U sttoao nàtale ^ p« e. 
diraflì ^ 

Ira-t^on a la campagn^ì 

Aodraili in villa/' 
prom Ira^fm a la e^impa^n^} . , ^ ' 

jl-t-ofj apporti mon hvre ì 
K Ran portato il mio libro i - ' 
proti. A^t^ùH apporté mon /ivre} 

xLaddove mettendo on innanzi al verbo fi 
pronuQcierà 3 come abbìana detto ^ cpl suo«^ 
nò jsemi>lice deIi*o, fi^ 
On tra a la Campagne o-n' tra a la camp. 
Oa a apporté mon iivre o-»* m% apparti Ì3nc. 
. La .particella negativa mh sarà poi 
sempre nasale qualunque fia la Ietterà ini- 
ziale delia vo€« sei^ueote^p» e. 
tron 9 on n*eii vene p^as ^ mn ne vogliamo ì 
Ifony ce n*eft pas vrai, non è vero. 



In onn sapprimerfi la prima n ^ € prp^ 
nuociafi Tih 4i»euralme^te 9 «ame 
Sonnet* ììm^até $oné. 

Connoicre » conojftro co nécrc; 



. •/»; . 

oi/f .pronunciàfi come un» in nn solo suo» 
*o* nasale, -coinè. • ' « 
Poroelfe • pungere < pùuéndre , ' ! 
Joiodre aggìung9r§ jùeadcA. : t 

émn , 

omn pronuociafi fortemente come se vi 
tofl* mr*# muto tf« U e U «, p* e. * 
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54 ^ IJSJLIE VOCALI ^MALll 

. Calomnie calumala caiom-ttie» . 
Aucompal 4iutpmi$àf$ «ueom-naK 

Ma in automne^ autunno^ £ caji^^^Iaa» 
ia e 'jproatiociali otdo^ ^ ' ^ 

* 

Vnif e un fiannp un certo «uoao nasale^ 
che non potrai apprendere r cht dalla 
ce del maeftro, e xa^giafi m in p« ey * 
Parfum prcfumot parfe««.* 
Humble hei^nbk # 

Empruntcr^ pigliar in jl^refiito anpre//;7te* ^ 

• • • « . ' 

N. B. Avvcrtafi i« che il ^monofillabo utt 
il pronuncia iseippli^mente coi suono deii^ 
u • fraece&e quando- la voce^ .^guepce cmm^ 

0)1 noia pef VQcal^ j a^meu» ^ifià^4 C91A^ 
sonante* 

Uftt bomtne un ucm^ ««ii'oaw» 

Un amr un amico ' u-n^ami» # 

Ufi? funame «iVia donmi^ u^ut fanc^- * 

iXbe quefta vocale irm pronnnciaii seni* 
pUcemente ^me oi» nelle parole deriva^ 
ce dal latino ^ appoggiando 4Ui i*^.ia 
p* e* , * « * 

Duumvir duumviro duom-vir« 
Trxunvir trium/vir^ triom?vir. 

Ma avrà il suono nasale di in nelle pte 

toh faélum^ faUotum ^ ^hc fi proAi^^cUaa 
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' òssERy.Ajaìpwi / ..." 

i^o/^r/i /i^ definenze nasali MgMite da parole 

TurxB le itefifleojse mtsalt pcrdoim que^, 
ila proprietà, quando trovano in un pro- 
nome , o'nomt agflettiiro\s/?giijto .dal suo 
soffantivo , ma la ritengono in ogni altro 
caso: perocché non j&flkndo pofl^ Ja 9 nel 
.f n« di tati parola > se i^ap jpejr €si>rimerèr 
il snoo# ùmplice , e'péraaaneoce di quefla;. 
specie particolare di vocali^ che nasali fì- 
a|tpeJIaiiO/9 .dre fi sarebH P^iKo esprit* 
sieriB con un boIo carattere , conae gli al«\ 
tri, non può, c non dee confiderarfi come 
OMMoanite.;* Perciò 4lice. beiiiirimo.i' Abba«»^ 
t# JDiffl^iii» mI «up tratta^ .delle vocali 
sClie quefte .definente an^ en y in yCrf^uìty^ 
aojio iraooi jftempijci^ni y is veire .vocali 
il etti a'rcinsmM;Bt<6\coii altre produce* 
>9 per conseguenza cacofonie insopportabi^ > 
li ne vedcii., „ Ma neIJa prosa ^ Don oa« 
serraBdoli i^uefte leggi ^ £j^nitio pro%r 
minziar le nasali secondo Je regole /labi- 
Jéfee per tatto 4>ve s\iiic«iiti:eraji«è a tnaa 
.iMÌtt la it^iatia vacale . seguente^ coinè fi 
£à ne* pronomi, e negli aggettivi seguiti, 
immediatamente daMora aoilantivi ^ Pereiòi 
jliraffi pb . 

^tt Un pian utile. ito pitmmihi 

JE.» Un bìenavantageux. VahMMtabile^' 
pron; etin bi«» a«aneafeu.i • r 

./V. UadcfieiaiaffreinÈ v V»dffeg»o orribìU* 
pron, e«n à.9&m affreu . . . • • 

C 4 ^ 




C A P O VU • . , • 

Le eottsonatit! cos\ dette perchò aonfer^ 
iTiano suono «e non coiraiutcdèlle voctli 

<ooo b, c, 4» S' £' ^* j* *• ^* P' 9* 

t, t, X, z, ' - \ f 

•Essendo quefte lettere soggette in frant» 
cese ad aiiai pià variazioni , che doI« sono- 
ÌA italiano, e drpendendo* la loro psonun-^ 
zia dalla diversa loto- coébinaaione non 
• fjur colle vocali , ma tra effe raedefime 
MM fi pu^ ftabilìr quV altra. ftipU generar 
le , se nOB che fi dovrà sempre «nife I». 
consonante Anale con la parola seguente 
lequefta cominci^ pc» vocde, « supprime. 
re per lo pià , s^ h seguènte voee oomui- 
Cta per consonante* avendoci in qae«^ 
(lo ancoi» alciiMt ccceeÌAnv» Je daremo tut- 
te a luogo suo 9 scorrendo w»*- ad; ina^ 
•fle lettere* 



11 ^ nel principi*, delle parole. c «egui-^ 
^o dà una vocale ha il enono' , che gU «f 
•roprio in quafi tutte le lingue» come 
]abyroae MahrUuia - Baby Ione* 
ladia scbirzgvoìi b«éi* • • 



5^ BEKIB ?OCALI NASALTr' 

Off Des ge OS non éclair^ . a$ntt tgrmMUt* 

pron, des gens non éclair<5. - 1 
Ui Ajeùn&sansappéti^oi^«if0,«/e»au> - \ 

àppetké, ■ ^ . ' * 

pron. ì letiM & sans appèsi. ; 
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BfiLLfi CONSONANTI . « $7 

Ma cangiafi in quando nel corso dei- 
le parole vieti seguito da 9 ,r peres^m* 
pio: ' 
Obtus ottuso opta. 

Obscur oscuro \ opscur. 

QiJANOO- se n^' éroviao due infiemé, fi 
-pronunciano come se ve ne fofle un tolo^» 
per esempio: 

Abbé Abate - Abè. . 

Sabbat Gabbato' Saba.. . 

Abbeville * citta in Pie* A'beville . 

• cardia. - * ^ » I 

«NBL- fiae'delle parole non fi ^ptoanncia ^ 
se non nelle voci radoub y e r/iw6, termi^ 
m di marineria, e ne^' nomi propr) , come 
Cakb 5 Ori?^ ; Onde proferiraffi pìùmb ^ pion\- 
bo j come ^/pìi « ecj 



La. consonante c ba tre diveiil suoni i 
Francese, vale a dire o del o delia j 
ò del ' • , . 

Paomuncìasl come # forte » o lonansi 
aile vocali , 0, n, come • t • . 
Capri viré cattività kaptiVité.. \ 
Connoiflaoce. cognizione Iconéflance* . 
Cnriofité - cnriofitk koriofité. t / 

PRONUNCtASi come s innanzi alle vocali 
. e 3 iy e avanti a^l'aitre^ .quando è secato 
colla cediglii^ per e^Àrnapio.: 
Certain cèrto- xertón. 

Ci vii civi/a fi vii. . 

Provenza! - pro^enitai» prùHuéai.\ 
Ran^on - tìs'catto i^anjon. 

Conca ' conceputo con^u^ 

Pronunciasi poi come.^^^fielle voci sé- 
fidenti; ^ 

"^iqitizedby Google 
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59 . CONSONANTI» 

Secood i9€wiù seflomt 

Clayde cUuih gtóde • 

Cicogne cicdigna figogoe# 

SecoodemeBC in secmi» : segondeaNMtA 

luogo . , 

Secondec . . suondara . jegoodé» 
Secret . . Kgré«r 

Sitrétaire ^ segretario scgrécère . 
Secretai rerie segretaria segrécarerle^ii 
Secréiariat segretariati segrétaria.» 
Secrétemettt segretamente segréteman 
Nécromancie n^émauzta négromaDcie 
. Dui. ce liófti' iaaaiiBt alle vocali 9 y i ^ 
pronuncianfi con due suoni diverfi^ cioè il 
primo come c iorte> 41. secondo come 4 ^ 

Accent accento «acsan. . . 

Accident ^ 4ucìdenti acfidan 

Ma se i. due .rr fono pofti innanzi 
Cy ovvero innanzi ad una consonante > 
se ne pronuncia un solo » per issempio:. 
Accabkr. aggravare . , acablé, 
Accoupier accoppiare acoupié» v 
Accuser . acctuara i . / acusé. . 
Acclamation itcciamatÌMe Vi aclattafion... 
Accroifiement accrescimento acf àafleman«« 

It c finale fi pronuncia ^come k y te. la 
voce seguente comincia "per vocale ^ alla 
filale ii devc 'onire, per ese«ipiò;s 
JMarc.An^ Hate" jMto^- ..Mark* .Aq-. 

teine %nlo^ \ /- |eioe.« 

Franc'^Murdi balordo affatto Frank dto«dt.. 

Si supprimetàrpoi^ se la parola seguente 
cimiMrU per cMiDiiante.» iper esèmpio : . 
Blanc ftifm uva bianca blan 
Frane frippon solenne ^ribal- Vt^ià fiipon.» - 

• « «-r do ^ • *#'•«.' 

Ma fi pronuncia ne* nomi l>roprj , c ncji^ 
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voci segMati.j .kenchi' ventai .Iona ^ppriM* 
so una cbosoBaóce,^- 

Agaric • agarici ^ 

acquayit» ^ 

t$rm.,dt ca/z^Url 
term. di msr* 

barcóne 

,hajfti€Oy hafilisco^ 
becco degli ucce/Ji 

marmo brutta - 
, becco 9 C4LfmiSr ; 
tetm. di MWiìi^à - 
.caduco — 
" MccozzamentOL • 

. chtà ^ Fr^aacla^ - 
Duca 

* tal fingolare. ^JuMent» .Echek 

scacco ; ^ 
fiocco 

Ugo^ 

S4CC4h' • ' ^ 



Arac 
AquedttC, 

Aspic 
A&ic 
Aftroc 
Bac 

Bec 

Bloc 

Boac • 
Bult>amc 
tCaduc 
vClioc * 

CogMC 

Due > 
iJEchec 



agarik 
arak 
akeduk 
aspik * 
.aflik . . 
a/liok. ^. 

bak 

^4>ailUk ' 
. bek 

blok., 

b^uk 

.luilboiuk 

caduk . 

chok . 

cogli aJc^ , 

Duk 



Ed oc 
Lac ' 
Fise 
Sac 

Sue • 
Roc 
•TPillac 
.Trictrac ^4,orta di g^ocia 



succo 
foccU 



Edok 

Jak 

FisJc 

auk ' 
rok 
tigliak 
.trikcrakf 



Se poisMhcontra ner .mezso djpUe parola 
•fra due consonanti , fi supprime > come pu- 
re quando preceduto» (U. una. ^ avtn(i le 
vocali^ ^ i, per eseoopiò.: 
SanAuaire santuario santuère» 

San^ifìef: sanSliJiféiKi' santifié#. , 

Scene .scena sène* 

rSdpion Scipione- * • Sipion . > ♦ 

^Ar^ii^nef.' .artico^ .^artike*. 
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Si eccettua nndhn ^ santkin,^ c6e ^ 
pronuncia sankSgn^ 

ProouDchn . sempre, o come k, ovvero col' 
«nono, che hanno in italiano Je due Ittte^ 
te se innanzi alle vocali i. 

0 

PKONUNCiASi come c u acanti alle* coit«^ 

sonanti ty come 

Chioris . Cipride ' Kloris;^' 
Aracboé ArachM- Arako^V 

Chrét ien ^ Crìftìano Crétien • 

a. In tutte le seguenti parole: 



Acbab 

Archange 

Archangcl 

Acbalfe 

Archontes 

Archiécype 

Anachofle 

Alchyinie 

Aucholie 

ArchiépiSco^ 

pai • 
Archiépisco- 

pat . 
Anacborete 

Baccbanales 
Baccjiaìialì- 

scf ^ 
Bacchantes 



Baruch 

Chaos * 

Chalidonie 

Cbalcédoine 



Mabbù 

Arcangelo 
cit. in Rujfia . 

Arconti 

Archetipo 
ftoffa di lana^ 
alchìmia 
sorta d*€rba 

Arcivescovili' 



AYcfvescO'^ 

\ vato 
Anachòreta 
baccanali 
fofts i bacca 

noli 
Baccanti 
Bacco 
Barucc^ 
caos 

Caiidonìa 
Calcedoni a ^ 



Akab • 
Arkaiige.^ 
Arkangelt. 
Akaìaj 
Arkonte 
Arkétipe^ 
anakofte» 
ilkimie • 
ankolie. 
Arkiépisco 
pai . 
Arklépisc<^^ 
' pa. 
Anakorete 

backanafe • 

m • 

backauàlife?; 
• Buckante . 
' Backiis^ • ' 
-Roruk^. 

kaos. 

* Kalidonie .* 

^ Kaicédèari^v 
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termi di eìo^ Kaicecio* 

iiien. 
Kaldée 
Kaldéeu. 



Chalcédo- 

nieux jeUìerì 
Clialdée ' Caldta 
Chaldé^n Caldaico 
Chalcographie calcografia 
Cfaartiiltire regimo 

Chaldaiquc 
Chalibé 

CheUdatne 

Choeur 
Chiromancie 

Chilerliaffi 



Caldaico 
acctajatù 

choUdMia * 
coro 

chiromanzìa 



Turco . 



Cbyiose 
Chymose 
Chorégraphle 
Chorographie corografia 
Cboraùx : - cantori 



tarm. medie, 
term. medie» 

coregrafia ' 



Cborus 

ChorilU 

GboMvcftte 

Chus ' 
Echo 

Eucfcariftie 

Exarchat 
JMéchanicieu 
Mécbanique 
Mécbanique* 

ment 
Mécbanfsme 
Orcheftre * 
Pattiardial . 
Schoiarité 
Scbolafiìque- 

^choUfìique* 
ment 

Scholiafte 



coro 

cwifia 

nome proprie 
eco 

Eucarifiìa . 

esarcato * 

meccanica. 

meccànica 

mpccanìca^ 

. mént^^ 

meccaìùsmù^ 

or chefir a 
patriarchale 
term. legale 
scolaftico 
scolante a 
' ment§^ < ' 

{(oliala w 



calkographie 
Kartulère 
Kaldaì'ke » 
Kalibé. 
Kélidùane; 
KcEur. 
Kiromancie 
ktlerbaifi • 



kiAose* 

korégraphìe • 
koragrajjhic» 

korò . 

korus. 
korifle 

Kor^vcke . - 

Kus. 

ékò • ^ " 
Ukariftie. 

trgzarka. 

aéknJke» 

imékaDÌke« 

man, 
mékailisme* ' 
ork^ftre • 
patriarkaU 
skolafiré* . 
skolastike . i 

skolaftikeina» 



'9f 
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'SchoIIe 4tnnota%ìon^ .skolie» . . ^ 

Cbio, isoU deir Arcipelago, proauncufi 
SÌ9\ proomicieraffi poi .icb come Jci iulia*^ 
fio in tutte le altre voci^ per esefnplo; 

Chanth« .. xantajfjff . scianté. 

Cbeioio ftradd «cemèn. 

Cbymic fbìmics . fcinoie* 

Choquer offendere sciokè. 

^Cfattcboter Msbig^mt^ . . jscìusciotè.; 



La lettera i nel corso delle parole ^ha 

sempre lei ftcflo suono , che in italiano ^ 
e se è raddoppiata .9 fi ia .sentir .doppia > 
per esempio.: 

Adelaide , Melati^ Adelaide. 
Addition . .addizione ad-dition. 

Ma ^se.tforafi nel .fine ideile parole ^^j^ 
cangiafi in f j o ritiene il proprio suono .> 
ovvero ft. supprime totalmente ; cangiafx in 
t ogniqualvolta la voce segueoCf ^CMVÌ«u» 
eia per vocale, per esempio: 
Grand. hooi^ ^anà'.uomo^ ^]^an*t-ome^ 

me 

Perd-il.^ perde igltì per-t-il ? 

R(TiBNi ii suono suo naturale net nomi 
propri , ove -pronanciafi ;fÌMrce » come sefosi^ 
se seguita da un. a muto# .per esempiO-i 
David Davide^ • Davide.^ 

Tbalmud. .TÌxalmui .Thaimiule. . 

SUPPRiMBsr poi totalmente , •quanda* ?» 
seguente parola comincia per consonante , 
e nelle voci seguenti, qwliuiqi^ia la let- 
tera iniziale, che le viene apptdto*' 
•Bond salto ,r - boi^.. 

Blond bhndù - Won^ 
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Crud 
Food 



PELLE COWQNANrU 



Gond 

Laid 

Muid 

Nid 

Nud 

Sourd 

Pted 

;v«d 



crudo 
fondo 
freddo 

fartghero 
rutto 

moggio 
nido 
ignudo 
jordo 



.verde 



sciò.. 

fon, * 

.««•^ 
Jè. 

.inuì« 

nU 

nù. 

pie. 

vèr» 



JjZ f pt^ùunchù cqI suono suo proprio 
^fi« corso , ita . tifila fine delle parole -$ 

. ancorché seguite da luna consonante come 

.£xpreiljf| .esprejpvo esprefTif. 

Ma fi eccettuàiio Ja voce r/^/ , chiave , 
che pronuncia/i )iji.64//if) baliv0 9pro* 
minciafi Iih//>* , ^ìierfr > > . httufs » hmn » 
' a?/</jr , uova , neufs y nuovi., e tutte le infci 
role compofte y ove SMpprimefi sempre taiv* 
Co nel .jftasolare > ^the oel.plui^Ue.ji .per .Or 
sempia 

Chef d'oeuvre d'opera che-d' euvrc# 
Nerfde.bG3uf nervo di bue ner de beuf. 
ì!y^mwi^tuuuoiV4^: freschi àèe e« {thè- 

'C^rf-volant . * * cer-volan. 

Pronunciasi Vi^th ih J ia ^bef-im 0 
hfifìchè &m parola. compeila« 

N. 5. La voce neufy che ha due fignifii 
^cati.^ cioè nove f e nuovo ^ ammette alcu* 
*D« varÌ4^2ÌOfii aecQndo U \seiiso, ia cuLfi 

iprcnde. *. * 

I ^Mgufy MPfi^ proniittCiari 9 senza /« .s&k 
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parola legHente comincia per coosonanre t 

per esempio: 

Neuf per* . novi persane iieu persopne» 

SOOOCi 

Neufhameatix ìjove borghi neu Iiam^* 
O for(efDeote col se dopo se pudave^-^ 

re una posa, per esempio: wuxmmf^ 

& vcus 4JMÌbUn en vcu/ez wuxi Ne voglio 

flove^ e voi quanti ne volete? 
Ovvero calciando la /ia^ » quando debl^* 

ciTere profferirò ad un tratto con un* altra 

parola > che cominci per vocale ^ per esen>» 

pio t 

Nexif beures nove #re neuv beore, . 

Neuf arbres nove alberi néuv^arbre. 

Ik neuf p nuovo, prenuociafi la./ al fia« 
golare. ma fi supprime seMpfc al plurale^ 

per esempio: 

Ua cbapeau un Cdppeih un sciapò 
neuf * nueinù neor 

Deus cba«* due cappelli deu scbiapò 

pcaux neufs nuwi ntìx^ 
Quando la f fi^ trova raiMopphtta , fipro« 

muicia come fode semplice ^ per esempio^' 

Difficile difficih dificile. ' 

Suffisane i^ci^nf sufisauiu ' 



Il g lettera affine alh consonante c è 
soggetto ad altrettante variazioni ; vale a 
dire i o proauttcifi^on un suono forte^ , e 
rotondo ^ o con suono dolce > OYvefb cai 
suvino del k. . 
. PRONUNCIASI con suono rotondo , come 

in italiano ) innanzi alle vocali 0, U ^ 
per esempio; . . \ ' 
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Golfi» golfo golfc 

, Avanti »Jle ' vocali ^ , ba «fr cerM 
mono, dolie che irtwi fi può imparare , che 
dalia voce del Maeftro , e iimile affatto a 
quello dcll*>^ per eseflipio» 
Géoérenx g9n9t^s% génércu.' 
Gibier- sehaggìum gibié. 

. IL^ g fioaJe AOB fi fa sentire , iaJva ne? 
nomi propri > per esemplo : • - 
Etao^ étendu ftagno dìfteso étan étendu^) 
Saogue bottii- sangue /tfrvi-* sair bùiUaa» r 

laot : - • -A) 1 * 

^ Sì deve ancbe eccettuare long^ Idtogo ^ 

B'oSO, ^ng^ sangue, nelle quali pa« • 
role ha il suoDo <ielvi^, quando, la prima è 
seguita un adjetfìvo , e le due altre d* 

un solìantiw-comincrante per una vocailc, 
per esempio: . , . . ^ . 

Long éeé • Ungo fiate lonk été 
Joug aflTaniaBt giogo ajffo^ . joiik^aflòniaoi» 

Sang ecfaaaflTé sartguo caldo sank esciofé» ' 
Sang & eau sangue , ed sauk.é d. 

- acqua • 
. In tangy rango ^ fi fa appena sentire , la 
tourg ha il suono del bcurc non fi sup- • 
prime in faUfcòourg silo cempoflo^ eio A<h 
nrgmftr^ fi pronuncia come ghe , èourgber^ 
mefite j borgomaftro. Bìc. Gram^ 

.Pronunciasi anche col suono forte in» 
iianfti aUe consonanti d^ per esempio* 
:MagdaIéon maddahòne magh-daléon. 
Magdebourg cHt. iti S^s^ Magh-detKNiTft: \ 

Augnf>cnter aumentarè oghe^manté. 

Diapbragmc diaframma dhfraglie*me • - 

Gg doppio piìònuiiciafi come smpHce ^ 

iper esempio; ^ . 
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Aggregar. ^éihr^^re «agrégé. r.. : 
Aggresseur .a^rejjor^ agresscur». 
Ma «e. a due gt .viieii dre^tro la secale # / 
pronuncfaii il primo tol attOBO forte > iJ sccof># 
do. co) suono dolce £raiu:ea^» per/esem{U4M 
Saggérer tugg^fÌ0§ - ligh^gdré. 
SuggeAioii «uggefthmt ^ augh-geflios • 

* ab non fi jusa io Trascesa ^^e djoji nei 

1101111 

liano » per .esempio;: : . • 

Maipight celebre. Medico Malpigliiki 

^er|;heii Citta in Get^ Ber^hejj 

* 

« • 

4Sif^ fi proiiQDCia io /doc Bmicfe » .^ioè^p 

rome se vi foflTe ghe n ^ ovvero coi suopc^ 
cbe gli il diì io ualiaiu) indegno» d{^ità> 
PjLOHOMCiASi come gh» n j»MÌ4priooi|Ho 
delle parole senza eccezione • pcr esempio* 
Gaomonique gncmùitijc^ ghe-iiomonicb^ 
Gtioftique igvt^ìca gb«-4ioAiefae « 

1. Nelle vociseguenti , benché trovi/} nel 
corso diEilla parola > secondo il signor J^aiili^ 
Prognil Progw Proglief^né 

Agnat ^agnato aghe-na 

Di^ooftiqae diagno^ìcù diagbe«noflic^e> 
Agnation lìgnazt^ne - aghe»mcioii« 
Agnatique term. legale agbe^rratiche • 
.Sugoation Jé^Mzionjt jlajghep.ua ciaii^ ; 

• • - j, , ». • 
^ogoat cogitato xogfee-na. 
impregnaiioa .f^r^in di ehi- .impreghe-n»- 

mica - tion^ 
Regiìlcole regnicela reghe-nicole . - 
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l^agactique m^rinetico maghe-netike. . 

tr^ B. Hon consentono pcfò tutti i Gran^»* 
cucici neiraflegnar ìz pribntiiivU deJ j^» 
xielle suddette parole!; perocché molti so* 
il^iigooo doverfi pronunciare soavemente ^ 
come pronanciafi in JtaliaiQO nelle parole di^ 
gpifi,^ ritegno ^ degnarli ^ ec«^ Ma se ^ ie- 
cito in taf cosa dire \\ proprio sentimene 
to, sembraci aflai più grato 'afJ^oree^ia 

pronti nciar coli* Autore del DÌ2ÌonarJa 
<jrammaticale re^nholg « come xe^nicoUii 
Italiano , che ne^enìc^b^ 

Pronunciaci poi sempre come in italla^ 
tto 4iel cor^o èi Jtutte le akre parola ^ler 
esempio X . * 

Agneau ^J^^^Jl^ ' agniJ.^ 

Dignità dignitk jdigniré. 

Mk fi supplirne il g secondo FAccade-^ 
.mia nella sola voce fignft ^ Uavccii , cji^ 

jBettefi Jl^i p«r ^ej^nar 1 iofS^ì^J^é^ : 

SoPPRiMESX il qualora ^ seguito daini 
.# nel fine delle, parole^ siQmi^diiìigtf jQijix 
ce. , e. vdicefi ' 

Vtngt-nommes Venf/ uomini vè-nt-t'onsOa . 
yi4^.Joiu< n)6ttti luij^i ve-n Joui^ 

]L»A lettera dovendo eiTere confiderata 
.talora come Avocale ^ e. talpr corno eonso« 
nante ; fi avrà perciò jicorso al III. p« 5« f 
dove ne .abbiamo ^trattato ampiamente ; 
altro ci jteiW qui a dirne^ -se jidn\ch.e tro^. 
vandofi pofta tra due vocali ^ non serve che 
a farle pronunciare separatanente^j Gfunfi. 

wedefi nelle toc! seguenti^ * . . 
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Cahutc . capannetta ^ cadute ^ , - 
Cohuè baccane/la cò-oe ' , ' • 

Le qua/i parole potrebbero pronunciar/i 
come cote ^ coite ^ se la che ivi è po(ìa 
per servar rétTmologia , faceiìdo l'uffizio | 
del trema, non le dividede . 

La j de' Franccfi ha un certo suono par- 
ticolare , e dolce , fimiliiiimo a quello del 
g avaati g i , che non fi può con paroFe 
esprimere, ina disefi aflolutamence apprea- 
àere dalfe voce èe\ Maeftroj così . ' 

Juftice • giujiizia I juftice . 
Jugeohs giudicbia/nà jujon. 

Il k adoprafi in Fnneese unicamente 
nelle voclflraniere, e prVnunciafi forte > 
éome il cb italiano, per esempio : ' 
Kabin matrimonio Cbabèn.^ • ^ 

Turco " . ' 

Kelso/ cir* di scozia Chelsot 
Kiler cìaràìno del Cbilè« 

. , Gran Signore 

• La / pronunciai in l^rancese o coi siro-^ 
no suo natorale , o con un cértO sÉona 
che chiamafi mouìtU . 

Trovasi la pronunzia della / sem^plice 
per le due lingue nelle parole lìkepte ^ li- 
bertà ^ libérale liberale , e della / , che 
ébiamafi mòui/fée in batatlle y fami/le , mer^ 
weìl/e y è nella voce s^ì italiana , còme "iir 
battaglia, famiglia, maraviglia, con quefta 
differenza , che non fi dcvfc in francese far 
sentire la ì dopo la / , come Ph ita:ljano , 
ficcome Io indica baftantemente la differen^ 
sa àt\Voitò%n!^ ; poiché dipèndendo in ita- 
liano quella tal pronunzia del dall^ i i 
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<?fce ?o segue,* dee qùcftpnaluràliucotcsVict 
care, dovecchè in francese dipende eflk prò- 
«luoxia dair i precedeste» n)odo che la 
r , che trovali talvolta d4)pò la noncan* 
già, e non aggiunge nulla alla pronunzia 
di tal consonante , che ha già quel sùo^*, 
trio mouillé , comié preceduti da-'i ^ poichà 
£a iillabà a parte, come, in 
Cueìllìr * 'coglhr$ . ^eugl ìt 

Il qual suono non* fi potrà beo appren^ 
dere da un italiano, se non se avve2zan« 
do per lungo usò., e cpn^ grande atcenzior. 
ne Tcrecchio alla pronansia* de* Frapcefi • 
Ma per facilitarne lo (ludio, eflfendovi mol- 
te voci, che sebbene scritte in an modo 
medefimo, pronuncianfi ora^col suono $eiir« 
plice della /, ora col' suono detto monìllé ^ 
come béqui//e fiampejla , tranquì/ie^ tran* . 
quilio, il primo de* quali è mouilìé , Talf 
tro semplice, tratteremo separatamente di' 
quelle due spezie di /, notando coìrli ita- 
lico tutti i cai! , in cui pronundafi mouil- 
li dai Fraitfcfi. ; ' . . . 

X stmpiice . ^ 

<ifiM£RAlAUBNT£ la / finale pronunciafi . 
sempre , comunque cominci ^ la parolaie* 
guente, per esempio: 
Gentil pagano , \ /jantil. 

Mora! moral$ " itobral^ ; 

Ma fi sopprìme nelle voci seguenti Sft 
le vien dietro .una consonante* 
5aril^ * b tirile bar)* ' 

CheniI ; jìama de^cant scenl • ^ 
Coutil ' sorta di tela coutì * ' ! 

Fufil /. Jucìle ' fuiì. • 
Fi^ail . f$nih , féol/ • 
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70 DfiiE coNSOKANrrrr 
Fournil bottega^ dov" làrcK 

é ii fwno 
Gentil gehftl& jantì . 

QeociijS'bom- gfiatiluomm iaoti-zomCr 
' met ^ ^ " 
Genouil , ginocchio ' genù . * ' 
Sourcil ' ' jopraccìglh sourc^t ' 
Pouis polso 

Soul ^ ^i^ro ' ^ sù . ! " ' ' 

Verrouil cbiavlfie/lo vèrrù. * 
N£L fine di certe parole la / preceduta 
0 fa, che qucft'o fi pronuncia come Vu 
7taIianD« o (Fa come fiancete « pere^em^» 
pio: • . . / • 

Col C0//0 cu . 

Licoi fdrezx^r Ilcù.' ' 

Fol fo/U • fù. 

Mol . • mo//e * ' ntó, . ' 

i^ol /«/i/o sù^ • * ■ 

ìf. È* Coli quando fifnìfici un paflb ai. 
Bìontagna , o piccola Cravatta, pronunciafi 
naturalmente., come Col de f A0itte , le 
Coi it Tenie, Colle deli^ AlTiecai , il Col- 
dì Tenda , e fimilaacnte in quefia es> 
predìone fol amour 

II, egli. 

Il pronome personale pronunciati sempre 
•ensa / inoanzi alle coospoanti ^ c forte- 
mente col/a /, se la voce seguente comin- 
cia per vocale 9 per e$empia: 
H mange mangi 1 mangc#_ 
11 aìme àma ' il ^e # 

lls proouncfafi poi sempre senza / j.co^^ 
imitMiiie cominci la yo^e segtienté; 
IIs mangent mangiano i mangc^ 
* lls aiment amano i*z-ème. ' 

Ma qnàloW produr pote0€ un cquivo* 
co , fi dee per evitarlo pronunciare aneKe' 
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7a / , come ai cresi ne.' discorfi gravi » e $ck 
JJcnuti. . 

U pr0(»i»ciilt wmtt /isemplice ; per e« 

senipio: , ^ 

CoJiege ' tdUgh colège^^; 

CoIIation coleztone ' colafion. 

t Ma bisogna eccettuai i^i le voci s«giieii!» 

ti^ dove pronancialìf.iutic ,due, coinè ftncbci 

ne* loro derivati . - ^ 

Allégorie • allegarift aMégorfe«, ^ 

All^uer . itUegart . al léghe a 

Allobroge allobrago ^al-lobroge,r ' 

Aliufien aliufiw^ . aMufioe^ 

BelJt<|Mas: b$ìiicof9 beMicbeur \ 
CoJlation €olUxicne di coMaiionr 

hene^f 

Celitffioe ' tóifmfioM - « ' «ol lufioiì* 

Conftellatioil iofielUzìon^ eoo rteiiatioo # 

Ellébore e^Ieiwo • * el,«cJéhore.^ 

Gallici$iiie gaUUìsm^^ ^/ «aMifisme . • 

GaUican \ gallicani^ Sal-licao.^ 

Vaciller , . VMHhré^ vafil-ié/. 

t. Turre le parole ^ ch€ tominciano pt£ 
tll^ per esempi'o; 

Illuflre illufiY9^ • * iWuflre. 

Jllicite^ • ìlUcìxù il.lifite*;-. 

» • ■ 

£ , o // avranno sempftf. ^ueJ suono Jee- 
to mtuìlié, cb€ fi avvicina a quello gtr 
italiano, i. quanclo avranno innanzi a loro 

i dictonfhi «i, 6iy4»iy OT^, Mi» «i. per 
esein^r ^ „.? 

Gaillard géj^ihNl% ■ gaglJir* 
corali cormllo coragJ. 
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Groseille apizie d'uva gros€gU^« 

Appafeil ^ppém$0€bh ' «paregU 

FeuiUe feugt-^» 

£cureaii • ' uojatoh . écweugi; 

otd 

Grenontilt - tana srenùglne^ 

J!ètto«U. ifia§ccbh ùnu%ìé - 

O^tueilleux ùrgùgHaM^" orgheugli-eii « 
CeccaeU ^irrir Scrcbcugl • ^ 

ut 

Guillochis term. <d" ArtiJìi ghigli-oscU 
Aiguilloo fitm^h . éghigtf-aii^ 

<Eii occhio- eugi» 

ft. Quando / è precedlufeo dal ^olo i iict 

'fine delle voci seguenti , dove bavvi un 
incuo raono di / mouiilc • • 
Avri4 -rf^r//^ AvrigU 

BabiI ciancia babigi . 

Sréfil pfov. d'Am^ BréfigK ' 

Gentiihomme gentiluomo geniigli-omc • 
Mil mìglio niigi. 

Perii pericoh pcrigK 

a. In tutte le voci , dove due // vengono 
• precedute da i semplice • che non ila però^ 
Jettera iniziale: del qua! caso abbiamo par^ 
lato sopra nui». della pronuncia della // 

doppia* • ^ ' ' /t ' 
Sììhxì solco • ligl-oo*- 

Habillemcnt veftimento abigl-eman • 
Famille famiglia • famigU. - 
Ma sono eccettuate ttìtte te l^arolc se- 
SttCDti, Aclk quali pronunctafi soltanto una 
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eottSOKANTl . 

' Achille 

g ìufiacore 
miglh • 

miJ/eJtmo 
mille nùiìoni 

mille fimo ■ • 
miglia)^ 
mt/iem 
ricco di mi' 

iioiti ^ 
Cnt» im FiaH" 

pupilla y orfana 

Lo fteflo :dicafi de* suoi derivati , come 
%'*,^1^iliitc i irattauilhment t^tranqumìswf^t 
v^ille • • citta Vile 
SyìÌ9h6. plab9 iìiabc* 



Achille - 

Anguille 
Gilles 

Gillet 

Mille 
Mille 

Miiféfiffle 

Milliard 

Milliaflè 
Milli cffle 

Mi Mie* 
Million 

Milliomire 

Pupille 
Tnoquille 



A^cHe e 

Gilè , 
gi lè • 
inile: 

flìile e 

miliafle # 
tDilième* 
milié*'^ . 
mi Iloti. 

> 

tranchile i 



I#nrORl» «Ile lettere' m\ n vedafi queJ ; 
cbe fi ò ietto al. c»p. V. delle ♦ocali ni 

i- ? r.^^^^.^" francese non U 
suono diverso dair,talia«o, «upprimefi 

•f/L^f Sii! qualunque fìa la 

letcera^ tebe le viene appreffo, fuorché 
«orni propr/, e nelle voci •cgienti : 
Gap . prémomorh cap. 

^elep . bevanda d6gliOri$nt ali ielei»J 

Ma fi pro«nnck i* f»^ , e beaucoan • 
^ijUKlo te parola seguente coniacia pc*W 
cale , per esempio : i^w 

D 
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^ — I 

Tròp av*irt . troppa i»^ tro-p s^y^q^^ , 

lì a l>ei;|Uiioup ét^ M^ht^ !I & bocctu-^ji 

étudié m^fltQ étudié* 

N. ^• ^rpRiM£Si poi «^BDpre nelle vom 
thamp^ » ? iftfm/» » di «oda che dirafli: 
campa dans un champ ajjez é tenuti kdeux 
/ìe^^s ii^ diftani^ 4h^ Cfmp enne mi ; fi m,^ 
c»mpi^ if^ un ca«tf« «4Ao aJU di/llliM 
di due Jeghc dal campQ wernico; pronun^ 
ciafi l ^a^pa danz ^« /^Hkt^ ajje^ éti^dM k 
d^u de diftanse d^ in$mi . 
* «/^ proflunfiaufi som ^ >f mpli^;e^. jjfif ftp» 
sempio: • . 

Apprendre imparare aprandre. ^ 

j^e come per ei&ei9|tÌQ4 

Bho^phore fosforo' » , ,/o€.fqre# ^ 

Pt il p segffito da iw J* fuppritnefi jpfiUf 
seguenti gitole: ^ • 

Ba preme battefiaio batème* 

Bapriser^ k^t^W9^at^ bacizé* 

Biptifte • J^^ftìfia. B^ptilk/ 

^gapriA^p^ - i^tt^ihm> ' .WiUèrUt 

Cocnpte TMfo conte. 

' ^upHl»r4fV0(^i dfmATfh • 4e©té # 

S]l^iupt^mft sifk^^ * SìiMIpiftew ' 
^mpcpti^in rinsmA^f sèrntQindiid^; 
9tue , 1 : 
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Pfésoniiieif # ; prrfiotitif . ■: 

/«o/ aertvan t 

Il ? » proiiuncia sempre oella voc^rtoj 
gallo , come Kp^o^i , eoreJfai ^wìr cJftq ^ 
<«mq«e y ^guifa dv «mr vocale , <y prssR as- 
solutamente senza softantiw^ ^ovepdbA 



perciò diraflì r . * 

■«eìo-iome» 

J enai.«ioq. .w'fco j an é sèok. 

sCinq femnrjes .rmf««j ,.8én iattte«v 

^afi ai 4;a|>0' JV. <lelle vocali ^coauJae 

pRONin«ciASi sempre I» r col suono suo 
^larurale nel corso delle ;paiiole^ ne Jiei |^ 
ne , J>eiH:hè seguita da -consonante.r. in tuf. 
-ti t maDofiJhèH , e ne' verbi ^texinwiati i» 
otr y per eseaipio; 
J'our .voHs* 

^voif />^»' W«yT;f pourvà-viW^ ^ 

Or ;e sais era io jo . or je sé. • » 

Ma fi sopprime in . sok#» ml*^ 
*/^; son, ficuro , che ;i. tro»f rere^lS «ti 

D » 
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.,fd MLLC roMSOMAMTX. 

a Colmar Cittm Colmar.' 
•w 4 Catheler frumento catélèr. 

. . cbirurjiieo 
g Soupir sospira soopìc, • 

« Trésor • • ' Uforo trésor * 

U Azur Mvuurr» asur« 

BiiOGNA. petò eccettuare la voce tSM^- 
fieur, .e le .seguenti , dove non fi pronun- 
cia» tè non sono sciite da una vocale « 
Rcpentir peattmnf* repaatl. 
Plaifir piacere plèsl . . - 

Dépiaifir . * i'tspitaif déplésì> 
LoiGr agi9 Iumì. 
Souvenir memoria " «ouveni. 
\ PaoHBNClASi poi in tutti gli altri cali , 
quando le viene apprefl'o uaa vocale » coli» 
quale fi unisce, per esenipio: .* ,» • 
Consentir à tWsentir9 a consewi-r'à 
. tout ' • tuttù \ , * 

. Donner aux dar ai povert Donnc-r 0 ■: 
. pauvres . Fovrc. - 

, Rr pronuncianfi generalmente come r 
icmplice, per esempio: • . , • 

Arri ver anhart a-rive. 
Embarras imbarrazzo ' , 
le verrai vedrò . Je vere . 

. Ma bisogna eceettoare i. » cafi , dove tr. 
trovaofi preceduti da un i nel principio, 
ielle .pwele , » da un 0 Jie' nom» , per 

«seropio: = ' . ' t, p\tà 

Irriter irritare - . 

Iriégttlier kregoJare .'"'f,^^.'„' 

Terrible t9rrìbì/e ter.nWe. 
^EkmfleMe ' « mcM tonner-rc, 

Erreur «ffife . , V"^"'; 1^" 

^.4. In alcune voci particolari, come •w'- 

rm* 4Lbhmw^4rr9r> e nel futiwo^ c nel 
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mttB cmotìUAìttr', 

conoizionate de* verbi acquifUr , mourir • 
(ourir , e loro derivati. »^ 
|e caurrù- ttfr§ri je cotrr-ré!. • 

fé mourrois morrei Je mour-rè. 

j'acquerrai acqu/Jier» ' f acquer-r^, 

•.■>•: 5 Vi 

La s ha due suoni in francese , come in 
itftiianO) l'uno aspro, o Ibrte, T altro iloì-» 
ce , e debile 

Sentisi il suono aspro j. nel principio 
delle parole, e nel fine de'oonot prép^f 
latini , per csempìot • 
So lei! jo/e - solegi ' 

Silence Ji/enzio ' filanie.' ' 

Vénus _ venerw Vénus. 

1. NBt corso delle parole, quando è pre-i 
ceduta, o seguita da altre consonanti, per 
esempio: ! ' 

Qaeftion. . quefihne '- keflìon . "» 

''«"/ee ; pexftero pansée.- 

Ma avrà il sadno dolce i. inuanzi alle 
consonanti bj dy come i 
Prcsbitcre presbitero presbitère/ ' 
^sdrubaJ Atdrubalt Asdrubal. 

• 2 Nelle voci ahace, baJsamiae, balsa^ 
inique, e nella lìilaba trant segQtta da una 
vocale per esem^o t • 

Tra«fifer tranfigere ' tranfigè. 

i ra nfi te: re tranfitpth tranfitoare . • 

• Riterra però H suono aspro nelle parole 
tténlt, interizarto. Trans jlvanh , TranfiU 
Vania . ' • 

3. OCNL volta , cfae fi troverà in mezzo 
a dae vocali ne! corso delle parole, ovve- 
ro nel hne, se la voce seguente eomincià 
per vocale, alia quale ir deve unire . ner 
esempio: . ' V. 

Phrasc. frasi^ frase» 

D 3 - 
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Très ha bile abUifftm^ tr€z-abi[e> 

LopgRMtt : lungH «tfumr loogAic 

Bons fàip^if . Mtnìct bon-iT airij « 

G rands hoan-* jj^randi gran-z ome* 

. Ma. il fii4>priji>era oei .nomi ^ 6oye la ^ 
fioare e preceduta da r> e in profft't ^uaiH* 
do è ppece^iiea <da iio $ m^to » e seguitar 
da i^a- ntomfilì^bQy per esempio : • 
II* universa eo« iT mornh* Vunì^w aotièi^ ^ 

BcUeSi & ^e//^) ^ huù)^' bele é boncs* 
boimes 

XXouóes ^/ri «il ffifiitÀwkct o goflt«^ 

,.jgotlt 

SfiREFRA* poi ir suono fortc ncile 
compofìe dl^I mònofiltabo pré^ ancofcfaècqo 
ra ddoi) piata ^ per csenipior 
IttéiéMCt^ :pfe,cedei^za prcffeanre ^ 
Fresandifiés santificati in- |yre^a&<ifiév 

U innanzi alle vocali .0, « (i pronuDr- 
^ eia natii tal m?ftte^ come i» icaliaBa, per e«- 
tempio; 

Scorbue scorButit scorbut. 
ScuIptJur scultore. ? scoIte»r-« 
SchoJ[4<JÌq"e scola^ico - .scolaftike. 

INNAK2I «l^ vocali r , r prflnuiuùail 
jaspro^ e supprimefi affatto , se il c tfMa& 
aggiunto un by per esempio r 
Sceptiquc; JUmk^ scpticbe ..^ 

Science acì^nzn fiarwe t 

Scbisme *chini^ a^ìsraie* 
Schifte s&rtér di pietrs scifte* 

U • Quando trova^ft 4ue ss nel corso 

« 
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ilelle t)tftte , se ne f>rèf)trtitia um sùH l 
ma cél iirofìé foite, per eseihplo. 
Aflurer 'afficurare a-surc 

AfligAer ^ffegniit€ à-figné; ' > 

Ma fi pronunciano tutte cfue, e Con sud* 
flè force nelk paròfe ttrmmtce io ssq§ 
jses 9 sient i Vtr' tstitìpioz 
Ruffe • *' Rufó - "Rus-se, 
Qùe ea al* m ama£i «Ire ca éma^- 

iwaflei . tè • ; 

Qu'ils fifìcnt ficef^r(f ch i fis-sé . ' 

. cufleoe 

La Ietterai t protiti»ciafi «aturà /menti} 
Còme in itììll^na^ ovvéMr eÒf sunno deRa/; 

PaoNtfNclASi naciiralfncnte nel prindpió J 
t nel corso deJIe parole icnanzi a qua!u0* 
4u« VóCak; , purché hef fdrte italiane noit 

M venga fa t a cambiare iiì 2 > per tsen^ 

pio : • ' ' ' ^ ^ ' * ? 

QitdHoni ' ijueftionf dieffion. 

Sympathie Jimpatìa ' se nparie# 
Chretien Crijlìdnù Crétien* , 

Matierc materia ìrtixxèxt^ , ^ 
Anritié \ amìjta amftic. ' 

Tiens tieni- rieii. " 

Ayra' pòf n so<Hio^ della ^ forttf e|»l 
♦o|w, ciré ri t delfe'^pafòle franceff toJge- 
fi in t nejl^ italiane, per esempioi 
Abbàtiaff nbatìali «ba fid^ ^ 

^mbicieux ambizioso »nbi fieu 

PatienC patiems ' fJa-fiao#. 

Démocratie Hemoctatìa Deniòct^-lle> 

fV^pfrétie ' ' prc fetta * ' ' proféfie. ' 

Ineptie inezia ' jriepfie% ' 

Béstie Beozia . Béo*fje« 

Diilioil dizioni diC'dor* 
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So VBllM CONSOHANTI ^ 

Vénitieo veneziano Véni^fin . 
Balbutie baibutiéu^ . balbu*fié« 

r finale, seguito àì^ una vocale, pronuil* 
ciafi nacu»! mente ^ udendoli ad ella v^cai 
wgueDte, come ^ , * 

Il efl toui oc-^ ctum affac^ Uètutt e^uperr 

icupé cend-atù . 

Ceot bommes. cento uomini éan-t*ome« ' 

Ma se fiegue una consonante, fi fiwppri» 
me semine, per esempio: 
Tout nouYeaa affatto, jmowt^ nuv4 
Cent persoa- cento f ersone.^ san 

oc* 

Si et cettaano \t ^ci seguenti » dove & 

dee serop^re profferire • : . 

Brut " brutto brut- . . 

Cbrift Crfft4 Cria. 

Dot dote dot , . * 

Fat sciocco fat. . 

Jndult indulto indult • 

Vingt-Jeux ventìdue^ 'vènt-dtir.#-. 
Ving-trols,. e v^ntìtte^ ^ vènt-troa^é . 
seg. fino is jo# . . 

Sept ) senza sette ^ set- 

Huit ) softan. otto ' fcuit. 

£GBM£aAlM£NX£ totto le parole 
te da lingue ftraniere, come Levante^ 
Qtteft^ Ponente, Zenith ^ Zenit. 

et , tolto in CòrreS corretto , àife^ 9 di» 
retto , non fi pronuncia mai il t, e fi uni** 
sce il c alla vocale^ della segueate voce > 
per esempio j ^; 
Suspeii en sospetto in suspcc aii ttt> 

tout , tutto _ ^ 

HespeA ia-p; rispetto prò* respec ènfanjn 

fini /wtrfd , 
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BlCtl eONSONAMTZ'. ti , 

Si avrà avvertenza a non confooderé 
quefti dné mooofillabi nella pronunzia j 
concioflTjachè in et congiunzione , che es». 
priniefi io italiano per e , o ed , mai i^oa 
ù fa sentiVé i! ty qualunque' fià la lettera , 
che viene appreflo, e fi profferisce sempre 
come e chiuso: efi al contrario, terza 
Iona del verto $tre , che H. italiano è ^m- 
pre accentata, suona sempre come e aper- 
to, e fi pronunzia -il >, quando la parola 
>seguénte comincia per vocale ^ éd a queftf 
iì unisce , cosi " * • ♦ - , ■ 

il eft sag9 & vertMuXi egli è savio^ e 
virtuoso. • « . . • . 

Il efi alt ter isr> insolfi af, è superbo , ed 
insciente. - y • - ' 

PRONinfCiASr a i iagt i vértueu , // 
altìé è ènsolan. 

Tt, eccettuate le voci uttìqut y atticìsm 
IM, pronuncìafi sèmpre come t semplice i 
per esempio i - ' • - 

Attirer attraere atiré. • 

Frotter \firòpkciari 'froté. • 

La consonante v iia semplice^ b fiadoi^r 
pia, come. tv, che non è lettera francese, 
ma toJta dalie lingue del Settentrione, ed 
iisafi soltanto ne' nomi fìranieri-, non ba ia 
francése pa'r^colarità alcuna, e pronunciafi 
come in italiano, per esempio: " 
Verité verità véritd.- t 

Vaoité • matiitè ' vanité. 
vismar città in Sms' Vismar . v 

soìtia 

wawick città in in- Vavik. 

• • ' * gbilterra j 

Viti prottunalilf vi* per esempio.* 
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Vuide ' vuoto V,' 

Vuider vifot^e vide. 

Vuid;^Ag« ' vidauge . , 

Vuid^a^ear 'pmté^ejf vìdaa}cur 

X 

(a « , «It» quale ù supplisce ìa Uaiiana 
con s i o tf i. olutt a quefii due suoni n^"" 
ha ancora tre altri in francese vale a dif 
te (X £Qitjs ^ dolce ». o sempUceoieocf 
difii.ce* 

il suono dì / s^naplu:e ^p» tifile- 
sesilfintt ^f^s^i: . 
Xaiotonge frtvheia dl S^ntonje*- : 

Francia 

Aìt città itt Pro- Es^. / 

Aix-la Cha« ' citta in Ger^ Es-Ia-Scià- : 
- Mite . - • ' 

Sìx set- "V 

Pi? i dieci dis. 

X>ix-«iept. . iicwtétft; dis set. 

PronunciM^si come w nelie^ parole ser- 
fuentì: ^ ^ v 

Auxewe > Ci^i « »««- ( Ossète ... 
Auxonne ) gog^à- ^ ( Oflone . 
J^iWS^lftS .. citta di'Ba^: Brussèle.^ 

citta deUé Vtan" Lufleugl. 

ca cmen ' ^ « 
StffantA Soaffante. 

PRONtrNCjAsr poi come et forte ««f* 
so d^li'aitrc parole, che in italiano; hanno- 
da e sf in vece della if , C^ac^ ^ 
Axe - ' 

fin» 4fiUiB KfiHPi»tl.^ 
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Étyt 

Storat 
Lzrynx 
Onyit • 

Pollu* 

perplex 



BEILE CONSONANTI i 83, 

fenice fénics; 

indice ^ Sndecs* 
s. di nrìmuah boratir* 
s. dì gomma floracs. 
laringe larèncs#- 

ptetta preHosa àtàcs. 

prefiffo préfics» 
Po/luce PolIucSé 
jlfiitmattt ' AOfianMy; 

perpUffo perplecs* 



égsorté, 
cgsersé . 



E QBt<i!tALM£NrB in txxttì ì xkQmx pro^ 

Si profferisce a: dolce come gs nelle pa-^ 
jrole^ che in itaitanò handdr unar semplice, 
f dolce, in Ittttgd detta ttfiltr 

Exhottef esortare 

Exameii erame * 

Sxempte ertmp^^ 

liyercer esercitare 

FiNALM:£NTB avrà il ^uono della ^mplif 
i'àtjkc nelle patoFe se^eiitf > e ìot^ 

lecofrd^ 
teftù 

decimò 
decina 
' dfciwio ^ 
dicìanriùv^ 
fide delle voti seguire da ^ìfM 
tKTfolk eèmintfa\)te perrvòcdti, ctìme 

^ìt heurcs sei cr^ fis eure* 

lieureux en^- fanciulle' fer^ eureusranfan ; 
fa tot t&ìhttv' • ^ i 

Ma stipprimefi affatto » se ia vóce se-* 
guence comiocìa per consooante, peresem^ 

Dix sols . dieci soldi di sou# 

» * « • 

D 6 



Deuxieine- 
Sìxiittfd 

Dixieme 
Dixaine 
Dixwhijrìt 
Dix*neuf 
: £ NBL 



deufieme • 

difìem^s 
disène i 
-distrit. 
disne^uf • ^ 
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84 PSUI* CONfONÀNTX • 

Prix iàìt prezzo Jlabi^ pri fè* 

Quando \% x h seguita da ca^ co \ cu ^ 
pronuDcidfi col 5U00O iibrce del cs c > per 
esempio . 

Excavatio« scavamenti ec$*ctvation^ 

£xcpoiii]^<9i ^ JC9mu»icare ecs-cojuunlé • 

Excuser ^ scusarti ecs-cusé. i 

,Ma se vien seguita da. ce, ci^^&uoneik 
come ti. , 
Excès - tccefo , ec-sé • 

Excel Iene eccellente ec^sèlan. , 
Exciter ^eccitate . tc-&té. 
. Lo fteiTa suoao avrà pure la « quando 
sarà seguita. (U altre caasooanti^ per esenir 
pio i • - 

Expirec \ ' sphrare^ €c«spjré • 

^xtraire.. e^rarre. ec-ftrère • 

La «. la -sempre in francese il suono del*» 

la s dolce 3 né vi fi fa mai sentire il à 

W t ^ come fi sente nella pronunsia de* 
gliRalianiv. Onde fi .proiFerirà taatoin prin^ 
cipioj, quanto nel corso delle parole > coi 
suono > che ha Ja x in measo a due voca^ 
W ^ per esempio : ' 
Doux zepbyr soave zefiro^ dou séfiri», 
Allea-jr anJLateci- alé-fi. 

da aiaanié la zìzania. h fisanie « 

Nel fine delle parole iion fi pronunzia, 
mai p se non è seguita. 4^ una vocale fuor** 
cliè ne* nomi propr} ^ dove fi profferisce cod- 
ine j forte > per eseiiQpiof ' 
j&liphas ... Sli/às.., 

Booz ' , ^ , . Boòs .. 

Rodrifiues ' Kodiifi2iéi« 
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' nZVERSITA* O^LLA PRONUNZIA. S| 

^ Diverfita di pronunzia ntl discorso 

lamia ars • / . 

I 

* - . * i 

• Dalle regole ISnquV dabilite non è per^ ' 

meflo di aJlontanarfì iiel leggere ^ e nel prò* 
puD2Ìare componimenti poètici 3 e discorfi 
gravi I e sollevati*, dove ta menoma negftr 
genza può alterare T armonia del verso, e 
fcemare la dignità., delia prosa» Ma ne' div» 
scorfi familiari, e socievoli , ne'qualt deè 
spiccare non solamente tutta la grazia^ é 
leggiadria ^ ond*è capace la lingua, manna 
cen*aria di facilità,^ e di naturalezza, sen* 
ra cui la conversazione non può efl'ere nè 
amena, nè dile^ttevole; fi.poflbno> efi debi* 
1>ono anzi usare certe ieggreri trascuratez:* 
2e, e far sentire frequentemente di quegli 
incontri di vocali finali .con altre vocali 
seguentr, cbe cbiamanfi Jatt^ purché trop* • t 
po aspri non fieno , .finché i* orecchio non 
jxe rimanga offeso; e parlerete aflai maJè 
chi per voler comparire esatto offervator 
delle regole lasciafl'c traveder Timbaraa;- 
> a raffettasione li > dove regqar'deie 
sempre un'amabile libertà , e dove cotali 
pedanterie riescono flomacKevoIi ^ nè sop* 
portar fi sogliono volentieri dalle persone 
colte, e civili^ end' è, «che per parlare leg- 
giadrameotc senza però mancare contro ì% 
jregole principali della pronunzia , ed alle 
delicatezze alta lingua proprie fa d'uopo 
^pnoscere le licenze ,perniefl'e pei discorsq 
familiare , che. non son ^ià io . gran numé-^' 
IO, e che noi esporremo qui brevemente». 
, 1. Si può suBprira^re Tunionc de^lacon- 
SPoanie finale eoa la ^ale, oncfe comìn- 
C» la paiola segq^Bie^.^ofi€cbè 4i^i. ge| 
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§é DIVBRSftTA' DELLA PRÒNóK2IAè 

esempio: n$es freres is^ voi smUfs revìeff^ 
nent trtstTnblt ^ come se foflc scritta : mè 
fr$re é vo jeur fevi4nn$ ansanbié* 

N. Bm Non il dee perir ommeetere queftat 
unione, quando gli aggettivi pre(!edoiio im-' 
uecfiacamence i loro soilancHi^ e quando Ì 
proif (mi téti§dtf seguiti ét frarole^ cheban^ 
no con efC una (fretta connefTione , per e-^ 

debbono^ pfoiioociarfi i^ths'ouvra^s , de be/^ 

Lo ftefib dicafi ri^^aardò al r finale delftf. 
^ttze persóne plurali de* verbi , quando ruU 
tima loro fjilaba non ha il suono dell*e mu-* 
tùi onde fi pronùn2!ierà:^i// vont ir Parh) 
ils étoìenf au lit * come ì vm f a Pari • 
$j ere t 0 /t. 

' ^ Si proDUnciattd in uni- iiHaba , e cof 
suono dell' e aperto certe pitele , che do-^ 
vrebbero far sentire il dittongo ùa , per 
esefnpio : )e C9foi/ ,^ cnhe , ^ drtfkt » iftorf ^ 
iyr. , che fi proferiranno come crè ^ cri* 
re , a dréte , ctfèt . 

Per ia^ftcfla ragione fi dirà ^ cm , 
fame^ che chi ^ chècufiy in luogo ixsetcmè^ 
sette fame^ chele ke ^ chelcun ^ che seri vonfi 
r^f hemm y tette femme^ , quelque ^ queU^ 

3. Si supprime la» t in nStre ^ votre , 
quando sono immediatamente segtriti d^^ 
Joro sofìantivi, per esempio: ìjot chambrfl % 
Vùt ma'soHs in vece di notre chambre y 
tre maison; fi dirà p€xh eft il voirerì^^t^ 
ftro? perchè noli fi cangia la prònunS^ìa , se 
vren terminato il senso per quelle parole «r 
' 4. Si pu^ Tfriare «Mon la pronuntia 
de'mpnorilUbì , che debbono sempre ave^ 
Yé^ afierto in due maniere % e farlo aprcrte^ 



- Digitized by Googl 



quando la parola seguente comincia per" 
vocale ; q chiuso , quande ttì/s^ comincia per 
corrsoffanre^ per esempio: /gf enfants , 
art fan y ìet forètf ^ k fere* 

$. NoN' b pronunzi^ la b y benché ^ aspi^' 
Irata, nelTe voci sègoeotì : Henri ^ béfiter^ 
fotte d' HoUndey chenùses d'H^Uande ^ pottff 
i^HMgrig^ ^au de la Re ine à'Hongrìff. Ma 
^óri di fueAi cali* fi dee £i£ se^tiffe Y'^- 



spirazione 



A 



11^ 



DSLL£ PARTI DEI. DISCO RSa • 



HiAMANSr parti del discorso le nov^ 
specie di parole onde noi ci serviamo per 

pai:Jare » e sono , 



II Nome 
V Articolo* 
Il Pronome 
W Veri» 
L' Avverbio 
La Prepofizione* 
La Congiunsioae** 

LTlifterliettenr 



Le nonr 
r Arfk/é 
Le Pronom 
Le verbe 

Adwrbe 
La Prépo/ithìt 
La conionBìon 



f 



4 



• .1 
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it DEL NOMB m CfitifiRALS. 

CAPO P R IMO. 

m 

Dei Nomi in genttàhm 

Tl nome è quella parte del disciVrsOy che 
serve o ad indicare » o a qualificare qualii- 
voglia cosa, o persona; ^nde risolcano due^ 
sorte di nomi ^ soflantìvo i*uoo ^ T altro 
aggettivo • 

Il softaotivo è quetfò» cbe da se solo in- 
dica chiaranrìente la persona ^ o la cosa^ di 
cui s' intende parlare ^ come li mole ^ Ja Lu* 
uà y li soliti y la Lum , Cesare ^ Orazio 

cesar , Borace . - 

L*aog£i:tivo è quello , che ù unisce al 
sofiantivo per dimoftrarne le qualità^ come 
. buooo^ bon ^ cattivo, mauvah . .. . 

I>ilU varie sorti dì sofiantivié 

9 

I 

DiSTiNCuESl il sofiantivo in comune , 0 
appellativo, e proprio, e collettivo* 

Connune, oappeilativo^diMfi quello, ch% 
esprime idee generali , cioè che può con* 
venire a (atte le cq^e , o persone d'uQ^ 
medefìma specie , come nomo scavallo yhom^ 
me ^ chevaly albero^ casa, arbri, maison , 
vizio, virtù, vicij Virtù. 

Rroprio è quello ^ cb^ esprime idee iin<- 
gclari, vale a dire, che convenir non può, 
che ad una persoaa , 0 ad una cosa^ sola , 
per esenipio : Cicej^iie , Rosa > cictton , 
Marni. 
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» 

CoUKYTluo finalmeoce dicefi quello, che 

febbeoe al (ingoiare » imlica una quantità 

éì cose 3 o persone cl*uea medefi ma specie^ 

c se rappresenta un tutto > diccA colletti* 

generale, come pepola» selva y eseKÌ«r 

lo , peup/e y fotet y armé^ ; partiti vo poi , se 

ne rappresenta solamente uiia parte, comf 

flepltitudine , infinità , la in»ggior .paste ^ 

multìtude ^ infiniti ^ h plupart. 

' • . . . * 

♦ . . - . f HI.. . \ 
Indicando gli aggettivi le qualità deT 

sodanti vi, ed eirendo qucfte soggette a di-»*^ 
vcxù gradi , per esenapio di boQ:tà , di beh 
lesjra, di valore ec», ^ al contrario, deb-* 
bono eflì esprimere , come esprimono ior > 
latti qu etti gradi 9*. cbe sono il poficivo ^ ii 
f;omparativo , e M superlativo. 

• Dai pofitìvo, che non è altro, che Tag- 
fettivo fteilo^ preso nella sua semplice fi* 
^miicasione^ come, grande , ftretto, grand 
ttroìt y formanfi il cempasaaivo > ed il 
periati vo. ' ^ 

1M/ comparativ$é 

Il comparative esprime il paragone di 
una cosa colTaltra; ed è o d* uguaglianza ^' 
o di superiorità, o d inferiorità 

Il comparativo d'uguaglianza formafi io 
francese , come in italianò, mettendo tan«»- 
to, così, autant^Jiy /fwjfji avanti all'agget- 
tivo ^ e quanto^ qua dopa cfloi^. per esei|i7 
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Iw: Vhìfiùif^ €ft augi ut ih 1^n^Ép4àéh i 
*fftort4'è 4ihr#caiit# «itile ^ ^qfkaMo ^elfa # 

FORMtAsr pariraente if comparatico di $u« 
y»riofirà, «refendo più, intiMri aM^ 

tggectivo , e appwflb in vece ^ITar- 
tjcctlo^ che vi f] mette in itaiiaoo, per e^^ 
•empM: plus jg^ànde 409 VEuré^ 

pe: TAfia è pih pjaiKJe dell* Europa • rn 
jetenc9 eli plus efiimable que les rìchejfes : 
la scieasa è più pregevole delle ricchez«r 

Il comparativo d* 1 nidori ti Ir fllrma col^ 
le particelle meoo, non 5 così 5 m^ins ^ ne^ 
pdf ^ fi 3 cfcc fi pongono innatizi alj'agget- 
tivo, e quB^ dopoy per esempio; / Afri^u^ 
efi m^Ì9is peupìciy tfy^r^ n'efi pas f p^ 
plée que f Europe . L' Affrica è meno popói^ 
jata dell'Europa , ovvero, non è cosi poi 
|K>iitta come Europa « La imrtw n'^fi faé 
aujft recbercbèe que hs rrchejjes 5 la rìrtA 
noQ è cosi ricercata come le riccKezMr 

Il superlativo esprime una qualità nel 
SUO più alto grado, e divideit ia alTeluto , 
e relativo r 

Il superlativo alToIuto « cHe, esprime utf 
gra^d^ tòpritno (feraa al«ima' fefàsieoé ad! 
altre cose , o persone ^ fòrmafi diversamcnW^ 
te in francése da quel , che d forma* iir 
fraliafito , cioè ì^metteoder ftl4*afpgètt}vo 
trer y forf y i^ien y extrèmemenf y frifittìment 
iS^c. in vece ài cangiarne» la terminazione 

In rJlim^ / ìfmax fiicciiè? per dricj^ V un 09^ 




t 



W^^ottjffimi^ àìr^ffi in francese 

^ivtilfima , c'efi une^ jemme tris prudente v 
fprt prudente ^ infimm^nf f radenti l 
éT.' B. TroM<i^ pef^' tn frahcese "affili 
€uperlatlvr aflolutl termjnarf all'iraluna, t 
«ano i seguenti : emwnfiffime^ ^xctiìentfj^ 

ed altri ancora ^ che non sono del buoA 

• Il superlativi' reJaifW ) ^ipriiné i€ ^ 

arupr^mo grado d'una qualità con reJaziont 
«d alerei co«e, o persone, segite interaiiiei»ii^ 
€e U fot ma£Ì«iie''A6jr italiana » «ioè «ggiiN 
gnendo /e ^ /se, kt ^ du y de /a , der^ m ^ 
a la ^ aux p il» la, gli, le, del ^ della ,.deV 
I tfeiir, Y «IÌ4 ^ irì ^ alle, al comparativa 
. d'i superiorità , emettendo de^ des j appresi 
. so 9 come io italiane dei, delle , per esem#r 
4Ha : Cicerone fu il piè eloqueiire de*Ro^ / 
mnì r cic^rcn fui le plus éhquen( des Bjh^ 

§. VU 

i 9t(fi ovazioni j^prs /a ^rmazkne partkolarf 
^ dlahtink €6mparmtim}^ 9 superlativi ' 

nelle due lìngm\. * 

r comparativi tertutnael ra 4re neN^ trarr»» 
! ificy , cioè maggiore , minore, migliore , peg- 
giore toperrere , inferiore^ fi es^ioMn^ 
M Francese iiff 4i>«efse nsamete.* 

MAGOIiORr, aureo arf un softantlvo,. voF* 
gefi in fraiKrese per plus àer^ per esempio r 
bisogne tfatcafe co» maggior fincerirè , 
fata agir ai^ee pks de ftncerttC'^ Qijando ft^ 
prende, per un gradami] iure,, dicefi Aiii>r^ 
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4» OfSVRVASUONl " 

alforekè figoìfica più grande Jtcefi pims 

grand preso in senso legale ii dice majg*^ 
jfr, e parlaodoii di^acoipuoica^ dicefi /^j^ 
fùmmmkftiéit jmsjeU9$ : qnaodo figoifiai 

primogenico 9 dicono r ainé j r ainèjf^. 
'.Minore fimilmence fa miueur ^ qiiaoda 
preso in seoM kgaJe; pb§s pitit ^ (\mnà0 
vuol dire più piccolo; cadete cadette^ aU 
iorchè iignifica secondogenito y o rerzoge*» 
^ito: eìn termini eccldkftici fi sooi dire^ 
i/ a hs quatte mìneurs , ha i quattro mi^ 
Dori 9 r $K€Qmmunìcatim mineuf^ ^ ia.aco- 
nonicia itiinote . Quando poi è cinico ad ufi 
foflantivo^ volgefi per wotndre , per esem- 
pio: è mÌ9or male la povertà » che Tinfa* 
mia : la pauvrttc' eft un ^mùìndn mal qu9 

r infamie . \ 

* r MiGUORC, peggiore ^ volgonfi per 

i$ur , pire ^ e non per plus bon ^ plus, mau^ 
V^is y che è mal detto: perciò fi dirà; i?a- 
tre piume efi meilleute que la mhnne , U 
«voftra penna è migliore delia, mia.: ce der^r 
uier vìn efi pire que le premier , queJl^ ial- 
ino vino è peggior del primo* 

Superiore 9 inferiore , fi esprimono io 
francese col comparativo di superiorità , o 
d'inferiorità , per esempio : è superiore a 
me io nobiltà » in ricchesee ; // efi plus ^ 
noble , plus riche que nìoi ; è inferiore in 
dottrina 9. r7lE)?.i»i)i;7/ savant m • 

Questi comparativi diventano superiati* 
Vi j aggiugnendo loro le suddette particelle 
Je^ luy les ^ ec^ è il mi^gliore dc'mi^i ami« 
ci, €"efi la meilieur de m$s amhi ^Mnd^ 
norc de' mai fartidj , efi la moindre de 
n^is peìnes ; è il peggio , cbe mi potefle 
accadere » c*efi le pir$ de cu qui pwmit 
tf^'arriver* 
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. SOPRA f COMVA&ATtVX , 8C. 

6. VII. . 
- Otf^/i accidenti de/ nome» (^prìm* 

• 

Tre cose sono da confiderarfi nel nome > 
cioè il genere 9 il. numero , e il caso 

Il genere è una difttnsione relativa alle 
dièereasa dei serti : e comecché moltiflime: 
cose <i fieno 9 che ooa han puaco che fare 
o è con un seflb , né coir altro, tutto noa« 
dimeno tengono sotto il nome di maschio , 
O di femina» mancando alla lingua france^ 
fe% e air italiana 4uel terso genére usato 
ìq varie altre lingue, e che chiamaii iieu-> 

tro*. ' ■ . \ ' / * ' • 

Due $ono dunque i generi, uno maamJi^^ 
no, come 1 uomo , il Cielo , rhomme^ h 
Citf/; r altro femioino, come la. donna , la 
terra , la femme , la terre i • S 
Di qual genere fieno i nomi , fi conosce-, 
rà faciloiente, dicono i Grammatici, oflèr- 
yàndo,.cl}e quelli , avanti 'ai qiiali ù pub 
qjectere o i/, loj unoj sono masco-^ 
Uni, e quelli, ibnanai a cui^fi può mette- 
re, la^ o uriay la uiì#, .soao feminini. Ot*^ 
timo avviso per chi legge : ma chi vuole 
scrivere, o parlare, come saprà egli, dove 
fi ha danisare /e ^ o iiff,e da o una^A^i^^ 
do non sappia di qual genere fia quel ta.1^ 
nome? Se in francese foflero tutti i noni, 
terminati in vocale, còme in italiano ; fa« 
cil sarebbe. Aabilirvi sopra regole genera- 
li, ^e ficure; ma avendo efiì tante diverse* 
terminazioni , quante sono Je lettere ,de4^V 
alfabetto, poflbno ad ogni pafTo incontrarfi 

4ifficoltà , .0 dubbieste i tasto. vtiài. ioheri» 
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^ TXL. NOMB/ M Bau» eSlUBB**' 

Fr/àncefi fanno di genere feminino mol^ 
tiffimi oomi , che in ira^Iiano wn nuscoJi* 
ni; eimascolini malti altri » che gricaliani 
fanno di genei^ ieminina^ 'Laonde ilimia- 
ma neceOario espofw qu^ alcune regolfi 
dz noi raccolte per xomodo .de* Principiao^ 

M^^oh per cvwrcer U gtmrw è^" sefikmtiizk 



^$ ^> ^9 



r^rn^, come papayp/tmkj boucj basar di^^ 
sono maicoiìni ^ eccetto iw^^ ch'i £caà^ 
Min9^ 



-e 



FEiiiimBi sonr ^llì » dfe finiscoDo tmp 
^chioso 3 come hmtè ^ amifir ^. eocett^auti^ 
tke^ rtà, pàté". 

' DB^ nomft in / crr sono "feimoini ; ^wiif^ 

n^fy self] tutti gli .altri soti mascolini, co«^ 
me a/ocbe tutti quegli , ck^escono inj,<c^ 
M tramie fwm^ .Mmrf» Ài ^ cbv 

Mino di genere feminino. s 

m}Ml di'qM(fe eernflrinMioii som fot«* 

ti mascoiiné, ,$^^0 faim^ mata ^ fin j nom^ 

mnn. 

• - 

Sr «irertuano anco^ra moki nomi termi- 
Mtr io o/f , che sono femtnini come bùis^ 
s^M'y car^tmmy cìmmmy chìsm^ dfmparai^ 
M», conjugaison ^ facon 3 garnhort y lecon^ 

Mmmi j> mkaàfm-f mmuw^ mmmi^^ pm^^m^ 
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DBL VOME, E DSL GENERI» 95 

^aisM 9 rancQìi ^ Jaispì^^ toison > trahison ^ 



I NOAM per altro UMentl 10 ii^AT 
•jìeralmeDtefeminini V tra nirei pochi seguen« 

ti , che sono nDascoIinì: alcton yalerìonr^ ba^ 
fiìoìty tiaimw y shampk» > crouplan^ cru^foj^uj^ 
4^uTÌùik^ 4spiù»j, gàhìm^ Buffon, y \lkn ^ 

m)UÌM^ gahcUy morion ^ pÌM. rajorj yjcor^ 
pton , sffptMtm»^ .ta.b^hn ^ jaf/lon ^ e ta*, 

P^ q^Ty Sy 

I NQÌit} jìì dellofioze $oa tutti ma»^ 

^colini y eccettuati tra queilr la r 5 thaim 
rour y souUìtr y mer^ jofur: tra quelli in i, 
krebis , , iris ^ Murìsy vis ^ e fw. gtt 
.altri in i , 4gnt > 4br , for^y ]umwiiji/HÌppt^ 

I Tutti i nomi termiftati per » semplice « 

i come àruy verta y sono j&minini : quelli 
poi 9 ne^' quali Ja » forma, dittonga con ai^ 
t«k vttaale^ ao» snascoiiiM,^^ ec^peuo (Mie ^ 



f HOMI in Mr sona igeneralménte femf-' 

ixiiii , d» qu«(H in fuori j, cb&. sona ma^coli* 

«r , bonneur , labeur , brodeur , crteur , c 
JUttiCi gl^ ajcjri iq cl«£Ìmti V€fflki.> 

l NOMI uscen.ti in «, 0 z, sppo dlgen««s 
re mascoJiflO, saIvo i pochi segueop.; . 
«», rwV , faulìf 9©/«r ^ paix , pèrdrìx , 
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UGOLE VSK X SOSTANTIVI . ' 

§. IX, . 

p$*mmi ttrmimnè in e mut§9 

Abbiam riservati to fine i nomi di que* 
Ut termtnasiooe » perchè io effi biiogoa 
confiderare non pure la consonante ^ iiia 
Calvolta h fillaba, che precede V§ muco» 

I NOMI, ch'escono in be ^ son feminimi » 
Cranoe adverb$\ aftrolab^ , cube ^ globe ^ 
iìfnbe^p Mt , prwtrbe t tuatb* 9 f^^* > '^^^ 

hi. 

al$y bre. * ^ ^ 

MA«COLlfilt son quelli » che finiscono in 
i/e^ e bre , eccettuati bib/e , étable j 
bUy hieble^ tabie, algebre ^chambre 9 fibre» 
Mòri , ténehres » vèrtebre • o 

ce • 

- Di quefla determinazione pochi sono ma- 
Kolini» rìoè €ommerce9 éàvorce ^ espace » 
ncgoce y pouf e 9 capuce\ sacerdece^ sefierce» 
temance » ftlenee i tìxtiì gli altri sono feroU 
nini. - 

ice . 

jivarice , immondney jafiif^^y ììce ^ ma- 

lite ', p0lki t nMee t>h'*^*^i premkts , soa 
feniininì, tutti gli altri nasjcolini. 

che. " 

G«M6RA£MEMTE 9on feitiinini , tolti aletta 
ni pochi , come acrofiiche , coche » dimaH' 
tb$, è mìfiicU ^y,^mh» , prieììei Mehe 
f9ft9ch9 i • . . • 

eie, ere . - • • . 

Mascolini tutti , fuorché i seguenti i 
heueÌ9 , dthé€le , $stark«mck » maeU , ma' 
t>ic/ej , éaerg % euere , nacre , oebri • 

d9i 
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. Femminini per U più parte; i mascolini 
^ riducono a queftì; ci>d$p^ou4^^ epìsode^ 
lexóde^ exwdi^i bifide » c i suoi fimili ^ 
interm$de , monde , monocorde , prelude , r^- 
me^i^ ; ssnode » sukjid$' » T)»/^^ ^ r^r« , ri« 
^r^ > cfliadri ^ dés^rt > hpocMdre ^ 4>rdr$ ^ 
quadre. . 

QpESTA diUkienEa è teinpre ,geherefe<^ 

'minino, fuorché jn quefte voci: caducee ^ 
coiìsè y cbajfemar€$i kfméné^ ^mAUsoié •pgg-'^ 
mte^ irophe'et 

f^s phey fle . 
£ quefte ancora sono di genere femiaU 
fio , -salvo in goìfe\y hiérogyphB , parafe ^ 
"parapraphe , trigtypbe , triompb$ , buffiia , 
j^irofiè moufie \ joufie ; trefie . 

fr^\ phre. 

Q^uEST'altre poi ; da gaufré , e belafre 
in luori| SODO (ucce di genere mascolino. 
. ah ; ie ; ok ; uie .; ue. 
Tutti i nomi di quefte terminazioni so- 
no iemìoinìy tranne ìncendie^ meffie\ bai» 
marie ; Jote ; parapluìe . 

ge ; gle , 

I NOMI in o gie sono per lo più ma-^ 
«écoiini: fi eccettuano i seguenti: epingle ^ 
regie ; s angle ; trtngh \ aiberge ; alange ; 
^sper^e ; auberge ; kauge ; charge ; dfcbar^ 

ge; eponge\ fange\ frange \ gorge \ grange \ 
hor/oge ; jauge ; imrage ; litharge i loge i lon-^ 
; losanga j louange\ . /^^ r^^ i ; pj^^- 
; p/^^^ ; r^^^ j j^»^^ ; rarge \ targe ; 
^/g^^ ver^e-^ vmge\ vendange ; vuidange . 

gu^ \ 

Alcuni di quefta definenza., che hanno 
origine greca > 0 latina ^ come ap4ikgue\g;a* 

E 
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eli «Un tutti i<emwÌDi • • 

,FfiMiNlNi parimeoti sono ^«elli-, <l»e 
SCODO in /« , ma fi voglàoBO «oeeU4]ar« i 
nomi ilerit»ti- <i«i ktino, « dal-SPeco , co- 
me Mole y asfl3 y capitole ^ ìntervalk , fi' 
bilie isre, , e alcuni pochi francefì , cioè 

hr anle , tomo le ^ >Mìe y merle y m4Jé , *rie , 
frctoc9le» rtìHe» ro/e^ saule , <M»4evi/lif, 

Questi pòi sono tutti femiAini.» «ecoet* 
ruati i com^odi cheiire'f^ille , cure-ereille » 
pem neiHe » poite-fiiuìile . 

■itn • 1 jv. 

\^l%me te «« sono molti deH'nno, e«wr 
»ì(fo genere j 4 fettioini peri> * n^ttcooo a. 
qaefti: rt//rr*we, iWto«r?i«»# , apojtume, ar^ 
me» Hrtame, berme , brume y thmrme , 
#«iif , term , c#rf;«wj» , Wéf i«« , ér^gtne , 
«w« , enchtms , 4nisme , ^^Jiiwi» » /^r«»» » 
forme i gomme t gourme . lime » maxtm'e , 
«ir/i»0, **if»*«, pUm-forme y piume y pom* 
mey quadragejtme i e 4ui umU > rejorme. » 

rij««, trarne t vìSiime . 

ney git^* ' . . 

Aney ant t moine y capfkwm.^>cmi» ^ €\A^ 
me^ c'tgney cone, c^thurne , crune , rfww**- 
7W , eiiergumène # exagone » faune , /re«e x 
or^rt»e, hterregrie y mMBes yoUogone , 
patrimeine , <>eig«0 , pemagone , /»<?,y'^o»e , 
, phinomene y pivot ne ^ prone , reene , 
5?V«« , tfor<)»e , sono di genere mascolino , 
tutti gli altri femminini. 

arey aurey ierey wre, ore , tre, urei 
I NOMI tali definenBC soft© ^r Io pA 
femifiiol : m» fi trovano eccettuati » se^ 
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, DB» HÙMt lìf « JtfUTO^ 

pbojphore , pwe , déàrét ,. 9H^à»9 , .<»itK|^« 

^«w» #r>»^3 «re.jjirt. . 

OuBSTB t«rmi«NSiò|M ali'iacoQtrò sòglìoo 
euere di genere mascalioo , benché nioJti 
fieno eccettuati, <io«c: ^étre y air£ ^ebaU 

iMre i fiaire , scorsonnaire , guerre , tarrg^ 
serre , 4)«r/^«r* , ^*rer« » (^r« y chimera , ^^«ib. 

commf ^ imt-mzr9 , 6ncb$re , ^r/^a/V- 
r«, jougere yfourmtinérey gaiere yge^onHiié't 
re , aillìere , pamhere , sphere ^ vipere , 
wo/re , baignoire » balaneoire , baffinoire , 
^•Afre > ^^V^oy^ y ecumeine , foire , gliffoire\ 
gioire. btftotre y Urdoire, ^oip$^ \ma4iè»ìre • 

ttjfotre , fìictotre , 

pe^pte^fi», 
MltuINf fe«mia)en£e , salvo patnpre 
groatpay arcbétipe , ./Vx/'g, mkrpseope^ p^fl 
ttctpe j pe/t^e y pr intipe ♦ prài«f$jfpe , trope ^ 
t$pe,. i BQiu i« .^/« rsoQ ttt^ti mascoiiai, 

I NOMI di quefte definenze sono gene- 
MtmMite »BaBÌnim« tranne i «equenti : catt. 
ttque y casque ^ catafalque , cirque, ciUle. 
que , d^tqM., emeMifU» xmtkrque y^lisaue . 
panigtrtque „f^uque , pmìque , tropìlue * 
vtnttque , xfidiaque , dìocese.^ fofMe . 
lejle^ narctfff, parnaffe^ brenu, érttì>eze . 

Questi ancora sono generaimeoM MomU 

mr§^ t^ufte^ xefie , t^mte, eompte , e»»/* 
cmrajie ^ cui de Jatte , cuàe , ^«{/^t , deti 

E t 
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hoWcaufie y incefte , ìnseae, Mj 
nifeft» , Inéc9mpt9 , mértte , my 
préceptty prit9ut§9 tifici squeh 
tè , tmbinthe , texte , tumulti 
esclavi , fieuve , , rive\ 

FiNALMCNTB S011 mascolini I nomi , eh 
escono hi 4V9 , w» , , eccettuati, i se- 
guenti: <:hartre, dartre, empiStrg y epStrs , 
tettètre , huUre , «'S , mar atre , «<iffr<f , 
mtr0 1 mentre , p««fre , vitrjg , f «^^vr» , f 
/€«Drg , ^f^we , kvrt , pantiUne , w«» , J/»- 

m « 

Dt's^ftatitivi 4i doppio genere , # 

finificMte. ■ /. « • 



Vi sono de'4oftantivi , che senza cangia- 
re terminazione poflooo effere mascolini , 
o feminini secondo il loro dircMO figmft. 
cato. DI ^tti diamo qui una lilla esatta, 
affinchè non fflcWno incertczaa » chi b» 
da usarli , 

Aide, Aiutante; maic, soccorso, aita, fe- 

Me , aquila, tn. , term. di bJas. , tem. 
Ance, Angelo, m., pesce di maw, t. 
Aune , sorta d' albero , m. , misura di paa- 

j4rU f barba , fom. , e oWHo di. Barbe. 



ri«« Ilio 1' • r 

BifC$i uecellctto, *.«<>''t, /'irta'di 
Crfpre , term. di marineria , m* e sorta w 

irutto, f. . 
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SISTANTIVi; 101 

Carpe y pane delia maao » m. , e sorta di 

pesce y (• 

CartQUcbe y t. di scultura^ e d* intaglio ^ 
.carica d'arme w fueeo-^ f. . ' 

coche 5 vettura m. ^ taglio fatta. in corpo 
solido» f. 

Contre-garde 3 Vf&zhlt di zecca > m.» e t. 

di forcif., f. 
cornétti , nome di gaado militate > nui^ e 
t« di mari ir*» 

Coup/e j coppia, tn. , pajo , f, 

eravate j cavallo di Croazia m# > panno 

lina da collo ^ 
^ Curage , nettamento ^ pulimento i sor« 

di pianta , £• 

Cuftod$9 Direttore^ Superiore di Religia» 

fi , m. , e piflTide, cuftodia , f. 

sW//^ 3 uom.^di buon tempa> m* ^ e brac- 
cio da far carta , {• 

JBcbo^ suono ripercoflo, m., Eco, ninfa, f. 
£nseigntyAlèctGi3 m.jlUndaido> insegna , f. 
auìdi , guida » ' coqdttttore ^ , redina , i- • 

^glia, f. 

He/ÌQtrope y pi^n^a.^ m.» e pietra preziosa^^f» 

Zivrey libro, n. e libbra^ lira, f« 

•^^•^5 g'g'io, m. , e fiume de'Pacfi Bafli , f. 

Lùutre , animale anfibio, f # ^ e capello £it- 

. ito del pelo del «meddimo, ni* 

'Manche y manico dì qualfivoglia frumento ^ 
m.^ e yiapica d' abito » f. 

M4V<^f^'W'e 9 óperajo ^ ^manuale » m., e fun* 

. -zione di marina), e fimiJi, f. 
, èul/nùirei , memoria ^ e memoriale p fo- 
glio scritto 9 m# . . 

Meftre de camp , Uffiziale di Cavalleria , m. , 
e prima Compagnia d*un Reggimeaco, f. 

Mfid0 , modo ^ c, gfamni. ^ m. , e moda , 
usanza^ f, 

* * Digitized by 



, t0% vai iostAmivt. 

Moujfe y mozzo ^ t. mar. , in. ^ e oìuffft » o 

schiunaa , £ . * 
office y ttffisiO) cavia», e cveéeMty £• 
Ombre, ombra ^ oleari cà^ £«j di giuoco 

di carte, m. 
Pa^, paggio» ragassb, m. , e ^fina^, 
Pa/me ^ palmo » misura ^ m% ^ «amo della 

palma», f*. 

Tarallele , paralello, coofroato , in. , linea 

paralella , - ' 

P«mte/^y«ob9s«9fr,t>tttiduIb^ s 
Periode j periodo, epoca ^ f* cólmo y apice , 

il più .alM punto , 9f e può giagaere uini 

cosa , m» • 
Perche y Provìncia di Francia, m%, pertica ^ 

e sor» di* pesce, & * 
>ir|Mt, pictfs,c afta, ptsii«i«li«>, & > tTdIgfu»-* 

co di carte, mt 
itivaiM^ uccelletto,. jn«| esorta di pianta, f« 
pJnné , sosta d.*aUierO' ,>nii ^ e ftri»* 

mento da falegname, f. 
Poe/e 9 Aufa, m«, e padella, £• 
PeJéfCfeTr o pielaifu^^ P6iae«o, Air, .« ittscei« 

lo da vela, e da rem^, f« 
Mefiey pofto, ia^itgo, tsu » 9o(U delle ki« . 

itefiér e d^oav«iUi, 
Peurprej sor. di malattia ^ m.g e porpora ^ 

e sor. di pesce, f# * 
^adrille^ sor. di ffiMéc^ , , e tiiolil di 

Cavalieri schierati per armeggiare, £• 
JLeclarnSy rìcbiamo^ u «accià , m., cTs^ 

gnor^rrimandaire & «ita pagiM adK »tor%i« 
PLelachey riposo, m., e e. di mar., f. 
^is'^ i sMifo i ifl# t « Mtkìi » ^eefia nof- 

dacc , f . » ' ' ' 

serpMtaìre , coftellacioae imrealt ^ »• > e 
f0f« di piantit > C 
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REGOLE PER IL FEMININO . IO 3 

SiBtmmA, SQaùo,^ m«> e somma ^ o saima^ £• 

Saurìs V sorriso , no. 3 e sorcio ^-f* 

Tempie lempio , Chiesa , itt. , e tempia > 

parte laterale dei capa cia. la ii:oQ6rN^; è 

r orecchio , f . 
Tour^ giro, m. , e torre 3 f. 
^rompette^ tromba, e trombetta ^ sona* 

tor dì. tromba^ ra. ' 
Vaeue , sparlo aereo ^ term* poet» > lUf e 

noti»,. Mda, £ 
Vigegns , montone Peruviano , m# , e lana 

del roedefimo, £ ^ 

Regole Jtftn la fwìMzkne. JUl femmine. 

• ' - », 

• « 

- fc Sminino formati generalmente dal 
4iiascoIioo, aggiungendo un e muto sempii- 
a raddoppiando la conaoiuinte fihaJe 
avanti effo j poli y po/ie ^ bon ^ bonm\m% 
•quefta regola eHendo soggetta a moite ce- 
cessioni , poiché molti nomi o non hanno 
leminino , ovvero lo hanno affatto irrego* 
Jare ; daremo perciò nella seguente tavola 
ìm ^rie terminasioni , che agii può pren-> 
Aeite con particolari ofifervanoaisopragl'ir* 
regolari « , \ 

T A V aL A h 

miia' f»iiuttitH9 à§l fimmim» 

Tutti i nomi mascolini , cfie finiscono 
per e muto, non cangiano terminanione al 
JrmiQiMi : .cod^ cKcefi tfeua^mence un homme 
Atmablg^ une f emme aima^ é t/bi^ ptead^^ 

E 4 
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1*4 Dtìt FEMMININO. 

DO un ir mirto al feminìoo, ^uandp finisco^ 
no pejr cutt! altra lettera , pér esempio t 
grand , grande , po/i , poli§ ^ vra^ìy vraie-. 
cbarmMt^ charmante^. 

V 

m 

9 

I NOMI terminati iti o/» uly H»^ 

ùn^ an^ as ^ , os y et y or ^ oltre al pren^ 
der muto » raddoppiano aocofa innanzi 
ad eflb la' consoiiante finale», per esempio-^ 
morte! y mortelle , ver mei/ y vermeìlie y fol , 
folÌ9 p nul 9 nulU ^ anùen » an^ienns y ban^ » 
, couftìsan , couttisanne y bas , &/rj0> » 
exprésy e^xpteffey grosy groffe y su jet , suìst^ 
te^ 'sSQt, jotte^ platy e gentil ^ benché no» 
compréfi. nelle aiiddetrre* eerminaiilmi » rad- 
doppiano però anche la consonante, e fan^ 
no al feminina piatte » geritUle i dìuret 
ODO raddoppia il e fa dUctete:^ 

:i NOMI fermìoati in f cangiano / In v 
innanzi all' 9 muto al feminino , come 

■ ■ ■ * 

Quelli, eh* escono in at, eangiano ^\xìn. 
s al feminìno,come:i<»/o«ifciÌ4/tf«/e,^/««af.jf 

V 

, EccettoKÌ dtttt regale pr9cei$ntlm^ 

♦ » 

Si ec«ettnaBo dallo «ad<lett<s jregoJc tut- 
ti i seguenti ftomi . ' 
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Blaiic ^ , fiUocàe tiers tiejrce 

frane " franche ' absous ^ absolute , 

Sem seche diflbus diflbut^, 

G^ec Grecque complec complete 

Caduc . caduque inquiet inquiete 

Public i^ublique repiet repiece 

Verd verte ; secret secrete 

Long V Jongue doux " douce 

Benin benigne faux . faulTe 

Malia ' maligne , roux roufle 

Epais épaufle . préfix préfìxe 

Kas ^ rase perplex perplexe . 

' » » » 

De' nomi ììi eur> e in teur • , 

- ^ 

In quattro diverse mamete fofnoafi il fe- 
minino de' nomi terminati in eur > cioè o 
colla sola aggiunta dell' muto^ o. cangian- 
do eur in , ovvero io ^^iT^^ q cangian- 
do t&UT iu trìce . / ; ' 

I. 

mmì tn cor, €he formano il femìnìnù 
colla sola aggiunta delF e muto^ 

Antérieur • Citerieur » Exrérieur • Infe- 
rieur . Intérieur . Majcur • Meilleur • Mi* 
neur» Pollérieur. Prieur. Supérieur. Ulcé« 
rieur • . 

mmt in eur , cha hanutr il femiain» 

in euse . 

Abofeur t Accoucbei^r* Affronteur • Ap«^ 

pareilleur • Atriseur . Baigneur . Baiseur • 
Balayeur. Baceieur» Bay eur. Blanchifleur • 

E J 
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Boudeur • Braìllcur • Bredouill^ur . Bro^ 
cheur • Brodeuf . Caquéccar • Clabaudtur « 
Coétféur . Coìpcftrtìxt . ConCeinT. Gootf0l* 
leur. Caureur. Còuvteur. Criailleur . Dait^ 
seiir« Débaucheur* Devitleur. Duscoirreuv* 
Diseur • Ùonnew • Dormear v Fcoffetir « 
E'ctfrnitìeur • Ecureur. Emballìsur, Embau« 
cheur. Emboiseuft EmpaiHear. Empeseaf« 
Empoisondeur. Emprruncear . Enjolleur • Eft^ 
lumineur. Entremecreur. Entrcpreneur • E-^ 
plucheur. Epcmstfur. £xcr0^ueiiT».Faiseur« 
Faneur.' Feflelir* Filcur. Flagorneur • Flac^ 
téur. Fluteur • Frotceur • Gageur • Ga^eur« 
GarDiiléur • Cauflin» • Cianeur . Gobeur « 
Gfondeur • Hableur. Kotteur. Intrigueur « 
Jaseur • ^oueur • Ligueur ; Liseur • Louan* 
-gcur. Lòueur, Mangeut* Moifibaifeurr «Mo* 
queur. Nageiu^. bfafilleur . Paricuf • Parfe^ 
meur . PatelidCOr . Pàtincar. Paycur. Pail- 
Jeur, Plaideiir^ Pleureur. PJieor • Ponrvo^ 
yeur. Poufletrr. «Prefrettr. Prétcur • Procu- 
reur« Qiiérelleur* Qtreftiooneur « Quéceur* 
RaccomiDodeur • Radoeeur « ftan^onoeur ^ 
Railleur . Rapporteur . jLavaudeur • Rece- 
veur • Recomménceur • Redrefleur • Ré^ 
gleur. Repa(I]ptir* Revendeur. Revéur,Ri- 
caneur. Rieur . Rogueur . Rònffeur • Rot- 
ceur • Sauteur • Siffleut . Sollìciteur • Son- 
Seur* Souffleteur . Souffiedf .^Soyttr . PA- . 
tcur . Tondcur . Traiteur. Trembleur .Tres- 
seur. TrJchcur. Tricoteur • Trieur • Trom^. 
pcur . Troqiieiir . Truchcur • Tueur . Ve»* 
deur. Veri^ur • Vétillcur . Vicillcur ^ Vo- 
leur« Volctseur^' 

r 

« 
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. • ♦ 

jgcur» fiailleur« D^fendeur. Deman4eur • t 
;CC€i ulUou nqa StQ90 us^ti al feniiniiio 3. ift 
Aon in tortni^i di pratica» Cbafl^ucfa.dus^ 
^ìua io. prilli» ob^ilexeiTe ifl pQftila^^ 

I 

^dl(eur« Bieo&it^iir , G9traJil3jteiKji!r t Calomi- 
«niateur. Consolateur . Conserv^teur • Coof 
4HURt«li« t Cqrif 4l€ifr • Cai:rHp(ear . CuM- 
teae • Debiceur • Ddkui^l^ur • Pire^eur • 
Dispensateujr • Qi/Timulateur • Piflìpateur • 
'QiftriiÌMit«H( , PQoatQiir. S'amlanttir • 
^ur . Exécuteur . Fauceur • Fornicateur • 
Fondateur • Iipitaceur • Iniiicuxeur • Inven* 
.Miit« Li«i!)eur . Matenur*. Modera teui^ • No- 
vateur. Qpérateur. PersjéGuteur • Perturba- 
teur . Pfogioteur . Proteclqur . Seila^eur ^ 
.fiédadettr » SéoarteM « Spc^aceur . ^entatear • 
Teftateur. Usurpatear. Empereur fa Imj;)é- 
tatrice.» e Analiafladeur Ambajpfadiiice • 

JMUUf) «0i(M««, «19», vi^/iWj bello, 

nuovo» folle, raolle , vecchio , ^he fanno» 
itkchia jk^ , M^imi % JfiJy m^. vitti, dallf 
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4uale termina^iàne formati il feminino^fA 
/e , nouve/le , /oZ/fe , moJ/e , i;/^///^ , fi u^ana 
avanci i sodanti vi » che cominciano per coti-» 
sonaace oomé un biàu carrojfe , un nou^ 
veau venuj Ì3^c. Innanzi a quelli, che co* 
^minciano per vocale fi adopera beJ ^ nou^ 
'M/, fo/y Ò^r. per esempio: un bi/bonme^ 
un nouvei ami ^ un fot amour % Se poi il 
softand va precede P aggettivo 5 fi dee sem- 
pre usare h^au > nouwau , ÌS^c. beodiè* Im 
voce seguente cominci per vocale y come t 
c^t arbr$ $Ji òiau 9n twt tempi : l'opérét 
nouveau d beaucoup i9 succcs « piemc se* 

glie anche la ftelTa regola , per esempio r 
un fui$ux twneaUy un vieti arbre ; non sa.« 
rebbe però errore il dire un vieutt unii ^ 
Ma fi dirà sempre /z^/Vtt^if , quando T agget- 
tivo è* pofto dopo il softantivo , oome : le 
vin vieux ed toujours rechercbé^ e nMgiàr 
le vin vìeìl. 

m j nnéo » e demi » mezzo 5 podi inofto- 
ZI al softantivo non cambia no-genere , ben- 
ché «quello fia feminino , iaoi>de dicefi nu^ 
the , éemuaune , ^c. ; ma pofti depo^ i4* 

softantivo 3 cambiano- genere , e diccfi tètt 

me y une aune Ì3r d^mìe^ is^c. • 
chM , cosa y è sempre di- genere femi»-^ 
. nino 5 per esempio ; une chose nouveìle is* 
bien faite . Ciò non oftante quelque chose 
è mascolino » onde fi dice -per esempio : il 
faut des manieres , & une fa^on de s"ex* 
primer^ qui ayent quelque chose de noble^, 
d*aise% de iki, & de délicat j ne dites pas 
à un ami qui vous demande quelque chose ^ 
' je vous le donnerai demain » lorsque vous 
pouvez le liii donner à Theiwe liicme»- 

9 defunto , quando precede^ IVartioo* , 
fo , o pronome poflìaflivo , è-inieclina* 
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DEli FEMlNÌNO/ 109 " 

bile , per esempio ; feu la Prìac€ffe\ feté 
nhtre lantr ; quando è dopb V articolo ^ e- 
dopo il pronome , accordafi in genere col^ 
softantlvo: ia feMPrinceJJe ^ votf^feue sceuri^ 
Ringoiar isspi MG poi fi è l:*wo del nome 
gens y gente : perocché egli è mas^colino 
quando è Mguiio da un aggettivo.} femini^ 
no , quando ne vian preceduto , per esem- 
pio, soni des gens savantes ; ce sont de 
savantes gens : se ppi è in mezzo a due 
aggettivi, vuole il primo -fsnoinino , e TaW 
tro mascolino, per esempio: i/ y a de cer^ 
Jaines gens qui swt bien sùts • Xwt è seni-* 
pre mascolino iniianiri a gens ^ o innanzi a* 
un aggettivo di comun genere , per esem* 
pio : tous les gens ^ tous les jeunes-gens ^ 
tpus hs honnites g^n^\ ma sarà feminino ^ 
se vien seguitoda altro aggettivo , per esem- 
pio: toutts ies benms gens ^ tùutes ies vieil^ 
, iés gem\^ \ 

.r0MÌnÌMÌ img^iéfi 4é* nomi d' uomini^ 

- • * . . * * , \' 

Dìo y Dìeu . 
Re , Roié 
Principe, Frìnce^ 

Duca, Bue. i^ucnena, uucp^jjo 

Con-te, Comte . ContelTa^ Co;»fej/« 

Abm , Abbé • Badefla , Abbeffe . 

Figlio-, fls. ¥ìglhyfi//e. 

Signore ,^ Monfieur • Sigqoisà ». Madamt-é 

Zio*, Mc/f. Zia, tant^. : , 

Genero, ^^;?^re. Nuora, bru. 

Suocero , bfiaupett. w Suocera ^ bBiiémtft*^, . * 

FrMe fio , jfrm . Sorella , Jtì?i/r * ; . 

Nipote, Nipot^> l^Wi"* ; 

Balio , nourrìcìer . Baiia« mwfnti9% ' - 
ly^mì^^ìh^damoist 
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Damigella^ demoìseJ/gs 

Padri noj parraia. Madrina, martatne. 

i^rofeu ^ Ff0pb$t§ » Profe te ffa^ Pr^ùbet^té. 

Vecchio 9 viaU/arÀ.. Vecchia » mìeilk. 

Milord» Mil^d. Mi/adj. 

TradkoM » tréiitf^ . Tratiierice , Ut^tim^ 

Cafionico, cht^néine . ch^noineJla . ; - 

Ladrone y hfif%n . lavdrùnejf^ . 

Ofte » j^o^<« • . Ofteflà » kStag»^ 

Aio 5 gQUVermuf . gpuvernanu • 

PadroAe , msSu§ • maìtrsiffè . 

Servo, Jénfhiufé Serva > iifrvaiUìt^ 

Màtgt2LVìo yMargrave .Margramifie • 

imoge ni to > aiiié # . ain^j^ # 
B0ge y Dùgejfe ^ Dnk:^ érali^té. 

f^mimirì wf^érì àfumì M mùm«ii* 

Can barbiao, barbtf^ cantèo** 

Anitxz, canard ^ ' "^^jHf ' 

Cervo , cerf, ^iem^ 
Cignale , sangHér^ • 

Lepre , lie^, rr**' 

Lumaca, iìmacMy Pa*^^^* 

Coniglio, /afh$9 ime* 
Capriolo , mvrtuii» • mww* 

GaJIo, cof , ^»««'»- 

Bué, ^«"«/^ • • -mMQH* 

Levriere , /eiJi-iir; Jevrem , . 

Scimia , . ^gugnon. 

Pappagallo, pffropiety pmmu^ 
vCaM xaccia, thiitt Ì9.€k0Bt » V^f, ! 

MontMie, é^/i«r. ^'^S.* 
Vitelloii- w«iti gzn^* 
fforco,p«f^,->.: .' • 
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X>S3& in7itt£R<># tic' 

Afino, ane y an^JJ^^ 

Dàino fdoim^* ..." • dam$. 
Tigre , tigre , . tìgre^ffs , 

Mulo , nrnler^ MiUe . 

jpoledio , poulaitt^ poa/ine « 

Ferro , verrat ^ - - ^m/^ 

nel Numero^ 

Il numero 9 che indica là quantità in ge-> 
èerale, è o Angolare , o plo4ral€ . 

(ingoiare^ quando accenna una sola co^ 
^ ^ o :per^ona ^ come : k casa 3 li ^iardi-^ 
i»D , il padre., T amico la màisen^ ie jof^ 
din , le pere f J^amì • 

Pluràlb poi, se addita piÀ cose, o pe^ 
sone , come le case , 1 giardini , i padri , 
^ii amici,^ les maisons^ Jjes jardinj^ les pà^ 

• La caratteriftka , o fia la diftinzione del 
1)lttrale dal iìngoi&re tanto ntgii aggettavi » 
^he ne* intìlMtì^i àon6At o neltaggiugne»* 
jre al fmgolare la lettera f y o x y come U 
fere , les peres > le jeu ^4eì )eux^ , avvero 
Irei «angkirne Vnitimz ùìhO^ ^ come /"^rm^ 
wal 5 les anima»9C . Qv^^nào vpoi fi debba* 
cangiar la terminazione , e i^tànda 
«bieda sempHcemeit»è'ì' aggiunta delie sud- 
dette lettere, vedr^ffi chiaramente lidlai»» 



# * 
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T A V a.L A -I» ! ' ' 

Velia formazhn& plurale • 

Il plurale fi forma dal fiogolare , aggia^ 

gneado una / in fine , carne k p^re y il pa« 
dre.» l^s per&j ^ i padri , Tami^o , rami ^ 
gli amici, fys amisy il giairdino, ìejàrdin^ 
ì giardini, l^s jardi»s • Tuue le eccexiOM 
fi riducono a 4uefie« « 

.1. 

« 

I NaMi terminati al-fij)golare per x, ^ ; 
% noi! cangiano terminazione al plurale » 
come U jiis » il figlie ^ /^j j^/ ^ i figli : 
rJ^0/;tf > la scelta., its ch^ix , le iosltt % h 
mz^ il nasoj les mzx i aafi. . . 



r 



# • f , » 

Quelli, i:h* escono ^(i, m»» (tii* j; 
pftèndonty la- if in vecei ^ella j , per esem* 
pio: le lieu j il luogo, Vi^/ lìeux ^ i luoghi ^ 
/i? ^ibtf/»^tf^^.,,il cjkppelle ^ /s*f chapeaux y i 
cappelli. M^^bìeu prende la x, e hbl$ux% 
. N. B. £ai»; iegge,'^.. benché non fia delle 
Mddócte cernslna^folii ^ .prende nondimeaa 
la x: la /a/, kf kÌK ^t Qoù chou$ c poti % 

» . ' • ' • • 

I NOMI in al y e aìl » cangiano la loro 
terminasione in anx , per esempio: igal y 

eguale, igaux ^ travati , lavoro , trai>aux ^ I 
betail^ befiiame, fa bejiiaux . Si eccettua* i 
no per altro ' 



/ 
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DIL NUMERO • Il 5 

s« I SEGUENTI y che preodooo la atti'^ 
rai/j gùuwrMf/ y portar/ y pohr^V^ s^ntl y 
mail j baly bocal^ eal^ pai ^ r^gal ^ e tra^ 
vati y quando fignifica ctueiroffdigao da 
ceppare i cavalli visiofi* i. 

2. Questi altri , che non han plurale, 
se non del genere femìnino : amicai ^ au-^ 
t^mnàl^ mtfiral » bore' a/ y caWBhai » conjt^ 
ga/j final y fatala fi^^^^y frugai y navalyiìt" 
terotl ^:p0scÌMÌ 3 pafiors^ly pelerai , trivìal , 
tntaJj Vim^l, foiifiellatims bwféal&s ybatart^ 
ies navaìes , am^s venales iyr. ; carnavaiy 
àercaii ^ fQitraU ^ soa privi affatta plu^» 
ralc^ - y 

• IV. ^ 

» « 

« • > » • 

r NOMl-terRìimiti ixì nt cangiano, secoir- 
do la maggior parte degli Autori , la t in 
s ^ quando Mao ^parole di prà fitlabe , ccì# 
TOC l" enfant y hi nfans , rhjfrumertt , le-s 
fHjìrumens ^ Ma se sono voci monofillabe , 
ritengono la. / , come le cbant y iis fhantr^ 
szìvo tout y e g^nt y che scrivonfi sempre 
senza t , tous , gens i.^cent fi scrive anche 
da molti senza t , come deuìC cens troh 
€$ns is^c^y benché sarebbe meglio scrivere 
deuH centi , trois centi. col t > per diftin* 
guere censy cento, d^ ccìis y censo. 

FiNALMfiiNTB vi son certi nomi, che for- 
mano il plurale in un modo particolare > 

come We/, cielo,, chuMy (tify :MchioyfeM9t, 
attui y avolo 3 aìeux , Monfteur , Signore , 
Mejjkurs y Monreigneur y Monfignore , Me^ 
seigneurs , MademoiM/le , MesdemùìstUas^ 
Madatne , àiesdames y centilhomme , GentiU^ 
hommes. Ma cìel ^ e .atily in termini A ar- 
chitettura prendono la s sensa caap*ar tè 
terminaaionc : ciels-de lity cti/s-de bauf.l 
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114 ^ 'BEI. 1!iUMlR«« 

N. B» Gli aggtrttlvi belio > he/ , bexiu youth- s 
vo» muvàà^ W0ms au, vecchio ^ 'o^^viin^ 

molle , mìàiiy folle ^ /oa ; birmano 
it piural« della iora seconda.. tttmin^AÌ9^ 
AC, e fanno beauM*^ MUV»aMfty fpur^m^ » 

Mancano? d«{ pluf ale t. i noini.. delle 
¥iftùi ^ 4|e* visi ». e di akre fiiacli cMuiità 

cbtsjfitilefate in aftracto , conre ia^cba^ / 

rkt y la pudeut s le lux» ^ lamt^lleJlfi ». ì dm^ . 
kìtiony la ^aleur, isw. 

2. I NOMI de* metalli prefi In senso ge- 
nerale , come : l'or , P ar^ent , r etaim^ 
-U piomb y le euiw ^ irc^ 

3^ Gli infiniti de* verbi , e gli aggettiri 
•S^refi sodanti vameAte , omntx l^ coucber^ U 
4»ìet 9 h ^ai » ie ^uw^ nétjeffMrA ^ h 
super fiu y le hlanc y le mh , is^r. Si fanno 
tuttavia plurali» quando fi s^^giugoe loroua 
aggettivo » per es'empip: i^jptanis dìnerr^ 
ìes dijferens bianca ^ lei dljf^tMs nmu des 
$«mtres^ isv^ 

• • • 

* I 

J3»* Memi mtmeréMB. 

. I Nmif SALS S9A %aeHi » cfce specifieaM^ 
jt imUcMio preejMnayente la QUMiìti » e 1^ 
ardine delie cose ; peiciò fi dividono in 
.aflMaiti» e ordinativi • . ' 

mente la t|uajittÌLà » come | 
Hn^w» uno una M 
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Troif 

^Quatte 
Cinq 
Sìm 
•Sept 
Huit 

Neuf 
Di» 
Oaz9 

Treizr 
Oli a torce 

Sci'ze ^ 
• Dix*sep9 ' 

DiK-neaf 

Vingt-dei»» 

Trente & u^Ci^ 
Trcnte-dciill^ 
Qttarante 

Cinquante 
Soistance 
Soixante de flhr 
Soixante & onze 
Sbixaii'te A; ^oiHie 
Qutti«wvi«ee 
i^atre-rrn^t-un 
Qiiatre*viiigt-deui 

^^^arra^'VingtHfi». 

a r re- vi irg e-o rtz e* 
Cene 

l4iHe 



' » « 



DEL NOMItltè^ 

tre. 

quadra. 

dhsvr. ^ - 

éotitci^ 
^ Predici • 
qukttotdicl^. 

^Indici, 
sediti • \ 

ihciaseittk ' 

dichno . 

dicianM0V9^ 

ventidue\ 
trenta. 

trentum . 
trentadue « 

cinquanta # 
stffdnta. 
* sept mista. 

settantun^ 

sestamadu^e • 
ettantà. ' ^ 
ottamuno • 
ettantmdue. 
nwanta. 
novantuno. 

miHtntaduw • 

dugenfe^. 
milk. 



tl6 DEL MJMERG. 

Cene mille • c^nto mtlh 

Million mìUione . 

Chxamansi poi t^ì aflbluti collettivi ^ fmaiT* 
do esprimono un cpmpleflb di più nurn^i^^ 
come douzaiwt% wìz dozzina , une cen-- 
taìndy un cencioajo : partitivi ^ se dinota- 
no la ^ parte d'un- tutto numerico, come ia 
moitìè ^ /e tiers y la metà , il terzo 3 e ac^' 
creicitivo ^ allorché dinotano quante voU 
te fia raddoppiata una data quantità» come 
le doublé ^ le triple ^ il doppio 3 il trip(<r 

ce. \ 

I NUMERALI ordinativi \Mn quelU »* che 
additano bordine delle cose 3 come le pre^ 
mier ^ e second 3 o dquxieme » le troifieme ^ 
il primo 3 il secondo 9 il terzo , ec* 3 e. (i 
formano dagli aflbluti con aggiugnereaque«» 
fti ierne.yfcr esempio ; troìs , troìfieme : e 
e togliendo di mezzo 1' $ muto* ar quelli 
che lo hanno 3 come quatre 3 quatrÌ0m(t''m 
Bisogna eccettuare neuf ^ che cangiando la. 
f in V h MMvieme • . * 

ojfetvaztùni sopra V uso parttcnthftì' \ 
alcuni noipi mnt^ìPAli • < 

z. Benché fi pofla dire septant€ ^oSant^''^ 
nonante > come settanu» ottanta 3 novanta 
in italiano , il tiuon. uso però vimle «- che 
fi prefetisca jo/Vrt^/^ ds^ dix , sotxante 49? 
onze a sef iantf ^ ieptante t$n \ ^ quatre • 
^ìngt 3 quatte wngt un ^^^oS^nte ^ oUante^^* 
un 3 quatte vìngt dtoc 3 quatre-vìn^t^onzfi a 
nonante » nonjante , ec/ 

!• Quanttinqu* fi dica vìng4 un %tren-^ 
te br^ un^ ec, , non fi dee però dire vìngt 



< 
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DEL NUMERO* li; 

deu96 ) vìnj^t ^ trois , oè quatrt^vìngjt 
43^ deuìCj ma to^icndo la congiuDEioire 
dee dirfi vtngt deuK , vìngt troìs , quatte* 
^ingt dwx ^ e così degli altri • * . •« 

Quando ai iitKncfali 7)ingt mn ^ n)ingt 
une viene subito apprellb il softaativo, 
metcefi quefta al finiolare^ se espume ccm-^ 
po, o moneta., -e dicelì per esemi^: v/;7^r 
iS* un an ^ vìngt x;/»f f ir une 

livre x in ogni altro x^aso metteft il. nome 
al plurale^ onde. (indirà tAnff M cbe^ 
vaux y vìngt is* un volume^ ^ Ì9^c. 

3« NELL'espriofiere la data degli anni di*^ 
cefi 49iii in vece di mì//e ^ per esempio ; 
iP^an mtl sept-cent quaire-vìngt-quatre . 

4t Fra tutti i numerali aUoluti ve n*ha 
due soli , cioè n^ingt ^ e €ent » che prendo- 
no la s al plurale , quando sono seguiti^da 
un softancivo ^ conae : deux^cens bomm^'^y 
quatte vifigts cbevaux ; ma non la prendo-» 
no pià ) se vengono seguiti da un altro nu- 
iBe»le a(Ìolu^O| tdksL^i dem^tsat^cinquan^ 
te h&mmer ^ quatre vingt dix chevaux y ò^r. 

Mìl/e non prende mai la Sy se nonquan- 
do fignifica miglio per esempio : i/'s ^ 
drÌK^miUe hommes <4tmpés ù deux mìlles de 
la Ville: hawi dieci mila uomini- accampa» 

ci due miglia prdTo alla città. 

$• X I V. * 

Vel Cas0 . 

Il caso è una variazione dell* art icblo , 
xhe esprime i diverC rapporti del nome 
alle altre pa«i del^disdOrsd , ed'havvebe 
s«t 5 cioè - • . \ . ' 

lì Nominativa ìe Nominati/. • 
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II Genitivo 

U Dativo 

L* A^ctisatiiM 
Il Vocativo . 
1^* Ablativo 



DEL NUMERO* 
Ì0 Gèni 




f ^ccusatìf. 
f AblMif. . 



Il caso adunque tanto in francese , qtun* 
to ia italiano k diAinguerà dalla ter^ 
iDMaKiotta éèi Mvac $ carne ìb lati» ^ in 
greco 3 e in altri idiomi, ma dalT articolo : 
però è i^ieceflario pariar di qucAo prima di 
venire «Ila dedimztooa de* nomi # 



•I »rticol9 è una particella » ch^ il mette 
inOMm ti nemi per 4ecl«iititli » cieè per 
csp rimerà i diverfi Itati , e le circoflanze 
diverge ^ ner ponilo paflac i nomi nel 
discorsa, ' 

Tre sorti d'articoli fia la lifigua {r:in€e- * 
se 9 cioè il definito, Viodefìnico, e il par** 
Utivo:.4«i tusj iiliiin» |M>€biirHiie a$o lan* 
no gi' Italiani ^ 



L* articolo definito ^ qtxello , cbe ba fa 
proprietà di determinare il genere 5 il nu- 
mero » e li c9»o de* pomi. 

Il geoere lo fa conoscere colla etta tei* 

mina2Ìon«> dicendo h y \\ ^ o lo al masco- 
lino , e la aj feminino ^ come U ^ùur ^ 

ia tfuit^ il gioreo» h notte. 




CAPO 11. 



Deir artìcolo definito. 
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0£LX* ^iiTicoa.o • , t,i^, 
Il numera con dir al fìngoUre /e, o i«$ 
iìf io|,* la ; e/es gli, le a.' plurale per amen* 
due i generi, per esempio: Ufils ^ hsfils, 
la voìXf l9jf ptihc,^ il S^lio » i ^gli , la ve-' 
ce , le voci . 

Il cas9 finalcnente io defiermiiia colie Mie* 
v««acjoai • decUoinideiì ia. ttieft* maoier» i 

Sing, Sing, 
H.kyla.fy il,olo,ia,l' ■ 

G,ÀHyd* Zander del ,^eilo , della , d«JJ: 
D. al, allo, alJa, all' .j 

A,/e,u,r : ii,i«,u,i*- 

Ab. 4u , de lardai' dal, dallo ^daH», d*!!* 

|N. /w» i,gli,»e 

G. . dei, degli, delle 

D. aÌ,agli,aJJe 
A. ^w, i.gii. k - 

V. *, o 

. . dai, dagli, dalte 
QviMDi k »ed«, ciie in francese T accu- 
sativo e in tutto fimile al jjoroinativo, cjie 
il vocativo è uaa mera esclamasionc , « 
cfae «ali aWativo al ee«Jtivo non v'é una 
minima difFerenia; Perciò d'or innanzi per 
meno fiancar ia memoria de' Principianti 
declinesemo i nomi con tre cafi solamc»- 
I te, cioè nominativo, genitivo, e d4(ÌMi 

B. Adopcrafi l' articolo defiotto me^ 
ralmente tn tutti i cafi , ìa cui fi adjpcw 
in Italiano, eziandio avantf ai nomi Bromi . 

anzi lo 

mettono < Francefi in certi cafi , <lov« jioi 
mettono gl'Italiani, dkpado.pet cxeapìo t 
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ll'O Bm.L* ARTÌCOLO'. ' 

^ M. 

' De/i' articpU ind^finUc^ 

* L* articolo in^fioito serve solamente « 
4eceriniiiire il come 4$ Turìn, àxu* 

rJn^ di , 0 da Torino, a Torino. 

(Questo articolo non ha che due cà(k^ 
cioè il genitivo d$ di» da^ e il dativo , 
a , senza diflinzione alcuna dal plurale al 
Angolare ; e A adopera indifferentemente 
come in italiano i. innanzi a^ nomi mascoi» 
lini, e ai feminlni prefi in un senso gene- 
rale , e Indetermiaat0 » come .r^r^ d*bom* 
me y jeftìn de Ro/, tefta d'uomo, feftino da 
Re • 2« Avanti ai nomi proprj ^ e a certi 
pronomi, come decésar, a Cesar y de nm^ 
a mot y diCes»re, a Cesare, di me, a me. 
Si adopera anche innanzi a nomi proprj di 
paefì noti (Timi , per esempio i // revient 
Ang/eterre , da Trance , d"ita/k , ritorna 
•d'Inghilterra, di Francia , d' Italia i ma quan- 
do parlafi di paefi poco noti , e ri moti Hi** 
mi, fi usa r artrcolo definito, così il "vrent 
du.Pércu j du Mexique , de l inde ^ egli 
viene dal Peri!^-) dal Meilìco 3 dali* India I, 
ce. 3. Avanti Tinfinito de'verbi , >come je 
luì ai dit de vous attendre , gli ho detto 
d' aqyettarvi , je l'ai engagé k partir^ T ho 
indotto a partire . - • • 

SiMiLMJBMTE • i fiumi di genere femiiiino 
vogliono r Articolo rndefinito de al. genitU 
vo , e dicefi per esempio; la riviere dt Zoi*^ 
re, de Oarcnne , hnc. ma se sono di gene- 
fe tbascalino „ richiedono- il defiaita , cosà 
la riviere du Rhone , du Tìbre , 

Uè B. L'articolo de fi apoftrofa sempre 

in 
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lA'fraftCftte > quando è sesiliea: ^it Mi no- 
me 9 o verbo , che comincia per vocale » Tic- 
chè dicefi per esempio: babìt d*hi^sr t 
d'4ti y laddove in italiano di^Wiea ugnala ^ 
mente un abito d*ijivecn9 ^ d*efta.ce ^ o da 
inverno» da eftate. 

m. B. L L^ablarivo > italiano il^ vo^fi 
spefTo in far da' Francefi , per esempio : • 
Belgrado fu preso ^aU* Imperatore > Bel^ra^ 
4e fut prh par tEmperturji Vienba ùk as* 

sediata da' Turchi , Vienna jut ajpégée par 

.UsTurcif • Ma quefU regola soffre varii^ecr, 
l cezioni j che 8*inipai?oranno dall uso. 
I 2. Si supprimerà sempre in f radice se Ta.r^ 
- ticolo k , che metted in italiano^ dopo i 
verbi di moto , cosi : nndianm ^ scrivere^ 
venite a pafl'eggiare , diraffi a//Qns écrir^ ^ 

"wnn VQus pfiHn$n9r. ,\ - 

. é'. ni. , . ' . 

V'arh uso diU. iirttcfih partitivi . ^ 

. ::L' ARTICOLO p«tjtiva.t cbe indica 
"parte indeterminata della cosa , di cui fi 
paria > è aflai pròprio della hagua fran» i 
ccsOt ciie del r italiana peroiccbjè oltre all' \ 
efTer -di rado usato in italiano ^ (j adopera 
ancora in un solo, caso y dicendo^ ben4»i : 
alTaggiar del "vino*; aver del male \ toccar 
bielle bufl'e ; sentir dello scemo ; contar 
delle novelle ì saperne deiralcre 9 m^ no^ 
^ià : parlar a ^e'grandi personaggi ; viag- 
^iar in dei paed (Iranieri^ degli uomini let- 
terali han creduto , come dicefi in france^ 
ne : parler a Ì4s gnands pers^nnages \ V0» 
yager datis des pays JtratJgers ^ des born^ 

mes, savaM ovt .^rn. f &c,, L^. qual varieci 

* - .^lyui^uj Ly Google 

i 



jf ttnie ••UffMnto ilificile I'm» di i|«td^wti- 

,j colo. ' 

; £«1.1 differisce dall' afdc«I« ìodefiiiit»!» 

I óve MS», «ieè i; ««U'tvcr tntii Icaiì ^cfa* 

li a quello mancano; ii«l]*efl*er usato soU 

I tancp con nomi di .cose mtiiffaJjMiiie divW 

I iibUi , e fi d«eiia« <9>Ai . • • 

I . ..... 

j ' StflgolaK. ' 

[ N, tìu, la, de de, d'., 
; • G. de , d* ■ 

Plurale. • ' 

I ies 9 de ^ d* • 

i Ge de^ à^9 

, . IV. 

t 

DU oom. } e acc. (ing. fi ado^em ìtnanzi 
a tutci i «oftantivi masc./, che cominciano 
per consonante» come àà^ai», dubara^, 
pane, aringa. - ^ ^ • * 

DE tA avanti ai fenaiaiiii > che comin- 
ciano parimeiKe <pef cooseoance» per^senii' 
pio: de la viande , di iab^se yC»rne ^levre ,^ 

DE £* avanti a tutti i mascolini, c f«»ni- ^ 
«ini , che hanno una vacale in principio , 
come de^ r esprit y de rérudtthn , de Vha", 
biktit ingegno, erudizione, abiliti. ^ 

DE innansi agli aggètttvi mascnUni- , c 
feminini, (ingoiare, o plurale , che prece- 
dono i softantivi, e cominciano per conso» 
nance, per esempio: d9 b»» pì»iff% MmMm 
valse vìande , buon pane , cattiva carne , 
de hardif #«M«itf j d^' hautes defiinUs^ ar- 
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^JBfn(oft«>Ma^, «iti ileAiati c qi^iìd ciTi 
«oaifiektie «oc#lt ^ ««6 # wtr 
flrofo 9 ptr «tempie : d^UTCseìknt fai» ^ d" 
hahìks navhateufj ^ otcii»(^ pM« s Talenti 

' Ma se rag^ettivO) e'I sof^antivo Indeme 
presentano una sola idea^ ài modaclie po»- 
sama ^lifckimtS. éMM muà «olà HP^ola , 

metccfi allora deJ , onde benché fi dica : 
cet 4Mmì73e a de b$tì9é i9n$& \ €9t Àcrifi^in 

"Veut qu9 d9 grandi solduts^ per fìgniiìcare 
'^ueir lipaio ha di beiJe poffi^iioiii » q«efto 
serifiMffi fa .di belbe lettere , quel cap^ranef^ 
aon vuole , che grandi soldati ^ diraflTi al 
contrario €»t bomme^ m da b^lles hmenf ^ ii 
voit de òeoiUX'esJfritf^ des grands s^igneurs , 
volendo dire, coflui ha della dottrina , pra* 
ttca ; con ^gt* ioflegiii ». wà gran SiSMri : 
perchè belks^lettres ^ èeaux esprits ^ gratids 
SiigMurs T4Ppreseauno una sola idea ^ e 
non liKnificaa altro » che scienae ^ lettera- 
ti , persone d'alto affare , dovt'cchè il de 
fignificbcrebbe lettere beile ^ ingegni pelle* 
"gritii , ttomioi grandi • 

W. B. Si metterà però des ^ benché Tag- 

tettivo preceda il jsofiantivo ^ qualora non 
^ a preso ia ua seaso pmìttvo , perchè in 
tal caso fi deve adoperare l'articolo defini- 
to t per esempio ; ja >ni juis arvachè dés 
rtmiki nùtins ii9 té tfir^K: sono scampato 
dalle l^arhare iTìatìì di quel tiranno. 

J>Mt nomioativo » e accusativo plurale fi 
addffera innanzi a qualfivoglia nome , e. g, 
def esprit j sublìmes ^ des femmes savantes i 
ingegni sublimi ^ donne letterate. 

D£ genitivo, e ablativo plorale fiadope* 
ra Isella maniera detta quVsopra, percseip* 
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pio : peu vin 9 beaucoup d'eau ; poc<K 
vino» nioic'acqua; peu de bons livres 
d'bonmifi ge»s.^ pochi libri kM»i , pocImr 

persone dabbene. 

Gli articoli poi del dativo fiogolare g ql 
plurale stgaooo le fiefle regole , che v^l-' 

li del nominativo» * . < * 
^•.A H AVVI- ancora un* altra specie d'ar- 
ticolo , cioè «m 3 così detto , quando 
in suo luogo ù può mettere , : cosi 
in quefii eaeinp) : . sur i^Mif sie hemme dcit 
aimef $9»Vrìnce^ un galantuomo. deve ama-» 
r^ il ^$ao Prìncipe ; une Jemme sage doit 
ieut sacrìfier h se» honneut % una danna sa- 
via dee sacrificar tutto ali" onor proprio ; 
ìm^ e une sono articoli » perchè Ti può di-- 

re^ m eanbio i kinmete, bomme 9- ^emmt 
su2e • ; , , » i» ! ' " ♦ 

FBRCHE'.megUa s'intenda Tuso di tutti 
quefli articoli 3 gli uniremo. coi nomi.^ de« 
clinandoli ciascuno in particolare n^lla se^ 
gucnte Tavola # *• 
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T A V O L A IIU ^ 

DECLINAZIONE O E' NOME ^ 

CoUlarthfifù definito» 

MASCOLINI . 

V 

Singolare • 
N* A. il padre. Sg pgft^ 

C. Ab. del ^ dai padre > du pere* 

D. al padre. au per$^ 

0 

Plurale. 

A. ì padri 5 tes perei, 

Qb a. dei » dai padri^ ' perei » 

D. ai padri ^ aux peres^ 

Singolare. ^ 

N. A. J'amico, turni. 

G. Ab. dell*, dair^mico^ eie rami* 

D. ali* amico • 4Ìr fami* 

Plurale • 

N« A« gli amtci's /es^ pHà^ * . 

Cm Ah. degli 3 dagli affifci^ n^f^x amiso^ 
'Ù; agli amici ^ 4iur amis ♦ 

coIPérttcoh ipisfinìi* 

N. A* l^òlo, muti* 

G. A. dì , da Paolo 4 ' d« Paul» 

D. a Paolo, ■ ' m Paul» 

ÌHi A. Avignose, jtvignM, 
G. Ab. di , da AvignOflCt Avìgnon^ 

D. ad Avignone » # Aviffi9M% 



J>ECLINAZlON£ Dfi' tÌOM.K, 

I 

[ C0tìr artìt9Ì9 4»fyèl^* 



/ 



La madre , 
Alla madre. 

Le madri ^ 

Delie, daJlc nadd; 

Alle madri ^ 

L* ani osa 9 

Dell*,.-d ali; anima; 
Air anima 9 

Plurale • 
•Le anime) 
Delle, dalle anime j[ 
Alle anime^ 



ìa merti 
de h inertw 
k Ì0 min^ 



hs meres . 

dot m^M^ 

ùUig mergs • 



de PamtH 



des arnesi 



- ^ 



Maria O 
Di, da Mirbi 
A Maria, 

Roma , 

Di , da Roma> 
A &.oina, ■ 



•■ d9 Marie t 

Ve lùme» 



F-4 
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ni 



Singoiare • 
N. A. panCr 
G% Ab* di pMtr 
D. a pane^ 

• 

Pluraié • 
N. A. vini , 
Ab. di viiri»^ 



» 

Singolare* 
R A. ingegno 5 
G* Ab. d* ingegna^ 
D# ad iosegiM, 



Plìirale. 
, N. A. amici , 
' G. Ab. à ««lid^. 
J>.« ad «mici t 



du paìtr.^ 



d$ vins. 
è dM Tàns^ 



d' tsprtt 



• 



.1 
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SELL' ABCtiC&lOi 



«a» 



C9U' mifh fmtUlm 



Carne , 

Di carne 9 



Ferie , 
Di perle, 
A perle» 



ile ÌM «i«MÌ#* • 

de vìande, 

à d» U vwid»9 

perki i 
de Mfhs. 



Inchioftro^ 

iiiclitràro , 
Ad inchiofiro^ 



de Penerei 
d* ensre^. 
k Ai Jenefi 



Acque , 
D'acque s 
AcT acque » 



des eause é 
a eaux • 
k des ea»H l 



13»' Mi^«mèo£0. 

« 

concQrdanzM dell' artìcolo y 9 dell' aggettivù 

L*ARTicpio , € I*j5gettiva ^ & rife- 
riscono ad UD sòlo-softantivo ^ éMi fitfeAo 
debbon sempre accordarfi io geoeréi» e »u« 
mero , per esempio ; fbomme pruderti , V 
uomo prudeare 9 là f$mmg prudente » l'a 
donna prudeatc > A# bommés pruéon$^^ ili 
uomini prudeotì^ lei f$mmis prudsnfes^ h 
donne prudenti* ^ 

a. Quando un aggettivo li riferisce a, più 
softantivì di Dumeto fingolare ^ mettefi T 
aggettivo al pkaifìe » e fi dirà: e§$ homm$ 
is^ fitte femme Mm efiimailes , e fton g^à 
ejlìmable y queir uomo > e quella donna so» 
no degni di fiima • 

Ma se im sefttfftrvi ftngolari b«iMt mi 
di preflo il medefimo fjgnificato , l'aggetti- 
vo allora ù meile anch' egli al- &ik%ohLt% » 
per esempio: il rèpondtt avec une forte is^ 
une fermeU admìrable : rispose con una 
forza 9 e una fermezza maravigliosa* 

3» Se i due softantivì sono ai genere di- 
verso 9 eflendo il mascolino più nobile del 
feminino, iì £irà l'aggettivo mascolino pi u*<« 
tale , rt)me : mon frere ma somt sont 
contenti y e non contentes : mio fratello , e 
mia sorella souo contenti # ^Le tMnerre » 
la pluìe sont fori vio/ents : if tuono ^ e la 
pioggia erano afiài violenti • 

4* ^ vi SODO due soflantivi di genere dì* 
verso , fi può mettere T aggettivo al fipgd- 
lare » iacendglo accordar in genere coTrul- 
rimo, per esempio: j'ai le citur Ì3^labou^ 
che ouvene a vos huanges^ ho il cuore ^ e 
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Ja bocca ap^ca alle voftre Ioai * V,jsacj' 
thp» alia wfi f^a^i» 

C A P q T E R 2iè. 

Il pronome è una parola , c!is fi mette 
sovente ael luogo d$ì nome • 
Havveae ii afti tme ^ eioò# 

— % 

Personale ' ptrsonngl* 
Congitrarivo' H a ^af Hf^ 
Pofleflìvo poffeftf. 
Dimoftrattvo dimonfirat^t 

Relativo • t9iatif. . ' 

Indefinito $ad$Jhi* 

m 

DC'/riifMil ptfméUip 

I Pronomi personali , che sesnuio iìscH 
tamente le persofe^i sono * 

Siafr Plus» 

• 

Io ^7^, o mei • Noi, nous. 

Tu j tUj 0 iai . Voi > VMi • 

Egli, //, o /tfi» EglifiO, ///, filile 
Eila,g//^.\ ' Elleno, e//^/. 

Trovanti ancoca <fue proooml delJaL^coc^ 
sa persana , cbe^ $ono il reciproco sùi ^ f 
il iK^nerak V 

Beco in qual modo fi dediaano t j^rooQk 

mi pjer&oa.aIi« 

F é 

% 
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l^X ., DEI PRONOMS* 

fc SÌBfOiltire» 



G. dii mef. . ÌÌ9 mfi, ..^ 

D. mi, a me^ ' me y à moti 

Ac. m\_y me» .mt» mei. 

Ah, da iìir> <ft omI* 

• Pturale* 

N, noi , notfs . 

G. 4i noi» dt-MMtt* 

D. Ci, a n6i> tms, 0 mtfl 

Ac, et, noi»' ncus. 
Ah, da n«f, ' ««fi/» , 

; ^« Singolare • 

tu» , 

G. di te,' ' de tot, 
D. ti, a tei . $9, atai* 

Ac. ti, te, . te» t*^. 

Ab. xla te, de tot* 

N. voi, w/</ . . , 

G. di vtfi, - de vcujr. ■ 

D. vi, a voi, V9US ^ a veusy 

Ac. vi , voi , ' " vouj . ■ • 
Ab. da wì; . • d$ vfut. 

■3, Singolare . 
«. egli, ella, - U.M. èlle, - 
G. di lui, di Jei, rf« /«/, d elle» - 
D. eli.Je, a lui, a lei, .lui, a lui, a elle, 
Ac. lo , im , la , lei , U . luì , /« > elle . 
Ab. da Jui,4a Iti,., de luì, d'elle. 
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MtOMOMà^ 13} ^ 

• Plurale . : • 

N. eglino » effe ^irileoo 5 i/r» eux ^ èllij . 
G. di laro, eux d' eJUs . 

D. loro» a loro,^ ' leur eux yàei/e^^ 
Ac. gli 3 ie> Us^ eux^ elles. 

Ab« d» lo», d'eux^ d'iikt^ * - 

Reciproco. 

R 

G. di se 9 de sci. . • 

D. fì , a se , si ^ a soì . . 

Ac. fi, se, . : /pi* 

Ab. da se , d$\MÌ. 

Il recìproco jo/ esprime sempre il rap« 
porto d* UM cosa , o d* una persona a 
ftefla , come chacun p$nte à y ognuna 
pensa a se : la qual relazione accadendo. 
Degli altri pronomi, fi aggiugM oMmf ^pei 
fingolare, e mimes pel plurale, perestna^» 
pio: je rapporta tous a mot me me , riferi* 
SCO cucco a me fielTo ; hi ìndìscrets setra^ 
hìjfent souvent eux-mimes y gP indiscreti tra« 
discono sovente se nqedefimi \ e talora per 
dar più forza als^Hscorso fi aggiunge mime 
% $ùiy per cfCìmpio^; il ne convhnt h fer^ 
s enne de se louer soi-meme^^ a.niuno con* 
viene lodar se fteffo. '\ 

1C!b« EITendovi dite sorte di pronomi per 
fignificare una medefiraa. persona , cioè je g 
e mei » tu , t tei r U » e^ A» , ììs^ x «Itx, 
non fi usano mot ^ tot , luì , eux , se non 
nelle rìspoQe alle interrogazioni , e ^ujtq^» 
do metceiì in ilalknp. il jpcoiioiDe ppjspn^I^ 
dopo il verbo ^ per esempio : chi ha fatto 
S4}efio ? sòn JO jjiii \ a fait cela f*^ 
moì. Non soo io, che l'bo. fatto ^ ce n*eft. 
pas moì y qui r ai fait. ' , • 

B. 2. Non sono da usajrfi indifFewntej^ 



do fi tratta una persona in generale , o 
d'una cosa in aumera fi^s&ojarc 9 meglio è. 
servirfi dì ioi , cbt di /»/ ^ coaio à^aiman 
0ftire 4 Mi ìfe /i^ ; la calaankia trae a se 
il ferro ; pMr 4d aorrì^er de s^s States H 
faut.fìmp J9\fi/^ r^fiexions sur, m.mim ^ 
per correggerli de* pt^pti difetti bisogna fa- 
re .mille rifleffi sopra se fleflb; ma setrjUB^ 
lafi d'iina peiMiit.ÌQ particolare^ 0 dTuii» 
cosa di genere {eminino, 0 di mimerò plu^ 
raie ^ fi userà la .vece di soi » /«i » o #//s^> 
tifx^ o el/$s^ Mcondo il genere > e H «i»? 
mero, per esempio: r'rjf u^f bùmme^ fui ne 
péfU qu$ dé iui-mème , 4 ad uomo > ck« 
ftOtt parla, che di «e fteffi»|. r*f ihtsu 
à' elies-mcmu indifférenPes > qacfi^ cose S4^ 

• • • 

^eio pronte d**iin tofo numer»» * cììt 

y eh' è formato da. b^mme , corsispcHidff 
^rfettamente aUHtalIaM mw* . 
' II sonno è vi^ramente > come mm dice 9 
fareoce della aiorte • 

ACGEiNM seapn luia torà pei^onaì gCK 
nerale, e indeterminata di numero (ingoia^ 
n 3 end* è ^ càe il nerbo retto ^da lui deve 
anche éfkt Manpqa .fingolaae^ però doicegl* 
Uraliani dicono per esempio : fi aspettano 
MOVO, d^ioghilterra ^ fi canta , fi balla , ec»t 
dicono^ sempre i Franceifi al £ogolare :' M 
atteììd des nouvelles d' Angleum '^ onchan^ 

jsr. B. jcerci cafi. dtcdl piuttofta i'M 



^ e 

che on \ quando queft* ultimo può rendere 
troppo aspra la pjróimaskj e ciò fi fa 

1. QjJANfiiO én è preceduto dalle partii 
celle iy^ifiy ùù, per esempio: OH rh 
éft y ammé , m iravaìll$ Ji Ctm peui ^ 
0à f^ìt Min, e non già cn rit on 
a Muse , *M fi m ptut ^ pu va m 

Se por akfo h parola^ èhe segue imme- 
diatamente 5'Cominciafle per / » meglio sa« 
xebbe setvirfi di on , cke di ^oir ; così ia 
%9Ct di dire , fi fon h latffoh fatte , // se 
perdrois. Ci dirà fi om laijfeh ire. - 

%. Qf^ANDo quefto. pronome è sejptUo- di 
una parola 9 la cui prima fìllaba avrebbe il 
medefimo suono , per .esempio x que f on 
eenduise ^ que Fem cemiatse'^ e nùù già qui 
en conduise^ qu^on eontìnue ^ dove la ripe* 
ciclone non iororxocca delia prima fillaba^ 
sarebbe croppo^ ingrata » e si^acovole • 

La miglior regola però, che fi poiTa da- 
re sopM di 9 & h il cuinitàre i*ofe«^ 
cliioj % ìi kvm %tAo% : K 

lift 

seeno sempre co' verbi, ra|)|^eseiiCa4»o 
pcrisone j o le co&e ii piri Ik pMia . • - 

mi» ma jm ..' ci, ce . «w» »* 

ti, •« *• ' : «vi, vi «NMi ' 

I 
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Tjtf «Sl.fltOMOMB* 

M»émpì. 

me^ jc me rcp*n$ " mi pento 
te tu ce piàinf ti iamtntu 

se il se réjouit - / railegtMé 
bèi >e lui ai parlé ' gli ho pattato 
9911/ opus Qous coDSolons ci consoliamù^ 
vous vons vous enouyee m ammiiat» • 
n ils se chagriaeot \ Ji affannano. 
/«jirnOttsleorpafdcMiDons perdoniamo iore^ 

Qtieili ) che rappreseAjUna le cose > etai- 
voita le itersoae^ sono 
la M 
la la 
fili, te 

vi 3 ci s wenpio 

je le Mis V A> * 

Al tu 111 cMtto!» la tHiosci.^ 

hi je les edime jf/i, o ftimair' 

«ir-naas.ea parkfoos ne, parleremo. 

jr je n'y pense pas non et pensù^^ • 

V "Di' Pronomi poffejjivtr 

• if pófFeifivr dinotano la' profinetà , or il 

dominio, che (i ha in una cosa , come iW» 
cbapeauy mM Irvrti \\ mio capell©., il mi© 
lifeTo, che^viwi é\n ti eayeHtf , ch^naUp- 
partiene , il libro , di cui son padrone • 
Qiiefti'* diwi»o« in affolati, e relativi. 

Afloluti son quelli , che ▼anno sempre 
uniti cóf nome, non mai coli' articolo, ben» 
chè l%vffiicevloo:f9Éipre in italiano, osqao^ 
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tuo f tua * ' t^n^^ tà% 

ooftro 9 , noftra -mStr^. * ' 

voftro» voftra - - vStr9. 

* Plùr. 

• • • 

miei 9 mie • % s ^ . m€s < 
tuoi y toe . . . ^ Mjt # - > . 
suoi , sue ses . 

4ieftri , noflré - ird/ r- 

Jlfoif f ton 9 s^i§. nettonfì innanzi a tutti i 
aomi mascolini , e iiinaoEi ai feminini , che 
coQ)inciaQO per vocale ^ come mcn ttmì ^ 
mi^M am^^ il mia amico, la mia anima. 

May té 9 ss infianai a tutti t feminini ^ 
che cominciano per consonante , come mtt 
mW9 9 ta maisà» i sa barénpte » mia ma-» 
dire 9 la tua casa, la sua arringa • 

Mes y US ^ ses vagliono per liduegenerr^ 
come ms ptMt^ 9 ms ^ms > i miei fra^ 
felli , le mie ^sorelle • 

-Mi^rre , mStr^ , kut y e nos ^ vos ^ Uurs 
servono anclie per «tutti Kgfneri : cobì -mw 
if9 pere^ mtre mere y noftro padre, noftra 
inadre , noil peres y nos meresy i noftripa- 
èri » le noftre madri : iems fils ^ ieuts fi/i 
ies y il loro figlio, le loro figlie. 

Tutti quefii pronomi dkbbonoaemprepre* 
cediere il softaotivo , a cui vaniio nnjti , e 
non fi pofTono mai metter dopo ^ come fi 
mettono in italiano». nemmeoD alvocativor 

Mdé padri nm^ ^nìm ma ^ fuer mifj t 



* 
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ùmili altre espreifioni vdgmra sempre 
francese per gtrt ^ mon am$ , mo» 

€Qeut . ice. 

I relaiift ««A 4erti , perchè se^tie 
feriscono ad uo softaotìvo esprefTo > o sot* 
tinceso , ikevoMi srmpreS rarcicelft cmm: 

10 icaiiano ^ e §om> 

Siog» 

11 mio, la m«i • - /e inibir ^ Ai mitmfm 
il tuo» la tqa - ^ ài thm^ la tìmine^ 

il suo, la sua. k fien^ la fienn^^ . 

il loro» la lord . /e hw^ ia kmrm - 

. . Plur» 

i mi^i, le mie les mìens^ksmhnTieT^^ 
i tuoi , le tue - > l$s tittir^ lutieimAs^w 
^ suoi 3 le sue fieni y hs fitnnittk . 

i loro > 1^ loiO; A^^ inori ' 

^ , * . . Stuf- . - • 

si noftro, fa fioftra, M(f/ire, /n ir^tlr## ^ 

il voftre«i».veÀriL I»: wéiM » ìidtf§:^ 

i noftri, le noflre /t^j aStrem 
4 Yoftri, Je voftre /m «tirer» . 

porre P accento circonfieflo su n^tr^ y 
^ » quaficio. «tttflì proQAmr sona a(}olati> 
ma solamente quando ssM^klWi^ <Uiue 
fi wnosccrà dair cfl'ere tliaflbluti uiùri 
]we .eoi nome* non mi lecJ^articoio : e i 
yelativi al centraorie sefiipte «M'atiiisewtt 
Bùa mai col nome: p. e. ^ai VQttdjtÉ^ 

mt: dmm^-imi mm iivtm ^ 9)ms^iì^ 
drai le votre. • • ' ; ' ' 

« Che MPm & dfee confonaere i^mr con- 
tlnttti*# CM is«e ppfieftve : peioccbè Auw ^ 
Cong. va sempre itnim al y^ e non^rit 

Mte ttBu iii va in. fitte e Akt pofl. sempre 



^ — 
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9»U . Con je liur ai dh 4$ i* mSler de 
Uurs affair et: fio dett^ 1m»> die •inpac* 
citiTef» nc'ttflfo db»» 



• • • 

* ». * • « 

» t 

I pronomi dImAffttm , cto «snas» éf^ 
MttaaieatA i'ogsc^tU)» d>f cui 6 i»arU, tono 

Quello eeMi, eehi^lh, 

" • ' ' , ceux^ei , * 
Q«eftc ... ces, tiiké'H* 

Ciò, qaofto, ^Jjo, ff , m#, reii». 

$1 decliMM «ueflt pumpoai colf artkoi» 
ìsdevMapy C ado]>rzno come ^egue» • * 

Questo, coii?e yect^dl, esf^ruBtiì inlra»- 
«cte U ino «iMueM , ckè per ^« ÌmmmiiI 
siiioiBi masco/ini, che cominciano percoa- 

sonance, $%m €9. chafit4m » re \m'^m\ e 
«or m cominciano, par .«oeole V come 

g§t ami, e0f ìt«mme, • - , 

^ Questa , eme , adoprafi innanzi a tMti 
r iuiaùai fiof»- jpér ootoH^j etti» ùmme . 

ter 11. due generi» per omui^ : ^oa». 
jjf/ . m t^mm»4 , wfii^ «©«lini , qooie 



^onne . 

Qosm, quefta y ttluM y ceìle-cì , e 
leTli, q^ene, ceux-cì , ce/Jes-ei, A dicono 
delle persone , e delle cose vicine r qnel- 
ìo, quella, eeJm /a, cfUe/a, quelli, quel. 



qu 
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Jc y ceuxJa , c$UesJày delle persoirej ocor- 
lontane .così parlando di due camere- 
j'una preflb all'alerà» dirò* della ^pid- vici* 
tkSL : je prifere y celle-ci^a tilU^la ^ prefe* 

risco quella a qutlh. 

Questo» quello» etcì ^ ^^Sy^ù nssno 

^nella Qefìa maniera, ma senza phiraie» per 
esempio : prenez ceci » donnez moi cela ^ pi- 
glile. <HieÌRo^ dateim qoelto - 
. N. £. Sì aggiunge spefTo .ci al soflantivo 
preceduto da ce, 9 cetu » come pajff* 
ci » cette cbamhre^et » non gii i » come 
fanno nnolci » dicendo r €C pajs-ict, cett9 
cbambre-ici ^ - 

%. Bisogna guardfarfi i!ai confoiklefe ces 
pronome dimollrativo con ses pronome pof» 
seflivo» perocché c$s dimoftrativo» chescri^. 
ve fi con c y non fi adopera » sé non per 
re quelli, quelli i e ses poffefliyo » che fi 
fcrive per i ». quando fi vuol dire « suoi ^ 
le sue» per esempio: )*ai w ses mmts, ir 
ils ne moitt peint.fMtU de ces^ chosis\ ho 
.v^ttto i suoi afedci , e non mi baono pai> 
-lato di quelle cose.- • ^ 

3* Non è da, usare» come fanno anche 
eerti Frutcefi» ^ io- vece di cela » .ficchi 
dovrafli dire : cella bìeny e.nonr fn «s 

. 4« QuEU» cIiè»:i|ttMd0;figoifioa eiòchev 
fi dice ce qui , e non celui qui r peà M«» * 
pio: farò quello^ che pii piacerà , > /^i^^ì 
ce qui me /itfiitJi» pKinie^i«q nello, che Io 
meriterà., k refompetts^rai celui qm iemiff 

* - • f 

*> * « • • 



Digitized by Googl 



t>£L PRONOME^ . ^4t^ 

* 

B$'FrM0mi illativi. * . 

I PRONOMI relativi son quelli, che fi 
feriscano sempre a. iHimi^ q praoomi ante< 
cedenti ^ cioè 

Che, • 4fuìy 0. jynf, q quoi* 

li qual^ ^ . hquel. 

La quale ^ iaquelh « ^ * 

I quali,* lesqueh. 

Le quali ^ 4^squèìles . ; . 

IT. B# k pronome è ìì solo, in fran-^ 

cese , che fi declini [per #e- fteflb , cioè 

cambiando terminazipne sii (ingoiare » co-* 
me: 

N. che»- • , qui. ^ . / ' 

di cui 9 ^ 4f qui^ 

D. a cui , - 4r qui , ^ ^«o; . 

Ac. che, . ^i^g. : ^ 

A\h da cui 9 ^9^5 4# qui ^ de quoi. * 

Ufuel, laquelle fi de.cUofio«.«>l l'articolo, 
definko-»' per esempio: . ' » 

Conosco r uom , che v' ha scritti) , J# f tf»* 
noìs fbommg qui voh4 « éerit» . , 

Ho vediKo 4» lettera cbe avete Tice-' 
yuto , ai vu fa Utt^rg , que vous a.vez 
re(ue.. .. • 

Ecco II gimwatte , M eni v'ho' parlato r 
vmi le j^una bfimmt 4m )e <v^s ai poff. 

Non fi sa , ctie ù debba risolvere : c« 
/fl/V i quei s'gn tenìr , 

Non so di chi parlarvi, di che trattener- 
vi ? 19 ne sah de qui vous parler , de qu9Ì 
imt entretemr. 
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. P&OKÒMB • 

^£ un amico 9 per cui ho^ molta ipremurai 
M ami pour hquii j$ m'intérejje. 

L^ctifarc^ di cui (iete (lato consulta* 
tOy è finito { rdffairtj ^ùf 4aquili^ vous 
m consulti y tfi jnfh . - 

N.B. I. I pronomi ìjui ^ que ^ quoi ^ 9^^h 
fU4Ì/$^ é$jqmt^ éaqMiio 3 dicODk aflòkici , 
quando non iianno relazione ^fretta con 
alcun softantivo 3 il cbc accade nelle fra(ì 
interrogative ; ma qui non fi adopera ^ se 
non parlando delle persone , que^ quoìé^U 
le cose , per esempio : ^ 
Chi è/ ^ fuiefi-ce? 
Che volete? aue'vaù/eX-'^^ut} 
A che pensate? * ^ quei pensn-^ims^ 
<^uate «iiMft meglio ? /rfM/ «Imsai « ^^ìt^ 

mUux ? 

Quale volete? iaqueJ/e vou/uz-'vousì 

Che ^sgmia f malbeurf 
Che sorte/ ^ ' ìjueile fortune V' " 

2. Gli avverbi par cù servono 

talvolta A* pM|tt<»iiie relativo', aliorehè fi 
può dire in cambio au qiiel^ daìis ìequeì , 
àu qU9i I fer Uquel isre^ ^ per esempio : 
apptewz i 4vft9T Us fmittf 4Ù }» saisfotà^ 

bi y vale a dire dans hsquelks : imparate 
a fuggir gli errori ^ ifì eui son caduto; la 
benne édurutim dé 4à }euneffe efi unevhse 
d*4d dipeud /a fe/ickì des IRvy^&n^es : fa 
buona educazione ^ff^fia gioventù è una co» 
sa , da cui dipende fe W^il^ilA' ^d»' ««a*» i 
w prMez f as U cbemh par où je^ suìs ve'- 
mi non pigliate la ftrada^ per cui son yc« 
unto fer^ . ' ' ^'V ' • 
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tivo , ha due fignificazioni in francese, cioè 
pi£\ fximinacivo ^ • ^fM i^ff,.l*acciiiiati« 
vo. Si'arvrà ilunque.ainmrteBAa » noo co»» 
fenderli; e benché fi dica ì»di(Fcrentemeii« 
te in italuiio il£ii}cuill0 « rbe legge j ti 
fancinlk) , cbe io zmp « we dkfi jb. fraiH 
ce*e t enfant iiui /ity f enfant que j aimex 
m à CMMctfà «bverfi usare ^btfi 9 quaniU 
<)iieOo «pToomm o immediaKamenteairaiiiii 
li ittn verino di terza persona ^ ovvero è se« 
fiitei».ìlar ui^ i^fonaait. eongianrì^Q , cemdL 
its hcmmds pii luvtnt hmniument , gJi 
'Minioi 9 i^fae vivoao oneftanaente; ./^x p#r» 
itoiMLr. f»i "vaiitf r MMuyj^/M le persone > 
che vi conoscono. Si u^erà poi que ^ quan* 
do elio verrà seguito da un pronome per- 
sonale » per esempUt i\komm$ é/ue je cmi^ 
nois Ì3^c. l'uomo , chMo conosco, che tu 
conosci, cble^li conosce, 3ec« % l 

Quando poi il relativo esprimefi per 
lequ$ly laqutlh ^ fi accorderà , come in ita- 
liano s io genere ^ e in numero coi suoaO'» 
ne., ti pronome antecedente ^ c metttiall^ 
nel caso , che domanda Ja voce seguente ^ 
.a cui il riferisce » per esempio •àignii^ 
a Ìaque/Je vws itipirez , la* dignità ^ «lU 
^ale voi aspirate: le ch&val sur kqntkit 
$fi mBntéy it cavaUo, su cui è .montalo « - 

!• Not»- è da sorvirfì' indiflferentemente 
de>ronomi ^«i, e kquel^ /aqut//$^ aMeso« 



rir4 PRONO 

chè /equel, laauelle noo iì deggioop adapc^ 
Mre t salvo che il pronóme 9» r renda i4 
senso equivoco, come sarebbe ; j' ai vu te 
ptrtrait de cgttg dame qui mus fiaìt^ant ^ 
4lave fi vede s >«be qui «rende dubbioso il 
senso, potendofi egualnnence riferire a 
if^e> o ^'portrait; fi dovrà per tanta «usure 
kque/^ e dfre: m twr ^ partrak d§ mir 
dame ^ /equei vaus plaìt t^m. 

3. Dai9/ genicivo.^ e ablativo del pronome* 
relativo neo dee confonderli ' «on ^quiy 
éu quel , de laquetle , poiché dont rende 
sempre la frase più leggiadra , e più armow 
nìosà, e deefi «Mare ^n era Imente ogni voP 
ta che trovafi in niezzro a un nonre , e ui% 
verbo, come:is cmììùìs f bomme dùM veu^ 
m* avex parU , ^^enesco «Puomo , ende «m^ 

avete parlato* Be qui ^ Ju quel ^ de laquel»^ 
k (i adoperane ^ . quando dont pnò render; 
dubbiosa 41 setiso , e aJIÓMfaè fi-towane 
preceduti da un verbo , per esempio : ./e 
saìs de qui vms .voudez pat^ett non so di 
cbt inteDxbte parlare. _ 1 . 



DS' pronomi indefiniti 



# • » 

Gl' indefiniti es^rrmoito. U4i «oggetto in^ 
certo 5 e indeterminarto , e sono qucfti^ 
Quakhedttno* ^ fu^qu\un.^ . 
Chiunque , - ' . -quiconque.. 
Ciascune^. - • > .^hacun ^ 
Altrui • ^ ? mutrui^ 

Niuno, alcuno, <pérsoìinim 
Nulla, niente > % r r/V;/ . 
L* ttn'il*'al«r€^4 • • i*<iff/»r^ 
Qjiakliej . V - jqwlque . - 
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Osili , C^BO^ eia- . . . 

4cua0j - chaque. , 

Certo, ftrtai».. , 

Quaittoque, qu4lcwqai. 

Niuoo^ nefl'uno^ ir^i/* 

Veruno , àkuoot -miCM* - 

Miufto tffact)», pai nn^ 

Tutto affatto » foi^r . 

L'^oO) e Taltro, ^un i»" f autf$^ 
jparecclit > ^ plusieun . 

fi^edeiimo^ fteflb^ mèm&. 
XaJe» M/.. ' 

Altro, - imr-r^. 
Chiccheffia, . . éfui que 4:e iott^ 

Checcheflia, quof qua c$ soit% 

Checché, fuotque^. 
Qualciie, quafunque, que/que. 
Per che y per quanto^ quelqu9 que-^ 
Tuttoché , benché» Ttwt que • 
, Questi pronomi fi declinano quafi tutti 
coll'articolo indefinUo, fuorché mèìM^ÌUH 
rautre, Pun taum , acquali fi dà Par- 
ricolo definito > come le mèm la mcm§^ 

IX, 

DeJtuso dì qaejlì pronomi . 

u tùut ùneolMe masooiioo /quando pre-* 

cede un nome seguito da que y fignifica , e 
vale ^ìm que y^uoiquay benché, tuttoché • 
Se ii nomo^ eotiiincia per vocale , o h mu^ 
ta , non cangia terminazione , sebbene il 
nome folle plurale, per esempio: font in-- 
€f0fables que soni vos rahcni : tuttocché 
incredibili fieno le vofire ragioni , ovvero 
pcf quanto figlia incredibili k voftre ra* 

G 



gloni ; tóttt admhabiej ^ , sxttu ItSf Mfh- 
quetes d'A/e>sandr^ y per mataviglips» «he 
fieno le comiuiAc d' Alefl'andro . 
• MA se . U- «onr è feìnimno plutaJ* , » 
comincia per consonante, toni: fwà ^wrMi, 
per esempio ; ttuttp dévotet ^ »iies s^rtP , 
tuttoché fieno, dliww ; mt9s Jbmdùa mtUk^ 
l$4 itoient , benché foflero atdive, «ebmotf 

erano- ardite. - - ' ' * 

roaf fignifioawd»' affatto, in tera mentì» > 
non cangia al plurale , ficchi éiot^ egoaJ- 
mente: )i suìs toui- abbatu , e iious scm*- 
mes tout neufp m-ff^tìe matiere , soooil'rao 
co morto i fia«io ai&tto al bujo. in. ta* «ac 

Il femìnino- p«< Vttsò l»el n^deaao- sm^ 
so cangisi terminazione, e ftfM»», flWt^r; 
quando ««l* n<wne «omìneia. pes vocaJe> 
rella imlwKaWfc, coiiw 9o^^ i «ccbà . 
dicefi per esempio : tf# M^btm > 
JWW l««f<f^ j¥aicÌJ»f: eJila fta male as- 
sai , son frescllc fwwhe *Mr^w»r »»- 
imlt^e , ei/*/' etonnivs i wo. d 

molto imbara««ata, sono piena di^ maiaw- 

^ ».*cW«li, e flt/f-r<» , che fanno al femi. 
nino chaeune, aucune» non hanno plurale. 

Lo neflb dicaO di tia^r cte serve pe 
due generi , come chaque payi , tbaqU$ 
scìencè-, ogni paes*»» ognr scienaa . . 

1. Mem^ fi p^ne iimtoediwaimmte- dopo i 
«(^tentivi, e dopo la maggior f^^^rc de pro^ 
nomi per dar tefo più forila * e fi dechna 
con. elfi, per esempio : nwl , 
mS/Ms.tn fteflo, noi medefimi. ^ 

OtA^Da noo « riferisce ad alcun nome 
rsprcflo , o sott'inteso, è avverbio, 0 con- 
giaowone, non prende mai la^ « 
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anzi 9 che , HAmtt tout h mwM » 

mim ^«4 4«dQV4| .^ii^tl ogni 

niMte 9CX^ *diili^^ftl(|- ^ ^<(iV^ 9 con* 
giunziooe per wmtfi^i Jg ^« rrMity IwìMì 

quoi ^u^on faffé pour me perire ^ checche fi 

5. «ffAtf^^t MÌvQjtai.-4 proooiM ind^finifi» 
nlto, Q talvolta è nome sotlantivo. 

^ioM è di seoere mascolina 

ittn^a p&rajk» e fi declina coi l'areico lo io* . 
definito, egli figmfica niuno, quando ^pre- 
ccduio 9 o seguito dalla negativa ne^ aicri« 
n^ti va1« akuao» 4ttakiiediiiia« 

Nel secondo caso llgniéca egualmente 
ruoinO) e la donna , è di genere feminino^ 
h% il plurale 5 ie fi deciin a 't:olf articolo de- 
finito , per esempio i j* ai *vù la personne/ 
*4ont VQus m'avez pftfiéi ho veduto la per<^ 
Moa , w cui m*av«^ 'paafeat& : ji' aiw^yfes 
'p0»sonms ^dlaìrUi y a«Q*4*^«on^ iilii- 

minati?. ^ ^L rr~-- ^^^V/ ( 

g^elaM quijè ìndeclinabil^jv^ quando 
vi fi trova un aggettivo idi tflefezo , per 
ìftempio? ^ffue/qui ikM^M ^/nouj itéjff^s^ 
neiMHs ^iT^arifiots pas j oér dotti , che 
fiamo, non ae vantiamo 7^12' oppofito è 
d^cli4>al>il9 ^ M io luo^6 djruo aggettivo 
inctont'fa. in softantivo/^ per esempio : 
iiue/ques rfcbenfes gue Wus pùjféd^ez , a$ 
milmhez pe^shtm ^ pe^ quante ricc^s^« 
aboiate ) Don dispre^zal^r alcuno. 

qu& Q anchejtìecUnabile, e i} a^- 
dtfpoaa. floetrt aio il sMantivo do{M> ii ^ 
e il verbo, per esempio: qM^iti que^smnt 

G a 
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14S DEL ntONOUB. - « ^ 

vòs-raisons , je ne veux vous écótttèry «tia- 
lunquiB fieno le voftre f»£Ìoai , non voglio 
ascoltarvi* ' ; 

8* Qug/qu'un , quando non e congiunto 
ad un softantiva, fignìfica qualche persona , 
ed è allora sensa teininino : così dicefi : 
queiqu'tm m'efl venu trouvery quelques-Mn^ 
m*9nt » o un qMÌqu' uH i ckiQ non ^ io 
uso . 

Ma «e quefìo pronome accenna una par- 
tè indeterminata d' una certa quantità , 
prende allora il feminino , -per esempio:' 
Vai de hunes potrei y en voulez-vous quel" 
ques uneì ? ho delle pere eccellenti , ne 
volete voi parecchie? 





CAPO IV., * 

Del verbo^ . 

Chiamasi Verho quella parte del discor- 
so, che espripè^'aaione fatta , o ricevuta, 
da un soggetto , ovvero. ieropHce mente lo 
ftato di eflb soggetto , come // Cfurt^ cot- 
te, il efi ricompense, e premiato, 1/ *ort , 
dorme : e fi difiingue il verbo dal nome 
dal poteavifi aggiugnere jf* , tu , //, ««« » 
«o«/, vous, ih, elles, io, tu,', egli, noi , 
voi, coloro, per esempio je cours » tuAors, 
io corro , tu dormi , ec. • • ■ " , 

I VERBI fi pofiono confiderare o relativa* 
mente alla loro natura , o relativamente 

alla loro conjugazione . -r ^-i. 

Rispetto alla loro natura efli sono atti- 
viv o paflìvi-, b neutri, e inoltre pronomi- 
nali > e impersonali • • ' • 
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HfSPETTO alJa coiijugiaxione sona cflt au* 
filiarj-j regolari» o, irregolan. 

^ • • • . 

9£FiNUI<mB . I>£' VERBI RSLAXtVAJUBJI-SK 
. ALLA LORO lUTURA* 

m 

Il verbo attivo è quello > che esprime 
ttjii'axioQe fatta dal soggetto, come David 
tué Gùliatb ^ DznHc uccise Goiit« 

. Ù^l verho paffivp^ 

Paflivo all'incontri) è quello » che indica 

azione ricevuta dal soggetn^'» comt Bieu 

et^ adori dsr Saints , Dio è adorato dai 

Àànti ; e vien compofio come in italiano 

dai verbo auiìiiaie ìtra » eflere^ iioito al 

ptrtrcipio del verbo attivo , conìc je suis 

atjfm % yjtoh aimé^ sono amatp» era ama* 

to* - 

. r Del verbo neutro. 
» • 

» • • 

U ye<ba neutro » -miA dettir per eflère 

né attivo , nè paflTivo, coonc }$ dorsyjfre^ 



Tv. ? ». - V f 



©e' Viriì prMmtÈa/ì . • •• * • 

H4WI de* verbi èsfn'tnènci lno'asteiie , 

che cade, o sopra un solo, e tnedefimo sog* 
•getto » CDme«Jik m« ^j»Ì4 {[iggjì., i^i soni» 

tntratdent J'un /'^iiiwe , Ti ajutano 1* uo l'^ 

«xo^ l^bùja|«fi^it^4((jf nel , vma* tt%» e 



uiyuizud by 



150 E E V ^ R B O. 

recìfnci wl secainW , e eoa* pmt f^e^ 
r^le prQMmiìmfiy perchè^ coBfufaoi* céii44ite^ 
pronomi della niedefinia persona de* quali 
il primo è personale > e l'altro coagiuAti* 

SoNOVi ancora altri verbr^ che chianianfi 
impersonali 9 perdi^ jtiMfK> solamente la. 
t«rz4 persona del fiogolare» come ii" faut 
ìl p'fwttty il veiger^ }$kaiù9ty Jpteve, ut vii» . 

^ Sm In £mmw fi 1^ sempre ìm^perso- 
tiale si verbo Mmir ^ qimadtf è ^mio^ cwtr 
avverbio jr in luogo del verbo itrB ; pi 

esempio dicefi ^ «/j^ ji9k/> 3 ^^4,^^^p&^ 

per fignificare , vi è, vi son0:^p^ 
erano, vi sai4, vi ^rsLnfifOc>^ cq^^^ 
rancio ceacerti^ ip ^lli iti còrpe, f/ jr iri^r# 
imc$f» if^ imi è Ja omr^ lì ^ £ £1 sni»^ 

che in Italiano > benché piA di rado - Bbcc# 
Comecché oggi v'.aèbie di ricchi' mimi ni ^ 
vr a*ebbe iiiw» ti fufr fb rirohì^nm:». 
Ebbevi di quelli > ch^ intender tei lon^ 
la Milanese. 

Nellb aiFeMtttieni dkefi l/jrn «flai me^ 
glie, che il eji y benché anche queflo dicali 

^u^iimi^ vi;4ieii4 MNiieiitf ^ ^MMgiMN 

ture ^ec., ma quando li fa u» par«go«e^ > 
fi userà piiittofto // per esemplar i7«;r 
^^•rf^j fcowiiirr*^ «wwiJie «fee mifmàuxr^ ac- 
cade degli uomini > come tdegli ammali; > 
4»vipera do Aefle wwcne drgli ««iifaii » che 
desìi animali • E neHa «g i ai is tf ct»» 
aa meglio, il Ji* i^f y ^ »V 3 maffii». 
taeiite <imiido veasmo a»>r#ff«^<epartice^ 
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^^■Ch« non sappia j il n'tfi qu9 Dhu aiti 

sappia tutto . / 
Le espreflìooi italiane indicanti ira fmtTijb 
tb tempo dec«r4ièiH^ , come otto jg'tornl 
fa, due mefi fa , e limili altre, \oJ^oi^ 
sempre in (miùest per il f «, hbit- 
duto il voftt* «ftglM sei giorni h: il y h 
fix jours que y iti 'vu votre coi^u : ho serìceo 
a. Roma una settimana fa , il jt a mtt tè» 



^ II. 



DEFINIZIONE t>E* VERBI. RISPETTO 
ifyKO £Of7JOGAZIÒNB , 



IN?* wrhi aujiliufi'i • • 

Gtl aufiltarf , co*\ detti da'/ latino auxU 
^uht, ajuto, sono.ve*bi, cb e servono «.con- 
iugare gli altri jt^ono due io francése , 
come in iraiiaoo , cioè etrg , efl'ere-, e avorr, 
"avere. Dalla cognizione de'quaJi «dipende»^ 
do ogni pi«>^rdfo fitHo Audio A'paffivi , e 
de tempi «mpiofii d^gli altri, è neceffario 
impararli perfettamente i pevciò li conja- 
gheremo più . ajoaiameote ^ripn di paffare 
alla spiegasMBWiB ^gH altri mbi , e delle 
Wgolc, che li riguajrdano. - • 

• • • 

J>0i -^erào averi , itoìt , 

Inanito wweiite:. ihmé avolr. 
Pmjcipjb. avuto - tu; 

ri ? • .. ^^J* • 

J^erundio semplice, awndo avanti ' 

Mcmndtocompoflo, sveado a-^ft ayant e» . 
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io ha^ 
tu haì^ 
9glt ha 3 
noi abbiami^ r 
voi avet$9 
€oloro hanno > 



tu à$ p 

il a. . 
fious avoni«9K 
yotts .ave»V 
ilr ooc • ^ 



10 aveva y 
fa avevi 9 
agii aveva , 

noi avevamo 9 
V4i avevate f 
€ohrù avevano^ 



tu avois* 
il avoit* * 

Dous avion^ 
vous avieZf 
ih aycieiit^ 



io eb^}\ 
tu avejlì^ 
egii ebbe ^ 
noi avemmo^ 
mei avefie 
eoloro ebbero r 



}*eus . 



tu €Uf#. 

il eutv 
iious^ eAmes 
vous estesa» 
ila eurent^ 



io ho avuto ; 
tu hai avutOi.% 
egli ha avuto, 
noi abbiamo avute 
Vói a'qetf avute i . 

colore hanno avuto. 



)'ai eu. 
tu as eur*^ 
il a ea « 
DOUS avons eu 
vouf avez eu< 
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Perfetto anteriore . 



W^op ebèi nvMftf 4uand )*eus eu.. 

tu av^ì avuto, tu eus eu. 

Vf^/i ^'^^^ avutù^ il eut eu. 

vwi ém$mm^ amtf^ y ftous cftnres cu, 

Y'^oi avefiid avuto ^ vous elStes eu*» 

. 'fo/or^ ébh$fo avuto , iU eiirenc eu • 



•4 



1 



fa 0n$va *énmto \ ' ^ y a voìs eu 
tu avevi avuto , • tu slvoìs eti^:^ 

• é5g/# ^Tia^it ^ il àv«^r ea\ 

• ét&9vnm0 amtto y nous aviofrs eu« 
voi avgvate avuto, vous aviez eu# 
€o/or0-àV6Van^ avuto, iì$' w^^iènt eut» 



tu avrai, 
egli avrà, 
noi avremo, 
voi avrete, • 
€olorò avranno^ 



j'aurai. 
tu auras» 
il aùra ./ 
tìous aurons* 
vous zèxttz.. 
ils «luront» 



• * 



Vuturo compofio. 



X 1\ 



io avrè avuto j 
tu avrai avuto, 
€gli akfrk avuto , 
nof^ aiitf^o avuto y 
^oi avre$^^ avuto , j 

^9/oro anrann^^to r \U auront eu. 



} aurai eu ; 
tu auras eu«. 
il aufa eii\ 

notfs aurons eu^.i 
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tu avrefti , to attfOM. 

egii avre^èf, il aurei t . 

mi aprimmo 9 hohs «uitìom. 

«g/i avnbbt éffmit y il auroìc eu . 
poi avr^mm «fViil#» <>MM ««riMM «tt 

voi <»w*i?e iiw/o , vous atiriee «« » 



qu il ait. 
0bbiam^ mi, ajroos. 
Abbiate wr> *y*M * . 

» ... 

CM^iuntht9 pr9s$fit9y 

ch'io abbÌM^ «que j'a5e. 

ffee r« ^bbi» <lo« 
(b'egiiMìa, quilait. 

«or «4*««»t *^^* 
^ibe V9i abbiate, <|ue •«« ayc«* 

film 4éik0$>, 
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^bB tu avèffi , qoe- tu eaflet^ 

rh'eg/i aveffiy * ' quMl eflt. * * 

^/^^ //pi avejftm^% ique nons 6u(Ijoji$« 

avefte ^ ^ue voaf au(fie«# 

i'o/oro à^>t^T0. qu'ils aufle&c^ 

éb" ì$ abbia avufù^ j*aie cui 

tu abbia avuto ^ que tn aies ett# 
ch'egli abbia avmiy qu^il ait eu • ^ 
Àh^mi abbiami MVkttg que oous ayons ta « 
^hewìabbiat§¥mtto^ que voas ayea tu» » 
/*l^^rp/pro4^^f«»»jvci%^qtt'iIs aie«t cuti 

• . » 

aviffi avun^ qve j'fKUTe eit« 
rik^ M itf^jP? avuto f que tu eufles eit« 
th'egli avejfe avuto , qu'il cflc eu# 
€bo noiav^£iinoavMto^ que sous euflUoos eB# 
rb# mi svofto àvuto y que vous euiliet tti% ' 
r2r^ rp/pro ^mffvrn avuto qu'ils eufieot tu • 

ir« J. <^ueno vetU)^ «he jlu italiano coii« 
lagafi per se Aeflb ne^^rempi censpoftì^ con- 

jugafi in francese col vQtho avoit : allaqual 
iifferen^a .^ebboao por meate i^*icaliaiii 
per n<^ir*eader Cnure ^ ^ * • 

Infinito presente» ^Jfere, • ètre»'/ 
Participio» flato y été. 

Perfel^» e fere fiutè^ ayoit été. ^ 
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Cerundlo semplice, ejfendof ^tant* 



indkativà presg»te . 



/«ila, 

tu JSi* 

not fi amo ^ 

voi Jìete , 



}e 8tt4S # 

tu es» 
il eft.. 
iious iommet» 

vous étest 



$0 ef 'a^ 

tu eri , 
egli era^ 

nìoi eravate^ 



tu étois* 
il étoit. 

vous "étiez • 



/« fofti , 

noi fummo , 

voi /<>/?<?, 



tu fus • . . 

" li fuit • . 

tiotts fflmet^ 

vous ffites • 

' ils .fltWHC' • 



tu s$ì fiato ^ ^ 
egli è fiatò j ^ . 
noi fìamo fiati ^ 
voi fi^ta fiati 9 
•glÌM iOlto ft^ % 



rtt éìé. 
tu as écé« 

il éU . 

vous^ avez ^te • 

ils onc écé«.. 



0 fi Ir V * ti'V Ofii 

t 



» • 

qu^i^do h fui Jlat$ > quand )>uf écé * 

tu fofii fiato ^ tu eus étéé 

ej/i fu fiato j il eut ècé. 

noi fummo fiatl^ . nons eAioes éié • 

voi fofte fiatì'y vous eiltes été^ - 

. Piuccbé ptrf^tH. 

io era fiato, 
tu eri fiato , ^ 
€£tì era fiato , 
Moi oravamo fi^^iy 
voi eravate fiati ^ 
^gUno^ $thawo ,fia$i:^ 



* j'avots étét 
tu avois été. 
il avoir éiém 
nous avòiofir été» 
vous avicz été# 
ila .avoi^At éié # 



Suturo semplice. 



io sari 9 

nW sarai , 
agii sari, 
mi saremo , 
voi sarete^ 
eglino saranno. 



le aerai. 

tu seras» 
« il ^era • * t 
V ficus serons» 
1 vous serea t 

il serene* 



Futuro compofio. 

$ù sari flato , j'aurai été. . 

tu sarai^ fiato, tu auras été. 

agliUttfk fieì^, il aura été. 

noi saremo fiati, • • nous aurons été. 

voi sarete fiati\, ^ vous auses été« 

Sftranno fiati j ila auroixt été » . 
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h $Af9i ^ |e ftrois % 

tu sarefiij^ tu seroi«« 

egli sarebi^y il scroit. 

wi sar^j^ « irottt tcriMr^ 

J» /«rei ftaH% ' i'aurois éi^. 
/tf tarefti fiat» > tu nrois- éé* 
«gli sareb^ finfs il aueoit été ; 

voi /4ir«>?e i?«r«r >^ottr«wiies été-i 

Mmpir4$i9§t • 



U jié , ^uc jc sois . 

eb$' tu iki, « iw» tu. soit» 

cibi »oJ ■ • que nous soyoa» « 



} 



•! 



Ì>£L VURSO» - «Sf 

mpirfitto,, ^ 

€h^ioj0j!ly • ' je fu fle • 

€h9 tu fojjf , que tu fafles . 

*b^6g^* '■ qu il £fit. 

che Hoi fojfìmóf iitte aons £u(fìwa$*' 

I 

sk^U fia fiat^^ \w 4t4^ 

the tu fia fUto ) ^«e t « ai«s 4ié • 

ch' egli fia fiato ^ quMl ait été* 

/late flètti 9 ^ue v(HiS ayez «c£^ 
f ir* /i^M ftéti t i is ai^oc ^ t 

fim<bi perfetto* 

» 

$h"*»Mflaf^ q«i« i'«tt/re été. 
rito foffi ft^U^y ■ qae 'tQ euffes ét4. " 
rfc'«^;i Jcjfg fiatty qu'il e4c éié. 

JM foffi>»9 fiati , ^oouB eudloiìs été, 
CM «•! jofie fiati, que vous eulDez 4té* 

OCNI fem^ di queQo ver^o unito al par« 
ticipìo d'un verbo attivo forma il tempji 
diretto neJ paffivo ^ iccbè il larescnte ^ 
WJf , l'imperfetto fetùh , il perfetta i# - , 
fus f formano il pire^s^ote je 4UÌ4 4itmé ^ . 

r imperfetto /'^^i# mmi^ ji perftcco 



• ■ 
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Be' verbi regolari» 

Regolari dlconfi i verbi , che soggiace» 
ciono a regole certe, e invariabili. 

Su tìci Verbi fi coniìdera soltanto Ja eer^ 
minazioiìe dell'infinito, fi può dire , che 
hanno i Francefi quattro specie di verbi 
regolari , che fi chiamano le <|uatcro eoa* 
jxigazioni , perchè in quattro maniere sono 
terminati elTi verbi « cioè in 4r ^ come ai^ 
mer^ in fr, come finir » in w , come re^ 
cevoir i t in re ^ come rendre. Ma se haffi 
riguardo alla fiilaba precedente tali termì^ 
nacioni , o aHe redole , che debbon se-» 
guire nel conjugarTi, sotto quelle quattro 
specie se ne poiTono comprendere ancora 
otto » cioè tre in ir , sMtir , tenir , ouvrir^ 
due in o/V , recevoìr y e votr y e quàttro in 
re , phire > paro^tre , réduirt > craindr^ ^ 
che riguardar ti debbono come tante cori- 
jugazioni primitive» Ond*è, che fi contano 
nella lingua francese ben dodici specre di- 
-verse Ai verbi regolari » e non già erediti 
come pretende il Signor di VilIecomtcneU 
le sue note su la lingua Francese n.xxvii*^ 
poiché il vèrbo peuveìf y di cui egli vuol 
\ f^re una conjugazione particolare , può he*- 
niffimo annoverarli fra gl'irregolari del ver- 
bo recevùit y' col quale ha grandiffima affi- 
nità, serbando nella maggior partede*tcm* 
pi le medefime inflefiìoni* ' ' 

De' verbi irregolari ( 

<^HiAMÀMSx irregolui t Tcrbi « che non 
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tegnooo ia regola geoexale delle coojuga- 
sioni primitive ^ è che naocano di alcfiiii 
tempi: e ficcome sogliono elfi imbarazzare 
1 Principianti^ ne faremo ofi'efvajre le ir- 
iregolaricà » oietteiidoU ctas^dnae a ùomm 
It dcila pfoiuria loro conjugazioiie t 

Del/a cùtOu^azioMe de'virBtw ' i 

CIOMju^AiiB ttn verte altro non è, ciré 
lecitarne le diverse inàeflìoniy o ceffmina- 
2 ioni ^ le quaH formano numero, petwtfe» 
tempi 9 e modi diverfi. 

Il numero è come nel nome, Cngolare^ 
o plurale » e fi conosce nel verbo o dai 
pronom personale , o dal nome , che Io 
precede , ovvero dalla terminazione fteffa 
dei verbo, per esempio rj« A/, travaiJ/e\ 
^Urre jètudì$ , nw^ ihons , irémai/ìez , la 
ecù/iers étudhnt\ je , travaii/e , Pierre di* 
moftrano, che il verbo iìosoiare , e ìu>uj^ ^ 
$ravaiU$z^ hi Mhrs^ fanno vedere ch"è 
plurale « 

Le persone sono tre , come ne* pronomi 
P"?onaJi, cioè-io , jé per li ckie generi , 
sndtca fa persona , che parla , come: io 
Uègo y je /il . ' ^ 

. Tu, IH per.am«iid«o i generi dinota In 
w'S!?* * ^ * * ^^^^ * ^ns»9 
Xglij il pel maacoiino / ella , #//f pel 
femminino» additano la persona , la cosa , 
di cui fi parla., come eftli, dia leggio, U.^ 

Ntt pkiral» noi , mus, toi , vout per 
imbi I generi, pe* esempio: noileggiai^. 
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voi loggert!:» nous fitfms ^ ^cus Ihet , 'C^Ii^ 

iìrmAK terree lAtfediMi del v^i^itt'^ 
che faoM ceoMCCfo^'ife'qirei, die fi ificM^ 
dee rifertrfi al pafTato, al presente , o alT 
avvenire 3 come iiò détto > leggo «. legger ò 
j ag /u ^ je In , /rrnf • 

/mox>i sono le diverse imniere *dr esprf- 
iqiere la fignificazione del verba , e sona 

cativo, i indie atìf )y T impfer^tivo , ri»pé" 

• 

.\ •LVI'NFfNiiX> è cosi dw:to > perchè «spt^i- 
DKT ia fif^titéomione éel mrbo ili ^im ftfa^-^ 
iciera indeterminata, e senza alcuna corift- 
dejpttsiooe di 'irnmeri , e^di persone » 4wat 
aitmre , <egg«re , abn» \ ' ^• 

I SUOI tempi sono il presente , il p^ttU 
«tfvie ^ il pecfbtco ^ il jpecuiidio MmpJice> 
jj estendi* cònipoflt^. ^ ^ 

II presente é sempre retativio al^ tcmpt> 
del verbo prccedeufe , per esempio : voi 

esprime un presente attuale, perchà wtl^ 
il precedente verbo voyez.. i 
•lL**rti«pio' serve % AnriB^r iiem^icooi^ 
pofti de* verbi attivi cogli aufiUari • 
HP^ir , per eiscmpio; ìtwV , son ve- 
nuto, jWifW, ho amato, e tutti i tem- 
pi deVverii pallivi, etnie fi * (te«B> * pag. 
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Il perfetto dinota un paflata relatlvainen* 
ce al v%ihe^ ^ che lo prOtede ^ per escinpio; 
V0US n» paniffèz àV0Ìr iourtà uufw t^j^ut^ 
nce ^ irai mi t)ar«re.irm: ««itca il 

£joriio«' * 

fi. %f^ìA\é^ «riupliie %cMHiM %rft ^Men« 

re rekrivo ai verbo ^ ^te 4* aFCC^o^nìya^Ra 
ed è quafi sempre ^t&iM «)Ua> pt^on^ic^fìe 

la flato del sDggetto*> >oi1 »fmrtiv% <heir«j5fo- 

m.^ iper eiempic : BMt^ n^ù»à^'hvimt ^ 
^tomMf ^ «/Mf , £iMi IrlipeM Aaiteatide te 

mani a4Ciefo; ^ me -difn?te mute Ar p»im ^ 
xompp^nt kbm ^a^/ ìBve^z fa^ ìn^ 
^rdt-, iiii de «Mt» ffeftidio -ye» 4a Mu«fa » 

eiie vor no^n ^ame inginto 
ìl s^iiintfie eùmptì(k> ^ii^ta sempre 

»hs Gauloìs , y5wr sAtc/rgée , is* ¥edMt^ m 

ìtu eggiata » «e «ridete; iii <cefAt« ^ 

B. II gerundio è indeclinabile 4i :sua 

iia^u^r^ y mile 4i dine > emmette ^ai 
«ambhmiefM» nella* «cm mmtM^iwe in nm, 

T se il tteclinuno -ch^trmaTn ^ surprznant , 
mpprovhmt is^c.^ d e M»o nPO co n fi de raiiì come 
^fui Jaegereivi » ttmtè ìaésLtU^ sVoflisoeWM* 
re 'OT^wihpi cbel verbo éf re^ il che nei) ac* 
cade ^^" texundf^ diceodoiì be«e{ì ; ^ 

0011 

IFRat4CEs» non.iiMitio altra camera « ciye 
4ruefta ».fdi foTTOtt «t ìgeimrd»» lUddknw %i 
ttaluniT'fbrmafi in quattro maniere diver« 
jc , come : amaiido^ in amare ^ coli'anKUe ^ 
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§* VI. 

T>el l'indicativo^ e d$" suoi tempi. 

• L* ftMmcATXvo espfime wot sanplice a£^ 

fermazione senza dipeadenza d* altro verbo 
precedente , e sono i suoi tempi , il pie^ 
sente 9 l'imperfetto » il perfetta definito*»^ 
il perfecco indefiniiO) il perfetto anteric^-' 
re y si piij^ehè perfetto » il futuro seniplt* 
ce 5 il futuro comppfto ^ \V coodi»toDal« 
^senipiice» il condizioQAle eompofto • 

Ilr. presente indica , ebe una eosa èj o 
£ fa nel tenipoy in cui fi parla» come: jf 
suts màtade, j écris^ sono ammalato scri- 
vo. L*iMP£RjF£TTO accenna una cosa pre* 
acnie ben^» q!MiB4o nt ùl fatta u«*akrA » 
ina paiTata riguardo al tempo , in cur fi 
parla , pfsr esempio : jét(yis 4tt Ut qu^nd 
il arrida » t# fi»%» i^ua.^ qu2o4'esli 
giunse* : 

Il perfetto defieito mofira » che una co- 
sa fu fatta io no tempo-;; 4i cui non retta 
più nulla , come : Aìtxandro défit DarJuf 
Cùdoman , is^ conquìt la monarchie des 
l*orsMs , ^leilaodra jconfifie Dario Codo^ 
mano, e conquiAò^ la monarchia Perfianav 

* B» Non fi adopera quello y se non par- 
laeda d*ua tempo ioceraamte $cQtw^ oi^ 
de non (i direbbe: je vous vir te inatim\ - 
ma je vous ai va , frante cbo ce matìn è 
farte d*un tempo-^-di cum* può" reiiar ancoi» 
za affai . ^ ' * 

Il perfetto indefinito accenna una cosa 
paflata ia un tempo » che non segna pr» 
cisamente » o di coi pub rimaner ancóra 
qualche parte da scorrere » per esempig: 
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j^ ai eu la Jkwé c$tt$ anaée \ ce prtntemi\ « 
ce moìs-cì^ cetté semahe j aujourd'bui : ha 
a^vuto la febbre qucft apno, ^quefta prima* 
vera ^ quéfio mese ^ qiiefta fiècumaoa , og« 
gi • ^ 

iv; 3. HanoQ ì francefi una particolar 
espreflione per ìnditat una cosa di pochìs- 
chifTimo tempo panata^ valendofi perciò del 
presente del verbo venir coli* infinito del 
verbo 3 che esprime l'azione i per esem^ 
pio : jé meni de botte , je vìens ter he » 
lio bevuto pur ora, ho scricto te(tè;^alcu- 
ni dico«o }e seri 4e beire > ina «oa è del 
buon uso* ' 

Il perfetto anteriore esprime una, cosa 
pallata avanti un'altra in un tempo, di cui 
non refta pià nulla , per esempio 
partì mes dcs que nous eumes le Roi^ 
veduto che avemma il Re 5 ci partimmo. 

Il piuccbè perfetto motka, che una co«' 
sa era già fatta 3 quando ne fu fatta un' aU 
tra 9 pei esempio: avph dine ^ quand vo^ 
tre frere eft venu , io aveva pranrato , 
quando venne voflro fratello. 

Il futuro semplice iignifica , che una co- 
sa fi farà^'O sarà come*: )e partirai de^ 
maìn^ partirò domani; je le feraì ce Joir ^ 
lo farò ftadera^ 

Il futuro compofto mofìra , che una cosa 
sarà fatta avanti un'altra, ch'-è pur da fa« 
re , per esempio : quand vous aurez eiu^ 
dié y vous vous amuserez quando avrete 
ftudiato, vi rraftullerete • ' . .» 

Il condizionaJe semplice dinota, che una 
cosa sarebbe , ^ fi farebbe , mediante una 
coodiaione , per esempio : ie partirois y fi 
yitois libre^ partirei , se foffi in liberti. • : 

Il condizionale paitato accenna, che una 



troia »rrbt« itata iaaa;^^ te ci fofie flaxa« 
una ce&c» «Mcfizìone , por essinpìa: aUr 
roit "ùécu p/uJi long tams , s'iL eùì Itd ia^ 
. ^> sairtbba rifiuto più. luasaiUQfato^. se io^ 
se ilato savia» 

ìu* T MyBRinn.VO €spi;iÌm0L 1: azione: da tù^i 

mandare > di pregare 5 o di esortare , come 
apportezrmu cb liwe^ ^ poruieuìi qitei: ii^ 
bro: faìt^ mot tette :gracei fatemi qucHù 
favpre ; €raìg>jcz oieu plùs ^ue lej ham» 
mes j tempie Dio più degli uoaiini. 

M. Qtieft^ nìt)do fi adopeca "sempre àSi* 
s^}luCam€^nte , e ^enza alcuna prcpòfizione > 
èe MD cfac nella tétza persona. Angolare » 
e pluraie è «eiiiipr« preceduto in francese 
*. dalla particella que > per esempio : quU 
4tim6', quUs Mment^yim egli| amino e.iiil^ 

X " . §. vili. 

/ 

• 4 

4 

Il congiuntivo è così detto , perchè di- 
pende sempre dalb cwftooeiooe qM , o 
da q>ualcbe prfPofi7Ìone . I suoi tempi sona 
ih presoAM, i^iffipc»iSi6to d pejrfec&o , ci. 
iJ pìuccKè perfetto. ' ^ 

Il presente del congiuntivo ha quafi 
aemprc iin- poco del futuro, per esempio : 
ie ne croh pgf qn'U miUe , non credo , che 
vada, eh' è quafi lo ftcflò the djre: je evo- 
ir a»* il »' tré féu , credo , cbe; non aa- 
drà . . ■ . • >■ ■ 
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ÌL* IMPERFETTO indica una cosa presente ^ 
o futura reiativam^nle a| verbo > die pre* 
cede la congìunlbiònè ^ue ^ per esempio: je 
nyoudroh qu' U émdiS!^ d^v^iot^ vorrei , 
che ftudiàde di più* 

ft. perfetCò dinota M* eow )mf]^t?a> éì« 
Sti»rdo al verbo , che precede la con giun- 
zione : come : doute qjiiìl m$' agi-d» Im^^ 
rm$y%o dubito» ch.^esii' a^baa* tramuto Ut. 
tal guisa . ^ 

£ iimilment^T ìh^ piucchè 'i^r^Mto Hcm* 
ìia un tempo inceramene^ >aìl^«ii rispetto 
al verbo precedente , per esempio ; je ne 
savoh pas quf "i^our tu^j^ tant traixaiM % 
non sapeva^ che avella canto lavorato* 




Oltre ai tempi fitiquì ànnbverati altri 
n'ha ancora la iìn^tta Francese"'] cbtanMti 
. da' Grammatici MftetHpì^si^V '^Sér^ 

fli , che non sono per6*'^*t>!|tò in uso, ^ 
che per .cKjeflò motivo fi sopprimeranno 
nelJa serie delle 1fon;nga«foni , bacando sc- 
eeni^arli qui di pafì'aggio per nioo. omettqr- 

lì ^SàtiQ , Questi tempi ^v(o . 

1. Il pnSkto aateraofe indefinito , *o sd- 
vracompofto, come ; je suìs smi ce maiin 
qiàfind 'Ì4Ì eu achesói ma^Uure. 

z. pìucchi perfetto sdVracempbflòt Ji 
favoh eu phtot fàìt ^ jevouj awoh icrit . 

3. Il futuro anteij#r^ Mvciaco^olio: 1/ 
sera serti dès ijU'i/ àura eu mimU sa%t- 
tre • 

M«rMx eu acbevi mm v<m »J \& nfiv^ts 
p»s fti mtertNimpu . ' ^. ^ t 
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' ... « * 

0ivifi4>nt dé'Umpt. 

Tutti quefti tempi , che insomma fi ci* 
ilucoaoa venci> dìviiloiifi io prioiìtivi^ sevs^ 
|)Jici^ e comppfti» 

I PRIMITIVI » da* quali fi formano £li al« 
trif soao cinque ^ va^Ie a dirtf^ ' 

f. Il presente deJJ* infinito* 

> z* II participio • ' , 

. I' gerundio semplice* 
^ 4« ti presente del T indicati va> t 
5. Il perfetto definito, 
l SEMPLICI > cosi detti ^ perchè nulla pren«» 
dono dai verbi itn » e.nwir ^ som tei , 
cioè 

I. L'Imperfetto dell'indicativo* 

a«. Il futuro semplice « 

jt II condizionale sanpiicet - . 

4. L* Imperativo • t 

5. Il .presente 1 ^ j congiuntivo. 

I COMPOSTI finalmente così detti dall'cs* 
ser ;formati del participio unito co verbi 
itf^y e an^oir y sono nove, vale a dire.»- 

1. Il perfetto ind^nito ' . 

. a. 11 pertetto anteriore l dell'injli. 

3, Il piucchè perfetto ( cativo • 

4. Il futuro pafl'ato .' J 
5* Il condizionato paffato 

6. II perfetto Vdcl cbnfci«tttivo; 
.7. Il piucchè perfetto f 

8. Il perfetto dell* infinito. 

9. Il gcrtittdio paflato. 
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formazione d«*ttmpi in gsttsntk x 

Formar i tem^I altro non 'figni fica » cht 
•«apece.» «come dai primitivi 'fi derivino i 
■semplici > e i coippofti-» £d efiendo i pri«» 
mitivi come la base degli arltri tempF^ «et- 
li coniugheiMio ampiamente nelle seguen- 
ti tavole ^iPter tendo qui. selciente:» che ^ 
il plurale del presente indicativo di <iuaU , 
fivoglia verJ>0) benché fìa un tempo pTimi«- 
tiva» il* tnc^^tò s^mf^ÉC dal gerundio ^ 
cangiando ^nt in 0M , $per esempio : Az 
^ìmant , n^u^ aìmonf y d^àoHÌI/aìtt nou4 b^r 
millons &c« 

SuppRtMERBMO in elTe rai^e ! tempi 
•compofìi , come cosa superflua per chi ha 
ioprohto la notizia della loro formuiose^ 
perocché tesiiendo eflì tteW^t lingua frabos^» 
^e ranalogia delTitaliana ^ vale a dire » . 
«coniugandofi coi verbo ^/r^ quelli y che in 
italiano fi conjuganD -col verbo ejfere ; e 
servendofi del verbo avo tr quelli , che pren- 
dono il w^asbo avene y "Comc \§ suh imrty 
son »*rto> Yai fini ^ fao finito ; ehi saprà 
bene 1 due aufiliarj, non troverà diificoicàM 
veruna «nel formar quefti tempi • 

Per la ftefla ragione fi potrebbero tra«i 
lasciare nella serie delle conjugazioni i de^ 
rivati semplici: ma perchè la k>ro forma* 
«ione À alquanto più difficile a rìtenerfi ^ 
per ajutare anche in quefìo la memoria de* 
Principiane, parveci bene di metterli nel- 
le tavole interne co* primitivi ^ premetten* 
do ^ui i tempi primitivi de' verbi regolari 
acciòccbè meglio s'intenda ia formasione 
de' tempi ^ 
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m^timpi ptimHM d$*^bi rtifi/an, 

Presente dtìit' QmMààj^pw 



Fiitire 
AprJrt 



• • ' 

Rendere reii^re^ ren^ant ^ 

C^mparké * * Sa lutrof^re, pwoitant^ 
Ridurre afreduìre, rédursaot^ 

Ttmere » craiadffev ^ ^^^^H^s» 
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Wttm^ frinàtivi de^vfrii i*golèrì^ 
Faxtlctpto» Presente. Perfcitòiidhuto 

senti, |9 etns, ie scncis^ 

tenu, • )e tietì$, je tins, , • 
ouverc, K^vro.,- . j'ottvrSs, 

> 

II 

k regois, je fe^wV 
fila je vois, je vis. 

Squarta ^tnjuiMtkm • 

"... • • ■ 

jerends» )e rendis* 

più.» jt pljrfsy ie pini. . 

Itorir, je parois, je parus. 

réduic, je rédnis, |e réduifis, 

^•t» ie-crains, }e enignis. 

ìHlU fofm$iùtm i$* tempi semprtti, 

FÓKMAsi dal plurale del presente , can.^ 
Illudo w in w/ , xoiUà* nmr mÌmmi, 

mia fiitiffws^ famm , je fim^h , e fi ag- 
li » 



giun'gé «Q i zi plurale per le ^ue prime 

persone, ptt esempio: *nous aìmions ^ nQUs 
finijfions 9 votf,s aìmìez y v$us jintjftez : e per 
ia terza persona cangiafi. Bwt ìn^'Jùiint , co- 
me: ils aìment y ih finìUent ^ ils aìmoìcnt ^ 
its finijfokntm 

il futuro sethplìc^àsL 
Formasi dair HifiQk9 cangiando et , o rè 

in r^/, come aimer ^ rendre y futuro, 
ìMrai^ ]e r$ndraì ^ caogiaodo poi^i;rV^ e 
otTy se cosi sarà, terminarto T infinito » in 
ìendrai y e '^r^i/, per esempio : i;i?;//V , re- 
r^x^o/V , vanirai » jrec^vraì , e per U 
verbo t^^ir, vedere, formafi particolarmen- 
te, facendo ]e verrai- y vedrò , e non già 
voìraìy come, dicono ailai frequentemen- 
te gritaliani*^ . . • 

il i:ondì%ionaU sempUcé • 

Si forma sempre dal futuro , cangiando 
rai in rois p^l (ingoiare^, e aggiugnendo un 
' / al plurale per le due pfime: p^soae.> e 
cangiando ro?2t in roìent per la terza;, così 
da nous aimerons y vous aìmer.ezy ìls aìme^i 
font formafi il condizionale aèmwions^ ai^ 
merìezy aim^rotent. 

i: imperativo . x 
, . ■ «• * -I ' ' ' \ ■ ' 
.Ha U seconda persona pel /Ingoiare, e 
la primat o secojtida. dei/pluirale. fimili af- 
fatto a quelle del presente , se non che vi 
(ì supprime il pronome personale , come j?- 
nìs , finiffons » jmiffkx^^ re^ois » rec^ns , hit 
cevez . Quanta alle teree fersoM irforma-. 
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é^ìh teraa^ pìirra(e del presente ( to 

gliendo però ;ir per quella del fingohre; ) 
^ prendono que avanti al pronome perso* 
l^ale : ficchò da i/s fi^iJT^ , 4u'il reqoive ^ 
qu'ils fiiìjj'ent y qu i/s réqoìveni. 

S. La ^ecojada persona (pigolare deli* 
imperativa. non preinie la s ^ quando è ter- 
minata in ^, o in e muto , salvochè fiano 
seguite d^Lj^Hy o jr, ne* quali càfi va pren- 
derà wn f m^mezzb a due lineette , se vien 
seguito àk^ 'en y come va-t en ^ um s f 
quando venga seguito da pei: esempio : 
vas-y y e secondo T Accademia , se dopo y 
«egue un altro verbo, va scriveraffi senaa 

come; va f donner crdr§J 
• ^ QjerELLi poi , che finiscono per e muto , 
riceveranno sempre la s y qualora saranno 
seguiti da elTe particelle » pet esempio : 
Domtì-'in h sù» amly portesi d»s Ittrts.* 

- V prennu d»l congìuntiw • - * ' 

•*** ^ A » • 

% K »#»• 

' Forma /e tre persone del Angolare , e 
fa. terza del plurale dalla terza plorale del 
vpceieaee , togliendo »f , per etempìo : iìs 
fiipent , i/s finiffent , que )'ame , que tu 
àrMes , .^u'i/ aimej. qu9 w fiìiìffi , que tu 
mtffe^ ', qu'H finm ià le èùt prime del 
l^turale sono fimi 11 a quelle dell' impeffet* 
to, tome: mus aimhns , qut V0us aimìez' 
nous fiai£iùKs; imr flaiffiei, que nvut fnìs^ 
font y ^9 vous finiftez» 



ri': < . f 



» . . - - ... 

<. 'WOKìHASi <lal perfe^t'O definito , «angìao» 
4f>'^i io 4# per la -prlrtia^ coniugazione , 
tìQMSti yuìntai, que Yaìmajfev e^ggiugoea- 
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(U i9 .ne' verbi delle «lere. cMjuguitoi « 
comet # t^«ilr^ Ì< -rigus , qug yìfintff9 , fn^" 
if mul[9 , 

Quattro ài quefli tempi ^ va!^ a dire 
l'imperfetto «dell' iùidkMm ^ il futuro» il 
coiidisionale^ o iMtnpetfeeto iM coiitltt»ti« 
vo pollbno divCì certi ^ e immutabiU in 
jiieAdue Je lingue » «oncioflìachè 

1» GDMfi io itaiiano la prima , e fa tei^ 
persona (ingoiare dell'imperfetto indi- 
cativo (e r*a»i«aae^r e io "Myjc k jreconda 
in 7>i y per »empio: ornava^ àravi a«to« 
va^ temeva 3 temevi ^ temeva > :Scc. Così in 
fraooe«e la {wrima > «e U fieoooda «ono jefOr* 
pre terminate in ^^'i^ » e la tersa in oir > 
per esempio: y^Hinoh^ tit^atMÌs, ti aimoìr^ 
}« craignoìs , craignoìs » // cratgnoh . B 
£mi(m€Me >alie teffHkiaeiiiii italiane del 
|>lura4e vamOy vate ^ 7Hi)t^^ , ^corrispondono 
^mpM termiaaaioai &anoefi fow» iez i 
Wenf co«i€« amavamo % MMvate « «nava^ 
no, t^mevafflo, temevate, temevano, ncus^ 
^limkm » ivoui aim^ , Mr ainmenjl » is^r 

Onde fi vede, che la diffexctiza nei tiara* 
k tra pfcaeo» » e P Impeifetfto^^ntóe 
nella soJa aggiunt» ^dalU IcAlora # per. « 
francese, e della fillaba va per ritaliano% 
a. Nel futuro ^ftma^C -Jc terminazioni 
del Angolare in italiano sono sempre ^ le 
ilefle in rwcti i verT>i , cioè f J , tm^ t. 
amerò ^ amerai , amerà • teeierò , tcmerai^i ^ 

' Ha 
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i^nétuti ri^j.> rtfx ^ tm Mòno 4>af lInDpfek 
jnedefinue 5 tome ywnàrai^ tu ìrìmeras , 
»ni*Jha ^ ìC crahidrai y m cnrìrtdras > iJ 
jcr sin é m ^ Lù •fteflb yàìnù ^el plttratc> cbi^ 
se in italiano termina sempre ìtì^i/Ho^ tt- 
te, .tanno ^ in iràiftese. non ha mai al^rp 
fntmento j che tms , r§z, ront ^ come: t-* 
metile ^ amerete^ ameranno 9 temerefrio > 
temerete 9 temeraano^ iJ^tti* aimerons ^ vous 

'tìùus .ctmndr$Xy rls craìndront. 

Quanto al condieionale semplice ^ 
-egli formafi io italiaiio caifgklido le 
terminauoDÌ del fatato , ro, ra^ re* 
«0,, r^/^, r/r»;7^ in rei ^ reJìJj tebb^y rem^ 
» » rcjbbero , còme amerei > amef efti ^ 
amerebbe 9 amberemmo, >an)erefte » amereb« 
bero ; in francese parimente altro non ii 
-ia, che cangiar U .cerminajsioni> r^j^ fiix« 
tiVfl ^row 3 ti^z , , del f aturo , in rch , 
rùisy roity Ytons y riezy roìenty come: JV^iir 
«imraijr » Mi Mm$nìs » i/ nimroit ^ mus aU 
jnerléMfy vmj aìmerìezy ìls aimeroìent. 

A quefti fi può aggiungere rimperfet» 
.to:dei .congiunti w per riutiano j ma in 
.fsanìDelspe .aoffre qualche eccezione per la 
terza perdona dei fingolare» petocchèdove 
le tcrimuaz ioni deirai tre {tersone ito ffe y 
ih^ y JJ^s y Jfiex y jf^nt corrispondono pe^ 
fiettamence alle d^finen^ italiaiie in ffi ^ 
Jhf Jfif^^,lfi^%!fff^^ i 1^ tejwa ba in frawre* 
ee q^iattM Cerminasièiif diverse, cioè in^ 
per i verbi in y in int per i verbi in enìr , 
e anche in « io 4t , per jesetnpie : eh* 
if^ ^ioM ^ .iàkt t« amarffi y ch'egli a malie 1 
qu$ jaìmaffè , ^qM tu aim^ffej , ^« V/ aimat : 
..chiio vtmitìiy cbe tu .teoifli» eh egli venis^ 
.sei qut J$ vinfffi , que ru vìn^es , quU/ 
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vìnti ch'io finifli, che tu finiifì , eh' egK 
finifl'e: que je finìffe , qtt§ tu fin^^es y ifi^'it 
finiti ch'io parcfTì, che tu parefli, eh egii 
pareffe: qM paruff^ » quc tif pwu^s-, 

t>eiia fwmutthw di' ttmfi cémptfiì »- • 

FoftMAK-si tuui.i tempi cotnpofti tanto 
in francese ,. «iMftnco in icaliaao, «lai verbi 
ftrey e eevoir aggiunti a.1 participio, ficchè- 
- -Il petiecco indefinito forniafì dal presen» 
JI9 de' verbi' aufi4iar) avoifi o ètre. unito zi 
participio dklla data coniugatone v cos) «a»* 
partici pj aime» venu Ti fa il perfetto inde» 
ioito jVi. <rf»»f > suìt vem , 

II perfetto antepiope'è £oinpoA<rtlAl ptit^ 
fici|>Ì09 e dal perfetto definito de' verhi ^- 
ttCi e 4V(ti>, p«r eseinpid': j-eus.aimi ,yf0 

/«/ venu. 1 II • 

li piucchè perfetto fi forma daU imper» 
fett© indicativo' di . ^rr« , oavoìr^ e dal pa»i> 
«icipio, come j avoh aÌ4ni\ j'ctùìs Vinu . • 

1/ futuro paflaio formafi unendo col par- 
ticipi» iil futura presente degli aufiliaci- 
come: j^aurat atm^ , se sgrai vmit.* 

11 cond-iaionale paOato fi fa componendo 
col participiVil con4i«ona}e presente de* 
pIÌ aufiliarj : j* auroh^ a'miy fintf venu, 

il perfetto del congiuntivo vien format» 
dal presente congiuntivo dieffi verbi 
o hre, e dal participio, p«P estìnpto« qup; 
jsh a ime, quo ì» soìs yenu» 

Il piucchè perfetto è conipofto del pa». 
ticipio, e dell'imperfetto del coitgjantn» 
de' verbi suddetti » e. g. qM /ttm a*me , 
qu$ je fuUi viim*' 

I * . lyi. 1^1, j Ly. Google 
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Il perfetto deU'iafinito fi dorata ubeodo 
al participio il presente infinito degli au- 
£liari) come avoir aimi^ étre venu. 

Il gerundió pafTato finalmente fi compo- 
ne mettendo col participio il gerundio pre- 
sente di itrà^ o Avoir^ come asant aitili » 

< - • - ' 

f A V O L A. I. 

Coniugazione de/ verbo Aimer» 

Jnfinìfik f reseme amarfc 5 uiiner # ^ 

Participio ^m^to y amata, aime ^ aìniee . 

Giitundh amando aimant • * 

indkatHù presente io amo ^ tu am!^ egk 
ama, j^ime y tu aìme ^ il ^/w^ , noi amia* 
fìio, amate, amano > noas aitnons , vous. 
éiìmeZy ih aiment . 

imperfetto io amava > aitiav! , amava, Y àU 
mois y tu aimoisy il.aimoìt , amavamo > 
vate, vano , nemi aìmìens ^ voks' atmìez 
ils aimoient. * 

Fier/etto definito amai amaiìi, amò, 
maiy tu aimasj U «im^f , amammayafte» 
àrono,* nous àìmames ^ votts aìmates , /// 
aimerent . ► \. 

vuture zìsutt^ y, aipecai ^ amerà » Yaimtrat^^ 
tu aimeras ^ il aimera^ ameremo, refe, 
ranno » nous aimerons y aimerez ,* aime- 
ront . . ' V * ' I 

X)ondizhna/e zmertì i amerefti, anìerébbe , 
] aimerois , tu aimeroìs , // aimeroit , ame-^ 

. remmo» re(te, rebbero^ neus àimerhnf'y ! 
aìmerìez , aimerotertti ^ - • • ' . • 

imperativo ama tu, ami egli, ^«W 

^ aime , amiajno 5 amaée » aitino ^ Ml^nr » 

V ajmezy quU/s aiment. / " 

f - • H $ 
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Cùj^iu»tiv0,firtita^s» €h' io ami » ani! , zmi 
.fU0 'Yrninfi , qui tu aimes , qu'il alme 

amianoo , amiate , aniino , ^jt^ aaus ioiau 

iùns , amivi , aìmmt» 
JmperfHtù «ch'io «mafi , amaflì , amaflTe , 

Yaìmaffet tu aìmàjjes , f«7 aimaut, Z' 

nafliino, amaile, amàflìero , quà'MUS'm^ 

, Ir regolari . 

"Aller ^ andare , participio allé , ge.ruQi{io 

il va ^ imr 4lh9s y vùus 4llez , ils vont 
futuro j'iraì , imperativo , qu'U aìUe-^ 
aMms^ y allez ^ *qH'iU 'mllent 3 'congiuntivo 

^^//V 4//^ itoti nlU . 
«sVu 3 «andarsene ^ «ooittgati come àl^ 

Ì9r f e-fi ^jce <tie* tempi compofll m*» 

suìs alU y Je m' en sitoìs nìU ire. , impe- 
rati vo va t^jn , ^aiia jl^ig aU/( , alions-ncus- 
iS^c.y netie 'nfcerrogasìom -m*M kai je ì 
fin irm^tu ì j'gg Jra-t^J } ^wus tu irptUf 

Il ^ìk6 itre Vftf»àé(k »*cbe'Mlilì« 
jsoificato di a/ìer nei perfetto definito » «e 
ne' tempi xoioiKKfti^ i:m9ì J* fwt 'dtz Vétàs^ 

Ne* verbi in aser ^ cjftr y ufgr y con\e ex- 
'fajjgr 9 empUjfir 9 effujer » dicefi al presente 

afrimpe^fetto indicatilo 5 e il presente con- 
tiaotfvo a^dttefi aocoira un 1 dopo come : 

xnvoftt » ^ re^THifer fi coniugano nella i 
ftelTa maniejra,^ma j)aaoo un. futuro P^^^^ 

H 4 
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;a|it>rovato dai più celebri Grammatici , chec* 
chè dica in .contrario il Sig. Viil«comte 
sielU siioi^^vjBttimtDtf jbpn rtecogra^ 
Francese n. xxix* 

Nè'vedH i«i carne frSer y il presene 
te fa mm pripnk y rim|ieffofto indicatifii,» 
e il presente congiuntivo ^^lioA^S» pclMil^ 

Buet y putire ^ presente |MNr 9 
Il put y nous puons y vaus pmx 3 ifs pi»»t 
ael rimanente .è .Mgclare.^ 

Molti vCon^ndono il jporticipio (di 
recwbrer y ricuperare , cón «quello di re- 
.c^uvrÌTy ricoprire 9 dicendo : j*m recouv^rt 
Ja iiK/ft^ io Juogo. di Ìmì xtMìfWjiv AX\9 Àii 

.evitarli • - 

. otiùtìtf y ^dimeoticarfi 9 Ja «juliaop ^ pren4:e 
epuUMaite ii^verjbio.eifolres ojlmbóave*» 
re j mi sono dimenticato ^«e ho dimentica^ 
co : Jn\£caacese tuoi ^sempreurMir > .fuorciiè 
pr^o ^10 .senso itnetiforico y ^ptr ^m^tftì^ 
pio : j$ me suìf^oublH dans iC$tte cìrcon» 
^ fianci 9 i'aì eublìi .votrt commijjìon , tm .sop 
^dimA dcaco jdeiia .voftra vCommiiioiie • 

' J A .V .OL A ai. 

iComsfiazmt . 4tJ mtbù .Finir.* 

Ji^iù inttiiint . finire y fintt. 
Participio » fi n i to ) : fi nd ta y fiffijy^ fiM*. • 
G^ruMiofinìtndoyifiaflfaat* 
^Mdhatim prisejM < finisco ,^fi1l!sci ,'£toisce,> 
je 'finis y * tu finis , il finis , finiamo , finite, 

ifiMìffint. ' 
jriÈperfetto sfiniva , finivi , • finiva , )9 finijfoìs, 
Ju finiJfdis^Ji finiffoìtiBni^ , 



finivano > Jinìjims yfiniffiez^ finìff^ 

Utrfmé 4$fi9tit0 finii» finiftì) finì , 

finis ^ Il finiti finimmo, finifte, jfiniro* 
. no^ noUs fini me s , finitesi jmirent . 
WUtufo.òoìi^y finirai) finirà , \e finirai ^ tu 
finirai^ il finirà^ finiremo , finirete, fi- 
n iranno, nous fin trans , finir et y finir ont. ^ 
C^ndiwnjd»" iitàxtk y finirefti, finirebbe, ]^ 
, finir oìs i tu fin irci s , fin ir ai t^ fini rem- 
olo 5 refte^ rebberO',^ uous finirimu > fini^ 
rhzyfinmi$nt. 

Imperativo finisci, Bnisc^ y finis y qu'i/ finish 
se^ finianM^, finite, finiscano f^finiffons^ ^ 
finijfaz j qu'ihs^ finìffent . * • 

Congiuntivo present ch'io finisca , isca , 
isca, que finìfi ^ , finìffes , finiffe y finia- 
mo « finiate , ùnìKzno y fue n$m fimJlfiéM^ 
finijftezy finiffént. * • ' 

Imperfetto finiifi, finifll , finid'e, que je fi^ 

. nifie y finiffei y finit y finilfioio, finifte, fi- 
* nìllero , que nous finìffions y finijfiez^yfinif^ 

. éent ♦ ' ' ^ 

* . . . • 
• irregolari. ^ ' 

- <. •> . ^ 

^^VSp> benedire » - 

Hk'ir J odiare • y 

F/eurìr y fiorire.. ^ 

Beitìr hz due participi hini-^ bénie y e ^rfv 
»/V, bénìte . queft'iìltìmonon fi usa , senati 
parlando di cose sacre , per esempio : 'ite 
paim binit , pane benecUcso*,. deU eau hém 
nite y acqua benedetta*. * - ^ ^ 

Ha'ir , pariicipio , presente }e baìs ^ 
tu haisy il baìt d'una sola Cllaba nel ri- 
manente dì due ♦ cióè-ifv/, come -nous ha'és^ 
f.ons y vous haìffez ire. - Non ha, poi. aè.il 
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perfetto defioico^ nè i'^mpeifecto del con* 
giuDtivo» i V l 

WAutìr preso nel senso proprla^^fa nel gé^ 
^ rundio fiùur^ffant ^ imperfetto je fieurìjfois ^ 
preto metaforicamente fa ^riffant ^ fioriffoit i 
così des arbrts jUurìJJaìis , «M nrmée fò-- 
ri/fante : dicefi nondimeno un t^in§ figuri ^ 

pn verbo ignoto afFattO)ued inufuatoio Of dì 
altro tempo e moda « . . 

Havvi ancora un verW , ché"'h^ le ^re 
voci seguenti senza più: /V j^n^/V, gia- 
ipe i qui «iacr^ i/ £/ir^// y siaceìNi , fiff^m > 
giaceodo* • . - * 

TAVOLA ìli, ' - * 

Con'ìugazhne del verho Sentis . 

* 

^ i9tfinito ^r$sento tontito,^* sentii • 

J^lrf/Vi^/o^ sentito ^ sentita j jei2ti y sen^ 
tìe . . • • 

Qerundié ttntpfAo SWMH i 

in^atìvo presente sento, sentf , sente 3' je 
ysensy tu SMS , il swt ^ seaxiaoio^ seoti«v 

i/s senteìit . • • ' ^ • 
Imperfetto sentivd^ sentivi » sentiva > j# jr«ii<* 
' iais^ tu sentoh > il s$ntfiH \ sentivamo § 

vate, vano, stmtions ^ VQtés stntiez, 
' ' sentoiept - ; ^ • ^ - 

Btrfgttf d^fytit^ «eiitU^ senttflj , eetttV > i# 

sentis ^ tu sentii ^ il sentì t , sentimmo ,^ 
' ifte^ iroixo ». ;arMJ senfims^ sentitesi sjtn^^ 
, -ttreut • ' ^ , . . *• 

MfiNro sentirò, sentirai, sentirà, je /mi», 

-^'^i* t» stniiras,^ il 4tnAim% i^ntisom^ 
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rete , «rraso ^ Jtms aentironj » ientìrtz ^ 
untìront • 

CÉndixiMaii fMMfirei , ctetitircéi ^ Matirtb* 

i)c, ]e s.etttir.oh y tu sentJroiìf il sentu 
t^ky se ot iremmo 9 «reile , Kbbero.» .miiix 

imperativo senti tu ^ senta colui y 
.qùll:s^nt$^ senciamo» sentite .,\seaUAO ^ 

Congiuntivo presente ch'io senta , senta ^ 
tenta » ;f m )^ sentA ^ tentes , ^qu- ti sente 9 
wnttamo, sentiate » sentano » j^4Nitr 
Hfuions y seniìox , sentont . 

.imfet fette xc\k \o tienciifì » sentiffi, setttiiTe.ii 
ame ]e 'jemtffe y sentijfes y sentii > *sentis« 
fimo • ìfte y iOVro , ^ue .nous sentìfftons 
amì^iez y mentifent . 

.tnegolari. 

iMtfUh y iWlllre 5 it^retente st.keus ^ m 
heus^ ìt.bfut ,y .nens .bouUhn^ y Muiiliz 
ee^» 

i'cttirrhr., 'n CMfff i tctkttrt i tpartkipW 
Cóurtt: Jpceseote je ccurs : perfetto /« .rflwrw 
fMti (futuro.!/! >s*urMÌ -, £ così >i suoi .com> 

jg juìs aecourUy j'ai accoUTU, 

F4///ir„ iOWDcare: .^tkipio/^r^Zlir » ; geruo<« 
4io faìUmx del iprtseoce - b» sol^ tii .^ma- 
le nous :faÌ/ioì$s : perfetto je JaiWs . j 
^Ftfir rifuggire;: participio /«» j gerandto 

ièmfm , mQrir«:: 'participio ;more : rpre- 
«eote 'J9 murs , -ntus innuroM , «w«r«r., 
tm^urinn perfetto ji moutui ' futuro 'J» 



Stailo , r aufiUare hrBije suis mort , 
•Twi^;, son morto, morto. 

'Oli//: tempi comporti JV^'i cui , / ^^oi/ 
ou'ì y ec. . gli altri tettai pxmiiivi ^ c .sejn» 
plici non sono Jq 1190 • - . 

a«i^r/V, cercare! j non fi usa^j che a ir iin- 
' finito. ^ . • 

Àcqwfit , acquiftare :: ftarticipfii irrfiyfV , 
S^randio ^fUieV^vi/: preseifte :: j'acquiers , 
acquérons ^ vous acquèrez 9 àis acque ^ 
5 ipecfeUQ J'wM5fftij : //* iir^Mm 

tMi : congittAtiVO ^11^ ) acquerà , meglio , 
*cli€ j-acqulere y €:così i ^uoi vConjpoiU tioU 
to il seguente. 

- CMqtti^ir ^ conquìRsLve , usafi solamente 
nel perfetto je conquis , nous conquimts ^ 

e ne; tcoipi cnmpofti J 4i ^mquìs , J\^nns 
^Cùnqùit^. 

^ Sortir \ uscire , presente , je sws , tutcps^ 
ii sm\ il rimaa^ote é regolare,, ^ IM^ode 
^tre ft^itmpì *c«»ip09i i ^jJW//r conjugàfi 
come finir. 

: vètk , e suoi ^€«Riy>fii , ^par tici|ii» , Wl» # 
^rtmnì^y^^^tf ^ vìwh ^ ma * più 
. uiitato ne* suoi comporti , come ^r^vciif , 

^HfliV, partire » e^M^fiV 3 partir idi nuo- 
vo , presente parti y tu parti ^ il pari ^ 
nous paruns , pafWL • Mg partémt.; 
^nta^e •né' «•mpofti ifr^ ; M .pp^à 
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T A V O L. A IV. 

tùnju£athn$ dei virine Temr« 

. • • . * . . * * 

infili to presente tenere» fenh. 
farticiph tenùto, tèiraca^ tMU$ tenn$9 
Qertìndh renenrfo, tenant . 
indicativo presente tengo ^ tieni, tiene » jtf 

riems^ tn tÌMs ^ il fìem^^ fcngWame, tc- 
, nete, tengono, nous tenons ^ vous ten&z s 

ils tienneut^m • x . 
imperfetto t«iieira ^ feneyiy teneva» je 4^ 
: nois ^ tu t&noìf, il temtt ^ tenevamo, te-* 

nevate, vano, nous tenìons ^ yoUs teniezi 

ils tsHQÌent . 
Perfetto definito tenni, tènefti , tfewe, ]e 

tins^ tu tinty il tinf i tcxìQmtno , tenefte^ 
. .fean^roy noas iinmes , vous tintes , i/s 

tìnreht . ' ^ . * • 

ftttufoittthy terrai, terrà, )e tkridrai , tu 

tiendras ^ ri fiendrM , terrcraa, tw^rctc ^ 

teri»anno , nons thndronf y tw»w ttewdreXi 

ils tiendront % 
Cmdizìonaie terrei , terreftc , terebbe , 
: tiendrois , tu ttendrcns , it thndtoit , tct-^ 

xejnnoK), terrcfte, ebbero , nous tìendrì'm 

ons , tiendfiet , riendréienr^- ; * ^ 

I-mperatìvo x\t{\\ tu , tenga c«lufi , » 
\ qu il tienne y tenghiamo , tenete, tenga-* 

. uo,' rmw, f^;»ex^ ^«'«/s tienneni. ' • 
Congiuntivo presente tenga , teng» y 

tenga , ^'w^ \e tienne , r« ttennes , ^/>V/ 
tienne^ tcnghiamo, tenghiate» gano^^i^^ 
nous tenions , ; tìennent • 

mperfetu ch'io teneffi , tencfli , nette, que 
• f/^i/i , tu tìnffes , //«^^ te- 
neffìmo, tenefte, neflero » 

j]!J;»/ , tinjftex ^ tìnffent . 



Di quefta conjugazione propriamente noU 
yi soQO irregolàri > perchè ne^primicivi ^ e 
itfe*semplict seguono tutti le medefime re- 
gole . Ma ne' tempi comporti aJcuni fi con- 
jugaaa col verbo hre , ahri col verbo avo^ 
h.y e4 altri con tiMtt e due* * " ^ . 

Col verbo cere fi coniugano i seguenti : 
Venir ^ venire. . Devenir ^ divenire» 
'jntervenìr,, intervenire . 
-Parvenìr ^ • pervenire. . * 
JRevenir ^ ritornare* 
Survenir y sopravvenire. ^ ^ 

I seguenti prendono azorr . 
Contrevenir 9 - contravvenire.* 
.suinenìry sovvenire. ^ * 

Convenir y convenire, prende etre^ quan- 
do fignifica .eikr d'accordo » per esempio: 
-wi ^ eonmnu de 'prìx ; preni^ pòi a^eir ; 

quando fignifica efler utile , conveniente ^ 

giovevole y per esempio : ce fardin lui au* 
reit cemmnu . 

B. GT Italiani avvezzi a dire verri 
da ìei y verrò da voi 5 per anderè da ieì ^ 
da voi y ofTerverànno > che i Fraoeefi non 
«san% imi in tal senso fi verbo venir ^ ma 
sempre aller ; ficchè verrò da voi, diralTi ì 
j'ìrai cbex voui , isv.* ' ' * - " 
mm/r Qsafi in francese etegimrenfenre eoa 

un altro infinito in senso figurato per esem- 
pio: se voftro. padre sapefle ^iw&o^ fi vetr$ 
pere vefuit a samir cela . - « 



TA V OL sA V. 

infinito presente aprire ^ ou'vrir . 
cermtdm aixMmIo» 

indicativo ptesstite apro, apri^ <sii>fe^ j'^- 
'vn^ tu ou,vr0s , 4mht$9 apriamo» apd* 

JAT cuvrent » 
imferfgtto apriva, api:jvi, aprì v« ^ )* 
ir» tu ouvroh , ^m^^lr » aprivamo 3 a- 
private^ vano, nouj ouvrkas j^.okvrkz y 
mvrotent 

:t9^mQ iofintU aprii, aprifti ^ apri, 
^©r//, ouTxris^ U cuvrìty aprimmo, 
prifie, apruonaj^^M 4Hmrim$s,^ùimk€^^ 

ruluro aprirò, aprirai, aprirà, y^uvrìrai ^ 
tu ^uvriras:, U ouvrir^, aprir^tto^ ^ti^ 
jrete» ranno., ^ous mmìftH^ > mnvìtmz ^ 
ùUvriront . 

condìzio»ah aprirei, aprire^] , apcireblic^ 
§^uwiy,ùu , tu mwhM f H wtriròit , a- 

pt4 re rti mo', refte, re bbero^^ n^s Qwvrmons , 

imf£^ivo apii tu , a^ica colui , smm , ^K* 

il iouvre ^ apriamo , aprite , aprano, c«- 

GéfijgiuMWo prti^s apra, apra, apra, 
que Yóuvre^ que tu ouvres ^ fqu' il ouvre ^ 

^ api^mo.j apriate , aprajio , ^« nmu 
sur ioni , ^ouwiez % m^^M • 

'imperfetto apriflì , apriflfi , aprile, qM Yùu^ 
wìffo^ ouvriifes, iOuvrSty apriamo, apri- 
fle , aprfflero , qa» mui ouvriffiotts , au^ 
surÌMz, Quvtìjfm. 



^ irrégolarim 

Recueillìr ^ raccogliere* 

jijIfai/iRr , .atfaliare • 

T^s^aiJJir^ oriscuoterii • 

CA9ÌUh^ « :l .imi ^eQnq)t>fti fama ti :pv« 

tictj^io cièeillì^ al iwtxxro XMÌlUt ai ^ 

2arli io {bori » fi un lobaoCo alhinfimto , 

e nelle terze persotrc ; gerundio s.aìUant , 
presente rJ utHk > ih Jai/Uut > «imperfetto 

l satlleTùtt^ congiuntivo jifesente faV/or^/V- 
y impertfetco y qu' il smÙlìt • 

.milmente le «ole terze persone , e fi con- 
iuga rome ifinity per>e4empio : J^smmìsm/*. 
Hrff^ yb «mr ^tir^ 

^nilfìr y e treJfaìUìr^ participio affai Ut ^ 
iìXlxkiù Affiaillcmì , ned jneiio è regolare { 

ulel fKiq^ire nel presen- 
te indicativo , e ibeiuJyè fi trovi ^ affaux ^ 
4s vutu^m parte (coavencooo , cbenoni* b«i.» 

T A V O L A VI. / ' 

< « 

(OonjugatìcM 'Maria Recevblr^ 

/irj^^r ìtó^^^fijento ricevere » rectvoìr^ 
^ari ìcìpu^ ricevuto.9 «ta^ i^ftf > riSif*% 
a§ru ndh Tlcevéndo., rev^ant . 
Jindi cativa presertte xicevo, or ice vi > ricei^f 



ìii ' DEL V E R F Ò. 

xicevtce^ ricevono ^ ncu^ ri^civons ^ f%€ti 
wzj refoiventm 

imperfetto riceveva, ricevevi, riceveva, jer 

recevoisy tu t^cemìs^ il r^cevit ^tìce^fi^^ 
vamo » vate , vaoo , n$u$ ricevimi ^ recc-^ 
vtez , recevotent . 

JPerfBitù definito ricevetti, ricevefli y rice« 
vette yìB requsy tu rafus^U refut^ tìte^ 
vemmo , verte , vettero^ ^ nous refumis , 
requtes^ refurentm 

futuro riceverò , riceverai riceverà , ]g re. 
cevraì y tu recevrasy il rereTr^r , riceve* 
renio , verete , veraooo , mus recjevrons , 
recew0x , reccoroui. 

Condizionate riceverei, riceverefti, rebbc^ 
rgc^vrais 3 tu recevrois , i/ rueyroit 3 
ficeveremmo^ refiéy.reiibero , mus rsce^ 
vrions y recevrìezy recevroient* 

Imperativo ricevi. riceva .coiai*, redoli ^ 
qu'ii r^foive 5 rioe viamo , ridevete , vano» 
recevons y receveZ y qu'ìl teqéivent • * : 

Congiuntivo presenta xn 'tOttàccyd. ^ riceva , 
ce va, que ]e reqoìm^ tu refoivesy qu' Ù 
reioìve y riceviamo, riceviate, v^LXìo^que 
nous reqevionsy re^eviez ^ re(oiveiit^ 

imperfetto ricevcflG, riccveflì , ricevefle 
qm je re^uffe y recuffes , qurìi «frfr, ri- 

i ce ve (lìmo , vede , veflero, qu^ nqfis re^ 

' (ujlions ^ re^uffiez , re(uffent^^ . 

^ ' Irregolari.. Z 

Falloir ^ ' bisognare. 

Pouimr % l potere. . . ^ 

Mouvoir X inuovere» 

rleuvoir^ piovere # i . ^ 

Savoir'i^r sjtpere. 
VaMr ^ . . .. ratere* 

Voulotr y * volere « ^ • > 

.Salhir t v^r^ iinperspiia{e ^ U fàttt > i/ 
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D C i VERBO* 

Jal/oìt j il falìut , // faudra , V faudroìt , 

fallu hrc. • • 

Pouvoir^ participio p« , gevixtìdìopouvant ^ 
presente je puis ^ ò peux ^ mus pouvons » 
^ouvez 3 peuvent , perfetto ]e pus ^ futuro 
je pourrai^ congiuntivo ptGstm^ qu^jepuU'^ 
^0 ^ imperfetto que fe puffe . 

Idéuvoht^ é émotivùìr ^ participio ìAu , ge« 
rundio mouvant ^ presente je meus , nouf 
mùuvonx » mouwz ^ meuvent » inaperfetto , 
}e ìMU^oìs y perfetto mus^ (ntwo}emw* 
vraì 3 congiuntivo presente j9 ìfìBuv^^ 
que nous mouvions Ì3^4:. 

rUuvùìr , participio più , gerundio' 
n)ant y presente il pleut y imperfetto ìlpku- 
n>ant,y presente il pUut i imp.erie;^tto il pleu*- 
'voit y perfetto il plup y futuro // pleuvra ^ 
condizionale il pleuvroìt : congiuntivo qu ii 
pJiiuve^ imperfetto qu'il plut. 

Savùify participio jft 3 gévviudio sacbaìfiy 
presente ]e saìsy mus savons y perfetto )e 
jus y futuro ]e sauraiy imperativo sacha y 
sachmsy congiuntivo que )e satie is^c. Di- 
cefi ancora al presente* ]e m sache point 
per \e ne sais point , « k sau(ois per 
}g ne puis . 

r^/o/V, participio vaia y gerundio vaìanty 
presente ]e vaux y nous valons^ perfetto ]e 
yalus^ futuro je ,vaudrai , congiuntivo ^ue 
je vaìlle y valions , valiezy vaìlUnt\y e cosV 
j $u<u componi^ ma pf^valoitt U al coni» ' 
f^untUtk 4}ue ]B prevale . * 

Vouloìr y participio vouJu y gerundio iwi^- 
lanty presente.]^. WftAT, "poulons voulez , 
veulm y j^tfetto je vouluSy futuro je vou^ 
draìy congiuntivro que \e veuìlley voulions 
vouliezy veuilleut. • - ' : • 

« 
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toc D E L V fi R » 0 . 

■ 

» T A V O t- .A VII» 

infinito presenta vedere, 'voìr. 
PartUiiu& veduto^ veduu^ vu, vu^*- 
Oerunaip vedendo , Véfant. . « 
indie atho predente io veda, tu vedi y egli 

vede a ìe voìs ^ iu voh , il V0Ìt ^ veggia^ 

ino » vedete , veggoao ^ MUi ^op>^ ^mf 

voyez y ih roient . ♦ 
Imperjeft^ vedeva > vedevi ^ vedeva | VC'^- 

sois^ tu vosoh^ il "tofoit^ vedevamo, - ve«» 

devate, vano, vojìons ^ ^$us vo/iez^ 
ils voYoìeni\ 
P^rfem éèfimto vidl^ vedéfti, vide, )evlf^^ 
tu TÌs^ il vìt y vedemmo, vedèfte, vide- 
ro, nous vìmesy "vous vttes y ih vtrent. 
Futuro vedrò, vedrai^ vedrà, je varrai ^ tu 
TOriitf;^ , i7 wrr* , vedremo, vedrete^, ve- 
dranno, ^QUi verroìts ^ veuì verrez^ ih 
wrtont. 

CondìxÌMali vedrei , vedrefti , Vedrebbe , 
]$ *vcff oìs , tu verrcis , il verroit , vedrem- 
lao, vedrette^ rebbero > nous Vfrrions , 
verrieZi verrorent . 
Imperativo vedi t», veda colui , i)ois qu'il 
voio^y veggiamo ; vedtoce ^ vtssàno^^ofoiis, 
voyeZy fu'i/s voìent. 
tjoujgimtivo' presente eh* io veggia , vegga , 
vegga, qu^ je^'Voi^'^ fue 4u vok^ s qu^iì 
voiOy veggiamoi veggfate, veggano, qu0 
mus Dofions y vojfkz y n)òient . 
tu^finto^ ^efù ^ vedeAt ^eàpSt.qw j# 
vìffe y quo tu vìjfes qu^if ttff , vedcwmo, 
' vedette, d^flero, qu^ Éoùs vifflons^ 

fiez\ vijfmé \ ' ^ 
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5« iaiV, sederei geraodio i99^ 

condo i'Énciclopedia siant^ c$la se fit ^ le 
f^iimem jéaur ^(rrj 4 nurs ^ presente 

Jtfoas ^ vous vouj seyety ih se seyMt ^ irr-* 
perfetto j#t mt sicifi^'i ncus nous seyiorti ^ 
tktim ]# m^^jihmt* Mm b» p^crietco , ben» 
cliè lo abbtsuQO i soci compofti s^'affei^iry se^ . 

raifuh > i'^i^'^ asfìmM . | 

aumca oncota ile^temf» cpmpoiU / no» a- 

vendo p»ftieipio, $c non fu termini di pra« 
littS come: une mai sm fisi, en Hi erjdroìt,^ 
BM casa fila in' tal hiogo • Ma é^MÌi" ; 
j# rajfeoir 5 che fanno al participio ajjts y 
rajjssy gli hanno j e fi coniugano col vcrba 
Ciri: )$ m$ iuìs ajfis ire. 

S§oìr.^ eilèr cfonvèntente « non fi aitoperà, 
che nelle ter2e persone ^ presente il fied > 
ils fiéiMty imfm^tto il seiik y Us éèiiiatti 
futnro ii fiir/ty il ficrcfit y congiuntivo qu^iì 
fiee ^ qu'ils ftèent . condizionale il fitmt , 
ili S^ùism^ Na ha altri, cempi • ' * 

Surseéiry sopralfcdere, particrpiò Jurfr ^ 
futuro )e jurseoirai , condi«iottaJe» ii sur^ 
^oircis i nei refio è regobre'. 

C>wii#5 cred<rre /beirehè Rnitó in re y se^ 
guc regolarmente il Verbo w/> , salvo in 
qucM umpì: perfetto )^ *f«#-, fìieuro 
frpirgi^ cOffcTriiiónale rro/ro //, imperfet-» 
to congiuntivo que ]e crujffò • U coropofla 
Mcroin mo% ba die Tinlìnice^ 

aimr^ cadére, participi cìm . - Non ha 
altri^ tempi ; 

Difboiry dccMéete^ irarticlpfo d^rh^y prfs 
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f^Z D E I V E R B O*- 

cboient^ Ofveco déchéons^ décbéci » déchl^ 
enty perfetto fi décbiis , futura i# éc€bdrm 

riti: ne' tempi conipofti prende ctr9i ')gsuU 
décbu^ i3rc. , 

• Ech§ir 9 cadere » toccar tn fotte ^ pirtici - 

pio échu 3 gerundio Jchéant , preseace iJ 
i€b$i, tenz' altre peison^, e.^enza i«iper- 
fetto, perfetto f'^luir f futuro Yécherrsi ^ 
imperfetto congiuntivo qu9 yéchujje. • 
. eourvoir. , provvedere » perfetto pour*^ 
mur ) imperfette congiooti w« ^ M )e pcur^- 
i}ujfe , iFuturo }e pourvoirni , condlsiooaie 
pourvoìroii ^ iQifi^^tQ nel refto. ^ ^ . 
frévùìf y prevedere ^ fiiCttro )e prin^ointi 
condizionale ìS prévoìroìs^ rimuiciitt 
è regolare • • . 

TAVOLA Vili. 
■ 

C9njugatim$ 49l V9fh9 Rendre » 

invilito. presente rcndwe, rendre , ■ - , 

G9rundh rendendo 9 rendaHt^ • ■ ' 

jndìcativ presente io rendo , tu rendi > 
reiMfe, 9*ndt, tu rends^ il r«»rf, ren- 
diamo , rendete , dono, ìuue rendcus, 
vous. rendez i jls rendent . 
imperfetta rendeva, rendevi » rendeva, )e 
rendm, tu rendohy ti rendette rcodeva. 
Ttìo ^ vate vano , /ìous rend'ms , vous re/> 
•diezyilsrBadekJtt,' . 
HtUtto definito rendei, r«Weft» i^aieo, ]» 
. fendìt, tu r$4dhy il rendita rendemmo, 
• éfte , derp^» *me tet^dSjms^ rendttes , 

rendìrent . ' , ^ '• 

F«/«ro renderò, renderai,- renderà, r^»- 

drai t tu rendras > il reitdr^f tend.cremo,? 



^Qndìzionare tenderei, rèaderefiiV^ rebbe» 
. ]# rendroU ^^ ^tu ttnàm4 ^ U t9n4mt^ 
" renderemmo , refle > rebbero^ i^/^/ 
<lr/a;7/ , rendriez , r$Md^oiem • ... 
.:tmperatiw rendi tn » ren^*. egli^ ; 
, ^'^il PtndCy rendUrno , rendete., daao » 

yendons, rendez^ qu i/s tssnd^tit • 
Congiuntivi^ pws^M cbVio renc^ y 4reoda » 
. jrenda y,qu€ ]e rende y que tu rendei^ qtC 
il rende, rendiamo, reiidiate, daao^fMf 
'^mus ìmdionj , rendisz^ rendent. 
imperfette Modeffi , rende ffì , rendefle , qué 
M rendife , rendìffes , rendit , rendeflimo, 

• dcfte^ deffero, que noits rsndiiJìené ^ 4f^n$^ 
*4$mZy ttndìifent^ . . 

* - • * - • 
Prg/tdrei prendere,, participio prAr, 

fretiwty pmiez, preMMnt, pet£<;tcoie/»Wx, 
futuro )g ^rindmi^ coQ&iuacivo,tf»« j6|ir«»> 
«e, i2rc, ... 
,vO0«^«, cucire, participio gerun- 
dio- fd*j<r«f, presente je couds >, mus irou» 
sons , perfetto )» cetili « e «osi I «mì 
compofti. 

Af^z/r?, mettere, e j suoi compofti, par- 
ticipio , seruodio mM4m$s perfet^ \i 
mit, 

Motore y macinare, participio moft/tt^ge- 
* rundio m<m/ant , pr«seate ]e méud* « nws 
wukus^ perfetta i# «miifa/ ib^r, . 

^ Studre, sciogliere, «on £ usa<> che ali* 
lonnito.- 

T AùtmÌ0^, *&oUttt , dijfoudre l diflolve- 

i 



re .participi» aèsMtf , ■ Mk^mm y^J^nm , 

diffoiittt gerundio absolvant , atffcmunt , 
predente Yahsmt^ je. Mous , »b^Jvons^ , 

dtffoin$ttt: manca il perfetto^, e l'impér- 
fetco congiuntivo: M'^coaq^oftì attims, 

Yai i'tjfous, • . . . : ^ ^ 

ttlsouire i risolvere , partierpi» r&sMU , 
risoluto, déeermtntto, résms , ridotto , 
canfiato , iRsciolto , seompoft* , gefuodio» 
rtsohant, perfetto, j« mo/«/, Inaperfetto 
eotginnttvo qtf j» rù^lug^^ » <t9*f . ; 

suivrc, seguire, • * iiioi éorw^ti , par- 
tìclpio sttìvi , gertmdio- iWrtMrw , pre»©»» 
» suìvons, perfetto je Tuìvk, 

- riwe, «.cowpofti:, participio v»tu , ge- 
rundio vivant, presei>t© »w, ««w 
V0)i/., perfetto ie vecus y oe'tetnpi compo- 
fti prende «wir, ptf «wmpio: yai vefu , 
yaurois vecu a differenza dell' itaa*«o,Ch« 
àìcci ii»f viffuti , Mfrtì vìjjuto , ^ - 

Frtiwi* • eoì^ahér* ♦ »iao«fO » conv»»- 
cera , presente j« vaincs , m vamfis , tf. 
pkiìtiy n»m vat»qu»ns pcffiettQ )9 vain- 

quìs , futurd )• iJ^'i^^ 

Battre, battere , gerundio par- 
ticipio barn , présente J« bats , m , 
#/ baty tmt hufo»s, Ov« • . - , 
Mordre^ mordere, presente j« n»«rrfx, » 

il^rfre-, toiwe, p*ei«nie \9 urds ^ tu, 
titrds , n tord , forgio»/ , twdez , O^f . , par- 
ticipio tordUyti^rdue'. n'U ancora doe aF- ^ 
«ri , cioè t9rs y twst , per etempio ; du fil 
tors , di là soie tor^, e twrt , ttirtg^y €tm4 
m btiton tori, une boucbe torte, ■ ^ 

ir. B, Si conserva sempre il d ne verbi 
;« Are- come VenWid* y )» tépit»di , ì* 



X> H'dL.f V B R B Or» «jks^ 

soudre» 4iJfoudre , •re:t9udt^^ jl^tksms^ fu 
^ T A V' Ò L A IX. * 

* ■ • • . 

'€U>njugaziw9 49l wr io Pia ire . - 

Infinito f>itmnte piacwe , ;phké . \ 1 / 
iUrrfiVipia piaciuto 3 pia«iyta, ^À«. * 
Gerundio "piacendo , flaìsant . 
Indicativo jftes enti io piaccio , tu |>taci i 

piace , ì^^iais^y lu f/ais ^ 4J fphit y piàc* 

clama, piacere 3 €Ìoi>o 3 notiJ p/aijons > 

vour p/aijez^ iU piaijent. 
imporjotio giaceva ^ piacevi ^ inaceva 5 j« 

plaisoìs ^ tu p/aìsoìsj il platsoit , piace-* 

yamo j vate , '^ao , i^iu^^ ^fléùfioni ^/ni- 

jktf^y p/aisoieM* 
Perfetto ^definito piatqui > placeftì , piacque j 
. ìfi plus t ^» piu4 s i/ > piacemmo y ce« 

fte,. piacc»uefo.3 pJmms , trw/ */«/^/^ 

iK(«rp piacerò, ^iì^eerai, placeirà^ j* f^lai^ 
rat y '^tu plaitas » 41 f/aira , piacereina -, 
piacerete , ranco , nofis plaitons yplaìrez , 
>pÌéiìrMt • 

Xp9tdizìo»al$ liiaee»i% :piajberefiì , refcbe 3 ]e 

^p/airoìs y tu platroh , il plairot y piace- 
remiDK) y TeAe, rebbero > ;»Mr/ fUtiriotts ^ 
plairitz y f/airmnt . 
imperativo piaci, piaccia, p/aìs\ qu'ìlplat^ 
^ sBy piacciamo, piacete, ciano » piaisom ^ 

p/aiseti ^u^ils plait^nt . . 
pwgiunf ivo presente ch'io piaccia, piaccia, 
* cia,^^^^ ]e p/aisCy que tu plaises , qu'ii 
pJmisey piacciamo , piacciate , ciano, que 
nous plaijtpns , plaìfiez > plaisent . 

; la 



O E L V r R B O; 

Jmper fitto piaeeflì, piacelfi, pitceff* '^titr 
• j* P^* » 1"^ piuJTes , qu' ti pliit , pia- 
cemmo , piacefte , ceflèro » ffw imm^ùu» 
JÌMs , pìufftiz , pluffm . . „ 



Mraif$i ragghiare, ha solamente rinfìpi. 
to, e le terze persone del presente, «dei- 
futuro: // bratti ìls btMfMt, il bratta, ih 

braìroiit . • 

Fair» , fare/, participio fait , cerundio- 
faisant , o fetant , presente je fah , 
faisotts , o /«xo»/ , vo«j- faites^ , //x /ow^ , 
perfetto )9 fis , futuro .je fsrai , imperati* 
vo fais , qu ii fafe , coDgiuntivo que ]9 

• . Nella ftefa maoiera fì coniugano i suoi 
compofti contrefaìre , défair» , redifair» , 
re f aire, s atti f aire ^ sur f a ir e y forfaire ^maU 
fairf, msfairt, e pai^ra, i quattro ul- 
timi non fi usano belle se. noo all*in6nito, 
e ne* tempi compofti , come // a malfait , 
e lion fi dirà malfaìsws , ma nms faìjott* 

*»ah • \ ... 

Trair» , mungere , participio tratt , ge- 
rundio trajatit , presente je traìs , ncus tra- 
fons\ is^c.y non ba perfetto, nè imperfecÀ 
to congiuntivo . Lé fteifo dicafi de' suoi 
cocnpofli 4ittratr9~ , dijirairt , fixtraire , r«- 
traire , joujiraire . • 
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1> B 1 :V.I il 1 Pt'l M^7' 

TAVOLA X* ^ . ' . 

ff 

Cùnjugazhne del ^tho Red ai re , che com^ 
prenda (ut ti i verbi in ire 9 aire» 

njitiito prttente ridarre , r^dtttr e , 
Participio ridotto, dotta, réduita duite, ' 
^Gerundio ndiiceedo, fv'^wj4Hf». ■ 
Mmtifftuit» prMiitf riduco, riduci, riduce ^ 
^ }e rèduis , tu tèduis , // rè du.it ^ riducU« 

ino, riducete, cono , umi fèduhtms tiMtf. 

fWNM/0«, ih feduisent^ 
JmperfettQ riduceva, riducevi » duceva, 

reduis9is, tu rèiuism, il riitds9h . tì- 
- duc«viino>^ ^te, vanoj mut tédutfbns , 
. réduifiezy réduìsoìtat, . * * 

Perfetto definite riduflì , riduceftì, ridttflfe , 

ìt^.nittìjis i-t^'rédUìfit, ìlréduìftt , ridu- 

cemmo, cefte, duflero, nms tèduisìms^ 

réduÌ4ÌtU f téduifirent . • . . " . 

wuture ridarri, ridnrirai, ridurrà, )e riduU 

raì y tu réduiraj y // r^^«ir4',* ridurremo, 

'• 'ff^i ranno, nàm rednirens > rdihtirtz., 
^ ttduitonti • 

fofidixto^aJe ridurrei , ridurrefti, rcbbc, j» 
riduiroìs^ tu reduirois , iLtéduinif , tU 
' dtoffMami^-, fefte, rclAéro , nous rédui- 
rtons y rèduirtez y rfduìrpìeut , 

Ì0perativ9 riduci , riduca , ridiih , ^'t/- 
rédune, riduciamo, ridùcece , cano, ré' 
duitottf y reduisezy qu' ìls réduisent. • 

Congiuntivo presente cVioi riduca, riduca ^ 

7 fidiica, que ]e reÀuise ^ réduises y r^Ouì- 
^*°whmo y riduciate, cano, queaous 
reduijiont.y réduijteny redttijent» 

Jm^erfetto^ri^acdrj y 'riduco»-, ce (T^, que 
ìe teduìfijfe , riduijiifes , reduìsU , t^u- 



■ 
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t9t D • (b- ^ M.ft M Ci 

• 

chrcàncir^ » circoncidere y parcicipia cir^ 
conche perfetta jr rirro^ir V regolare ise£ 
rcfto; ' * . - , • 

nhe , r^^/V^ » presente Iriii/ ^ ^ 
sons ^ wus dU$j\y U$ diésm^ perfetta ^ 
dh » imperfetto congiuntivo, ^^i^r ^ dijj'ff ». 

Dedire y contredìt»^ xìpcJtìrt ^^hitefàirB i, ^ 
predire > regolari nel plurale , 44disons j^. 

Maudire^ gerrnidio maudijfànr^ prewtftfe. 
K ntaudis ^ maudiff$nÉ > maud^ffiì% ^ mau^^ 
diffìM • ' 

jwr;j^r , presente > e perfetto j$ cwps y 
suifisy iniperfetto M«èiiioti«a fM W^nf^^ ^ 
4e y que^j^ suffiffe. ' / ' 

Lir$ , eihe , re/ire^ participio fu^ e/u l , 
reàiy perfetto ie iVA# i )e r9fus^&c.^ 

Rire y scurire , participio- rf, geriinéio- 
riéiiity presente je rvV, rhnr^ ri^f» fUnt^. 
ll^fectoi« rv. \ ^ j 

Ecrtre ) gerundio ecrìvauty pr99«até^e' 
crh , Mus icr'vwns , perfetto yicrìvìs t e 
tosi i compefti dé4!fm9 9.firc9»mi^ 

rrìre frif , I regolare ^ ma noa h» 
4C!»e il fotttvo » U coa4ixÌ4a*ic > r cetnp* 
comporti , e 1» seconda p«f»W- ftgelw»; 
dell'imperativo» ie fr/W , w /wo/'* X*/ 
/rif , frìs \ nel rwfto «ervefi deF verbo 
rt, pM esempio s )# fs'ufiir$ 0Vi 
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!Br##ftf > rambaft^ ftfl4cr«» gcrojnUa ^r«-' 

jr^wr, imperfetto il bruycìt, iis hruf^nt t 
le gltre p«xi«M» c *ii.aità «««pi «,qj>m« 
no in uso. , 

Zuirg ^ reluirCy nuir^ y participio ^ 
lui , md 3 a/eiua .^» e cosX un'ampi ci>fli- 

JBo/Ve, reboire , participio > gerundio 

^ifMirr, perdio ^mj is^ 

c/ore ^ o cUrre^ participio clofy pre««i- 
• te ie flos^ il dot seoza plurale, futuro )9 
dorrai ^ compoAi Y ai chi istt. Mancano gli 
altri tempi , così dicafi di renclorr9% , 

E€Ìor9^ o èclorr^ , usafi come segue : il 
ècUify ih éclàsm^ il écUffm , i/^^ edifr^ 
ronty il èclorroit y ìls iclorfuient ^ qiCtlMi^ 

Conclure y concliiudere, participio €onclUy 
gecundio. ^ncjusnt ^ presente ]d ì^hhcIus 
mms .ttncAuMs > twcb^ % ton§Iu$nt y im- 
perfetto ]b conclupjs , nous concluions , 
concluiez e canclu^Mt » . perfetto r)t fM€^iéf 

EKclufty participio 9Kpàts ^ èxc/usey ex^ 
€Ìu9:. nei rim«j]ie»tc fir.€Oi!ijiis»^C0iaie 
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Jr B L ¥ t R M W- 

T A V O L A- XL 

infinito presenti parere paroftre. . r 
Participie^ paruto, parata , pr^rUé 
Wmuih parentfa, paro$/fant. « t 

indicativo presente pajo , pari 3 pare 3 jV^ 
psrois, tu paroii^^ il paro$t\ p#jaino,pA^ 
«tc,^ajona, mit/ paroìjfonsy paroijfez ^ 
péroìjfent . 

Mmp9rfe4to p^tet^r 9 parevi, pareva, je^pa^ 
roiffois y tu paroij}oisy il ^paroijfoit y pzrt^ 
vanio , vate , vano^^ nous paroìfftons y pa^ 
roijftez , paroijjoient • \ e 

Hffetto iefinito parvi r pareftt , parve , 
parus y tu parus , i/ ^<rr«r , paremmo, 
parefte , parvera^ nous pariimeny paruw 

' tes y pumrwn. 

futuro parrò, parrai, pzrxhy par oi trai y 
paroitras^ paroitréa^ parrorao.^ parrete 
partono, nous paroUnns^ paroitrtz ypa^ 

' foì front. ' • ' - 

condizionale parrei, parreftl, /parrebbe, jt 
ptvtpttfols y paroìfroh $ parohfoit , p^rrem^ . 

r Mo, refte, rebbero, nous^parokrìons ypa^^ 

^^^oit^iezypàmtf^ìint^^ - . 

imporativo pari tu , paja egli i parois ^al 

'^^fi paroìffày pajamo, parete, paiano, • 
\toìJJÌNU y> p^otff^ , 

jQangiuntiw presente ch'ia pa)a, paja.i. pat , 
ja , que je paroìffe , paroìffes y^aroiffe y 

yaìamo, paiate , pajano , qua nous paroìs^ 
jions » pantoifiez y péH^ìfM^m 

imperfetto parefB, pareffi, parefle ; tfue ìi;r. 
P^r^ffe ypMuffes y parUt , pareffimo, re- 

resero, qtm «ipt ^ujfiei» > parusn 
fez^^àruffentf 
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0 B ' V S R '9 « * Mit 

Kàttri ^ WiKtxt y participio, perfetto 
it tfifcquh &c., je juh . ... 

Paitn 9 rep0ttr4 , regolari^ tu 90tt lìan 
.perfetta, né imperfetto congluotivo» e i 
t^pj comporti non fi usano , se neptipar- 
Uodo d'uccelli, U a pu^ t r^pu.. , 

Tifire, teflere , ìwircicipio ^//w , non ha 
altri rempi, che i coippoftiì^'^i tHt^^'ì^^ 

\ ./ T A V O L A . 

Conjueathnd M verbo Craindrc . 

infinito presente temere, crahdre, 
9«*rtkìpt$ itmutoy temvU i craint > i 
^Geritndio temendo y cnai^naat , . : 
indicativo presm^ io .ceiii« tu l«m*, egU 
teme, ne rr4/ff/ , f« craìns > i/ craint , 
temiamo , temete , tf nnQO©* noui,fnt^ 
■ .^opni» votu^craìgnez, Ur, iirà^gn^nt^ • 
^t»p€rj^l» -temeva , temevi , temeva \e 
w.. craignotSy tu crifìgnois» il ^raifftoit ^ .té' 
mevamo, vate, v^qo ,^ ì^u^ tkaignieni, , 
V9US eratgnìez, craignoieni. 
Perfetto temi, temefti, temè, ie craìgnis , 
tu craignit , il eraignìt , . tememmo , efte , 

crono, ne9S craignims ^craìgnites tCraì" 
gnirent . 

tuturo temerò , temerai , temerà , ]e trai' 
drai , tu crsindras , // craìndra , teme- 
remo , rete , ranno , noUs craìndrotts . 
. craìndreZy craindrMt, 
Condizionale temerei , temcrefti , rebbe , j« 
_ cratndreis , tu eraìndrois , il craindreiì , 

15 



temeremmo, refte, rebbero, nms €fain^ 
drÌMS , fraindriix > trsindroient . - 
mptrjttUfi femi to • tema colai » crgìusi 
qti' il Craig» é , temiamo , temett téna^ 
no , traiiuM* » tra^^iitz , ^«'«/f f«4>» 

congiuntiv9 presente eh io tema , twm , 
ma, }« traìgne^ qu$ tu traìgnes ^qif 
a crmffet , • teralatDO , lemiate , temano ^» 
^«e noui craìgniws , (raìgnìtx , ml- 

Imperfette cb'.io cenefli, cameffi, eue^fn* 
era ignite, craiffiisses , ersigitit, te- 
melTimo, cfte, «fiero, ^tee (raj^m* 
fens^ ^Jignìjfm» fraigmsstut , 

» 

foìfidre , pungere , die. no» ba «kii femi 
DÌ, che rinfittito j 4^solo veibo irfcgo- 

Lnr 4««iKa «toiasaBio»^ . . -, 

Ma fi ofl'erverà , cke ttìiH» i w»i d» 

•j|veàa cooìusasioAe.terauiiati 
ticengotto iìdiMoa» tJ^i altri ìn drt, W' 
xiò peindre , }«WM*re , pìaindn W. 
je ^/«/«i, )0 i« 
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J)i TUIII -I VIRBI IRUBCOLARl, 



Tav«ì. 



\ 



^ aliar 9 
envojter ^ 

^ effaytr > 
L Bìinwniré, 



Mciaigare « 

gbiigaf e • 
predare» 



». 



C SeMenlflimitf tutti f»e Hi , cbe finf- 
jcono in 7*r, tts9r\ oy&r ^ ne* quali 



ly .,^ULÌ by Googl 



% 



móur ir ^ 
mintiti 

Tav. IH, ^ . 



beoedifc. 
odiare « 

fiqftre - 



^ biluce^ . 

correre • 

mancare ^ iallire».^ 

ilugsirev' * 
morire • 
ineiìtircv 
udire • 
partire. * 



Tav.lV. 



cercare - 
1 licquztht t 4«eviiftare l 
Vconquéfhr % ^««««iftarc r 
I dM'mir » dor mire ir 
l/mir» uscire* 

venir > venire • 
devenir - dt^mirè » 
revenir i ritornare: 

parventr,<. fieciteiiicc«»;>i' 
centrevenir, contravvenire 
jKévtnir» Mvvenire. 



ti 
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CeHe$/iJr , cogliere • 

, ' } accueV/ir i accogliere. " v 

\sa///tr, spòrger, lanciarfi. 
^.ìaffailltrt aflalire. 
Ijrejfa illir , go ogo la r«% 

• Tirza conjugmìon^ in xiir • - 

l'I» . # * 

ffalloiir i • « bisofnire,' 

mtfctv^fr, ^ muovere. 

emouvofr," «muovere , -coni» 

c movere, 

Tau VI- potere. ...V 
Tav. ■< pleuvo-tr , «■ piovere . 
^ ìsaifpìr ^ «apcrei 
* y , - valere. . 
'j /^'■^W/o'V, prevalere. 
^1 equìvakìr, - éqaivà|Bre« 
ri;sfm/»\t, volere , . 
t «» . • ' j . 



[ff sepir, .secler«^. 
'JVMfy ■ tonvènire^. 
s'affleoir;. ^ 'sedere[. 

Tav. VII, 54 ' ■ risedere., r 

^1 ^rrw^, , sepraredere i 

rèo/r , . cadere*. 
dcebur;^ ^ecàdelre • 
i/mir, ( cadere. 
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'Xtf^if^t credere. 

T*?. VII, pwrvoir , provvedere . 

l^HvQìr , pretedtre • 

Ir prenderti prendere» . 

ceudre, cucite, 

soudre, fisolverc. 

j absoudr$\ aflolverc . 

Taif , Vili. ^^y^y, ^ * "laerderc» 

lr«riff«, ' tofcew. 

Imettrei ' laetcerfe. 

ìbattrét iaccere. 

. litfivirt, ' teguira. 

vahert n vìncer* • 

/4ir«, e *tto» 

T.« IV- V derivali, »fe. 

«iif . • ^ mungere* ' 



V atfraìre , e gii 
S,alui dcfivaUj attcaWf • 



D fi'X «V E X • O- 



fi^arta tét^ugaviM in re 



. suffir9 , 




bruire f 

mure p 
I botri i 



dire» 

confettare» 
baAare • - 
leggere . 
scrivere* 
irisfere^ 
firidere» 
splendere • 
auoceie» 
bere « 
chiudere; 

conchittdeie « 



\ • « 



Ltìfire , 



nascere A 
pascere # 
ceflere* 



im A I inetbì ccmpofti seguono general- 
•mute la rc^ofat de-Joro ^kricift : ytercift 
gii abbiamo qui oihmei^ pet bob aUasgMT 
4> «overc&io qiici^ioiiice ; e quelli » che fi 
dKtcoftaiie «Ufi» «cfòb c««cnie» fi trove* 
ranno nelle tavole »|ìrqfM»«4^tii0tUfi €^ 

le i«f» cMeaioai* 



» « 



/ 
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. .. . . §i XIV, .... : 

Ctm fi debbano usart i (9mpf - 

Per saperf» servire a dpvere tempi del 
congiuntivi!» bisogna por mente j^l ^erbo ^ 

che lo precede » ficchè 

M. Sb ii YerbOx che precede l.a c<Ki)SHiii^ 
Bione, è presente , fqturo , fi adopera ii 

presente del congiuntivo , salvo che fi ve» 
glia esprlmeie un paflatq 5 nel qua] caso fi 
adopera il perfetto, per esempio ij^rrtf/irx 
qu' i/ n& meure \ il f andrà qu' if p¥enne san 
partii f/iefi facb$ux qu'un b&au tsl$nt 
mt iti ter^ par la perfidia • 

Ma fi potrà usare rioiperfetto 3 oilpiuc* 
cbè perfetto 9« beqchè il. primo veriSì^fiapid^ 
sente, se dopo ti. congiuntivo vienenna es-» 
preifione condizionale , per esempio : jo 
dout* quà muj 9§ffi$x tiMJik.Jan$ 1$ .4fifWt^ 
da vos amis . 

1^ Riadopera TiniperfetCo del congiuntU 
'^0 per esprimerò iw presente, ouhfittUirat 
e perfetto por esprkrere un «palTa to , qut«« 
tdo il verbo : precedente è un perfetto inde- 
-finito ^ per esempio : il a voulu qua ]aìac$am^ 
pagnaffe ^ ii a^j^lh qprilait sollieUisei ]ugea. 

3. Si userà il j)iucchè .perfetto. pejr espri- 
nere un pjresentf^,..o un futuro, se il primo 
verbo è uno de* tempi paflati , peresempio: 
)i n'auroìs \amats cru^ que] vous eujftez si 
pian réuffi : )§ nfi auah pas, qMWUKVinj^, 
jiiz aujffitot ^ 



Z»f //ir concordanza de* V0rbi ctC kr^ 

. itomnativi. 

1. Il verbo dev* efler sempre dello des^ 
so, numer»» e delia] (Ijeifa. perspiia.del suo 
lipmìaativp » cioè del nome » o próiu;^ , 
dhe fó regge, per esempio t 'ì$ cms U 
n'^^ pas coment, df^sfin sort^. 

QvANDO vi SODO più iiomiaativi uniài 
ila uoa coQciunzione 3 vogliono dopo loro il 
verbo al plurale, per esempio ^ ifir^fi^U ijp 
4'avaricfi l'w^ r«i»e rorgoglìo,.c, i'arvari- 
iiia rbantìjp rovinato. 

Ma se i due nominativi iiojiso.nou^iti4^> 
una coD.giuii2ioae , ovvero se . efli sono qiiali 
^finommi, fi metterà il verbo] al fingolare.,. 
per esempio: une vapeur ^ uM.gfiutie d^eap 
A¥à^.{ P^UT fuor un bomm» :. un vapóre » una < 
Spezia d' acqua bada per soffocare un uomo; 
sa cUmence Se sa dauceufréioit 'mcompara- 
ÌM:omparabi]j^ era la sua cUmenza > é 
la sua mansuetudine* 

Quando tra due, o più nominativi ve 
- n' è.^upo di persona pià nobile deiF aitro^ . 
il verbo fi accorderà con eflb in persona ^ 
cioè piuttofto coJIa prima, ^he colla seco», 
da , e colia seconda pìuttoflò » checollat^sh 
sa » per esempio : m»e sdtMrJ^ifouin'itesfas 

trcpsagesj fiere pazzi voi, evoftra sorella* 
4» Se di due nominativi T ultimo èfingiot» 
lare , c accompagnato -deli* aggettivo fp<^^ , 
o preceduto dalle congiunzioni mais y ainr* 
fi lue ^ autant que ^ e ùmili., fi meue/àao^ 
«bo 11 verbo al fin goUre^ per esempio f 
Wjhmjy touf jon fepos fut S4crìfi\ , 
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tatti i SDoI piaceri 9 e tutta ia sua tranquil* 
Jità venoe sacriikiUj nmseulem$nt s^s fw^ 
€tis , muts aujji SM esprit s^ affoìblit , no» ^ , 
pur le sue forz^, mx la sua mente fide^i* 1 
Jita^ h Prìnce auffi 4h9i$ /e peup/e di^ - ' 
fir$iì là paix^ defiderava li Pfincipe la pa- i 
ce non meno, che il popolo» ^ i 1 

Se i notnioativi sono amen Aie fingol^ 
ri, d^DAà tnecfefim* >perMfta^, c wiiei daitt 
congiunzione cu^ fi farà il verbo (ingoiare, 
j>er esempio: /a pareéSif M wsime /es 
smpeehn d^agity ia dappocaggine > oùpau<- 
ra lì trattene dall* operare. Si ^arà poipiu^» 
taJe» se i nomtoativi sarannodi diversa per« 
•Olia, per esempio: ùu'^ouì y M mot nM 
ìrons a la campagna ^ o voi > od io and^ 
lemo in villa ♦ - 

MA quando r nofDiìiatiy? 90M unirijiiAei» 
•me per via della particella ii/>deefi oflTer*- 
Tare^ se amendue fanno» riccv^o Ta* 
^ione, ovvero lino sofairiente, senrtti«fiit^ 
vogliono il verbo plurale, per esemplo; ni * 
/ honneuT , ni la honte pwv^nt rien sur lui^ 
tk^ììz possono in ini l'Onore^ nè la tergogm\ 
Se ad un solo il riferisce l'azione, fi farà 
il verbo fiógolare» come;^^ n'efi ni Mt.liè^ 
t^mt» nf Mr. h Marquìs qui <f ifé nm^ 
mi Mìnìjìre y non è tiè il Signor Conte, nè 
il Signor Marchese ^ eh' è fiato nominatd 
Miniftro» ' 
6. Allorché il nominativo è un nomé 
coiietcivo » convìeo difìinguere il colletti^ 
vo generale dal particivo: l^foccbè 8t è 
generale, deefi metter il verbo al fingofa^ 
re. qualunque Ca il numero del nome ag- 
gìurtW al toWettivò, per «ctemplò: 
des Alltés fttt defaìte entìerement , V eser-^ 
cito daXolkgati fa inceraiuefice sconficco # 
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Ma se egli è parti ti vo 3 VQoie ii verbo 
«I piunie > quando ^ yeftiiioa aach' egli da 
un Mine «pltmle ^ pet eseuiirf* : >mr {Tiiiiif 
nombre de saidau fment tnér^ non già fut 
tut , e Don 'Cfisead^ segaUo «la aicM nomè 
plurale 9 avrà il verbo ^al éng^laM,. .per e« 
sempio : /«^ phtpmrf éu w^nét eji farik it 
recsmir de^ imf^f4jfi(ms. (Quando poi k ^/e^- 
|wr» é mio ^ stkBpM pi«rii<; » 1p«r 
esempio : plAj^mrt iv4Uf4nt 4$ Ji^ t 

» 1 • ^ • • • 

•. - . • • • _ 4. /xvt ■ • ■ • ■ 

fi^nijicata d" aUunì verbi ^ 

X v!PABÌt0mmeiid$r^ ài/mtdff^ dhs$ader^ 
§9bf^t»y pphr^ tp^mettr^ , quanda reggo* 
ao un fìome> o un praiiocne vogliono , co«» 
iD^ ìo^ italiaM^, il terCro* seguetiee airiftfi* 
frito-^iia particotiìt de > di , per esempio l 
Yai comntandi k^oft fils de^ouj al/èrvùif^ 
ho ordinato al mio figlinelo di andare à vé^ 
éefviymiui ét permis d$. s€ rerìrer y gli è 
flato permesso di ritirarfi y ma se non reg- 
l»ao o& QM^ j »è piano me> ^vogliono il 
iNTiiio ritento: al cpffgf»iit{^ 9 pef esem« 
pio I }"ar còmmandé f«W vous fourniì rfd 

/*4i^r>^fao ordiiiaco che vi & somnniK 
Ariistro* if enttrf • . >: : 

- Ma prier Vuole ^talvolta la particella a 
. fame : je Hai ptiè k diner, pouf d$4MÌi$ » 
e ^ fi la » quattd* a^in^rha alìcoutf formai-» 
«ente: vuole poi di y per esempio ^ je /'ni 
pfU -de > 4ttaMleK VMv«taperaceìdea« 
te, e all'improvviso • 
GrQÌre , tuaodo espriiiK; afiefmasiojit j ' 




L.iyij<.uj uy Google 



<¥itole iJ v&rfe segiieiice all'indicaifTO )*()er 
esempio: crohy qu^ìl eJlsagSy roaquati-» 
è n«gaeiva^ o interrog^iivo » v»c4 sem* 
tiHre clopo* li congioBtfrvo y p«r esèmpio^ 
ire rro/V pas qu" il part9 > crcjeztvous'^ qti il 
ait Agì éà U swt^ì 
àspéfer, defier , Jmfhsitft^^ ét$mé^in§r^ 

fi usano senza la particella de y per esenr- 
IMO : i/ esp^re partir » iJ 4efir9 aihr awc 
^0us y swbai$0 mvr0 kug-t9mps » ^« 

Finire fi adopera nella fiefia inaniera } 
quando fi usa per complimento» per esem«> 
pio: s^U wus^pla^'m*b$Éarer v^s comm 

mìjfions y ma quando esprime volontà , vi fi 

mette de , per cseiDpìo^, il ^ pÌ4U dt 
fair e ninfi. 

Tomber a terre ^ tomher par terre : usafi * 
primo > Qua^o4o p^rUfi é* um^ cosa , che 
«efleado; falle vata da terra » .e«4e dall' aica^ 
per esempio: les fruiti tomhent a terre ^ i 
frutti cadono a terra* Il secondo fi adx)pe-r- 
ira parlando di akuna cgw » che (lando già 
sulla terra , fi arrovescia ,»€ fi abbatte , per 
esempio : cet homm , cet arbre eft també 
^par tfrre y quelJ* iwnv^ , %iieirarlbwo è c^-* 
duto in ier«T— . ' ' 

Emplif '^ remplir non debbono usa r fi ln-f 
jdiffcrentctmc«Cto,-J»a dicefi il pffiiBP delle 
cose liquide , peretemplo: ^mpJisHzd^wttt 
jcette bouteH/e^ cnjpiete di vino quel fiasco « 
L'altro dicefi pià propriamente delle cose 
lìon liquide, conae: il a templi deèJedtws 
Jis gretniw^ ^ ha empiuto di grano tutti i 
euoi gf^oals e genera l/neate^ quajodo fig(»i"> 
fica compiere , fininr di .en(lp^erff^,^ per eseoi* 
jfio: remplissfZ cfi ti^MOH ^ ,€nppiete^ffatt<^ 
Quella botte* ^ ^ ì 
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liqubre , che ifi uersa^ (i spande inavverten* 
temente ^ il secondo d* un liquore p che 4 
^«fff sa. a beilo Audio « ^ v * 

Aepartkr^ &^éparttr : fi avvertirà a non 
confondere quefti di>e verbi i>è parlando 4 
né ^scrìvendo » pokkè il pritoo^ dove V-eò 
iputo, fignifica partir ai nuovo ^ vedi Tav, 
III. L*aItro y che ha T e chiuso , fignifica; 
spartire » difirìbuiM j - e; ccojttgaii «ooie J^f é 
Tav* Il ... 



C A P O V. 



T ... 

participio è una parte del tirscerso cosi 
chiamata, perchè partecipa delia natura dei" 
verbo , e JeJ «ome aggettivo • GosM ^ter* 
DO ^ «gli ne ha: Ja fignificaiione , i tempi a 
e il reggimento ; come aggettivo serve a- 
qualificare i softantfvi , <ed è g«oer»liiteirte^ 
declinabile , vale a dire , egìi cangia ter- 
minazione per accordarfi in genere , e in 
numero col nome, o pronome, a cut fi fi- 
ferisce., -per eaempio ; ce bèros ejl célé^ ; 
ces propojìttons seront rejattéu ^ /«/ *b^a» 

a aileguies. ■ 

Vi sono iperò , de', participi indecli»aJ)iJi , 
-»oè che non cangiano terminasionev qua. 
Jun^ue fia il genere, e il numero del no- 
me, o pronome , a cui -Ci riferiscono . Tal 
t II participio e$0 del verbo 4tf9 ', onde fi ■ 
dice: $i a- iti; ils ont été , e//e a hi , ei- 

«/ m iti , dovecch«.in itaiiao* è éiciti 



^14 ' ' J^EL PARTICIPIO^ 

nabile, e' ^iìce&i é fiato, è (Uct > SOfloHhi-* 

ti, sono fiate.. • 

Similmente non sogìioiui ìisadrft al fei^; 
winiiioqueftittc participKrantet, jùì ,plaìnf 
• coniugati col verbo avoir ^ iiccnè non "fi di- 
f ebbe : la mwi que Jai -crdinse , /a fammàr 
que fai p/amP$y 4es vecafl^nr qMyaifttUy 
aia cangiajìdo ì termini , fi direbbe : Ja worr 
qut j ai 0fpnhmàè$ , /ft j ornine àont fai 
platnt le sorty les cccaftons qìiej'ai évkefs^ 

Soso oltrecciò iqdeclinabili i. i partici^ 
dc\«ifexbi acujtri » che iurcndoop per zu^r 
fiiiarc |1 verbo uvoìr , per esempio :^ nos trou^ 
pgs ont Mrmìj <ks tnnemìs ont paru . 

!• I particip) de* verbi attivi > cui segue 
un nome tctt^ 1kno , pc» «sfcropio t elle 
a reconnu son erreur ^ noùs nvcns luvosou-- 
vrages , elles cnt aimé hs httres 

MA se qael nome retto^dd participio trq S 
irafi pofto innansi àd esso , di moda che ih 
participia/fia T ultimo termine della frase,' 
allora ^gli ^dfldi»aS>a*<i « quello accade 
nelle interrogazioni , per esempio : queir 
lìvres ùvez veus hs ? quelles fables ont ìU 
tieiUesl £ oeilc itveriìoiii - poeticbe , qua^ 
ii sono quelle : 

.. uswiie 7 , . 

, fi n teui p^uvm tws lièj' peuplei tm^ 

jfa^^st la valeur tent pronome es tonfut- 

• ». , ' • , 

i. QcHLLI, clic concorrono col!*aufili«re 
$tre » fonmr i tempi cowpoftì de verta 
attivi reciproci reg«e»ti w nome , w n f«i> 
bo. 0 «I». c©n«ìuo2Ìojie , come: atPpam 

/ 
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f^sès d^MiUr k ì.acémpagne; elles s'etoiwt . 

imagmé qu'on ne pourroìt les re/user. 

Mai se ejffi vem norit haq dopo loro ua 
tTeg9^iiiei^o<^ il parncipio sua declinabile ; 
l^(;psl cette femme efl ir ouvi^. innocente 

bomm» s-e0^ kÌ4ìi Mj[eì$du '^ bruits^ 
ss S0M confirmis y ces muvellis^ se, sont, 
démentìes , ovvero quando reggono un pro- 
nome r^Utivo^ pofto innalzi, al verbo , per 
ttCfnpio^ febU&io» que me faUe ^ ^ 
tableaux qu' i/ s efi procurés • 

£ SARA* parioa^Oite ckclinabUe ^ se iHer- 
Wreciprocqi è. notirr»*^ pep esempla: je h$e{ 
suis promene ^ elle s^ejl vepentìe^ Ùs se sont 
fmé^^aius^ ^ ^llis.s» wont.tuées. . 
^ 4U Qjiaodo il partidpio ^ 6e:g|uilo da un 
^erbo attivo, ^sprdTo , o sottinteso, che 

Sg^ il recedente Aome , o pronome , fiec 
^seinpSa: hì^ Aam$s que y 4/k eten^^ 'i^uiri ^ 
Sci choìjt toutej les personnes que^ ynìriGuJ^ 
Jut je iui.ctì ren4u les sef^ke^^que ^aìpu.^ 
«dove fi aottiefienie cìeoifit ^ t riedre % 

Ma se il nome 3 o pronome, che TTrece» 

, .è retta^ dai jiauieipiQ , aH<>rav quéfta à 
«declinabile, cosi parlanda d^una» VixtuMsi ^ 
dìròfje etendue charter: peròhè'<|HQÌ 
4ttettdue teggc il pronome. /4 t/cd. è lo '(kj^m 
•so , ^be a* io diceffi i j^àì etendu cette mul 
ji€ienne htìqu' elle^ chantott . Al cofitrario 
parlandp d'una cantata , dirò; je ^ai enw 

nome la^è tetto dal verbo i*7;Vf«^r , quafi 
diccSii jahentendu cbanter tette cunta^ 
te. • ' ^ . 

5* Quando n participio è seguito da uo 
Inerbo neutro , cbe fi trasfcrm;i in attivo , 
per esempio : les nlduts qui J' ai vu pat^ 



DEtr PARTICIPIO 




participi de' verbi v«ir, fairef /ai^gr%'ideiX' 
tificaiTO in 'certo-mpdo eoi verbo -neutro , 

che li segue. 

' t^l^'ANOo però r infinito è preceduto d« 
qualche particeMa , il participio 'è declina- - 
bile, onde fi dirà: /es soldats quon a cnn- 
tfttims d» marcbert ks mufiei^u" il a at- 
à>utumi»s h tamperi 4it éccajwns -fftW « ' 
9U9S de baptre /'ennemi, ' 
' 5. Quando ù pone il nominativo dopo^ 
31 -verbo , o in altra fimi le traspoflziooe di 
termini, per èsempio : /a Juftìce que vom- 
ont reud» vot Juges , e//# lui eft alli par»^ 
lery ih s^'sm if/aiadr9^, »o«x 
sfiìit ventt consulttr i dovcchè «e la itvst' 
ATetTe la coftruxione naturale, fi direbbe : 
la ìuJHce qut v$s ju^f ont readnt , 
tlltt efi ailie luì parler , tìs sitnt aHes ^8 
plnindr»» tlles sm vettues nouf consulterà 
7 OoaUDO H •¥crbo fi adoperajimperso- 
nalmente, per esempio: l^s fMkVfs 9» // 
à fcAt , les boiumes q»' ìi « Ji«» > 
ladies qu'tl 9 s in» . 

8. FiNALMENTB quarfdo f«riicipio Hi 
Jan verbo attivo è seguito da un aggettivo, 
o da un softaotivo presò aggettivamente 4 
per esempio : )e 1 avoìs ùfu MI» : •» ffj 
Wtt dh savam , les Romatns se sont ren^ 
du maUris , AmtìMMt ti SMt ffX 4^ 
dati. 



* 
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'tnW Avveri».^ • 

-che fi iinifce al veri» pe^ indicarne quaU 
che circoftanM , e.i« n'-ha <lt oue &peaie. 
che ^oao 

't. Gli wverbi di tempo, tioè che indi- 
cano il tempo, io cui fi -è &tu, o fi Àrà 
-una cosa > come : iOett ^ au}ourd' bui , am 
mMMi a mtdt, m» /#|r, avam-hhr, àrst- 
U beun , domain , apris^demaìn , <r«rr# /W/, 
a ravejttr, bki$^t, fhdroant , d»dM4vattt, 
tmcm$Hm , , rusgni'k présm , a ««^ 

la , <f#vàfff , d^rrtere > 

9. D' ordine , c^e s ùMmiirtmém , 
mo/irf iwr \ourt umile , tih 

ut -m U fou, ' . % 

^ 4. Di quantità', ceme^: mffnz , ieaueoup ^ 
toir, 49ux fotx, toutra.faìt , p/m , moùu . 

5. Di aff«rma«iofi« , di dabW, di nega. 
menti pm e tre, no», ne p^s , ni , màile. 

^'Bì *^*"P?r»**o<>e , come ; w//^, de mé. 
me que, pareillemem ^ is'c. 

7. Di quilìtìi, o di modo, fcome : arrèa- 
^ffment, mttemem . difimSemeut, k hatU 
que, A la mede, i^c^ ■ 

• ^ K 



\ 



Effrontement^ Préroatur<f{nenc • 

Enorméroent. Privément. 

ExpreflTémeot. Profoodément. 

FiguféMcae. ' Profusément. ' 

Importunément . > Proporiionnénient. 

Impuoémenu ^ , 5en«ém«ttt. 

liicoaiin»(fóaieat« ^ Separémenc. 

Inconfidérémént , '\ Serrement» ' 

lodécerinìjiéaieftC. Submiiie^vàt , 

» • 

Gli altri poi ritengono Ve muto,'còfne: 
m»nt , bumbi9 , hmub/èimnì . 

Ma se derivano dagli aggettivi in ere ^ 
ritengono la aiedc£na pronanci», co6\ ili/i 
geréy ìégerfmnt y jineere y jincerement ò'c. 
. 2.1 derivati dagli aggettivi , che escono 
in una consonante , seguono la tetmiotsio^ 
ne femiali», come. : r , franche, jran- 
chementy itttemìf, attentìve, attentive* 
ment , hm da gentil , s,ftmHk fi fonni gen* 

j. Gli avverbi derivati da uo aggettivo 
terminato in uno di quefti do». dietongJit 
teguoiiD akresi la terminazione 
teoMnina, così da beau , bellei deriva fi bel* 

IT: Iw^rSfcisr*- 

5|. QufHi , che hanno orif ine da un a«- " 
gettivo terminato in mt , o «r^ cangiano 
Wue ^kime lettere in ritenendo 
L i ? primitivo, iicchè puìffamS»» 

w»f , lemetyient, e presentement formanfi 
dal fenuamo e 



«io DBll* AWBtllO . . 

WÌfuso digli awtrbi i» gìntralt, 

» 

La negatila »«» cspximefi. in^ francese . 
per fte , pas , ptint , ponendovi in mez- 
xo il verbo , per esempio : non parlo oi . 

potnt di ciU . Ne' tempi comppftì mettefi 
pus dopo rauGliare, per esempio: vous n 
mvet pas parie de mot. Se poi fi unisce Ja 
Segatrva a5 un infinito, mettcfi «JP^tut- 
10 inficmc avanti all'infinito , come. J« 
vms prh ie ne p4s p^fkr de mot-, ma se 

rieiativa è uniti !à un. altro avverbio 
di nciazione. come m», J^'»'''/^'.^!^,? 
uutmty persenne, plus, f«<^»/"PP"r.il« 
lora pas, per esempio : J« ne dvrat^ rien y 

Tne%rlerai plus, \f ZÌlr7/ra'/aTdl' 
len'Mf» ptrmMi ]« m parlerai que at 

''"^'aeeuito da due verbi non manda, co- 
«^n iuikno . il secondo al congiuntivo : 
ficchè n^S), dov fi* il mio .librp , non 
ÌIZ qwl fia la voftra intenzione, diccfi;.. 

- Das amile eft i>etre smamnn . . r„„ 
Ci^ vi , Avverbi di luogo feono |n fran. 
* «eai J che mettefi sempre innanzi al ver-, 

a ftarò ù refieraiy andandovi , e» alant^ 
vex\^dx\\ . W f aller^^i^à^t^ci , alhs^ 

Ausatile, qu'ils y 

jtliiàrava»$^ non. dee mai ■oope"™.'?? 
mr^ggente tii non» . o un verbo; ma 
rcmpUclLnte per accennare anterioriud. 
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tempo, come : // devint plui sag9 qu^aU'^ 
paravMM , e ooii fi uttirà mai ccfn qu9 , co« 
me fanno alcuni, dicendo: auparavam quf^ 
de , in vece di 47;4i/i/ que da ^ prima ^die» 
' ^^QM/ è tatara; àvveroio » talora pre|»oÌ- 
xtOBe ? quanéo è prepoffzione , è sempre 
seguito da qualche nome j o pronome ttt^ 
lo da iui , come : // eft arrivf avém mp¥ \ 
e quando è avverbio, R accompagna per lo 
più con aicri avverb}} come: foiAiUtf bum 
avant dàiis is ttm 9 pas tr^ ir« 

■ Devant è ùmilmente avverbio, o prep<Hi 
fizionei come «rferbio indica dreoHaoM 
d ordine, edéoppofto iderriere, per esem* 
pio: mettez ceci devattt,ce/a deriere,mct- 
cete queHo davanti , e Quello diecra: co» 
me prepoljzione fi adopera soltanto in sen- 
so di y/j^a-vh, dirimpetto, in faccia, pec 
esempio; // /oge devant /$ PMUhHm/ , vai' 
ic a dire, vis-ivh du Pa/ah royaì , egfi 
abita dirimpetto al palazzo reale. Non (l 
dee dunque confendefe itnatit eoa a9tmt\ 
« non parlerebbe correttamente chi dices- 
se //ey? partì devant son fr ere per avant 

éiti ti Jtè$ nun\ ^ ■ . • - -« 

IV. 



Z>f£/i avverbi di quamitk* 

Gli tvverb) ^i quantità , come aut 
quanto, tanty autant^ tinto, trcp, troppo, 

^/Si ^''S?? ^*'»**^*«/>3«»»Ìto> ^K^rftf , guari, 
^ir««,.»flai, pétnty punto, /./«/, pì^.com^ 
*'«», quanto, voglieno dopo loro l'artic»- 
io indefinito : cesi trcp d'eaà^ htauewp 

K 3 



dti vìn ^ il d tant affaire ^ e non iiktrop 

de / eau » kpaiUMp vin » il a ééiMt ées 

^oìnt ^ punto» nulla, segue la fteffarego^ 
Ja: ma ckqp<^ pas ilcefi mettere i'^eìcolo 
defioff^: ,p. H n^s m pas é$ tt4U y Un'f 
a pus du vìn^, il ri 9 a pùint d $em , paini 

Bkn jmo\e «empite riinÌMl<^ éefisito ,» 

come il a bien d& l esprit ^ ]e lui ai bien 
dej \0èliffatèoì:e : i»:^itMMi^ MMtttmtnuut t 
^uffisament l médìocfement y prendono egMJU 
mente il definito, o Tinde&nlto: p. t. ila 
jskffiiamnte^t d\<ygent a dfi ietrgent. . • 
Gii aggettivi kaliant laiKo , <|uanl!o » moÌ» 
to, poco, troppo, affai, ec, esprimoniiin 

iì^iiceae cagli avveri} tam^ -cwAien^beau^ 
emépy peu , trep 9 e^x , iSf*. seguiti daU' 

articolo: p, e# tante femmina , quanti de*- 
nari 5 moici mobili, poche 4ftft«^Ax^> troppe 
mt^rie.: de jemmes ^ ^eetHiien d-ar^ 
gent y heaueoup de meub^es^ peu de òìene ^ 
ffep de eìàiààrés isnc^^ 

indiiFerentemente : i due primi fi metroM 
e/VMii ai ntini eoftaMivi » e gli altri due 
avanti gli aggettivi: ma mtértU ^ M auffi^i 
adoprano sempre nelle afférmazioni ; ji, e 
tant nelle negazioni e. il cMUtant de 
malìce qu'uh démeMt il efi auffi ehquent 
que Ctceron : il n efi pei^ f sage que ^en 

frere^ ì8 n'ai fae tant à'^t^M fM ^^us^ 



m 
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C A P O VII, 

» 

Lv. •• 
A Prepofìzlone è ui» 'paroU itìdecJinéir 
bile, chereg^ ««n^jre un nomé , 1* dh t*o* 
a©rtè , • «iti tb» «Iffefisee 4alt* 

**3?'**''' «h« lioa ha ftai reg^iraejQto . 

Prepofizmnì vt li* W><n^tteHfc -i^ 
*be reggo*» H getfkt*B»'<Kfi*litJva : àJ-i 
ire iJ tlatlytf, eti aJtre J' accusativo^. ? - ' 
QaeJIe , che reggono U ««uttiVo^ • stmo* 
• J'^b , prèflb . a cfitè , Secane 

M al coperto, a Pins^u^ «cnz»' 

saputa, au defffis yau tt^ftmt^^iAi s^ftkf 

n at Mon, rf» milkuy in mezzo, /» l9»£i 
i««fd, /Tlf/, preflb, hors, fatati ^ a taf stn\ 
a ra|iojie, 0U ^Ha^ <•» » ««« «ft?/* , df 
i*jr* f)nt/4,z cagione, »>ijr,iD prò* 

«petto, flK/»r#, apprellb, autwf, hitwoù : 
M h P^grvf , nìvd. Uà émim^ ^lavanti ' 



• 'mfUft rf, fitto, Httanto, pgrrap- 

fm, riguardo ec. ^ » .« '/ 

Quelle pw , tJie tègg&n» I>aceas»tivo , 
wmot.aprfty supc , ^^puis , duranti ettvi^ 

iJ^iii ^tV^* ^•^/i* it'^rtt, enye^cl ' 
J»r»f^ finti Par i ^m, à travers i 



114 MlIA ^REPCWiaONB, .* 

^ IL 

\ 

inrcpoÀsione in voigefi geaeralmettC 

te. ptt MF lé fraacese, e talvòlte^ per Jiansv 
|b e. è in collera 5 il §Jl en colerai fiama. 
In Fraaciaj mièjt stmmes 9B frane § . Usaft 
dans più sovente > quando 4»aflafi diCiftès: 

e. daus Mìhn dans ricrente Hi> 
)Casa dicf/i chex^ t. %. sono Aaro io càsa 4 
è\ casa del figoor N.^ )'M^€tè ckex iém^ 
fiewt S'\ vengo da casa voAra). ]e vhns 
cbiz Véui i altre volte fl espr4nie ptt via 
dell* articc^lo definito^ come , non smk Ut 
xasa, il n% sera fas a /a maiton^i sari ii^ 
Cbie«at U lera h Psgiìsg/^ 

%. En iDokre è. talvolta jpMpofimHie ^ e 
talvolta pronome congiuntivo • E* prepolU 
auoiie.» quando regg»ua Qome^ che Io se^ 
gue ; p. e. Yaì faif Wfage m itaiié ^ B 
.pronome congiuntivo) quando è unito con- 
no verbo s f petto iji vece d'un nome : pv 
é# ]$ vmt M 0lpaph^ ve ne ho .pafltt<v » 
vile a dire ]9 vwi^ ai parie de cela Moi^ 
ti dfcooo ailer ep^camp^g^^^ P^^ andar ia 
vtUa » affai imppodf iamente ; perocché en. 
camparne diccC solamente parlando di soU 
datesene}^ p^.e# les tpoupes joìtt en cofppa^ 
ine} ma parlaodofi di viUeggiatiira ». deo 
dir fi al/er a la campagne^ ;^ ^ 

Non fi dee confondere prcf con pr^t ^ 
fiantechè; pris ù$m&esi precpf ^ prcffo, * 
non fi adopera se non in senso di swh^.^ 

^ piiint dei ». il i^ fruM nùM^ e trH 



mLLA PREPOS12IONB. «15 

jPipUfica pronto , dispofto a qualche coMj 

9» e* sui* ffit k iam. ff «Mv 
f latra . 

4. p«r fa in fcances^ fartOpour; hpar 
•««aiMto quefta parola ù può caagÌM* in 

moo in : p. e. bisogna paifare per que^ 
fl» via, Q da quefta via, Ufaut Paffer par 
am Hi$* Quando pel non fi pnò Cangiare 
«ferimenti dìcefi pour , p. e. queflo lil^ro ,d 
9tt voi, r# iìvrs $fi pmt vm. 
Sb C9» y #Mf , f^Ua ec. fi e$priiBoné^ per 
> quando dinota accompagnamento, o 
la maniera, coUa quale fi i £icui' aziona ^ 

con «e ♦ »«N» AMI , « 

mctiì pat nelle altre occafioni, p. e. gli 

Israeliti macchiavano il «ulte divino colle 
. Jore Sttperftisioai , hs jfragfngs '.t9Utlhì9fit 
m €»it% divìn par leurt superftìtìons . , r 

6. iìtiaat prepofizione re^geofé il di^ivo, 
.scrivea «empre con e non fi^^ee con* 

lenoere con quand congluniìooe di tempo; 

che sempre 6 scriva con d , p. «. quam k 
.im» je pgrkPMty qutmd il.$n S9r4k> t9mps j 
.fimncee me, parlerò quando sarà tempo/ 
^ly. A. Circa avanti e diVaìU prcpofuio 
Al ..vedi pag. . . 



«2^ . MfJk e<lKGIUN2lOMB% 

* « * * *o vili. 



• * 



L 



E congiunzioni sano |>ti:oI^ indeclinftbw 
li 3 che sepvoQtf Jcigafe ^ ^ Mofleciett i 
filmici 4tì iiscwtoy -e M nò «ofttn« hifi^ 
no a quindici sorM» cioè ^ . i 

i« Le copulati v«. ^ wniicoiid ilìifienn» 
iue Mmaini 5 'tf 4m 'fnpo&zìoni pM alfoi^ 
jmare^ ó negare, ^uali sono , #f ^ ^i^jT^, 

ffàe OB parUr «fi 4à mn . . - t 

a« Le separative j che espriimuio r alter» 
Mtivi ira diwe cose, pfopéftt » negaaio* 
ne di tutt« due ^ come, 00, OH éim^ ni? « 

Le «rv«rfa«i«r ^ ^ke weMr^ Icgam 
due propofìzioDf, f)4 lSi«*o v«tfwe*'i^t)ppd^ 
fi£iooe,* p. e. mah^ c^pefidant , bkn^ ^qw^ 

A. Le cccettive , cheiriirUigAiié ili '^ifa^ ^ 
Junque modo la generalità d'un idea , o 

propoficione ,/come., fi noni, fi ce efi que^ 
f^moìns que ^c. 

5. Le condizionali!, cfce accennano una 
«ondisiorie , onde dipende V effetto di quél, 
che M dice in un menàbro della frase, co- 
w« f> quàni\^ saùf^^pourvu que , zuppasi 
que , éu "cas que 4s^c. ^ / 

6. Le sospenfi ve ,^che -dinotano iocertes* 
za, o ambiguità nel discorso.j come J^w/r 
fipfi^ quoìqu'il en sòit iyc^ 

7« Le conccflive, che esprimo ad rcoos^B^- ^ 
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DELLA CONGlClNZLOari* ' zz-j^ 

cimento ìatorno ad .una .co», quali ^óito à 
M vérhé y k U .h^m heilr$t e ilmili al ere . 

^Z. Le dichiarative , che servopo a far 
meglio io (eiuU«s ii discorso ; i>. e. i«VMr, 
par •xBmplf, eomm$, c'^fi à dire 6v. 

9. Le comparaùvCj che iodìcaoo rappoc' 
to j» coaweoienza , • pfM^iU^ <h»e XfittnU 
A», 0 .iM^pofisioni ; g, 1^ Mim» , <ri»/« 
<»«^4/?/ qtts^ .nì plus ni m«iffSy isv* 1 
«Or X.e .atuneQtati.ve> .0 dimiiiutivc , .c^k 
«efwtto jKr «gglungere a .^ei «h' è detto, 
.© per togliere , o per diminuire j p. e. «i' 

aWims, mtr§ ^u$^ 4$ pkis^ ^'Mttmu piàr 
.qu9 . . . ».,,MU nmns , motas, pour A 
Jtmns ' 

■ ji. Le .ausali i -nkt aiii^ao la .«•gion^, 
M m»tì3»,,ù il .fise, per .etti ù f», cù di. 
.ce una cesa ; p. e. parcgfue » puisque^ f^r.^ 
^m^ Àe p^ur qu« isffs ■' - ' -i 
ax. ..Le .coQcluiìve , che .servono per trar- 
•tc una conseguenza da qualche prof)a£aio* 

13. .Le. congiunzioni di tempo, o d'onU* 

Di tranfizione , cte servono nel, di» 
.scorso a £ac j^aiìaggio <da una> circ»ft««s» 

fin is^c. • ' 

.15. Le ^enfif* ^ ,càe ttoistioM» le frafi 
i|i<wM!i4ea».ii lono, come , 
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1»8 UKIA COiKCIUKZIO»^ 



ùffèf^unkni *«pM l^H4^ é9ik #«»^ 

V*4oiio coiigitttt8Ì<mr> che maotHkDo scm*- 
^re il «efbo- •eeuente al coftsràttci^vo t 
altre, che reggono ora l- i«(HcatfVO e» fii* 

il «oagiuiitiiro . - ' . \ 

Vogltòoo ttterar 1* iodiditiìr© , • ,talor» il 
congiuntivo , fi mn gue y fi C9 que\ 
4$ ari» fM ^ i$Utm$»r qu$^ c iimiii al^- 

«e ► • ' : , . 

Ma reggona generarmente il- congfiUf»* 
w> qM9 , ( quando fi paria dubitativamcn- 
• Dega*iv«ÉMi!l« , * 1>«» i««er«iga«i»^ 
jie) e tutte le altre terminate in (fUti 
cétto parceque^ « /»f#fM > «he wghoas*!»^ 
-pre Fnidfoatlira. ' ' ^.^< ,1._:. 

-Com» , quando è inteiroptw, jpW»^ 
.wm, e qtuinda «ewc 4i rìspofta , o di e-* 
sempio fii C9mmiz p; e. cmmmM»vif9Ut 
Urmìnè votre affaire avev-Mr.- Mr jime mt , 
)imm$ tU c$Ut Jaf», hjaup patP ^mm 

fvH peut , . ' 

perchè , quando e firtemimi'©^ 
^MtrffMÌ, cviasdo è meffo per nspofta. , 
% piWrtfari p.-e.-Pticliè^awcic abbaco- 
nato i voftrì amici ì Petthk av«»».«. »«« 
,aeUa «apicale : fourquoi avfx-vùus^ abanOo^ 
ni mt.émik} 9éf4999È oMm* f ÌA**è » 

: '*U^co*di«ooale/, se, che J» it»Ii»n» 
muda il »«W al «on|iw»{»vo, lo vuole m 
francese air indicativo > at medffii» wm- 
no : p. e. Non so s'cgt» Tu uscito , »• 
ptu rUiij^ smi i Se ave {fi buooacom. 
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ll^af oia t andrei a Rooia , fi j" avois bonn» 
€^mfégnÌ9^j^h0Ìs\m 1»m€. M^ quando S9 
è seguito in italiano da un tuCiTro, in f!;an*- 
cese cawbiafi ui^firieseufiiei pde. Lo farò» se 
avrò tempo.9 jtf 1$ fafoi fi y dt Iw temr i 
quando però esprime dubbio » o incertez<- 
^ allora «fi: danao -ai< .verbo i mtà^ùmi 
pàmfit p» Cf Nm so. so irollro fratello Yer«- 
tkf Je ne sah fi votre frcte vìendra • 
^ Non & ha da confcmdeie.iij coogiuAzio» 
se ^ dove il t noo fi proonncia mai ; jcoo 
tft^ terza persona fingclarc del verbo ètte , 
dove fi fa sei^ftìre il I ^ quando è seguitf 
^ .una parok> cbe cominc» per vocale. 
StÉitlmooco- dee diftiog^ere ^ e scrivere 
f il pronome relativo dont > che vaio 
du quel^ d9 U qml^e di^eroMa/ij^o^é^ 
' cooginMiMO coociufiva ^ che ocrivofi . sOtoi^ 
pre .per c: Tom les^ b^ìen dont ncuf jouts^ 
SM^ sur Af- terre ^ viennent de Dku : ììom 
4àe'909fs^ ÀùBf M M tmire , i$ centi^utUes 
éi8ìoni de gftMes^. 
.Avraffi aacbe riguardo a scriver sempre 
con # il ploralo iMf dei j^onome poflbft» 
^o mm-^ ma y per diflinguerlo da wj/j: con- 
giunzione « isbe pfOQunciaii come un « al- 
quanto più aperto, cosi: M$s ilw9 m" aU'^ 
rotent. désennu:^ dans mn selitudei^ m^^h eie 
0 ek U durftik i$ t49«j iM.M^f^^ 

r 



.^HiAMAUSi ittctit»h»i xtrtè «oct à — 
xlinabiU , eh» -servono ad esptimere i jno» 
t» <leii' •ftiittO'k iKoam U itiopi , il dolore j 
U paura , l' av.fcrfiooe Atc.,, q«mli smlfè»^ 

10 .4Ìi • • J i'/*» ^ ■Ì>*' .fi' 

jd$Bcl - . ■ ' 

. Servono aiKora p«t .»«i»i»re , jomM-uriri 
\ok/ per chiamare , come bo/a f per repri" 
mere, come w#Mct M0MU>y dmefims», .9** ^ 
nimare , come iii»»r,..*eiMl^f » p*r «fw 
tertire.» conie f 4f« , , per imporre ii- 

Fra le interieaioifi .fi pol&MM^WlM*» .M* 
noverare tutte le parole Jndeciinabili « in 
.««i noo A ftrotaoo i camteri ,delJa prepo- 
fizione , d«lJ'4wverWd, • Jetìa «ottfciiiaev* 
ne , come s9r$8S f J^^ , ùmìi Mtre^ 



•••ti» ♦ ^ 



MVUi AOK» ' 

* 

Dell' Appfinofo.. 
L'APomofo' (*) inJic» « ttroncamettto 



a # 



-d'una di qUefte vocali ,4, •.«uto, *, .ùeìì 
iiocoDtro dliio' altra vocale seguente, e itt 

Ifone nn capo ali» letiei» a .pxcceae 



!l«lL'^TOORAFIA . 

^ocaU sopprefla come j' aime , #7 t\aime^ 
'Qutffta soppreiUoné ^ka lliogo . 

!• In tutti i monofillabi /e ^ /a^je^ me,^ 

»•> lavertis.: e nella .particella ma 
solanaeote quando prece<ie i pronomi M , 
: e. S ii »i§»t ^ y iis<, »ienìWH.i i/mqc-^ 
«0» fi ^9§ik4£à I ij^aséD è segnifa 4a 

•a^tre vacali : j?er e.Jh^h ^ìent ^ fi j^U&s. 

•^ir*nA 2i« , pronome «cotq^iiMidto non «<ifi> 
:iTe .«lifione , 'quando è poHc dopo il .suo 
«erfao^ ascocfltè £^ :seittit« ék: vana paroJ* 
«oandaow rptt «tfcftto :- *BtiÌ9ìb'l$,-m 

■■ ft. N«ll's :inatD«i».^e.d'AliCttaealtr«pafi 
volo , «cioè :q»$lqu$ , <9Htt0 » jusquB y ìmqw^ 
pMTfefue , qn9Ìqui \ in quelque quando e se* 
S«ico d|i .»» , o .^tttrù i -iper e. .^àiflqn'im. \ 
quelqH^'Mmm ìù M/r« segttke 4fa c«:r, 
./*f , autrts : p. e,«ntr\eux , «titr\e//«s , «»<r' 
.nutres : ìq /«/^«f ^mutti « , .«» «jwt, # 

■max méta , ija^qu'ìci , • • . 

3. Nelle iiarole se6aeitU;s- !4Mr;jiiMri''iU(i .» 

'4. -Fer -IndiciTe la loppreffione -dell'* fi- 
nale nella voce vrande ;ttniu.»<9iiie^ Mi> 
Aaoti vi , iteocbè aèiitaBtt.'ini»>oMMMMto in 
|n-i0dpio : grand' tneffìe , grand' chMtnhre » 
;gnind'peur , graad^jMtìi igrmai'chu* ignuiM 

:pitte > grMitbonyjpumi'twm ygréìiiftmm. 
•quefto ultimo non (T pronunci», nòJi ttù' 
vie t«u .•ItrmeMi., 
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tXLL^ ORTOGRAFIA^» 

§. Il, 

, Il tratto, o linea d^unione scf^v< 
» coogiugnere due parjo^e da prooimcuT^ 
cdjiie te oe iMclTcto iib% tali 9 t € adb» 
pera . 

I. Quando un pronome personale^ ocoiv» 
fihiattYO i4ni pòwr iToim ii vttÌM\ eii nieib 

re allora tra eflb verboye IproAome: ffìenr* 
ùn^ haijeì viens^tuì rèponàfiZrlui g prMt^ 
t9r% E f t H veiio termiM per #s ^ ^ 
muto, vi fi mette un fin mezzo a due trats» 

7< Quando tali pronomr congiuntivi ven*» 
gon^ seguiti da un a^ro pronome pur coth- 
^Hiariw» fi wUtt aòcke 1 oUim»; col ttaCi» 
€0 d* unione : p. e« montrex le-mri ^ MVC^ 

9* Quanda mett^lr dopo^ il vetW itf€ H 
pronome dimoftrativo rito , ptttcllè ffoeffi^fioa 
iìa in concordanza con qiialche nome so* 
ftaotivo, cbe io segua immediataineAie: fi^ 
e^ ^u'efi'ce* qutf^ h phU^opbit ? f>os 

4. Qjiaftd* i mooofiila&i el^ (a^ /or, som 
Aa^me^te lìijitis con^ altre parole » . clie tm 

divengono inseparabili: p« e. ce luì ci , dt^ 

5« Tra cTue parole finalmente infieme u^^ 
Ulte per modo , che formino uà 90I0 ter<^ 
mine : per e. chef d^wtmt^y ^nanKamif » 
ircs'beoM^jusfWmik^ ffraadm^aclg ^ grani* 
privit . 
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MtL*OttTOGIlAr:A. 2^ 

- €. Mettefi ancora nel fine d*uoa linea i 
.^utMU» . tt«A paiola » MB Yi paèr fin ^ 
intera , fi s^pesca per mettente una parte 
nel principio della linea seguente, Manoa 
fi-dee porre se nom tra due fillabe diftmte, 
Ja ptiiiia delle ^alt ' debb^ efier compofta 
almeno di due lettere^ come en-tre ^àì mow 
do che iioa cada il c»tto m1 nsf^MT d! iìAi^ 
dittongo 9 ciré non fi poò ^ sperraire , come 
^ ufy a wit y i^u-eWiry aima-knt ytnem^ 
Aleno dopck UM /racaJe aolar^ come a vec \f 
isalvecMaimMl a ^iiefte pi^ma fillal^fi trdb» " 
VI un'elifione^ comfij mebbe 

f HI, . . . • 

• Mbxw» H trema ) le v*ctti#» 

», Sopra V é dopo , », » . Dopo IVi 
come in jUté» Mthu Ò*r. , affiochè nott 
fi jprMQUn corno Mie, Mtius . Dopo . ' 
Mine io , noè l / pois le is^c, perchè 

.non fi profrerisc», oeL come. il diuongo « 
io mvr9 , É9tm, Ma \t ^uefloSeeoIe, chó 
OOffi proflunaiare separatamente , trovafi 
over é chiuso» l'accento acuto tOfcàiuogo 
del trema , come in airit aérkut , po^t * 
E «e quefto o fa ia penultima filiaba d'una 
parola terminata per g muto, non potendo 
riceverò T accento acato» , pjgJierà oecefla»* * . ' 
riamente il trema , come fi è veduto in 
po-èle, poète . Dopò Vuìn atj^uè y ambigue , 
f/^r. e fimiU^ mofiraro , dio ^roffe^ 
fir noà (ì 4e«c r «ft, come io ile«# , Sath 
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2. Sf^a I'/ tk)po le m^dcfjme voeaU 

|icr#hè MQt 41. w tnBi m ^ cmd* in 
Jìtiile . Dùp^ r# chiuso è tffiitto inutile , 
jpaicbè J^t^ceasto acuta af «iien laogo , co^ 
4tia àMA^nt éttm pooù uwmi ^ lìmm V ^ in 

Jloicien^ fi^ique^ heroUque , JtMtìs is^., af- 
£nchè noQ diafi ad « il «jiém j rte lia 1» 

3« L*i^* i]on fi imtte m non dopo le t^^x. 
*ci^t *il^*# ; dopo r« Jn Arch$ÌMM § £màii s j 
JUMUyiimJiST* per^Miofirare, the/^€Ìi\ 
j»u non ha quivi i i *su ono dell' o • come in 
fau/jt laude s. Dopo Vo in Piritkriis ^ 
^^i^V, e fimili, per hv irederie cheralthna 
HHaba di tali nomi non suona come ouncU 
le parole tcus ^ jours &c« 

13. B. IMIolci tmfofdom il trema toWf 
greco , error solenne , perocché ly , che 
unito colP/t fi prontiazia co^e la due 
Tììiàbe diftince ( poiché in firm«f»« ^afe 
per due / ) , • non ha punto che fate col 
trema > il ciàx ufficio è uaicaaseate di far 
. appoggiare sopra h rmade con €?flb atgaa^ 
fa. In fatti scrivendo pois , col trema, fi 
dbvri pronuaidare come 4faìf$n , e dire pi$-^ 
ir 5 £mib Monar difiifitamema k dne 
tali aj i : dovcchè scrivendofi con > suoa 
neri peMs ^ € non jp^ià come fai$» , pa^t 

«ciltglu <f ), «h'èuo carattere po/lo 
Ia1«oeo^ir« .mutò, «Ik» jttettevafi m il 
# , e le vocali a , Oy u , per éajre al ^ U 
Ottono ieUa jQ ^opejra^ 
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X. In mezzo a due vocali ^ dev§ se io 
luogo suo fi poneile.iit» ir« 0 4m ^ «c ri- 
sulcerebb9 un cangiameato notabile nella 
pronunzia ; così àfon krivefi colla cedi- 
glia» perchè se vi ù pone itot ^r» converrà 
proouo2ure\^M»<CNW 4K^Mknr» e metten- 
dovene due, Ve divenendo aperto ^ fi prof* 
ferirebbe C9nie tejfùufd • v. • ^ . ' 

a» Tra mmi coMCMiMttf « im vocale ^ 
per servare T etimologia d'una parola, co- 
Die i/ CM(ut , perfetto dd rate^MIk^My^» 
^riva«6 4aJ ialino €éBCÌpene , dtfve senza 

- alterar la pronuiìzia potiebbell coiwervair. 
ia / , e scrivere i;ù9sut . . 

li* & Mira ^ potrà duti^ue «ai ià cedi»- 
fiHa sotto il c avanti ed /, perchè quin 

. ha naturalmente ii animo <ielia cooe im 

* 

vìr^ùlette marciti alt, 

<^$TB virfole ( „ ) chiamate dasJi Sram» 
fMMi fnneeti guìHemets fi mettono per 
segoo di chzzìùne al pxiscipio , e aJ %mt 
discorso citato, « i»el nargiw» accan-' 
linea compresa in «To iiiscor- 

« 

' * • 

VI, 

La parente/) ( ) ^erve a rindiiadeive ma 
jjumero ili parole , £hc fi. .crede «eceffivio 
, ti' lUMir nel .discoeso per intelligenza del • 
jnM£umOj benché, ne iateuromjpàno iJ jcji- 
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Ofell'OltTOCIUlIA; 

so . Ma se la frase è breve , ^ue vlrgofr 
4ànw» ìo àtffà effeu». 



* • •. • • ■ 

.1 _ •• Jr^^VIft 



VèUf ktmv majUIffUltr, 



Lb lettere mayusaite ù mettono per df- 
fiinziooe «et titoli > nel principio de' nomi 
propri d'uomini , e di luoghi , di fette , 
^rti, di profeflionr , e dignità , c id capa 
i"ognléi9eoif^f aDM 4I* agni ^periodo ^ d* o« 

^ni verso . 

JJ. Sì avrà «vverteosa z non dare la 
maiuscola agli articoli , che precedono t 
jiomt praprj , ma ai nomi mcdcfimì , scrr^- 
ycndo p« e. ifAbìanfféurt , de Voltaire^ de 
vergemesy e non Ifàbkncmtnt m v^aÌM 

" Chiamasi a iitiea i\ ncomiociar nno«» 

Jinea , benché la precedente non', fia, piefta- 
jneate terminatai, e ci^ fi fa quando quel- 
lo « <be fi ba fb scrivere , non- ha immediaijk» 
coDueffiottc eoa quel eh' è scritto . 



f f » ■ » 

■ \ 



• BXX' OSO DJBGLX ACCENTI* 

5.1^.. 

JU' Accento grave, cTienon haluogo^dre 
su le vocali i^» fi adopera» 

I» Sopra Vay (\fktnéio è articolo ,.0 pre* 
pofizione, come a Barìs ^ a Turìn^ per iìm 
ifinguerlo da tf^ ha^ teresa {persona del ver« 
bo avoiri p. e. 

la mort a des rigucurs a nuìh autrep0^ 
Mìlles.. . ' » 

E ilmilmeote sopra ìk , 4^lk avverV) 
Jaogo, per diftinguerli d^Ja^d^hy artico* 
li definiti 9 e sopra (a y i^(^> qaà/ di quà: 

p« e. je ia ws pMj^r p0r ik^ au 4» ù d$ 
la rivwd. 

t. Sopra tutte le voci tertnioa.te in ex ^ 
dove però la <r non fia pofta per caratterk 
ftica del plurale > come acccj, exccj , fro-- 
CCS , is^c. ' 

p;er 

Dove volete andare? a deftra , oa finiftra? 

ipw alcomb grammatici ^ che ù metta, 
ancora T accento gra>re su He aperto delle 
penultime fiUabe seguite dall' « aiueo ; co-», 
me In misera » ìumièrs , is^r. Ma sembra 
quivi affatto inutile tal accento, flantcchè. 
^OD dovendofi appoggiare sopra tnato. 
noalie , deefi neceflariamente appoggiare sull', 
e precedente, il quale non .potendo Breji- 
dere il siìqiio^ dellU chiuso ^ poiché q|^ì[lo 



\ 



' DBCLI ACCENTI. 

ifien sempre segnato eoiràccento actitoV.el 
corso delle p^roìe y ricevérà n^ecflàriaiDeii* 
ce quello àtWe aperto. 

S.m ^Vfo4M tfftsbtt»iM>'tiueft^ aecento so- 
pra quando fi scrive con lettera maius- 
cola: 4iu non fi deve ommettere , e scri- 

veraifi sempre coir Accento » come 

» » ~ 

h II. : 

mirMcanto acuto.' 



L' accentò acuto non fi inette se non so*, 
pra. \' è chiuso fia i» mezzo, fìa in princi^ 
pio , o fia nel fine delle parolè , come io 
attflkìti'i éJéfiieitt, i^tf., « fi adopera^ 

ì. Sopra rutti gH e, che ^« «e e 
seoza oflere uniti ad altra vocale, oa con- 
sonante, Ifenno la prima fiUaba délU paro- 
fa, come e' enU/lfy i-mail ^ i-lauf it-hcteutf 
ma fi eccettuano ^tre , ites 4 che pigliano 

l'accento- circoofleffo. ' ^ 

if. s. Ia X f the come jettfei» doppia ta 
sempre sentire il suòno di due consonanti,' 
come ^f , er ( vevH pag. 59. ) , la prima' 
cTelle qua« fa fiJkba'CoHV, « Taltra collar 
-vocale «eguetite, fa perder Y accentrali & 
pre«edtfBte-t pi e. tfcà'mìmr ^ e^-santtner , 

Z, Sopra V& seguito da altre vocali , cfté 
Mfr formi sa dittongo oel mezzo delle pa- 
role : per e' crtsttut , okiiffarke , renMif > 

&c. ' ' * 

3. A>1«'a' tutte le vóci » che in italiano 

Bnt$énio' ià- ti , e- 1» frjfncese fa tèi come i 
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X>^ìr accanto drcM^^JJit^ 

V accento cktmBeifo' mettefi general-* 

mente in vece della s usata aìtre volte per 
segnar le fillabe Jungbe^ come làcbe » me^ 
^9 , gttz 9 tfSne » fi4t$ *> che Mrhreanfi da- 
gli anticìii lasche j mesme ^ g^JIe , trosne , 
Jliifie ÌT€*^ il adopera ancora per diftingne» 
re varie parole (imili per 1* espreflio'ne » il* 
verse per il senso ; per esempio in nnit\ 
maturo , siir^ (ìcuro , dii^ dovuto , rri^» 
fendo ) podere , per diftingtterli>liheno nel- 
la scrittura da mur ^ muraglia, sur ^ sopra, 
du^ del» dello, cru^ creduto. 
^ Non fi omnsetterà mai quefio ac-^ 

cento su le peoultime fillabe della prima». 



carità , eharité , ietefitlk^ jfn^ìté y.»mti^ 
ti,,jaìniité^ &c, 

4f ji^pM iillabi^ inMuaU neJ^ie paw« 
ri^le derWaie 4*1 laeiiM,. qmki prìp^m » 

^ Pdf evitare r ingrato ^ auiuia di due ^ 
nmit uniti iniiefM . col imm tt'nniM» Jnb . 

finir d'una voce, il che. accade nelle fptM^ ^ . | 
r^stganoM , xo«ft ^imé.j^^^euff^^M t vecoi 
di aim^)e-eiil}a^h^' M» sci iA «»o più 

terrega^ioni , mesLlio sarà esprimcrfi per 

il/Kh^ 9, wa» fMi i> déiit>$ ì deli- 
ro io? • 

Ecco le più certe regole, clic fi pofTano 
dare soprìa Tuso dell'accento acuto ; per 
conoscere pài come , e quando fi debba a* 
doperare nelle altre occafioni , uopo è aver 
pratica degli auiori più cornetti nelTortO'- 

(N^ra^ kQgH tlSif vaziiini « 
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• 1%0 DEGLI ACCtNTl i 

e teconda^-i^ersoaa plurale Uè* preteriti 
come Mus aiittàmes ^ mus aimàtùs , nous 
fendimi % V9UÌ reni^tes / mm s^qitmeé^ ^ 
voui f$(tìt9s y per eflère ^uefte fiUabe .laii^ 

secoido r Accademia i e melto meno ft^ 
deve ommettere su la terza persona fingo* 

iti imperfetto del coogiuativo ^ qua»* 
lanque iia 4a «onjugaBioiie dei vertw > co- 
me qu"4l 4iimàt f qu'ìl rendSt , qu* i/ re- 
qu'il 9ÌBt t affinchè aoa fi cottfonda* 
ooUa medefima p erama dei preteriiD dell* 
jAdicativo 9 // aima > i/ rendita U rg^ut^^ 




t 
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C A POP a I^M O. 



iSa'minatb minucamente Cuttp, le parti 
<ilcir orazione , refta a vedere » com*elle ù 
debbano disporre » e combinare infieme , 
.perchè ne risulti il discorso ciiiaro y cor- 
vetto , ed elegante ; nella qt^l cosa noa 
farà d*uopo eftenderu molto ^ poiché quan- 
to all'accordo degli aggettivi coi^softanti- 
yìrj 'de* panicipi » .^e* pronomi co* verbi ec. ^ 
adendone trattato sotto ^gni^Capo della 
parte precedente, e notate a luogo a luo* 
go tutte le differenze eflì^iali tra le due 
lingue , d'altro non' parler^nu) qui , che 
delia maniera di disporle , e conìhinarl^ 

Òr quefta combinazione , o disponzione 

chiamata con greca voce rmtadi, e con no- 
ttie -latino -coftruzione-i è «adai più facile in 
francese-, che ip verun* altra Ungiia con- 
ciolHachè ella segue generalmente al più 
aemplice ordine grammaticale » evitando 
Ktupolosamente i giii^ e le tra^pofi^ioni , 
e quella varietà nella giacitura delle paro- 
le» che in altre favelle tanto al discorso 
aggiunge di forza 9 di grazia, e d'armonia, 
e a dirlo in breve tanto è coHante quella 

semplicità 9 che nella coltruzion delle frali 



Ìf0f- D£LIA SlKTASt. 

( secoado l' esprelTione dì Fenelen (*) ) 

pronome» oun nome soAantivo, cbecon- 
„ diic;^ 4tt»fi pe| matoo il» |«o ag^ettiytf j 
c^ièdit^nlèii <l««tM ti verè^ sedile damo 

^ avverbio , che nulla soffre tra mezzo ; e 
„ subito do|)^ apfitt^ il*r4!eftiM«nto , che 
„ per eota del mondo non cederebbe il soo 

„ porto " "Patéi è> ]4l licgoli geberale della 
iiataffi francese, a(finché| poi quefti termi* 









V 



ne satino ancor il valore ^ gioverà spiegar^, 
iti a»Apuìm«tie4f t 

. CHtAlÌASf -ffHif ' ofgini uftlOU - di- farole « 

éhc foritìi un setfsoi e dalla- uii}iOtf>dl}> pi» 
frafi talmente itffieme coaneffe-, eM'u«a< 
<Mr tfhra dii^éiidetfci ^ cfae- vWftgano af for^ 
mar un seriiso in^crratnélft* coìtìplut© , »e 

risulti ii perioda.^ -, 
Ora ogni frase e neceflariamente- eom|*0i* 

lì» di un soggetto, e di urf Verbi*:, fi qoa- 
Vi {^er lo pi& ha dppo^ lui un rcrggìinento . 
- Il'llogg^tto' p'o^ , O' fift-il nominativo- è 
sempre quel name , o prOnfetnr,- ofer reggtf 
il verbo, di qualunq^ue natura e^li fiali : e 
S\ rcggiment<y del- verbo è un nome , utt 
pronome , o un altro verbo eì^iMfdlo , cfcs 
Ite determina la fignificaziione. Così inqus' 

fte frafi: mits Bs9M là ^artttiiaìrg''i \v»»à 



( * ) un, k fAcM» arti Vr 
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pouwt^ piatir i ih vmr àfwmx l^fvnaomt 

nou^^ VQUS ^ ìls , da^ua^i stm retti i vcr« 
bi Um» y piHévéZy vont y sono i soggetti, o 

re^, partir^ i lRwa^ , che determinano, e 
TlfftriDgoiioP ^Bjfitasjone dfl cflì verbi 
<• che per mfi foli ti^Mrrebberd uiys^ gene» 
r^ile > 6 lie terminata^ ) > sono i jr^fgiiiten-' 
ti- 

Dlvi<icfi il reggimefita in sempiice 5 e 
•compofto ; e dicefi semplice quello , che 
^ternHM* ili/ Ìifai6ea^Ì0De del verbo, in 
niotil«cÌie-pii^ fltpwidlfre alta domanda ^£^1? 
vuoi} per e. aìm9 la vertu y j'étudie les 
ianffm^ conìpofio poi chiamafi quello, che 
determitta^ la^ (ignificasione del verbo , in 
guisa che può rispondere alle domande 
quii de quoiì à qui^ a qwii |He»'i« que« 
fio verM 

L'bemme jnfte a chacun rend ce y qu'on ^ 
éoif lui rendre \ 
<e y ifue^ Miw feggiinecid «eiiit>Kd ; a cha* 

cm y luìy reggimenti compofti . " - 

% Uh 

Da quaiAo fi è detto, faci! cosa è com- 
ytetfJerf , «hc^jieila^ fiiftaffi eonfifte una del* 
le principali differenze tra la lingua italia- 
na, e la francese^ imperciocché doveTita* 
Haita è fMln^ 4<i collocare i tefi&ioi eoo 
quelPordine, che più le aggrada, purché 
la chiarez^ del Kmo nbn ne venga oscu« 
fMia , b ftraiieete airiftCMftiv è iii ciò ri- 
ftrettrffima , timida , e quafi schiava della 
gf anmiaftiea y di modo» che non sopportereb- 
be eflfa im'iiìverfi^oM èk icrnmi àmilr al^ 
seguenti. 
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I, Gittocatcire^ e fnetdcor, di malvagi*. 4t«- 
di era solenne. Boccac* 
. «9 Tempo ben fora ornai d'avere ìspiiKo 
. L'ultimo (Irai la dispìetata^ corda « P$tr^ 
Édendo la natust dell* uomo nobile « am- 
pia, e diritta , é al comandare affai più 
9f che ali' ubbidire. atta ; ikira , odiosa. 
^) impresa coloro fì pigliano, i quali sopra 
^9 efla gagliarda 9 ed incera di for^elamag*, 
gioranxki come oggidì fi fii^ 'vogliooo ie* 
>, sercitare. Casa» UiF« com, 

QueAa poi del Frugoni , che pure in ita«, 
liano Aa be.M^ sarebbe ié francese uoaco» 
ilru>zion moHruosa^ 

^) Dalla sempre 6:'ondosa arbor vivace^ . - 
.Già dolce pena , ed or sott altre Unià^e 
Cara al divino Apollo ombra, e ghìr- 
- c 5> landa^. , 

Non mar più volentier quella aitolfi 
Soave cetra , che in mia wiaa^talora ; 
Con felice aidimento i modi , e'I suono 
• Del mio èuon Savoaese emola tenta . 

In somi^a non sarebbfffo intelligibili, se 
fodero io francese tradotti parola per pa- 
rola canti nobili , armomofi , eiegantiiTimi 
ttattì non pur de* Poeti , ma ^e' più £ftcili 
Prosatori Italiani • 

Onde fia ciò avvenuto , e come a cosV 
fatte angurie abbia potuto aflbgget^rfi la 
naturale vivacità della nazioné, non è qui 
luogo a cercarlo*. Dirò bensì , cb^ molti 
de più illuftri ScrittoH Francefi- se ne la- 
mentaron più volte , e segnatamente Da^ 
cler- ( 1 ) > Feselon < x ) > Roilin ( 3 ìp X>^ 

( I ) j4rt. poet. d'Hot, is* prif. a t ilìade. 

( j) Htfi. anc. u xriié 

ì ' ' 



Baf (4) y Voltaire (5) merfefimo, I quali 
Iriderò I e oonobbera a prova ^ che da queU 
Ja^ftefTa semplicità ^ o piutcoftd 4a quella 
«néceflìtà di dover seguitare in tu ero ti ptà 
esatto ordine grammaticale, nascea di leg« 
gieri una (Iucche vote uniftirinità , una di& 
^fieolfà grandiflrma di sofl^ner * fungamente 
la dignità dell' oraziane , e'il pericolo pres- 
soché ineyitabiie di cader nel languido» e 
nel freddo, per non dire nel baffo , e nel. 
puerile. Ma dacché Tuso 3 e rAcc<'!demia 
autoriarzartfno, eftabiliroho sempre piàht'» 
inamente sì fatte: regòle* di coftruzìone ». 
uopo è pure adattarvìfi, procurando intan^ 
to per evitar tali scogli di formarfi il gu^ ' 
fio sui libri de* più aflennati^ epiiìt èlegan» - 
ci scrittori . . • ' ^ 

Non sarebb^^erò con>piuto quefto traN 
fato , dopo ospofta fa regola generale 
tralasci'amo di spiegarne le circoftanze par- 
ticolari 3 e di far conoscere quelle poche 
eecesioni f cb* eUa soffre • Perciò ripigliane 
do di capo la compofizion della frase, 
scorrerem brevemenie^ le .parti eflenzìa- 
li 3 che la coftituiscono-^ aggiugnendo per 
tutto gli esenap; per Ucilicarnc rioUUi^ 
senza / * * 



• . • ♦ . 

* I. Il soggetto , iHi»h(Ì.'è un nome, prec)»* 
de , tome gbbwnrdert* inimìMiii^caiiieàte 

• • • t- • • • , ^ 

* 

(4) ««^. erh» tur fà p»h, «fe» /a ptht . 
\i) Un. a it,éìa D. du Mgint, • ' 
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146 D£LLA S'IN'CASSI* 

il verbo , ,»lvi9dìè vi fi trovi una (nsf , o 
propofi«ÌQiie iodùiente, cke s»9iifi»di iì-sai»r 
so: ,p. c. piresa BabUonI», j>efmMe giit'»^^ 
<»iu4ei dì ritornare a,fienisalemme,; 'C^«/> 

rjstourner a jirusuUm* 

fi può metter mai 4opo il y/btho , 
come fi ia Jibdtajneote in itali^oot^ £«wcb|b 
in quelli cafi ; i. 4iell« ^rafi JntAnriseatiwc » 
p.we. che . diranno .i voftri i>arenti quando 
$uaono io^t«aati dqila -voftra «piuiiotu^ 

iniar^uis^ii v^trè condutpe "i z. Quando ài 

» Je patole -di qua Iciedunn 4 p. <* ««w isaiP- 
) lo fe^c«-dice¥* un ta»o« Re , isc nonquan- 
( te s»^aii per ne felici i miei jsudditi J0^ 

4> .defiderio , p»i«« . - . . «■ » - 
la/baawlo U ft*«c ^niMJCtt pet W/, « 

«S, p. e. /•* smiMM} «^.««» 

il èqo avviso : ainfi pensoit soujfsau ; CMl 
pensava Rouffeau . 5. iFinalmeote quando 
% seguito da più parole , che ae dipendo- 
no ; p. e. Ji Imknt mm Àmeti^ufjfeame, 

Sno i milXe 5vi , 4iie ^ *»tO if 

AiibuiscQ!» un'acqua limpittittiB».. 

r 11. Quati4o.il aonalnativo è un pronome, 

non fi pub qtiefto mài «!* P"* 

Uado, nè scrivendo , 4i «odo cfce «fti ft 
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' ÙUì^ «NT A»ÌI . 2 4 f t 

i9§énM j-OHNT :«9#p i»m^io % iS«i^aiiC0ftante^ ^ 

r,. Dovi» ìM(>be al i%tfimmnB^ ; (uroaBriece ìmm 
jiMMMatamfiHieiil ^rìno.^ t& già moti ivbfea^ 

Jla particella M^cm f^: p. ue. j^.fi^ /UuU 

wmf^4t ^d«». 9 SIIMI )ppflb {dkvxtlQ y ofncera uà 
pronome congiuntivo; ip» j$iwmu xpiaimi . 
4iu compatisco . ' < - 
' £i iiiMico«à poi idopo il vecbo iittUe £rail . 

«ó entrate ^ ¥t/te*i;attr .gr lapéta i amkfiO 

tvtèttiTO or ^ neffieoJo 

oiominativo ^ non può mai » biorchè neJIo 
4DC€i;ro8«ziooi ^ xromtaciar ama .fraae ^ tsenzisi 
«dlfene pirecedtito i(a\ttii tmoie , o ìAa umpro*- 

nome drmoftrativo : p. e. chi ricusa d*tn>pa- 
ntaTe v^ice il ^sa^io^ caidrà «elle Ms^witii 

$imi ofmè. évit^ yi'^pprmitrt ^-^di^ U 
Sùmbem dans M mal. ^ 

III, Ai pronome ^rfooatie ^o^^/fe» 
softicuisce talvolta il relativo r* • E conra 
é facile prendervi sr1>agiio, fia perchè fi può 
confondere nell'ortografia col congiuntivo 

> fia perchè non rfiT aocfaipera indifferente- 
mente , dovendofi in certi cafi usare i7, e 
4o iceréi raltri ^ « dwetno (Mprt .ciò ie ise- 

^ * n 'Quanto >all> ortografia £ oiferverà , ^che 
rU^ongMioèfvo /^ ^che jnarnoa fii «opptioK 
4a * loaliaMio'ii ivot^fioin rfìmceto iper eo> 

«ej tfu -c^li ^<teflo, (ìhcifi lanwntly , iut 
4HÌ^hm f/uijptir'; ow ^e ^ cbe 

-ftl «primo w 4mifiKKo sfu )Ml «uso òtflh *liii-* 
Jgua ittftana , sori^efi qiexiir;, «e il secondo 

coiigiuittiM t «rivcfi ^por «wae -il jf. 
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242 I>ELLA SINrA$tÌ^ 

^ 2. QMUto aU' iMp' , ci serviremo mmpn 
il Ci <iatiido il véth^ ^tre è preso toftimw 
tivameote, non come aufìliare : p. Ci è ua 
uomo dotto, un bcmme savant ^ sono 
denae onefte , .fMf iAr/« fémmtt hmé^ 
tes: nelle fra& interrogative mettefi dopo 
il verbo 9 p# e. son io» che cercate^ $ft-c9 

Ma bisognerà servirfi del pronome pei^ 
.sonale i/. i* quando il verbo èire fta^ionan- 
zi a un aggettivo senca. soft^iitivò , €ame% 
è grande;, è ingegnosa , /V efi grand , el/9 
efi Jnjg^énieuse f ^• qua.ndo eflb .verbo iU io^ 
nanzi a nomi di teìmpo» cbe.nQoeopfftspM» 
dono alPinterrogativo ce i ficcké , era» 
4|uattr*ore quando sono ^particp » direbbefiy 
ìLémt quéttfs beuns quaitd ^ suis parti 

Ma rispondendo ad una interrogazione dov* 
jentri ii ré ^ci.tfrvireaiQ dr quefto: p.e.flbe 
Drm. era quando fiste pàni^f exMm qnim»^^ 
ore i quel/e heure étoit-CÈ quand 9ùàs^ - «Mi^ 

partii. clcMU qiMt» hMM4'^ 

' « % .... • 

. 9$l vèrtè ^. ^ 

.vUIvecbo» cfae m kalUno comincia »pes» 
so ia frase aticbe sensa nonnva^vo^ «o^ 
dee mai cominciarla' ifi Sttmctte , salvo» ch*^ 
.e* fia u» infioUo. ch« serva dt soggetto , 
come ìq qu«ftoc «sempro ', oukiier. *£MétiU^* 
ce , iy». ja/re des hiffejfes y w 99^ j\§n 
venfr que petit m tìrer «W ridicule vani" 
.te\y c'efl UMihfinmr ^l^itmstt ^ dìmen- 
ticarfi della pvopria nasci» , e far viltà , 
ricordarsene solamente per t/arae una vanità 

zidi^ola » è IMI dÌMOonrl» io ogni «v)d»> 
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SnitA SINTASSI. ^49 

* lìw Avrà sempre tfnmediataiiieiiCe - dopò 

lui r avverbio, se già nón foHe in un cem- 
-po convpo(Ìo , nel qua! caso fi metterà l'av- 

-*verbio era T attilliate, e*i partici|rio: p« e. 
parla di se modeftamente J* uoro savio , e 

-nulla dke senaa averne prima esanitbatQ 
benbene il valore; une^-^perrMM sag^ parh 
Modejìement elle^meme ^ Ì3n ne dtt rien 
suns en avoir soigneusemint $)caminé la 

III. Non fi supprimeranno mai , come in 
icaiiano ^ i gerundj ^ che / formano tempi 
compofti: p* e. presa lìcensa» me n'ahdai^ 
Mfant prìs CQngé ^ fe m" en aliai ; accórto- 

< sen*egli , fuggì» s'en étant apparfu il s'è» 

IV. Per ultimo è nece/Tario avvertire , 
che dove gì' Italiani parlando con un solo 

* fi servono coiniineoiettte della telusa pers#« 
' ra Angolare, dicendo ^//^r, lei y voffignoriai 
^ il genio delia lingua francese vuole, che fi 

a^òpejri la seconda dei. pJunrale, senzz can* 
giar però il numero degli aggettivi : é de* 
participi: p. e* snella sapefi e quello , che 
tù*è accaduto , ella noo sospettecebUe del 
mio filenzio ; Toi// savìez e^^quì m^eft 
arrivi ^ vous ne vous aliar meriez point de 
inen fiknce ; attendo da lei quefto favore » 

attendi de vous cette grace : VoflGgnoria 
è limata da tutti ^ veus etes efiimé de tout 
U mende prtgo.^ je ^ms ptk^i a' sodi 
comandi, i ve4 ordres iy^c. 

Quando però fi tratta dì personaggi per 
dignità diftints^ e nggMrdevoJi , fi adopo- 
kuche in francese la terza persona del 
fingo! a re ; per esempio votre Ecc^llénce 
ma permettra • » • « Voftra Eccellens:! mi 
permetterà . . . . Mmseìgneur voadra bìen 

% 
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Afe mBUA ^TAS»*^ 

lÀ., ec. . 

Ddk «bcoikU paesana iii^lMe » cioè 
4el is £» liso ifi pttm , le #•» •guav- 

ido (i parli con una petsxmzy ài cuà aJtfi ^. 
aoùco intiaio.> p coixro U ^^uale .acUiAMi 
im ìù ppeO* «Miurafi ele£ftate«ieiitriitfl«a- 
dp a «hicoheffia • . . ' 

• • • . . 

. VI. 

• » « 

h II regglmenco 3 s'eg/i è uo aome, dee 
«teiviuie porìì 4lopo il «etho e J*Avver6i« ^ 
w ve n'^ Olio j se non talvolu per 
.^ar più 4orz3Ly c <^azia ai idiscor^) fi pu^ 
mettere innanci al «ogeettco ^ e a4 ver4>o ; 
nel qa^t caso oltre al nome > idM fi mette 
^ principio 5 bisogna ainrora mettere io* 
iianai al verbo un pronooie «coogiuotivo ^ 
elle ripeta quafi«i&^ nome ; p«««)Ur yece 
di IHire naturalmente #/ rf<>#r ìSr Wlr^ ir«f- 
chalance cene grande qui vms 4t9nn9 fi^ 
fort^ £ dirà beniflano » ^^^f^ grsvdan^. #M 
wn/ l?^»e J? /orr , iJ ia iott k Mitrfi «W»- 
ch0lan£e ^ Ouelia jgraodeaaa .» che tan^ip yi 
fa 4nttavi£lijMr«9 etili ia de«e rWI» in- 
dolenza . * ^ 

iQnefte traspofiaioni riescono {tiTai meglio 
mencio H reamente i i:ompefto , CQoae in 
quefta frase; auìc chatmes de labfauti elh 
joint U miriti d'une rare modeft^e ^ ai ve zi 
Ei della htìtk ella acginni^ ii mrriio 4i 
una niodeftia (ingoiare . E prlfìcipalmcnte 
nelle parraeion)^ dove l'ordine delle <o%^ 
tembra' talvolta efigerlo ; p« et « / Smp^- 
teur tenfianee wcdda JiiUen/jj>eJl4t > 
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-impératoi' Gofiaoxo . 6HC(^ette 43ut^iiMo 

IL Quando il reggimeato è uno di queAi 
^pronomi tke^ te^ lt$m>i vmi s la , 
4^s^ UuT , ^n.y 9 « Ì\ metterà sempre innan* 
id 'ai <ireiS0 ; 699! ^ vi natpc^ domani , ^ 
voirf attenJts ìtómain ; vi iprego^ idÌTtcerdar« 
-vene », nfoUs prie de vws M ^fom»mr . 
•Ma '^uaMto t»i ytfribo vien ndietro lun iaEni- 
imto non 4}reoed<ito ila iatriociilo ^ mettefi .M 
^Gggimisnto tra 4 due irerlxi ; per non 

poffo «iietdoaarvi ^ m fms.mm fardw^ 

III. Metceraufi poi qudii pronomi d^po 
41 verbo , ca;)giandofi mH-f^ts^r ^i io tuoi ^ 

1. Quando saranno ipreceduti da uaa pre«» 
-^fizioqe ^ 9. ^. /ir fahuf$ entrane jai$éc 
Mi Hen Jtes ^làdlìmws»^ la chioda sporca àc- 
aXO molpe sventure i 

ja» j^Ile fnfì imp)pradiitej^ ecri'wx» 
imiy conserve ' tot j partez^en a 'wtr$ jrere ; 
scrivetemi ^ ironservati » postatene a voftro 
^ateUo^ 

Non il debbono però in quefto caso usa» 
re indifferentemente i [Aronomi congiunti* 
vl^ e i personali ^ cerne £1 fa talvolta ia 
italiano, tìve fi éiee'-ugMjfnfenttf laaciatémi 

fare , e lasciate far a me , correggiti, 'e 
•«sorreggi te fteifo» esaminiamoci , ed esami»* 
«iamo noi fteffi : ma fi vuòl adopemre nm , 
I*, quando il verbo, cbVè all' imperativo , 
nott può avere reggimehcoaemplice» eM*f, 
quando ad eilb verbo può , eoovtf néée 
tal reggimento. Così venir ^ a//er ^ xhhtmn 
hàtktìo reggimento semplice » voglipno liopo 
jlòro me , te , còme wnez^ M trwwt , w 
4* r^poie^r.^ all'incontro Uijfery fahrg^ cfaMs 

h 6 
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^% > «BUA KHTMStif 

i^flòfio unafkj prendemmo mot 5 toì^ co« 
me Uiffi-m^i vivre »n paix ^ fuis^toi paik- 

. Ed ecm^anto ci oMortevc éire intor- 
no al collocamento delle parti principali 
nella compoiìsìoii delle, frafi^ e de* periodi, 
che tono come i meniliri dei diacDrso : rr» 
.guardo alle altre partì acceflbrie y ognun 
sa, che le congiuni^ioni fi.inettooo' «vanti 
mi termioi, che fi voglione legaie con altri 
precedenti , che le prepoÌj]rioni debbono 
tempre andar avanai ai nomi ^ e ai verht 
retti da loro 5 e che le interjecioni ftainflo 
per lo più isolate nel principùo , 0 net 
meieao delle fr.afi« 

Siccome poi nel pronunciare tm ditcoffo 
neceflario è far sentire di tanto in tanto 
"certe pause,. che fi diftìnguono oeila scrit* 
-tura con varj ptceoii segni chiamati punti, 
e virgole , non sarà inutile aggiugner qui 
ancora una succinta notinia della noaniera 
di adoperarli* 

N 

c A p o ir. 

E maniere di piintéggiare , 'cioè d* indi- 
car te iiovse nel di scorso, sono le fi^efle m 
francese, che in italiano, cioè la virgol^tj 
il punto con virala ; i due punti: il pun- 
to fermo, il punto intcrA^gatiiro? e iipiMi* 
,to d'esclamazione! 

La virgola fi mette dappertutto dove fi 
.può fermar il letfore, benché ij senso non 
/fia terminato: p. e. la candeutp U iociiu 

* V 
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Miti Mmmua mjtLà^ ^« 

ti ] la fimplìeìté swt Us mmìt ài Hnftm^ 
€§1 il candore > ia docilità k semplici^ 
sona le virtù delT infanzia.» i ^ 

ir* Jl. spailo fi trft lascia la virgola avanti 
iy», ni y oUy comìfMy perchè quelle congitm- 
stoni tengono luogo di efla : per e« je h$ 
iféuse ni vms HAÌr ni mui parkf : non vo-^ 
glio nè vedervi, nè psirìsLtyi : j* agì s commi 
Vous.mM 4' avn ^wim^é 4 :i«-.Of>efi«» comò 
m'avete ordinato. 

II punto con virgola serve a diftingu^r 
Ir^rafis che hanno un mj^definno' ipg^gicji* 
<^ao,.e ^^neile.» che fi ^oifono riguardare cod- 
ine conseguenze delle frafi antecedenti: p/ 
ci 7^ dQMc^ur eji à /n. vhìtk une grande 
Virtù \ m^ìs iìU ifi un défmuf hrsqu'eik^ 
idigénéfi foìbleffe : la mansuetudine è 
.veraiooiite upa^ grande virtù; ma elkèua 
4èfetto- quandi At^utx^, in dsjbolozBa* 

I due punti (i usano dopo una frase fini* 
ta. Pier s;^ ma seguita <da.jin'aicra ^ cài; 

^erve ad eHenderia^.o^ «pwgazjà % per cu 
il ne faut jamais se moqmr des mìsera' 

vk/^f X ^ar qtii^pfu.t s if^rer d' ètri tcujours 

Jbiunujn? non fi dee n^ai dileggiar gJ*infe« 
liei: peroccJ)è plii pu^ fQiifi4dre d\ellìsr 

-sempre felice? ] :: • m ' o / \- 

N il pu^Q fermo -aerve a dimoftrare. » , che 
^na frase ^ o un periodo 4 lo ter amante 6» 
'jDÌ{o; p. e. • i 

, iii Jsranjtisez pfihfi ifos pfuprfs^ékkeUfs • 
Mòn tiranneggiate! vpflxi poveri die t>i tori. 

II puiuo int^fjcfgativp j]^tte(i in finQ.deJl^ 
iraftioierr^gat^iv^e^ p,^.^ bimqnf 
Ja Virtù} cbe Vhadipiù bello > che la virtù? 

Il purvto d^escianiazione niej(fe(i dppp le 
jiuarieziofii » e dopo Je frali .espiiibeiitlaiiv» 
niraziooe^ ó fingili altri ipovimciiti dcU* 



^ntur! o qua&co è dolce servir Iddio Ì He'' 

Jat l qui fsmùt ptmè^ Jà^\ «dw 4'4tfvieUK 



ef&nlo ibtca 4^eià puerile jxerco»» 
f ccttilere «<l «Ufi 'Cyiftto Ve ilee geMMrdi m« 

Jieffe '^ì princi'p) diqua'Ju^ncfu^ «rte^oKiert- 
M , ^icb' e^U jnfiNirii t^munemmite piA. 
!per prattwa^ ptr tmfttd^ii» t "Oicée 
werti beni^iino (|uinti1iaiyo effer fci ftrad^ 
4e^{>i>€cetfi aflat |)fià luoga» cfce qu^ia de- 
giicaempi ; iMnnWMii MtoMMr «flwe <K 

de «diirà fwr ii iprfncipianti J'avtr effi«ot- 
t# C'i «ix^i coinè in n^ot^Mféro nunixiiM* 
4i t «emuiiri 9 46 1« tersole finot» «ipofte, at^ 
plica De a parecchie lettere italiane , alle 
i^li Uiii«è 41 oa^ sMipliciffima tcaduzionie 
Iranceiie 3 per 'far iredere' almen di f 
^a differeniKa del genio di eff^e due lijifiie , 
AOta«do nelle italiane a quaJ i>arte del di*- 
muw ;ai>iiat%BDga «hAlciMia parola, iti tffia 
*ktKre conteniKa , t scrivendo Je francefi 
prima colla lor vera ^rtograi&«r > pt^i netta 
'jplA. 6cifo / e fiattH igtrita ^ che pblTa uà 
•Italiano dt^fiderare per profferir ogni voce 
«ome de bb^flère^ profferita : ii >ch^ ricliia» 
'Mei4 alla ifltenfeè «MM 4é «ègote preceden^ 
neceffal^d « sa perii in ogni mòdo ,^ poicfaè 
^ti pùè. ^aiitìirri alcuno di f^o^der «na 
4!ngtia , sé ttón in ^eaM di renéeor t^ìMÈ^ 
é^'<tìL^\ cosa i che dice > ^ scrive • - 



c 4 1» o tu. 




Affinchè poi «Òli ifeekino' imbroglio ie 
a1>breviature 3 onde samm corretti a «bi>» 
irircif^ecoaiie ^rU di tutto la spegasìooe ^ 
che servirà addie per ioreoder quelle de* 
X>icìoaarj» ^ . 



compu 

avv» 

art* iad# 
j); c. 

p. pair« 

{>• d« 
p/ r»* 



$er. 

prép* 

«at« 

ind. presi 

?perf« 

cond. 



euftaiitito. 

a^gettivo^ 

aggettHM .super latèiei».. ^ 
aggettivo comparativa 4 

avverbio. 

%t (icolo defin ito» 

artieolo indefiiito* 

monne ivutnexale. 

prouome personale. 

projfome congiuntivo^ 

pronome poffeflfivo* 

pfon« diinoftra<iva« 

fiooii» Telaci vo^ . ^ 

pron. indeiinitOtf 

wurbo aufi Ilare # : 

nethò delia prima <oo|oga«iiM 

éjrìÌB, secondai 
d^élla teua# . 

gertmdlo^ 



j>artiapio« 
prepoliviéue; 
xongiuti2iooe* 
inter^ioiiO#. 
indicativo jMrcMiiCe^ 
Imperfetto^ . 
Vecfecto» 
futuro^ 

condi^ioiiafc« - 
imperativo* 

j^reseut^ 
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c. imp. congiuntivo imperfetto. 
inù * infinito* 

LETTERA!. 



Dove parlafi ^ coìpe in francese ^ nella 
seconda persona del piurale r - 

cong. p. p. l'mp. mfv. ag^. p. p. cond. 

Se voi fofte meno generoso j lo^ sarei 

av. scf. cong. ger. v. 4. p^fp» «od, 

meno ardito ; ma conoscendo per esptc* 

prep. p. r. soft. a. d. soft. . cong. 

rìen^a iino a qua! segno la gentileaza ^ e 

Y pog^ a. p. c. iiid. 4k ind. con^. p*- f« 

corcefia voftra li ftencle->.creao 3 che vei ' 

siit. 1. ar. d. soft. 9* ^ ^* t- p 4* a (ì« 

gradirete la preghiera ^ die vK fi> » di 

4nf. ^ . prep. a» d. p. pi«. a. «oft* a* €. foft. 

mitigare cqo la voftra eloquenza lo sdegno 

prep. p.p. a,*^« soli* - a-i* p p ag. . p. p. 

contro me della persona a voi nota « Voi 

p. c. fbt. T. pt^^- P' soft. p. ind. 

ci obbligherete in quefia occafione sutri 

p. 3. d. p. 1 soft* * con^. ger. 4. 

e due nello fteffiv cempo , poiché cone^ 

a. a. poQ. a. soft. p. p p c. fut. i. 

scendo la fnla inn<fcen2a, '^^ egli fi lascteri 

ìnf.^. pr^p. a. «ov cong*. -Irf t* prep. 

guidare dalla rogipne per riconciliarfi C09 

p.p. 7. p i p t- * p. fl. soft. prpp. ^ d. p'^'T 

me • Io spero^ q^efto favore dalla vofira 
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GRAMMÀTICALC» " 1J7 

boo.tà f . ficcoAie ^ voi dovete superare d^» 

•jr, p. p. inr^. soft. n.^nm. soft» ' |»fT, f. 

'»e ogm servici > o^le rìsgutrdi aAringeii-' 

a. ^n^ 'nf aus. p ind. a. d. poq. a* s» 

ìi€tml ad efiere tutu là mia» vita 

Voftra umilifTijmaj e devotiflimi» ' 

• soft. 

. .Secvo Nt-N» 

Si vous étìcz moins généreuic , je serois 
moios hardi; mais connoi^dant par expérieiw 
ce-h^^tt^'-è quel pcint votre civilité & vo- 
tre générofìtés'étendent ) je crois qua tous 
'agréerez la prìere, qire je vous fais d*adott« 
cir par tetre éloq.tience V aigreur , ^sme- 
¥ homme qire voas savez a contre tnoì « 
Voui nous obligerez ea cetce occafion tous 
iti deiia ep neeie tea» ^ imisqtie eotfuolk* 
eant mon innocence , il se laiflera guider 
par ia taison poiir se récencilìer avecmoi« 
I* espere cette fàveur de votre booté^ cetn* 
»e vous deveji attehdre de mon devcir 
toute sorte de service 4 mille égards m*'a* 
bligeaot k etre tout mi vie • 



Votre très-fcumblc Se très-ohéiiTauc 
Ser^viteur Scc. 



« 



Si vu*s-^ti^ mocn g^néreu, je serè moèn 
tardi 9 mè cooè^dan par^ ecsM^ianie jusc'à 
poèn Torre fiviiite'. é. voire générefité 
^'éHw*q^ je «uà cte. vu^grére la prière 
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4ft A u^i^é^. - 

che je vu (è d* adusi par votr<; éfocanse 
i'égrcur xhe Cernie che vii saté a cootte 
«lillà • Tv iiiHi-òbHgcilé' ao^ sette ' oeafion ttt 

]è deu-s-an iroéme -tan puiscfae ccHìèflTaii 
omaTriMnoitese »ì •se Jàfieù^bjdtf'.paxida;;»*' 

soó par se récoofiliér avè mui* 

J*espèrc sette faveur de vocre ,bont^,, 

come vu devè-s*atteodre de mon dévuàf 

tute socie ile serxise^j nil égiir -«i*oblijafic 

à èue .tut/e45a vie ^ - ^ 

Vo^e jtrès-ennble é trè-s-obéiiTaft 
Servi teur '&c# 

K 1S* 05 T . \, 
Ho fatto <on molta ^soddfifir£Ìoiie crò » 

_ p. r. 1. a.i.P'P. imp. i. p. c. . cong. 

'Ole <Ìe{ideniv4te..4» ine. Procuraumi..*; «e 

rflUS. a . ì. p. pGS. jcflft. * ' BC5{>. 

fk 4i. «oftfo ^radiMoio » i«toM joccafioéi 

a. f. Irff. ?. p. c. con. p. p' p. c. f 4« fnf .P**^P« 

Ift ' ser^ffnri » io vi farò vedere còlia 

(Palpai* rf«c« tv« *au8# . rCompK 

jQiu lii^bx^ietiea ^ 4:;he j)oo |i» ««segior 

sp^l. a • •siWI. *• con?. aJ;!ii^l4; Wf.^. ' 

f iacere al mondo ^ che di far conosf ere 

av. con^. p. p. aus. av. - * 

' dappertutto t cb'io sono veramente eci 

Tai falt avec une grande satisfaillon ce 
^ue votrs soijJiaitiez He moi. PfocurezTnoi , 
eft ite ^¥0tfe'pIai(ir*j *iiotiD?eiles w-» 
«fiws 4€ *tous servir , & |e voirt *fe*u 

?yBir pac ^mm. jÉ^iflanoe «qoe je «l'ai -poiat 

« 
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.ORA m MAXI m AB • 

de plus grand plaifir au monde > que de 
ìEaire connoide en -toiK jjeii qjìfi jemis^ 
véritaWciBcnl dcc. ^^ ' 

suktìé de mu'jL * Procùré*iiitià /j-l è de 
vacre piésì de nuvele-s-oAaiion xle «vu $er- 
vi 9 é je vu feré vuàr par mo n óbeiffanse, 
cbe )e ii*è poèo de plu grand pìèsì d mòn* 
idre j cbe rde jfòre fOonètK an <ii olèeu jcbe jc 
•sui it^itaèle«aa^ i&c# 



i. £ X £ R <A 'II. 

H n%l itmctsi • 

jp. T>. V. ptep. p.,|^, ximoer. 1. a« «off. p f. 

elh 4it per me , gradisca 1^ .pfJsrte , cbè 

p. M. V 4*>?»4* p. po«. va?. floft, pTfS. •pi, 

fio ,le /o mìei teiwi M^i&i » som 

p»i^. IV, -sdft. «con. pr. sos. a^*. in. pr. 

^fli poca cosa^ fi Jf^X yttit^ jum poiTo^io 

>n^vJW5. a'iT. ^ con. pre. sos. 

iuuue i39ii(ldejeaj9ÌU ^ c!« ^ Ja fgifliofie ^ 

.^.r.np.p. in>p. a.ifi. Wi pr. «.in aH -so». * 

• ... 

p'te. pr- T. Imper. " ar. Vn. r 2^ ^ rre. 

fexso ics • Cradiscali dì ,tM«ia (a^i ^luiftli 
491» • e ifi^ura « che iCiifita Ja. loia 
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%fO À N A I I s^r» i 

t * 

'%<H» ' con.ì. p, a.!. 5nf. inf. ^ con. p^. r. 

ambizione fi é di far vedere ^ eh* elTar 

^zv, aus. perf. pr. re. so5 av. 

Aoa iCfvica uno fcooMConte V alJoi^h^ 

«ne." rerf. 

ka obblis»M» ^» . 

Pour tant de hontés qne rous aver pocnr 
noi 5 agrées Ics JoffuM quo vous fais de 
mes petles terrices; c*eft peti de cbose j 
& ils ne peuvent certainemenc ette confi*^ 
dérables fiie pax la |>afioà ^ue j-ai de 
templi r mes dévoirs enverf vous • Agrées«^ 
les, s*il vousplait^ teI$qu*iIssoot, Scwyez 
aflìiré que vous n'aver pas servi .lui ingraft 
^and voua aver obligé^ 

Pur fan do bontd quo vu^s-zvé patmità» 
agréè lè-s^ofre^óo • je .-vii fè*io:.i»é' peti 

servise : s'è peu de sciose, é i ne peuve 
serténemao erre cenfidérable che par JU 
paflìon >cbe )*é de rampH uté démàr anver 
vu, Agréé-Ié, s*ì vu plè, tei ch*i son^ & 
jua-jé-s alTure che vu ti*avé pa servi ira 
èngrà caa vut avé*s-oblijé ^ 

\ 

La sua lèttera è la p!& oj^ligaote dèf 
mondo» le offerte di servigiD , ch'ella mi 
mi sono d'un ^ aenfibi| piacere , che 
10 non so in qual maniera ringrariarla • 
Tutto ciòs eh* io le poflo dire, fi è-^ che 
sarò eternamente memore delle dimoftra* 
ciooi di sua benevolenza 3 e se fia mai , 
ch'ia mi veda io iftaco di darle prove deU 

( 
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la mia ricoDòsceiiza» io lo far^ con agual 
' piacere : la ^prego d'cflTerne vivamente per- 
suasa! e di credere ^ che non v*ha perso* 
oa al onondo 9 cfae Ita .più fiiicexamcnce, 

Votre lettre efi la plus oU igeante du 

monde , les olFres de servìce que vous me 
fàites me toucheot ù senfiblement .> que 
j ~)e ne sais 'de quelle ' manìetd iftni en 
I mercier . Tout ce que je puis vous dire , 

S*eft que }e me souviendrai écernellemetfc 
et margues de votre bienveillaoce ; Se à 
i }è me voH ^amaii -^n étàC de vous en té- 
[ moigner ma reconnoiflance , je le fera! 
r me une joie. égale. Je vous prie d*en étre 
vivement persuade > éc de erotte qu'ff «'T 
a personne au monde qui soit plus fincé^ 
remeot • . 

Votre lettre è la plus oblijante du moa» 
I de: le-s-ofre de servis^que vu me fece , 
I me tusce-fi stnfiJilemaV^, ebe )e ne sè de 
diele maniere vu-s^n remercié. Tu seche 
je puì vu dire ^ %'è che je me suviendré 
! éterioèJeman dà marche de vòtre bienve** 
l glianse , é fi )e me vuà jamè s-a n-é^à de 
I vu-s-an rémuafne ma réconèflanse , je le 
[ firré tivec tiae jtii égale « Jfe vu prie dVo^' 
I étre viveman persuade , é de crùare di' i 
n*i a persone o monde , chi sua più sèu^ 
ièreman^ &c. ' ' 
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t E T T E R A m. 

•• - 

aeJ/a quaJe pàr/afi in mMd^L pwimu 
^^ngolari in amndu$ U Itn^M . 

m • 

- r • . - * 

FP« av. h c. f. 4. ag. soft. prèp a* i» 

IO non ci 4irif ) card ilmicd » /ind a 

iwn soft.' ii.è. ' soft: ' .3.d. p.pen . 

9*^1 segoo le tnAe noveiie delia tua^ o^a- 

sbflf p. c. perf ind.* ' ag. i. p. p. c. i. p. c. 

Mttia mi sono Date seofibili : bacami farci 

Jnf. 4' * COVI?;. i»pr, a US. P^'^P- -ofl- a d* 

ricordare ^ che edien^^ io nei numero àfi 

p. pos. comp. soft. ahdf.' sofì^ "aid-'p? pos. 

cuoi migliori amici ^ il ratconco del* tuo- 

soft, av>ii. perf/ . av n. Iiit*p> c. w. 

male oon ba potuto noo eflermi molta 

COMI. ^ ptep* p. poi* softr 

doloroso. De/idererei per mi a consolazione 

? i.inf, O.C. agf. cong. a. d. soft.' v f. 

di eilerci vicino ; ma la disgrazia vuole > 

c p. p 0 c. V. !♦ part. prcp. ^ ' p. d. fofl. 

che io mi trovi chiudo in quella Città 

flit* «'>ff. p. r. av. n* v. j. ^nf. i. • • ^ 

db' affari: ^ che n^n pollo abbandonare \ 

a.d. «oft. cong. av, f. ^ cong. 

Tutti gli ofiacoH però non faranno » cbft 

p.p. av n. ' ^v. a,md. p. r. tv.*-., v. cong* 

io non adempia a quanto ti devo ^ se 

P r. V. ». ai5. a. ì ìnf. t- p. c. p. in-'ic. «oll% 

mi credi atto a prcfiaixi qualche seivl* 

. ly .,^ULÌ by Googl 



P. d. aus. ai. p r. p. c. v- r. ' coag. 

Sro . (^efio i ai cte ci «iàcttfd , ^ 

Cong: f. 3nS. a?, a. d. p. p^e, 5o(l. 

cbe sarò tatto U bth vit» . . 

11* tuo pià finsero AAicò * 

t • • • 

ye ne te dirai pa$, cfcer afnj , jusq'àquel 
l>oint les triftes nouvelles cfe ta malacii»- 
>«é •eafifclc». . li iffe stfffit *• te f*ir<* 
ireflooteoJt , ijo'étaot au nombre de tes 
tneiJIeurs amìs. le recit de ton liialne m'à 
*u ette , que fbfV dquióuireUje . Jè soohaìf e^ 
Irow pouf ma consólation èrre aapre's di 
ttv: mais Je rtia-lHeur veut (}uc jc metfóa*' 
ve artéeé eu cette ville par desaffaircs que 
je ne pms. abandonner . Tous les oblhcles 
cepeodant n'empécheront point que je lu' 
«guitte de ce qué jfe te dWs , fi tu me 
croiiT utile 4 te -reiidre quel'que service . 
C eft de quoi je t'afiute , & oue seiai 
ttHite iiij^ vie . • 

Tpo plus tacére Ami 

PV, scf r ami , jose'à ch-et 
puen le tn«e nuvèle de ta maladie ai'ont 
#t« sanlible., I, me soffit de te fère relTu* 
Venir, chetane o nombre de té meglieot* 
s-ami , le récl de too mal ne m'a pu ètte 
che fot tfulìiireu . /e soèrerè pur rta eorl- 
Wlafion étre oprè de tua ; mè le maleur 
Vcu che , joc t«uv« *trèté eh. séte viU p^^o 

«^.^ pul-s.abàndoné . Tu 
J6-s-òbflacIe sepandan ti'aupcsceròn jjuea 
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104 ANALISI. 

che )C tic tn^acbice de ce ^uc }e te dui ^ 
li tn me criià-s- utile à te randY^ c^elcbe. j 
servise • S*è de cuà je c'alfure ^ é che jc 
eerè tute a» ¥ie« 

•» m 

* Toa plu^ sefli^re Ami • \ 

R, I S P O S T A. 
Se «Yefi pl& lofio rioaperata k mia 

toS. p. e. ^us» av. ' t* rart. a. (^• 
ianità « t'avrei più tofio ringraziato delia 

so^. p. p. aa?. pairt. prep. p! po?» soft. 

pa4:ce> chetu bai pre^ nella mia malattia.^ 

CDtJg. cong. P. d «uf. av. ag. 

ma ficcome ella ò fiata molto lun^a , 

« 

atis. * psrt. a. ì. inf. \* inf. i. 

SOQO fiato ailrecto a differire adempiere 

p. d« frpas* sdì.. pxep. a. ì. p.^. soiè. 

quefio mio dovere iofino a ^uefio ^or»o v 

av. R. V. T- av. -a. u Inf» ' av. 

Non comìirtio ora'% sapere quanto vi* 

av. p. c. Vi T. p. iiK^* p. p-r* v. i. 

vamcnce ti coceiii tutto ciò ^ che riguarda 

p. po. so*!. p. r, V. .1. av. , con», p. p. 

i tuoi amici : il cbe fa. anche > (he ta 

p.r. auv pri*r» . soft- cong. v. 5, inf. r. 

ne hai 'Senza numero « Ma poflb aiTicurartì 

. cong. a. u p, i'u!. ' av. p» p» auv 

che di tutti iniiemo io sone^ «c. t . ^ 



Si 
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CRAMMATXCALIE • 265, 

Si peuffe pliitòc recottvré ma santé » je 
tVaurors plutòt remercié de la part que tu 
a pris dans ma maladie ; mais comme elle 
9L étó forc longue ^ )*ai été cpntrdmt de re» 
tfarder à te vendre ce devoir jusqu*à ce jour • 
Ce n*eft pas d'aujourd-faui que je sais coin- 
Ixieo cu es senfibleé ce qui toucbe tes a« 
ìdìs • C'*eft aufir eè qui (kit que tu eo a$ 
«ans nombre • Mais je puis t!aiflurer , ^e 
de -tous ensemble ìe snis» &c« 

Si jufle plutó recuvré ma sante, je t orè 
piutA rcmcrfié de la par cìxc tu a pri dìMf 
ina maladie: mè xoCl'eUe a été for longhe^ 
j*è été contrèn de retarder à te randrcce 
devuàr )u>sc'à se fur • Ce n'è i>a« d'ojoutd^ 
hui che je $è combten [tu è sanfible à se 
chi tuscc te-s<ni . C"et tyssì se chi fè che 
tu a n'a san nombre , mè je puis t'afiuré 
che de cu^s-aiisamble Je sui , &c« 



PPJEtrDjCB 

(OCL TARIO StCHIFlCATO] DI ALCUNI 

NOMI . 

AcaÀimìjU, AcadimieieM» 

r' 
L prrmo non iì <Iice , se noa di , 
che ftanflo in »na A<!cackmia per efl'ervi 
lAruitt io diverse arti, o sciènze; dicefi il 
secondo de" Letterati aggregati a «ualche 
.Accademia • > . 
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Il priito iii«tfi «le'ftgU jmbbiki , dhk fi 

pubblicaiio per ^ar avviso di qualche ifovi-^ 
8à».€ome titettt* manifcftt , imiti» ec. Il 
«ecosdo 4ic0Ìì proptkiÉevd! deUffeotcìM^j v 
porte nel frontispizb de' libri , « *>i*diC 
deile flampe, o 6gure inctise: T ultimo ap- 
partiene tpesialfliénte Mii Uomn^nii pubi» 
blici, tombe, marmi , colonne, 2fcc. . 

ogitìtr ìms etnéu» e 4ì^qì» mìt 

Cafilfs é 

9 

^AXDO pirlafi di UlSeiali , cfie liantto 
carica tra le guardie del Corpo del K* > 
diceffi O0tckr des Gasdes ^ e <S^chr àne 
<}afìks y se parlari di ftiélli , che sono ar- 
ruolati nel primo reg&iniento «lii««Mrt» 
aardes . 

DiCESi neuf d'una cosa, che mai non Ita 
ancora servito ad u» ticutto t| ««flWttt , 
muvei ù. dicono per rapporto alle mode. 

.d'h figoifica pfopriamente eflere 

incittà, non in viHcggiaWwas ennnm» per. 
la città, cioè fuor di casa . Così d/wr 4n ^ 
«M/f vnol dice piiuizac fìsor di casa, 

■ 

i Cwpls^ paìrg. 

Vit coUph , vuiic. 9 dieefi di dtie persone 
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nnice io matiìinonio: uag cpupli^ unB pnU 
irt , 4ì «èsc ^«U* mfedciiaa ipecie In* 

fieme unite , come : 9ujs , ganUi cbivauxi 




• » 



.Wlitti cspriièe fiMiglio iJ cai^iaineiite 
< parlandofi di fiori ) che fani » poiché une 
fieur fànèi , an iiorc i}laogtti4ico, può ri- 
prendere ancora il «no colore , dovecchè 
une fieur fletPh» ua fior^ appaffico. non lo 
può pitt riavere* 

m Ì9 h coufy un fage di 

Dicest il primo de'glovani Genti/uomini 
al servizio del Principe, e il secondo d'uno 
sfacciato , che non ha riguardo alcuno di 
tiviicàt'M di hnoaa cteasEa. 

m 

9 / 

Il primo fìgni£c4 non effen nè coócato, 
ce sdraiato, ma recarti su la persona^ è il 
secondo vuol dir« propriameate Aar in pie- 
di , per esempio : /a ione grace uzut att'nt 

■« . . 

Its gracet appartengono particofarmeote v 
• I «oipo , Mfe»f tf£r4miu allo spirito , -ptr 
eaiaipio; em$ Dame marehé av«t gr^ce ^ 
sa cotmrsat'm sfi ^kiae d'4gf!nmt * 

M t 
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«61 siGMfficA'f ò ; 

'\Etr8 d'bttmeur à, hrg en bumeur 49» > 

Il iNrìno dinota una dispofi^ione abitua» 
le I .come aaMncli nazione naturale a far 
qualche cosa ^ per esempio : on n'efi pas 
toujóurs d* bumeur a ro^rir hs raìIUries ; 
(tre en humeur de iignincd una dìspoii^ione 
paflaggiera^ per esempio: etes-vous en hu^ 

meur d'Eller à la f^mpagne^} - * 

jlu cas^ e tu casm 

Se quefle parole sono seguite da que l 
dicefi egualmente TunQ^ e l'altro ; se so* 
no seguite 4^ de , dkefi sempre tu cai > 
per esemplo: en cas dp venti. 

Ffepre à , propre de. 

froprfi a non fi adopera , sfe non quando, 
fignifica effer atto idoneo y e proPre dg. , 
quando & vuol esprimere ' ttiia qualità i>af* 
ticolare^ per esempio: la magnanimìti efi 
une vertu prepre des béres V^ 

' • m ' 

Tetti a cwp\ mt d"u» coup* 

Tout a coup fignifica improvvisamente » di 
repente, e tout d'un coup vuol dire tutto 
sa un tratto > in una volta e^« ^ 

^. - • 

ti a piaifif i> il ^ a piaìjtr de. 

• Si adopera la prlm» espreflwne , 9aaii4© 
eli' è seguita da una coiMonante , e la «c- 
coo^ t quando segue uea vocale , per e- 
sempio: il ^ « P^^W « jmndrt sfrvìfe ,aUK 



ma^ieutiu» : ìl j a plaìjit^ d'etre mr^ un 
n^aìjf^au quasi w $fi affuré qtiHl M perir m 
P^s. 

- » 

ferdonnable dicefi solamente delle cose^ 
€itcHfàò/&,d$^\ì^ penòne : ut^btmme txeu» 
sabU^ un9 faute pardonnabU, 




a 

TERMINI P&OPRJ 

fer esprimer le voci degli animali pià 

, , uoti 0 9 comuni • 

- . *^ . * 



V abeìlle , V ape ^ hourdon 
Vaìgle, Taquil^,. ' glapit^t 

JL'ane^ J'^ftnp^ . e :' ^^ìt* 
L9 hctuf ^ il bui?>* ^mùgtt^ 
La brebis y la pecora 
La caille. la quaglia ^ 
Lè canari y Vnitrzy 
La cane^ l'anitra, 
te ceri ^ il cervo » j 
ZM chat , il gatto ^ 
Le cheval, il cavallo. 
Le chìen , il cane , 
La cicogne y la cicogna^ 
La cigale y la cicala, * 
£^ r/^w, il cigno, 
1$ amrbeaUy il conw^ 
X4 grue^ la grua , 
1^ lapin y il coniglio 
Xf leopard . il leoparlp, 
la Iton^ il leone 9 
XI /wp, il lupo^ 



bourdonne 

trompetU$ 

^ . ,omeugk. 
bèFe. 
càlcmll^. 
barbott$^ 
canqueta • 
èramt • 
mtaàl€% 
hennìt . 
aboia • 
craquati , 
claquete* 

gtapttytfùmtptUf, 

hurk* 
M 3 
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m VOCI nEGU AMiMAil . 

Lc mìlan , il «ibbifr, ^ 

r*/e ribocca, fjr:^ 

p40» , il pavone , ^^^^^{f* 

fa pirirtxyiit pernice* tttfwtMf» 

-U pie, 1* gaxa». ^. tafum, 

^ pwìahty il héto , • ^J»»»' • 

Quando ella v» » . 

Puovo," • ^^i^^!^* 
Qu»n<lo l'JiA fiitto 

. d'India . , P'f«{«' 

it»t pmgint y t polailrm» > ptomitf, 

U renard , i» volpe , gl^pti • 
I« /ffrM«,.il serpente* 



ari 



P A R T E rV. 



discorso in verfì ^ cioà ài sottoporlo a tali 
msuxj^ di tempo 9 c di cadeoM 9 che ne 
fisttlti smfibiie 9 coftanceV € Jregolata. 
armoma^ qiial nella prosa , e nei comune 
paria/ dkgli aomiai non ù sente. E per« 
cbè WM aUNemo In queft» parte altro og« 
fletto, che il meccanismo y o ila la ftruttu- * 
fa materiale dei verso^ di quella tratterei- 
i^mdt qui soIaoMrnte » lasciando da parto 
quanto piti propriamente appartiene all'ar^^ 
te poetica.# 




/ 



Nella compofisloae del «lerso tanto 
francese > ^oaa<o. iiaJaano , fi confiderà pm* 
oipalnneoeo il mmeio delle fiilabe , la dil^ 
foiisioo d«ftU acoeotij^o la urna* . 

SfM' fiUééà , « degli ^4»cmi* 

m ^ 

0 

h. munei». dejle fiUabe doccrimna la mii> 
JWaj o. la iiisgfaesM ikJ vena, ^n^tr 

> M4 
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tJZ DELIA VERSTlQGAMOlll^ 

ne di dodici, di di€ci, di otto ^ di sette 
di sei, ed anche di meno fiilabe • 

L* ACCENTO , che fter;w a regolare . U 
marcia , o l'andatara dèi verso , ed a se« 
gnarne la pause, o battute , che dir fi va* 
glia, vale a dire T accento prosodiaco, co* 
mune a tutte le lingue » è una ^vibrasione, 
o una appoggiatura della voce, che fa spic»> 
care una filiaba stfpra tutte le altre d'unii 
mtdefinoa parola* È perchè ciò ù la tadue 
maniere > <ioè o facendo sonare quella tal 
ùìUhà con maggior forza dcil-akce» aj^^e*. 
nunziandola piA lentamente , e quafi tra-» 
scinandola , ne risulta , che ^ue sorte vi 
sono d' accento rimo rapiifki , e forte ». 
Talcro debile, e tardo 3. e quafi languen*^ 
ce . 

'Sentesi Taceeiifo fotte n^irul^nta fiU 
laba di quefte , efimili altre parole: città,, 
virtù, amò, seniV^ riva/y cabaret^ faquini 
e*neila penulcipm^dir %nette.*.jro^j^. coloni. 
Da, levommi , diravvi , goutte y nouvel/e , 
gargotte, toniti y ftaPpt &c.\ e su le terz^ 
ultime, ed anche più addietro 9 molte 
paroje .ttalianè , per esempio- v ^ barbaro > 
limpido, alterano, ricuperano : il che non 
avviene in francese , dov*eflb cade sempre 
o su r ultima 5 o su la penultima.: 
^SENTESi poi r accento debile , o dol ce- 
sici r^it ima dii iwcllc noci : Librai , Filw 

tmrti^i 



nella penultima di quell'altre ; gentile , 
soave» armonioso, aimaHi, frévcbhe, de^ 
cadencey dangereuse^ isrc. . , • 

N. À l Franccfi chianiano brevi le 11 ua^ 
be d'accento forte in paragone bell'altre , 
che hannor accento debole > cchc efllickia* 

mano .iumglie II • 

4 
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* Chi qiiefli atcanti » .t>enciiè .4ii»M v»-t 
gano segnati 5 fi fanno però sefli{Heci ^eotirc 
in ogni pufola non pur^ nei yprfi ^nro*^4ìCÌ- 
pfosa » e dalla mes^olaosa^ di ej^^^^òè 
tei force col debile» unita, ali» $Cjélta deiÌA 
vocali, e delle (pnfoniii^ti jiasice.» ne'verfi 
principalmente 9 quella gran varietà drsuo*^ 
no, e di armonia , quel senrmr>e, vago , e 
negoiato anjiamQia93.^9.4Wtle leggiadre, e 
teasiMe cadeue % eh» con ik lu/iogbtera 
dolcezza gli : orecchi scuospno/di cJbLle, %ipiì 

Molta 9 appunto collier 

^9 II# ' • . 

Abbiamo detto, diehla miiura del ver-* 
so victkt determiii^ta dal nuinero deJle fil- 
lade: ma ciò fi vuoi. i|ltendéfe<aflblatamen* 
te neceflarie : perocché ve ne poflTon efl'er 
dell'altre» che noti contano j le quali se s' 
kicratrauo-iìel ctrsotdei v«r4o » & confon« 
dono con altre, o i| dileguano per eiiiionei 
come in qaefti# 

renùuce k la Grece, ^ à sparti y a son 
empire. 

iLe^ne , de. crime e» crìt^e enfin te vfìJk 
Kos* 

^ Dove r e finale delte* yàfole teneìlce l 

Gr£ce f sparte t crime ^ lipariw affatto nell\ 
incontro .delle teguenti v.oeali en^ enr^ 
fin. Se poi fi trovano aggiunte uella fine > 

M j 
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9f4 BUSA VlBSlPICjMMME* 

ierVdM » tnévt pA i>i««o ^ « foaoib il 
verso , sMsa ptth cambiarne il mìu^g m 
akcrarac h niiMiy ftc m«f i > i 

^Aum$nt9 chianeremo noi 4iieft« di labe 
aggiunte is fise s • 4ov» in i^Ùano «e imi 
aggianiMM mo i^ar itM, n» tatfdn èàc^ 
ed anche y ià , ce»* in «otfti^ . 

Forse ertfwr , m0 mm pwi creiìbìk %». . 
Ottims e ìàcfué^ ms Ji pigm Mvmm^ 

la francese ms m m 9nb %fu^nt^t piU 
i* uoa , e quéfta non puè efler tran^tfta d* 
altra Yocale^ che ^elr^ muto. 

Or è da si^re ^ die i Franceli cfaiaoiaMi 
jnneoiioi i vn&^<ékt liama TdickiMi fiila^ 
^a accentata j cMne * • i 

Ed a quelli «prrìspoadoM In itaiSaao k 
f etfi tronchi ^ come : ■ . 

V^$nHi dal qhU a cidir • ^ 

r - 

Chiamano poi iemìnlnlì quelli, jche'han. 
no l'aumento dell'f mute in fine , vale a 
dì«e« che h(^aao l' acceeto non su i^iim»^ 
18» SII ta i«Miltitta , pHmm^&* 
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tttreuft la vH^ditijfiStfitìaiifb^jt^iiMte* 
La Jote ffi naturi/è m ams tnnttntts ; 

Al quali corrìspoadooo i verfi piani , o 
interi degli italimi, quali som queOI: ' 

^'mwwA , e trionfi ». . 

Hl^ H<3bM petiebbe pcE^ fllrd leminii^ 
1)0 verso, cne cermtna^Oe peir U tec^a per- 
■cona plurale dell' imperfetto indicativo, ìQ 
4li f04^^H>q»le« f Qipe cArpl>I>ef^ fluefti : 

• % 

jiux accords d" Amphmyles pìmfssemou^ 
sur tèi mmrtbtb'uim m mér» i'^/c 

pronuncia ndafi mai , non può contar per 
iillaba aggiunta » o fia per aamento : onde ^ 
4«^9ii4l> i(crafnenfe l'ac^reQto "«qpra Tutli- 
j ^vf9A%o Pipili v^rfi^b^FM;»^ v;»$cqp - 
ini. 

«drn^ioli ppi ^ tìtì^i di «n^lli 5 

^he crescono in fine di due^ o più (illàbe, 
l^r^Ajcefi aop ne lianno^ e non ne ppflono 
»vere per U natura ftieOà deli^ Jor lingua , 
jche non li sobrie* Le quali cose eraneces* 
uti^ avvertire par tene ììtfendere il <M>fr: 



3d4 
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%76 DELLA V£R$IFICA2lONfi .' 

CAPO II: 
tHlh y*rk sp9%it ài v$f^ jrauctf, 

riferire gli esempi di ciascuna soi^ 
^fa di verfi franCefi» e degli' haliani , cbe 
a quelli corrispondono, non segneremo noi 
nè le vocali, che (t elidono » nè le fillabe 
sovrabbondanti ne) fine ; per niegtio ^iAtm» 
guerle da quelle, che la misura del verso 
efige neceflariamente* 

Or quefte sono le specie di verfi tts»te 
comunemente dai Francefi • 

• f » 

Il verso Alefiandrino » chiamato altri-t, 
mentL eroico y e versò grande , perchè ia 
sua misura è di dodici fillabe j per esem-. 
pio* 

9 

- 1 « 3 4 5 « 7 « 9 to 11 f« 

QfandeDìeuUes juggmens sontr empiii d équìti 

• Questo verso pròpriamente è tio" compi»» 
Ilo di dMC scnarj , cioè di due verfi di «et 
ìiilabemniti iofteme onde è, cb« aeniprc. 
fi divide in due parti uguali, e corrifpod» 
perfettamente al. verio marte lliano , con 
quella differenza, che dove.il marcelliano 
può ricever l'aumento è itt *»«it*o > « i4 
àne, come io 

« • 

/ 



t 
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IX 3 4 5 • - y .8 ^-10 II 12 ^ 

L'Eroico francese non Jo riceve nvii^ 
«e- non ià fine;* pe roseli è nan "pw^ Vitn 
muto ne| mezzo del verso ^ se non segue 
un altra vocale » che lo faccia elidere .co- 
inè ne^'iegueoti: ' 

Manqucf a sa parole ^ Ì3^ trahìr sa prcnujpg^ 

C^ft une iMthtm i C9t ^* 0fi une fHhhffé. ^> 

Avrà* dunque neceiTariamente un accen«« 
to nel fine d'ogni-emiftiebio , o meaisaver-* 
ao, cioè su la seda, e su la duodecima fi N 
laba ; e un altro accento potrà cadere in« 
dilFeren temente su la seeoada^-^ su iaitcv^ 
e su i^Mttva^ o su la nona. 

, " • • > . ... 

§, li. 

/ • * - f 

ìt verso comune di dieci fillabet che è 
al verso eroico italiano^ come: " : 

( ' a I e 56 7 S9 IO 

Dans Ics écrits un sàge Italieti masc^ 

Dir que ie mieux eA renoemidu bien . n^^^r* * 

1 a 3 4 t < # : S^i» • « • ' 

La véricé perce enfin le nuage • /mi^ 

s^3 4S6 7'*1t9ao 
Abraam Patriarca , e Dajvid Re ttm^ 

• m 
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af*- QUIA mumcMifiit: 

H * i A 5 ^ 9 IO 

I)efir 4i Uiiée » fcl- iwHf» <r »«f rf < /«tifi 

TmA h cli#isr«»ra, cfaev*f)»«ell>4rut- 
tun di quefto verso tra l'itaii^f , « i| 
francese', fi è, die dieve i* italiano .poò Ta- 
rlare atfai flelu pofif 109 degli accenti ( dalf 
ultim» i« fuori, clic ftwf i« «*iifrff«i» 
ia decima ) il fraacese efige tempre nn ae- 
xento sulla quarta > coipie fi piiè vedfr ne* 

«oj^accittti , e io tneiU aliià umtè,i 

1 a 14, 5i 7t f <• 

« ■ 

1^345 ^7 § 9 IO 

Llmpiété mardieià front d^écouvert^ 

• •» ■ 

I % 34 5^ 7(9 

&ien ne J*étonne ^ & le crime rébellf 

« * , I 4 5 « 7*9 ^ to 

K *a poiot d'aitili p(lM iotréptae qu èUe^ 

bf , inaili -tono i «eguenf 
L'hipocvitit <e^fraudei fiertiles 
IRès. WwaAoe ifi feltri ije «utis • 
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t t 3 45 * 7 * ♦ ". 

li MÌt ««IpCM «VM aft 

I » 3 4 S 7 *" 

Le fiel %ttc bMidit 4iAUl« • 

NB'^ual! £ vede ) cli^ la pofistao desH 
«MMti IMI è tefolare ( fiiMchè deli * ulti- 
lUs > H» divtm «Aia<^ €ÌMcmK> di effi 
verfì : e così avviene in francese degli «1^- 
tri pià brevi » dove non ii fca r ignari jper 
raccenté > se «00 air^itln» 61kba • 

1 * 34 5, « 1 « 

Fauvre Didtiy oà c*« nàake 

« » 34 5 «7 t 

De tei tm'n h tlriA« foit/- 

1 134567^ 

1^'autre cn Aijranc. casse ta neit^ 



•Di -<ttreifta speiip dii verso iil!uti4!tta 
fNreflo t Fraacefi appena trovafi esempio né^ 
Poeti Italiani y perchè pochiffìmo venne u- 
eatot focse ter e&it foco Mtamumo. Mdn* 
idiineno ne jjierifeno. ^ualciieduM 

Coe s'accorse « <fa*«ffa parcka Cm d^^fi*. 

*. 3 ♦ » f 7 « 

Chi ni j^orse quella terita.. 



I 
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%iO T>$ILA Vfi&SlHCAZlQNB* , 
1^345^7 t 

Dammi dunque dal boccU à'ùxo Jiedl 

. Quel rubioQj (:h*è'l mio tempro. * * 

Mangaw> airiMMtroi *Ua p^eiia fran- 
cese due spezie di verft molto ufitaci nella 
poefia iUiliaiiat cioè. glieadecaOUabi» i^uali 
SODO i «egiieott del Rolli : . 

1^ 3 4 56. 7 8 9 IO 14 4 

O bella Venere ^ figlia del gioroOj 

■ 

12 34567 i 9 lon . 
Dettami affetti puri iieir animo; 

t ^ 1 3 4567 '9 IO 11, 
Un guardo volgimi dal tuo soggiorno* 

?» ' • ' " 

£ ì deca/il Ubi « cMne .^ueAi del Meta* 

X a 3 '4 567 89 10^ * : 

Ferri j bende j bipenni ^ ritorte » . 

113 4 5 '6 7 8 9 IO 
Paliid'ooibfe compagne di morte 

«» J4f <7*9 

Già vi gp%rdo , tm tcnJHt cerror » 

Nelle quatì due force di v^rfi lapofieion 
ben fatto orecchio se ne può accorgere. 
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MILA V£R$2PICAZI0N£, itt 

kr^m di sette fillabe 3 m«to iituaF- 

^ente in italiano, più armWiloso deli<otco* 
natia, e che i>ltre alla s^tima fia ancora 
ia terza regoIarniktotA-ac^iitata. 7stR simo 
1 sjeguenti: 



I 

\ 



» « 3 4 5 • » 

Je oe vois que dea suppUcet 

i » 3 4 S i 7 

A la sulté ies déilces ' 

^ • • . , . • . • » 

.4 « 3 4 5 <5 7 

Que promec la volupté*, 

> * 3 4 J • ? 

Perchè tarda è.nilii ia tnorte^s 

» » 3 4 5 f 7 

Quando è termine zi anttìtì' 
A chi vive i» lietD^ sorte 

1 2 1 4 5 <7 

£ solletico il morir. 



* ■ 



5. V. 

* 

Il senaria, o (la il verso di seii (illaire l 
il quale altresì ha il suo corrispondente in 
italiano : ed è quei* medefimcT , .di cui fi 
servono i Francefi per formar il foro verso 
eroico, o aleifandrino ^ e gritaliam per il 
nartelliaiioo EccoIq» 



« 
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I 4 f4 1 < 

Une aarice nouvelle 



I « 3 4 S 6 

Qu'aoe belle vaifleJlc 
De beaux ameublemeoi/ 
<2u*ils jr )oigoent> dit-elle» 



^or ce U 



es diamanf » 

^ « i ' 4k ft'-té-* ' 

Voilà ce qn*eìle ap|»ell« 
Avoir oef seatiiiMfif • 

» 

Dimmi »jc9e un ^pio . 

Cbiwi.ili JMcifSO il €Ot§t 



Trovansx ancora altri verfi pià brevi ; 
che fi usano solamente nellt poefie tcher* 

zevoli, e libere» o defiioat» alla mufica : 
cali son quelli di quattro fillabe | per 
fcmpio» . • • 

Songe> ZoliWftj. 

. > 

1 « 34 

4 te déf«|i<lr« ' 

■ « 

» * 3 4 

De cf bergcr^ - 

. • ■ 

« « J 4 
■ S J 4 

Viot te lurpreiMre 
Dmi le verter» ore. 



I « 3 4 
« • J 4 

Nome «nsfioxft 

t ' » 9' 4. 

D'ÀiKf aai wu«i«e 

• '» 3 4 
ftfai AOft «!»«■ 

. I 
f 

l 

> 

\ 
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• * 3 ♦ 

Sudor più nobile 

Del suo sudore > &Ct 
E quelli* di tre, corner 

folietce» 



Rondeletct ^ 
C*èft am cbampt 
Qfi*on me cueillet 

Et ma feuilte 

I. » j . 
Auy amaos 

' Fort isouvenl 

Sari d'oxnbnge*. 

r 

Henlreux l'à<e. ■ 
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BBL&A VBRSmCAZIOHE 

AisémeiiC 

I «3 

.•De ma lofe 

• / 

1 » 3 

Hip. 4élofie > occ. 

1 * 3 

I 13 

&ubiceDde . 

1*3 

Di briliaote 

1*3 

Vcn piccante 
Nel petto 

1 » 3 

. Do.cicetto». 

1 * J • 

Alior seaco 

/ * 

Tal ccsteoti^i 

• • • 

£ tal ftiojajt ^ . 



Qh* ogni 

t 13* 
Via «)^lMsM> 

I » j * * 
fi mniMNB, t 

I « $ • 
Qjiti «1 «Atf- 

Nebbia «Mie > «e. 

■ 

G A P ^ HI. 

R£COLE PfiJL LA COA» O SI ZIO N B 
DB'vSRSX tiRANCSSX* 

. » • • 

■ 

Dr/Z' e mi^fo mi fiim iell9 parole . 

TROTTI gli ^ muti finali seguiti da una 
parola ^ che cominci f er ^tealc j non ii 
4ébbono contar per ftliabe» perocché » co- 
me già di/Tj , fi elidono , o fi confondono 
• nel profferirli colla vocale seguente ; ma 
se air^ muto finale tra unita una / » o le 
consonanti nt ^ conteraflTi allora per fìlla» 
ba j e se la parola seguepte comincia per 
vocale 5 fi fa sentire la / » o f ^ cbe fi sup* 

prjmono affatto ^ quando vicn l^ro appres« 

• 
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«tt> un" altra eoftisatuate , perciè i si%ueMi 

SQf les michoiu apptBmm a*)éi»d)Hi ' 

Si dovranno pt-bnunciafe: Ì9s ftim-s'àr^ 
^soietn ..... 99p¥9un9 - f ' àujm^-hui . Ali* 
«Ite! r^t» aoo fi <to» 1n«ttcèl« «iamfmii 
leggendo, o recitando verfi : perocché do- 
non fi aveflé cura di profferir cbiara- 
nenfe la , « U ^ SmMt , fi ^«Webbe ad 
«Uder r e muto, e a scemar d'una filla^» 
il verML^ che sarebbe i^tixò koppicaiice p 

KoNV'ha iMoè) «te |PlA ««Hkia l*^«-etv 
chto deir lnosrftfo di due vocali , che non 

V. {toffoiM eJidere ^ fi avrà dutiqm ^vver^ 
tema* 

i« A ifiMr ttskr hìai htl verso una parola 
terminata per riitt' altra vocale, che per # 
fnuto iiii»»flia ad ttk'altr* CMtiittchiiite an^ 
•h efla Jier Voieaie , corne sarebbe : Dhu 
inml^ àmttie mritnt^ vtai^t, e ùmili 
aire© . Ma rJguarte alla V4M?e ^ pottè 
peterft leggiadramente in un ver«>, ettiet- 
terli anche appreflo una inter)eziooe ter» 
onMialA iti «ovate, iNdr nienti* f • . 

ùHt y Otti ^ fi si9 amour ite pm rten cb- 

si m'tK^mdt^g eùupabft , ^ht'tn wu4r» 
puìnr^ •- ■« , .i >, , ■ i 4 . i- M. , 
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XÌt Itf' VERSI nANCBSt. 

Ite l QUI \ tant pts » c'efi la ce qui m'af^ 
fiìge. 

^. A non *mett€rcf mai in ao versp la 

congiunzione et avanti una parola , che 
cominci per vocale : condpffiacbè oon do- ' 
.vehdofi Inai pronunsiare il t io quefla con- 
giunzione, ella rimane per conseguenza una 
ve#a vocale j di. modo die oa vexio fiimle 
% ^uefio 

non varrebbe affatto niente a cagion deli* 
, incontro ingrati (lìmo di .queli*^f , che fi 
pronunzia come e col diCt<}ngo ni delU ve-* 
ce seguente. 

Lo fteiTo riguardo fi. dovrebbe avere . per 
Je parole fiflite io vpcaie ^ d dittongo na- 
sale , dove la n non d fa sentire innanzi 
ad uaa voce cominciante pur da vocale • 
Ma persi' uso ftabilito , e avvftiortto dall' 
autorità de* migliori Scrittori ce ne potre- 
mo tuttavia servire, facendolo peròdiscre- 
tameote, poiché , secondo i* avviso del Si- 
gnor Dangeau nel già citato discorso su 
ie vocali » queAp cinque termina^iiooi p 
ìn\ cn^ II» sono semplici suoni , e vere 
vocali , il cui incontro con altre produce 
cacofonie ii&foppoxtabiiiiOe* veiil^ come nel 

# 

». • * • 
'Ah\ j' atteifdrai UMg-tmsi h •uU ifi lo'm 

0 

3. Similmente non hanno grazia , ne leg* - 
giadi^f o^l-^roc^o d«l -v^rao 1^.- voci « che 
avanti all'è muto finale hanno up' altra vo 

cale> 
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calC) come vie ^vue y$nvie y salvo cheque II* 
e flauto fi poflà elidere neir incontro d*ana 
parola seguente • . 

a 

wUt imali , eh0 formano , • non formàn^ 
. . ; . Àìttmgo, 

P£R. ben ptonun;aiafe non pure i verfij 
ma eziandio I» prosa grave » e sollevata , 

uopo è sapere , quando più vocali unite 
forn'ioo una soU fillaba^ e quando due j 
per la qnal eosa porremo qui alcune rego». 
le particolari, scorrendo le varie sorte di 
dì:tto4>ghi ^ che per lo più fi profferiscono 
in due fillabe. 

la ne fa sempre due > come in etudi-a ^ 
confida; fi eccettuano però dìable^ fiacre 
lÌ4nr4 » familiarité y famìiutrisir ^ dove ne 
forma una sola • \ . 
. M ceWe aperto» o chiuso forma per lo 
più una fiUaba sola » come in chly fievre » 
fapier , amìtté , (yr. Si dee nondimeno 
profFerijT in due in certi tempi de* verbi in 
ter ^ cioè neir infinito 9.' nella seconda per* 
sona plurale dell* indicativo presente 3 o 
deirìmperativo ^ e nel participio » come : 
itudi-er yvws etudi^siy étudi-é , confi^er , 
€onji-éy vous confi-^ez. 

In due ancora fi profferiscono quefle : 
ri-ezy o sfiuri^ezy tmplétè , in^uì^ty t ì 
suoi derivati, hardlejfe , materì eL e vari 
altri in ìe/ ài più fillabe. ' 

/jiprofferendofi come ìè nella prima per« 
suna del perfetto de* suddetti verbi, forma 
anche due filiabc> per esempio: yétfidì aì^ 
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290 ^ DE' VERBI FRANCESI. 

je confi-ai y e fimilmente ni-ais ^ in biahs ^ 
biaìser indifiFerentemente . - 

Hter n pronunzia quando in una, equan-* 
do in dut fiUabc, fuorché in f^vant-bUr ^ 
dove ne fa sempre una spia* 

10 è sempre di due fillabe > fuorché in 
fioU » phcbe . 

Oe tz due (ri labe in p0etfy poifiè i ppe^ 
me ; fuor di quefii cafi ne fa una sola- 
mente • ^ \ 

O/ y quando hz \ì suono na y è sem- 
pre d'una fillaba, come in Ho;, /o/, voh/am 

a$ coir e aperto 3 o chiuso é sempre di 
due fiitàbe > come in il^#r > attrihu-w , 

. Vui in rtt^iftey ru'^iner, Bru-he ù proffe-> 
risce in dìie , per tutto altrove in una sb^^ 
la , p. e. déduhe , conftruhe . 

r^ff é sempre di diie> p. e« mìaul$T\ 
fiì-auxy impéri^au9c\ ; 

j^ie di due per l'ordinarlo , come /«rf- 
«ttje» cdi^ux 9 ma d' una sola in cieux y Dhu ^ 
Beutenant , Ihu , mtlhu > i^iira^ ^f , iphUy 
éjfteuy vteuxy feux. 

One coir ^' chiuso , o aperto fa sempre 
due fillabe, fuorché in »/i>««,/o«eff^r. 
• Otti in buìs y e cut particella affermativa 
fa una fillaba sola , in tutte altre parole 
he fa due? «-/V, /V, isrc. ^ 

lau 3 e ìen col suono di fan formano 
sempre due ^Uabe ( salvo in viande ) co- 
me: imdi-anty luanty patuenty 

jen col suono suo proprio fa una fillaba^ 
sòia in rhn , chieny bìerty mìen y thn yfien, 
cùmbietty chritiin\ due in /iw, e in tutti 
gli aggettivi indicanti una profedìone, o 
Qfi paese , cerne in grammairì comèdi^ 
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^iùH In tutti i nomi così terminati , cch 
me: Pajfi crty vìfi^oHi e nella prima perso*» 
na plurale del presente indicativo 3 o delT 
Imperativo de'verbi in/Vr, comt nous étudU 
fon , nouM confi ons , fi profferisce in due 
fillabe diftinte; in una poi nelle prime per- 
sone degli altri tempi , e di altri verbi • 
purché tale cermiuaaioQe non fia^ Recedu- 
ta da una f af enee una consonante iniiaà« 
zi. . 

oin mai non ne forma pià d'otta , così t 
poìnt^ ioÌH^ coìn, appùìm$mnt^ is^c. 

IV. : • 

Trafpofizhni da evitar^. 



, La lingua Francese non soffre ^ clic IJ 
senso redi sospeso alla fine d*un verso e 
terminato al principio deiràlcro » per 'e^ 
sempìùs 

Ce toh vttre itourricg , $ìl$ vous ramtita^ 
sntvit exaSgiHint t^dte qut lui donna 
vptft pere;,,, ■ ' . • • . 

I 

DpvB V0tre pere, cfe^è U -sòggett», o iì 

aominativo della frase, fiaccato in taJ gui- 
sa dal suo verbo donna , sospendendo eoa 
poca grazia il senso, offènde l'òrecrhio. 
• VfiRO *, che se quella parte dei senso» 
che refta sospesa io un verso j-. viene ad 
ettenderìC tnfino af fine dell'altro , l'effetto 
«ri diverso , e ftarà bene , per esempio t 

Vamour effentiel k notti pinttene» 

Vott ette r heureun fruit de notti repeii'^ 
tana, ■: 

N 1 
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• * •% • • • 

' ■ §» .VI. 
Traspopzìtnì pgrmejfe» 

AlL*oppofto la traspofiuone delie parcM^ 

le, che confjfte nel cangiar IVordine naiu« 
rale, 3 che le debbono aver «ella prosa ^ 
non solo è permefla» ma. pare wzi lalvok 

ta, che molto aggiunga al verso di elegan* 
^a, e di nobiltà, quando iacciaii. fiìiidizio* 
sanie nte> e ù ofiervino le^ seguenti regole i( 
cioè 

I. M£TT£NDo il soggetto dopo il verbo 5 
come 



1 « 
• » « 



Mais enfin c' ejl ainji que se vcnge A/exan^ 

« * » 

I. Ponendo il reggimento aeranti al ver- 
bo » nel che ci vuol anche diicresionej per 
esémpie : 

. - ; . I • • .... - 

U foft Wus s nhuhtt tun$ Xamt* «nf* 

nery 

ner» , - 

ce fui qui mtt un.frein a la fureur d$j 

fiotf , . ^ ' 

Saft aufft dej nùchàns arrher jts cm^ 

phtf,, 

§lU9/s ck4rmes. »at pwr . vtus. dgs jfux ifi-^ 

fwtttHis, ■ . ^ 
Slu'adesp/ittrs cternM vous avez condunt' 

nésì - ' ■ 

■ 

3^, Mettendo tra Taufiliare, cl il parti* 



* 
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VERSI FRANCESI. 193 

cìpio certe parola » che non vi li sopporte* 
f ebbero io prosa » per esempio; 

Le eie/ enfin d^venu plus propic$, 

A d^ ms emèmmìs fonfondu Is maliee. 

' 4» Mettendo innanzi ali verbo quanto 
da lui può dipendere^ e che naturalnteaee 
dovrebbe' efler pofto dopo , e per lo più 
le propofisiooi coi loro reggimento ^ per 
esempio : 



cchtre jmn ennemi laiffe-moi maffurer . 
rat dé fittiin 7>emx ptnsnrvws m'honù'» 
ferì 

VI. 

Tania da fnigirR nsl mtìp. 

V 

Dal verso genetalménté bandite vehgdtoò 
tutte le parole, che potrebbero in qualun- 
que modo offender l'orecchio y cioè o per 
elTere troppo dure y o per aver un suonò 
troppo somigliante ad altre parole già es- 
prede 9 la ripetinion dell^ quali non foflc 
t)è neceflaria y né aggradevole i o finalmeii» 
te r^r eflere troppo baffe/ e prosaiche. 

Tau sarebbero per esempio c" $ft pour^ 
^(fùùiy patceque^ p^ufvu qM y tar^ en efet^ 
ae sorte que^ d'autant que y outre que^ d' 
ailieursy aluiy r^//^ /riferendofiaun noJM 

jprecedente^; U^ue/y Ia^u9fl9y ire. ' 

' . . # . ■ ' . , 5. , . * 



:N 3 
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§. VII. 



(Chiamano cesura i Francefi quelìa pau- 
sa, ^ che divide' il ;verso in due « parti 9.. !^ 
quali chiamanfi emiAiciìj) vale a dir inésxi 
verli, e quefta pausa fi fa ne'vexfi più lunr 
ghi, cioè ne'verfi aieflaadnn^i.dppo la se» 
Ila fillaba^ per esempio ; 

A' ta foiHe raìsw garde-toì d$,U.^r$tidr^ 
J>hu t'a fatt pMf famer-iy^ [no» pcur ùf 



Dopo la quarta 1^1 ne^verfi di dieci fiU 
labcj per esempio: 

L'escfave c'raìni'ìe tjfran qui léutràgB, 

NE^verfi i)ià corti npn fi f» i«atirqudU, 
pa^us» regolarmente. 

* Quando aduoque fi dice , che la cesura 
Ila nella sefta , o nella quarta fillaba , fi 
vuol intendere , {che <lopo l'una , o l'altra 
4i èfle fillabe debJbe ffiervi una pausa , un 
riposo , che metta un intervallo tra il pri- 

' mo, e '1 secondo emiftichio, talché fi pos- 
tali qugfti diftinguere nel recitare i verfi » 
senza che il senso della frase appaja fof «a- 
to, od oscuro; perocché la cesura mal col» 
■ locata guaftando l'armonia del verso offen- 
dercbbe l'orecchio , eh* è in ciò sdegnoUfli- 
tto . Però faremo qu\ offcrvare le prinei- 
»ali circoaMUse » che yonno lendeila dilccs 
tosa* . ' 
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«• La cesura dovrà sempre trovar/l dopa 
r ultima iillaba» in cui termina una^ paro- 
la s di modo che quefta non fi spezzerà 
mai: onde non sarebbe un verso ^ benché 
compofta di dodici fiilabe^ la segueiKe fra* 
se s nella quale la parola fotbUs rimarreb* 
be spezzata^ 

^9 peuveut tous Ì0s jot-bies humains di» 
• vaat DÌ9U ì 



«•Non éovrà mai cadere dopo un e mu- 
to 3 che non fi pofla elidere ^ come sareb» 

Aux accords di sa Igr» la pìerrii lemou^ 
voiintm 

Dove il primo «miAichìo veri^ebbe ad 
aver sette filiate . . • ' ^ 

3. Gli articoli éffchdo inseparabili dai 
nomi , non debbono mai (roiutrfi nella .ce* 
jttra^ come io quefloi 

y^us devez 'vaìncr$ ie^pMcbant qui voui 
$ntrain$^ 

4* Non dee cader la cesura tra un nome 
nottanti vo , e il suo aggetcivo , fia che Io 
maa , o fia «he io preceda , cprae in que- 
«nvne; . 

eausi.,,, 
Cefi incon un pluf ^fsni^si^tf 

Ma se il ifoftaadvo è seguila ..^««e»» 

N 4 
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«5F« " UE* VERSI FRANCESI . ' y 

duto da più aggettivi ^ ftiiora egli può es-' 
^scrne separato colla cesura, p. e. 

Vingaz-moi d*MM. iugfmè^ist^ pèrfide pa^ 

Gli avverbi monofilJabi ^ come p/us 
sresyfort, bkn^ mal^ mieux ^ trop is^c,^ 
non debbono eifer sèpami per cesura da« 
gli aggettivi 9 o, verbi ^ a cui vanno uniti » 
così non fi potrebbe far cadere la cesura 
tn' foft nccejfaìre^ trop affari ^ e finoili al- 
tri, ' * . 

7*^ Né cade grasiosamente la cesura 
tra i pronomi personali , e i verbi retti da 
loro, né tra i congiuutivi » e i verbi ^ che 
ii reggono* 

I pronomi , ce , cet , ces , mon 3 ma ^ 
mes ^ que^ qui 3 ^el^ quei y dont \ /eque/^ 
non debbono rnai formar la cesura^ sola* 
jneote'vi fi soffre talvolta ee/ui^ C9ff$. - 

9. £ non dovrà pur cadere tra un ver- 
bo aufiliare, e uo aggettivo seguente , mas- 
fimamente se noo^è la teraa persona fin- 

golare delT indicativo • 

so« Né tra Taufiliare , e '1 participio » 
né tra due \erbi 5 o tra un verbo , e un 
nome, che formino un senso inseparabile y 

Jdoìt pÙ9 quoiqu il eut - la tct$ d$s meìU 
leurs 5 

m' m'a jamais riin fa\t^appr0néf9^ qu^ mi 

, II. E NEMMENO tra un verbo , euna par- 
ticella, o avverbio negativo , ovvero tra 
una 4pf«fQÌì«ioar) e 'I jtw jwggio^ciuo^ 
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IT.. Finalmente le congiunzioni còmpo^ 
4>ofte di più p&fole j ^ukiiiia dtllt quali 
fia (rfe , o » per esemplo : afin de , d$ 
feur d^y avant quede^ is^e^^ non debbonQ 
z&cgpaxarii per cesura» 



§. Vili. . 
ml/e Ììc9m$ .pitiche . 



'Vi sono certe parole, che poflTono usarfi 
hel verso i Jo. quali oon ft sopporcelrebhciro 
ai faciimeote nella prosa* Tali sono.. 



Forfaits> 



\ 



'Couriier.y 

'Penser, .-^ 
i.es oaoes^ 
Flanc , 
Antique , 
Avecque., 
i.^£tef]leL^ 



crimes.. 
icheval* 
épée« 
Pensée • 
les eaujL. , 
seiii^ 
ancien., 
avec> . 
iDieu . 



Hymen , hfménéc^ marìag^^ 



Espoir, 

Alors que» 
Cepeiìdaoc que.^ 
N*a guerCj 
Encor 5 
vVois m*pas» 



esperance» 
aiiiGiidc>. . . 

losque. 

pendane <iua« * 
iln'y a pa^ longt-enis • 

encore. 



PERoccHfi* nelle interrogasioni supprimefi 
talvolta la negativa ng,. 



N s 
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CAP O IVi 

m 

I ■ . 
»B£LA PRIMA. 

cb0 <Ì0 il principale wnamtnf it'urfi 

\ 

A rinu è una convenleosa di suono ng 
line 4elle parole, per-cni la eadensa. 
finimento d'un verso viene^^d eifere vali- 
le a quella d'un altro, f > 

OpiUDi segue.» che H prima « fatta per 
r orecchio, non già per gli occhi, e fi dee 
giudicare dal suono, e non dairortograna • 
Ond'è, che talvolta due parole diversamen« 
te scritte rimano nondimeno infi e me , qua»* 
' do due altre scritte «ella medefima guisa 
non ponno far rima , perchè diversamente 
fi profferiscono . Cosi ne' seguenti 'verfi i 
due primi , benché terminati con lettere 
diverse , rimano ^r benifliuio , e gli alti* 
mi no, benché finiti colle ftefle lettere. 

^ - * 1 

Tm eottspìrt^ ìd fàs k trntbìtr iif» 

Et jt me plaìns iti du minart de 
iHàtix, ' , ' 

Ma coler» reviettt , me reconnots , _ ^ 
immthns $» favjMU tPtìt ingtau a la J«a* 
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DELIA RIMA» t^i 

tu . ' . 

I 

DilJg rime mascoHM» 4 f$mìti§s 

0 

« 

NE*verfi mascolini 3 che sono formati da 
^gni altra terminazione^ che dall*^ muto ^ 
il ha j^guMdo per la rima airjultima- nila* 
ba solamente, a quella cioè ^ su cui cade 
. r ultimo accento. Così vérhé j^uò far^^infHt 
jcon phh\ malbtur con iwku/fs succfsci^à 
prece j ^ Ì2rc. 

Ma .ne>erri feminifii ^ilcconve Vs (nato 
Jnale o ««oid^ o seguito da j » o nr 5 è una 
fillaba aggiunta alla misura del verso ( fuor-- 
chè negli imperfetti ^ e ne* condizionali 
dove ooQ fi fa.^Tentire/) egli^ evidente ^ 
che queft* ultima fillaba non bada per far 
U rima 9 poiché quel , xhe coftituisce la 
•cadenza del verso^ fi ^ propriamente i'4il« 
timo accento. Così in quelle pzrqìc demani 
Àt 3 fnand^ 9 benché i*ukima filUba fia fi^ 
milifljma io amendue » niuno però ci ^rom 
veri rima perfetta « Bisogna dunque cer« . 
x^rla anche nella penultinia fillaba» e Sjtrà 
perfetta in m0nd9 e profimdtz^ in Ì9mMh 
e cffranÀB.. 

. r . §. IH. 

. <:0ndhhni rkhìefte jp9r U perfexhn0 

Confluendo adunque Iz^ rima in quefta 
MmigHanza di suono 5 htìl ^eilz tanto più 
perfetta .9 elianto maggiore sarà tal somi- 
glianza • Epperò benché jcupir » formi buo- 
na rima con dtfir > prudina eoa rkmptn^ 

N 6 
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Jien con gardien^ natìon cén union^y la 
farebbe non per canto migliore eoo altife 
parole % in cui oltre alla confornpità del 
suono ^necéO^rià per là rima , le consonane 
ti precedenti fofler anche le ftefle , come 
in souptr y e CTQUpìr , in prude/jce y e de^ 
pendénc$ , Hen > kali$ìi ^ nation > e amkU 
Sion. Dalla quale maggior , o minor con- 
formità di si(onó nasce un'altra diviCon 
delia rima ki rkca, e sufficiente'. ^ ;* - 

DicESi ricca quella 3J che vien fenmra 
dalla maggior somiglianza di suono , come 
in piatir , defr , prémux > gr^hux : e suf- 
ficiente quella , che ha soiainente la con* 
formità eflfenziale, come joupir y defir . La 
quaj confortnìtà per altro non è nemmeno 
badante in eerti caii , cioè qttìiodd cflì^uo* 
ni non soqo nè all'ai pieai, nè aflaj forti , 
e spezialmenfte Quando fi trovano in molte 
paroIcV tra cui fi pM<> scegliere agevolmen- 
te . Cosi crea non farebhe buona rima con 
ii//ia'y 'né ÒMté con laimé , e va dicendo • • 
Per aver dunque intera notizia ili q^u&ilt 
^uoni , fi faranno U seguenti offervazioni 

!• Non fi dee far rimare la / momllèt 
^-^WJ sémplice ^ per esempio^ fathiJ^ 
con tranquille y cheva/ con tramai! ^ . 

z. Ve chiuso, ri> e. 1> o fieno solid o 
seguiti da /, f , ^ , Don formano buone 
rime, se non s,ono preceduti dalle medefi- 
me condonanti ; cosi Ifonté non sonerebbe 
bene con doiine\ nè WrtuJh con refus ^amìs 
con avìs y cultìvez con portez* 

Quando la rima è formata da suoni 
pieni, G^mé 4tf, 4t, er wv^^j •«^> 
oj , ot y ai 5' PI , au y eau , iy^c. > e insomma 
da una vocale seguita da una 3 o più con-^ 
wnanti^ xmn fi ^efige allora., che >vi preco^ 
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'dano le medefime lettere, talché ^mbat ^ 
e embntYìis , gròs^ «è ìot y oìivgrt , t ' sou}* 

fert y Ì9^r. , ftaranno bene per rima . . 

Non pertanto Va solo ne'ver4>i lu^n ba« 
Aa a far ^jrima ; se non fi ripete la conso- 
nante d'avanti, il che accade generaImen-> 
te in tutti i suoni comuni a molte, emoU 
te parole • Così donna suonerà male eoa 
porta y puìffàni con 'ogrément ^ Jyr. * 

4* Le parole uscenti in .v, z , non 
debbono far rima , se non con altre., che 
a^bbkno le ntedefime consbnaiiti in fine ^ 
Perciò charìtah/ey c fables ^ seccurs ^ejaur 
non su(Itftereb1>ero , ma sì -bene fabl^s con 
tablet y vanìtés con 'méditez. 

5» I verbi in o/V, oi/, aìs , alt ^ chehan^ 
OO' il suono deire aperto, non fanno rima 
per lo più, sé iton don^trti altro v^r1>o del* 
la fteffa terminazione , benché fi abbia per 
buona la rima di jamais eoa J'ainoh ^ p/fl^ 
foh "Con ìacet j manqumt con bouquet . 

6. Le terminazioni in ent ^ cìent ^ o aìent 
debbono, accordarfi in rima con altre fimi*- 
K coihre fV/ ptìvenf y f/s ^ìvìim , ^ti'ils /«r- 
fajjenr^ quHs cjf acent. • ' 

7* Non fi accorderà un semplice col suo 
tdiDpoftoy ptr esémpib : ^mix con enMmìs. 
Ma se due parole perfettamente fimili per 
luonDj e 'per ortogra-fra hanno un senso di- 
verso, fi può aflai bene far con erflì la rif* 
ma, che sarà allora ricchiflima, p. e. 

Tour javùh oà la belle eft allée , 

ya-t-en chercher partout \j attendi dans cette 
allée • 

V D£LtA 4tial maniera d! rime trovanfi 

npolti esempi in italiano, come in quel ^s©* 
netto Petrarca « 
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301^ OBLIA aiMA # 

G^uand^ h sjon tutto Do/to in quel/a pàr^ 

S« Un' altra avvertenza «eceffWTa fi è, 
che ^tra due mezzi verfi non ilLà bene la 
fima^ come in quefto: 

je suis ruJUqM ^ §»r9 ^ }'ai Jam$ 

9« D££Si evitar ancora la j^ma tra V 
timo emiftjchio un ^erso , e il prima 
del precedente ù del seguente ^ per 6«» 
sempio: 

Vn fiacre me couvrant d'un déhge de Bou$ 
Cantre le mur voifin m'ecrasa de sa rous ^ 
É$ Vùulant mg iauver ^ d$s\ fùrtmrs inhu^ 

maìns 

. D$ leur mauditZbàtm mt dpHnent, dans l$4 
remi \ 

IO. Lo fìelTo dicafi .degli emifticbj di due 
veffi seguenti j pejr tempio ; 

■ • • 

Si nùn d&inaìn maìin » fi vous l» trouvet 
§e mettrai dg ma main l» feu dans lamgu 



C A P O V. 

virft. ... 

u 

jl^ToN v*ha -compooime^Co io i^èrfi , tnciA 
le rime tnascoliDe non (lenó mrfte rolle 
teminine , e chie non fia perciò compofìo 
di quefte due specie di Jirerfi » wascolijijl 
^ioè, e fèmioini* . 

Si debbono adunque frammischiar in mo- 
do effe ria>e ^. >cbe non se ne trovino maìi 
4n una serie di verfi più dì due della me- 
desima specie, che fi seguano, vale a dire^ 
una rima mascolina oqn può. eifer. seguita « 
^e^on dà una sola mascolina , che le ris* 
ponda , o da una feminina , a cui venga 
dietro la sua corrispoadenjte ... 

'Or secondo le diverse maniere , ande A 
ipolTono afleftare le rime, dividonfi effe an- 
Cora in continuate^, isA interrotte » o fram^ 
mischiate^ E dicon£ ei^tinuate , «quando a 
due mascoline ne vengon dietro due femi-* 
nine , seguite di nuovo .anch' eflb da due 
mascoline • 

Chiam ANSI poi interrotte ,o mifte, quan- 
do una mascolina vi^n separata da quella ^ 
^he le risponde per via di dire feminine^ 
•e viceversa , quando tra due di quefie hav- 
vene due dell* altra specie. 
. QuANDQ le rime sono conttnmKe^ i verfi 
^DO per r ordinario uguali nel numerodei* 
le fillabe: ma se le sono interrotteci dica* 

«0 1 verfi sono tutti ogual i ; ma bencipéip 

4Q 4i varia misura^ 



* 
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J04 BELVA MESCOLANZA DE VERSI « 

% «. 

Dgjrujo ieile medejimey e dei' €omponmèmi 3 

che se ne iotmane. 

I verfi AleiTandrtni y come più grandi 3 
<€ inaefto£ , fi adoprano principalmente o^eir 
Epopea, nella Tragedia , nelPElegia, «ci 
Sonetto 9 e generalmente in tutti i conw 
poQinwnti gravi y e di irotabile efleniki* 
ne. 

IdecafilJabi ^servono talvolta neIJa come- 
dià/eÌB generale nelle- poefie dì flilesem- 
piice , e dimeiTo^ cofne nelle epiftcrle y al- 
legorie y e fimili . * 

Le altre specie di verfi piÀ lirevi non & 
usano per T ordinaria' , se non nelle potffie 
lìriche^ e nello fìil familiare , e giocoso* 

E perciocché troppo lungi ne 'Condurrei)^ 
ht il parlare anche lirevemen te di ch^ca* 
specie di poetici, componimenti , parie- 
remo qui solamente delie più ufitate» e 
:£onmni : e chi fofle i[ago di conoscer lit 
natura 3 -e le regole deilc altre, potrà intor- 
no a ciò consultare t migliori autori d'arte 
poetica, che di propofito ne èanno tratfa*» 
tp ^ e segnatamente BoiIeau« 

i 

i 

1>»ÌÌ9 Stanza» . . ' l 

' Stanze fi appellano certe poefie , nelle 
quaU il senso è finito > e riftretto in un 
certo fiUmero determinato di \ verfi : U quafl 
/numero non debb'clTere nè irlinoredi quat- 
lUo^ n.è maggiore di dieci. \E di ftanze per 
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DELIE STAKZ£« 305 

lo più vengono compofte le poeù^ liriche ; 
m cui fi da il nome di epe. 

i 

stanza di quattri Virji.^ 

Fontenai» licu dclicleux 

Cu jé vis d'abord la luoiierc, 

Bientdt au bout de ina carriere 

Ches coi je joindrai mes ayeux ^- : 

7 ■ ' ■ 

La mort a des rigueurs à nulle auCre pareti le^ i 

Ou a beau la prier, 
'La croeile qu*elle« eft se bouche lesorcilles: 

£c nous laifle cricr« 

I 

Stanza di dieci verjt. 

Fortune dont la maio conrooné 
Les forfaits les plus inouis, . - 

Du faux e'ciat qui l'environne 
Serons-nous coujourà ^ionts? 
Jusque à quand, trompeuse Idole, 
D'un eulte honteux & frivole 
HonoreroDS'Oous tes aùcels/ 
Verrt*t oii toujours des ctprices 
Consacrcs par Ics sacrifices 3 

Et par l*iiommage des mortels ^ 

IV. ^ 

D9Ì t9n9tt9* 

Il Soletto tanto ufitato in Italiay ebeve 
II' ha di soverchia 9 sembra ^uaii non e (Ter 
tatto 'f)er la lingua francese, tanto son po- 
chi bnora ^uelli ^ <:b«. ve4>$0R0 limati Im^ 

»• i 

Digitized by Google 



3o6 DBltr Sr AN2B • 

m da'Francefi medefimi ; li che precede 
dalle di£Bcoltà $enzà ùixtncro, e dalle leig^ 
gi dure oltremodo» e rigide » onde tal sor- 
ta di poefia fu aggravata da' lor primi tnae- 
ftri. Eccole tutte io quello squarcio della 
poetica di fioiieafi t * 



« • • Un jour ce Dteu bisarre < pollo. X 
Voulant poufler à bout toiis les rimeurs 

franfois , 

Inventa du Sonoet les rigoureuses loir> 
Vouluc qu'eu deux quatr^ins de mesure pa« 

TcHIe, 

La rime' avec* deux som firapp&C bujt fai« 
i'oretliès 

Et qu'ensuite fix vers artìflement rangés 
Fiiflent e-n deux terc^ts par le sena paru« 
gés • 

Sorcout de ce poSme il bannit la iicence ^ 
Lui-mcme en mesura le oombre» Se, la ca» . 
dence : 

Défendit qu'un vers foible y pflc jamais 
entrer. 

Ni qu*aa mot ddja mis osftc $y remontrerj * 

Du refte il l'enricbic d*une beauté supr^<- 
me , . 

Vù Sotiiiet sans defaars vaiit scul un long 
poeme. 

Per esempio poi di tal compooinento ; 

qual altro poffìam recare > se non quel fa^ 
tnoso di Des^barreaux^ cbe conta iinora per 
ii più bei Sonetto ^ che abbia la lingua 
francese? Egli è si eccellente, cfce per ri- * 
petuto ch'e*fia t non recherà mai jioia a 
chi lo legge : oiid*è , cbe ancfae nor ió AWt* 
slamo qui pj;eferenaa d' oji;q1 altro^ 
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DEL SONBT-TQ:* 3<X7 

GtAnd Dieu ! tes ■juge|iicoV.s09t' 'rèmp(i« 
d.'équité/ . :s-., 

Toujours tu pi^nd^. {il^ii^r à^nou» itse • 
propi<;ei. . ^ , 

.Mais j'ai ,unc fyit,i,c mi, me jamaisu 

bonté , ', . 

T. Ne me pardon ncx»:.sm*ia .h^effiai U jo- 

Cui, Seigneur, la granJearde moe implécé , 
. Me iaiffe-rà. top fativeir que !(; cbioix du 
supplice: 

Ton intétèt s.'eppose, à ai» félicité, . 
£c ta deine^ce mime atteqd que je pé- . 



Contente ton ééùx puisqu'il t*eft glorieux : 
Offense-toi ile« pleux^ 4ui jcoulcncdemef 

Tanne» frappe, il. «ft lemps ; rcods-moi 
guerre pour guerre^ 

m 

y^dote en pérìiTanc 'la raison qui t aigrit : 
^ Mais deilus quei «ndroit tombe» {outoa- 
nere, ^ . ... 
.Dui no soie tout coatert du Sang. de le^ 

tus-Chriil?' , , 

TI Rondeau ^ poemetto d' una ingegnosa 
semplicità » e proprio de' francefi « vie« 
•eompofta di ti«diei ;verfi per lo pia deca^» 

uUabi • 



Le rime in que/lo componimeato debbo- 
no eflere in due force > cioè otto misceli* 
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30l DEL HOUmAt. ^ . 

ne della medefima definen^a , e cinque fé*» 
minipe iìmili anch* efle tra loro ; ovvero 
«ecce mascoline » é sei femidioe, • 

Dopo Toccavo verso, e alla fine del Ron- 
deau faài un ritornello y che confiRe nei ri- 
pecere diie , o più parole di quelle onde 
comincU il poemetto: nm quello fi vuol far 
con cai grazia 3 che non appaja (tentato ^ e 
formi un senso continuato col verso pre- 
cedente. 

Vi debbono ancora eflerè^dùe pause par- 
ticolari, una dopo il quinto vèr so , J'^a 1 1 r a 
dopo il prim<^ ritiornellò; é fiéeofife A6*pri- 
mi otto verfi più di tre rime feminine non 
poflbno (lare, se ne potranno metter di fi« 
lo tre mascoline, cioè nej quinto , sefto, e 
settimo verso ; il che non fi fa ne^cinquc 

ultimi verfi» come vèdefi nel seguente # 

A* la fofltaine où s' epivre Boileau^ 

te giand Corneilfe, & le sacré troupeaù 
De ces auteurs que Ton ne trouve guere,i 
Unbon rimeur doit boireà pieine àiguiere ^ 
S*il veuC donncr un beau tour au Rondeau . 
Quoiquej'en boive auìTi peuqu'un mnineau^ 
Cher Benserade, il faut te satisfaire; 
T'en ecrire un: He / c*eft portcr de Teau 

A* la fontaine. 

De tes refrains un llvrc tout nouveau' 
A' hien des gensn*apas eu Theur de plaire; 
Mais quanti moi )^en troiiVe Coutfort beau^ 
Papier ) dorure, images , caraftcre , ' 
Hoirals les vers quìi falloit laifler faire 

A*'^a fonuiae k ' 



f 
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MU. ROMDEAU* 



VI. 



L EMCRAMMA 4ee sempre terminare co» 
gualche peafierp , o motto vivace, ingegr^, 
so, ed arguto: perciò non dee contener^ 
aen ca^ti verfi quanti ne abbisosaano pcf, 
condur quel taf motto , o penfiero ; e fi 
può eftendere al più a dieci , o dodici ver« 
fi. £ccoae uno tradotto dallo Spagnuola* 



Q^uel donc ce «uerrier plein de feu, it 
courage. 

Quel Ton voit s'^lancer dans les champs di» 
carnagc? 

sao8 doute un enfant d* 

ApoJIon,- 

La vérité m'inspirc, & me dit; c'eft Crit 
lan. 

Mars alme trop Vcnus , Crillon chcrit ia 

Ciloire, 

^uln^^ f**' Pfur Jaiable^ &Grillon pour 
1 nifioire» 
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fio ' OELL'EPICRAMMA» 

§» VII. 

« 

Il madrigale è un* altra sorfa di poefia ^ 

li cui finimento men vivace , e piccante 
^jpli* epigramma, dee però sempre avere 
iiiu leggiadrìa , iinaf delicatesza particola* 
re: non ha ordinariamente meno di cinque 
Terfi^^ , e ne può avere ioilao a sedici » e 
diciafctte: per esempio # 

Au Ciel, sur la terre , & sur Tonde; 

Tontvole, Amour, au devantdetes nceuds^ 
Si le Phénix échappe au pauvoir de tes feux » 
G*efi qti' il a*eft poitit d*^aiitré phéoiz au inon* 

de ; 

lis s'aimeroient s*iis écoieot deux » 

§, vili. 

- — : . ' 

l>$ll$ * p0el^& lìbere ^ i giocosi i 

m 

Oltrb alle suddette spezie di ^poetici 
componimenti, «oggetto. tutte , e limitare , 
a certe regole , e ad un determinato nu- 
mero di verfi , havvenae ancora molte ai** 
tre , cht nùtr faan nome particolare 5 o 
piuttoilo vungono comprese sotto il nome 
generale di poefie libere, scherzevoli , fug- 
gitive ec.> compofìc ad arbitrio di ver fi pi à 
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DEILB POESIB lIBBXB. |if 

brevi y senza eflere aflrette ad alcun cer« 
mine di lunghezza , o alerà regolarità » 
faorchè quella 'della verfificairione ia gc^ 
' nerale • Di quede daremo per ulcimo im 
esempio in veril di quattro iiiiabet. 

Oui pour jamais 
Cbàflbn rimagc 
De la volage 
Que j*adorols» 
A' riofidelie 
Cachons nos pleurs, 
Aimoù aiileurs, . 
TrampoDS cotnme alter ^ 
De sa beauté 
Qui vient d* èclore 
SoD coeur encore 
Eft trop flatté. 
Vaine & coqueCte# 
Elle rejette 
Mes (impies vosux^ 
Faufl'e & légere, 
£lle veut piaire 
A* d*autr$s yeùx« 
Qu'elle jouifle 
De mes regrets ^ 
A* ses tttraits 
Qu'elle applaudiflc t 
L'àge viendra9 
L'eflkim des graces 
S'en volerà; 
Et sur leurs trace» ~ 
L*amour fuira» 
Fuit cruelle! 
Adieu Tespoir^ 
Et le pouvoir 
'^D'è-tre infidellCi. 



D£LIfi POESIE DIVERSI^ 

Dans cet inftanc 
Libre & conHant 
Paiiknt près d*elle 
Je sourirai , 
.Ec je dirai 

Elle fut belle. 




DIA- 
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fiuon 4i a Voffignck JBo« j&ur , lionfitm 
j^ia : cooie Aa 'V« S* «r» comment voui 

Sene per tef viria , e JIi#jì poirr tmr# lir* 
a di lei » <o a suoi "oìr ^ ou i^o/r* 
comandi- ^irvke. ^ 

Me godo fomnamen* suh H§m ^bar^ 
te. mi • ' 

V. S. accomodi , • 40^f$z-vùus. 
• «egga; 

Xlhe ù dice di nuovo ? dit'-on de nw^ 

.Non Ilo seMito nieo» J§ -n^mi ritn $nt$H^ 
te, ooon ilo inteso, du^ 
niente • 

So, che V'. Sé fcadel J4 ssis4fU9V&us^tvez 
^ buon tabacco , me du ben tabac ^ de, 

ne favorisca, una ^ grace ^ donnex-m' 

vrèaa* une prise. 

Eh y eh Signor , che £j& > ^2? Mofjjieur ^quet 

bel ritratto/ ^^^ii partraìtt 

Olà! Terefina! Ho/ir/ z:«r*r«/ > « 

Che comanda 3 Signor vous pìatt^ìl fnen 

mio? maitre^ , 

Portaci qualche cosa jipportez mus quel- 

da far coiaaione / ^ue cbose pour dt- 

seUnetì 

a 



i 

I 

ft4 dialoghi; 

S/gnor 9' fate venir Monjieur , ne faìtts 

me • wot • 

Prendete. aJmeoq il V9Us pren^rez m 
cdtèr. ' " mrinr l& ctiffi 

ter me non sMnco* Vour mot je vous 
modi 9 l' ho pr«<r /if^ bien cbligi ; 
poco fa « vhns 4$ /€ pnn^ 

dre. 

Che nuova avete del QueJ/es nouvel/es 

Yofhro ligoof fraief- * dwnez'^vous 4U Mk 
' lò^? ' * » ' votr$ frm^ . 
,B <fa due aiiBÌ in il W iH a pM écrit 
qua , tkt IMI» mi i^^pip/j ans , 
* fra scrittói , 9 soHì^ ; 01» i7 jr adémxan^ 
éneafnoi^ che non : ^^U nt^ a pMs 
m'^ha 8fi4fef»s ma écrìt % mÉ&p mpris 
ricevùtìsi ifuòva di -if»* }' auraì re fu 
lui la raggts^fre* de ses nouvellej ^ 
th con tmtàà pià^ je^ nmi» mi ffitai^ 
cerea pari avec bÌM du 

• ' ' ' phifir. 
Glieli e sar^ ìnMkt^ j$ vous en seraì in^ 
mente tetìuto^poi- finime'nt cbligi , 
chè la mia maggior ^ far ma plus gran* 
soddisfazione fi è di de Jansja3hur efi 
' ricevere naove dt? rf' app'rehdre rfw^ 
'mìci ataici^* - now&wli's de^ mu 

^ émì$. /• 

Signore, son pe# sa^ Monfieur , je- nftn 
liktarJò • "^atr mms àonnir 

h bM jmt • 
V. S, J}a ftìohà htt^ Vous etes kiin ptM-' 

^ Bisogna , die 1^ a il Uni qfi$ aWt 
far uni Vifitó, più faJr^ *ifit0 , 
tardi nòh saict; * 7? -r^ro/x 

tempo. ' plus a tams euat* 

« * • 
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- tenda»$ àp^anta" 
■ffr, ■ 

Che on credete , §^eHe biur» crojnz* 
tht fir ? 0 Cht or» wus qu-il tjfi ì 
crede Vi* A' tfhe ^ ' 

Crede che noii fiaoo J« croù ^'// 
ancora le ottìf* pas tnaifti buit 

be'ures', ' 

Cotte le otto Sono Commeat buit heures l 
•ttonati^ died V il 0fi dik imrts 

' sonnées • 
Mi rincréscerebbe > Monfieur , }e serùts^ 
Stgnbi!^ , di trattCi* faelfì àit iMks gém 
nerlo dì più , lo ver , je vaus ré» 
ringrazio dell' ono- merde de f bon» 
rè , cW OjBli in*^ha miw qu9 vws m* 
compartito. énkt fait tHi'fouf' 

d'httr, > • 

Atf^ titolar è tbiò . Vbonneur éfi dé tM» 

€Stè . . 

Lr riVerìs<JO divòtà- }9 vsut sdlue $ris- 

.ÙrSilrifitàì} s^rvò . J9 suh mvì- 

teur » 



ÙULOQO' ir. DIALOGUE IL 
Béve fi da dei la* Oì^ Ton tut<^. 

Sonf i& , • c'ejl mot . 

Che miracolai Éen QuedmìracUl 

Scbiairo , cetad cé> U , conmvnt 

a 

« 
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AUki ktM : me h jffh hìM : )e vnii 
godo aliegr^men- m^amusant. 
. ce • • ' » 

Come vanAO %\x uffa* comimm wnthigf'^ 

ri ? faires ? 

Lodato ii Cielo j .va0« Gr^r^ 4r Dieu , mejs 
^o a feconda « itffairesiwteaòon 

train. 

Tu hai fatto .tanto y Tu as fi bUn fah 
the bai liuscato un tu aftrapé, 

buon impiego ; e tua un bon empiei : don» 
^ sorella ? , ' m imi d^s noi^veU 

let de ta swur. 
Andò a marito, otto EÌ/e se^ maria il j/ a 

giorni fa. . buìt jours ^ 

Me «e rallegro ^ me je nP$n réj^is Infi^ 
ne congratulo di . nìment: je t'enfi* 
. tutto cuore : iJ sjuo licite de tout mon 
marito fta hejàe ne* ewurx senmatiefi» 
suoi affari?. • . . ti bten dans s^s 

afaires ? 

Per dirti il vefo noi fcur ne pxts memir 
so nemrnen io > ma je n'en saìs rten ; 
créjlp di sì • mais Ve cross qu^ 

il ìCefl fas mmL 

Nulla bramerei di più, je ne difireroìs ritn 
ma bada a* fatti 4tutre ; maisprends' 
tuoi. gatde a tot. 

Il bello fi è, cbe z^- Le plus beau deìaj^ 
pena lo conosco ; jaire efiqu'apeine 
cocco 0 mio paidre, J« h xòpuoh: que 
non voglio entrare mon pere 9 ponse^ 
ne* suoi intereffì ^ car je ne me mi-^. 
sol egli fi dà briga h point de ce qui- 
degli affari dome^' le regarde ; il n" y 
ftici 9 e suol bene a que lui qui mé" 
speflb indoyioarioj» ' nage le$ affaire^ 

de la maison^ {9^ 
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wdìnatrement tlnt 
se trompe pas, 
Cbe ora è? ^ ' e^ell» beute efi-Wh 
Jeri sera dimenticai j'oubliaì hier ausoir 
di caricare il mio . de menter ma moit' 
«rivolo, ma credo, tr»^ mah je treh 
«he fian TÌeioe J« ^u' il efi près de 
dieci e mesco. dix beuret 6* de» 

mie . 

Ta barli è vicino Tu badinesi il efi 

messod). - presque mtdii 

Moo è pofTtbiie x il tuo Càia 9* efi pa* pe^ 
«nvoio «Kaoti • bh\ ta mentre^ 4- 

- • vance* ' 
lAntì va dietro». Mlle retarde éu ceti' 
' traire» * 

Che libro è quello ? §ktel eft ce livre-làì 
di chi è/ è tuo? i qui efi'ilì efi-H 

Sì è mio, è uo libro Oui , il efi à moi , 
di viaggi. ' e^efi m lìvre d§ 

■ • » wfages. 

Parlando di viaggi , ^' propos de voya* 

jeri al c»lfè fi dis< ges ; hier- su coffe 

ee 9 che *1 Signor en dit qu$ /ePrì»" 

Principe N. debba ce N. alUit partir ; 

. fra poco 'partire ; - d' autres m$ di- 

•Itri raeiioiitommi, reni, qu'il vtiteit 

' che fia partito gior- ^ de partir « - ' - 

MoB creder ^fto , m e¥^i pas cela , 
perchè or ora l'ho iar je^ vìens de le 

~- veduto- io al pas* veir i U preme- 
seggio . - ' • »0d9. 

Può darfi.' ^ > . ', ■ cela peut itre. 

Che altro.fi diiTe) ' A-t-M dit Mttr$ 

Nieot' altro. ^ Mien autrei » ' 
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Cornanti tr«Uis«itu, 

0 come ti div<efti ? 

Vao4ar,^ spa0o non 
*ni pij^ 3 9W io 
più »p<«) ^mpcc in 

• f^iS^ > ^f^ori (Ielle 
po^Miu^e ; tanto 

. pià , ^ife j>«r jivcr 
ricevuto ufk .fijklcio 
(Iji UfinVl^ «anelilo 
npn fi^^o in iftato 

Ed 10 alpQftpoftp #• 
vqJftD^ieri i|i vjlla; 

delU Git^ ft9fi 
0(6 curo punt9^ in 
i^tti a cKe Oli ser- 
' Vircbbe ? Wi giove- 

,ceb]}e 4 QuUa,. o 



_ ^ai |a <yiccla | 
^ *1 *eiuie>co degli 
^ .^c^i , ^e in cas» 
fto sempre legge or 



Criedo. 4^ virerò ., du» 

non fi polfa ìmpie^ 
mt-iftfiiìh il SUD 
^empo; infatdqual 
j>ii^ dplce soddisfa- 
zione gi)ft«r.fl può, 
che queJU , <he ei 
j[)ro/:ura la Jettura 
di alcuni «libri sciei- 

^ ti , wm iQJ^Vùm 

* 



p Pi» • 

La pr«mf)ia/le ne n^ 
9t;dtnairfiOf9nt J€ 

qu^ nyant re^u un 

Mup dfipkd 4 '»» 
de mu fhtv^ux » 

Eternai au etntravtm 

enup i la campa- 
gfie ; 4$ Ai Mìil9 

jfi ne ni tn souc't» 
pf>tnt\ e» effit qu9 

i/} jeuen saroir 
pas plus avance» 

le je» des ecbfics s 
^ tcbuzmoì j ai 

que tu nfi jMirotf 

l9(plUS dwcfijstattt" 
failhnpmj»t^ou- 

iw qat -MÌlè 

,f.ùn 9.9 pfMUfipa» 
la lemure de quel' 
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htnìoni Italia del tels que les Revo«» 

(late ftampate eoa par Denina, qu* 
diligenza dalli Fr^* ont imprimé avic 

tradotte in più lin- ycends, {5^ qu'on 
. ^Ciie.« amcfa» in ùHàr^ trMduit »n plur 
, ^fimr^' iattgutg m8' 

me Ture? 

Addio 9 caro amico t Adieu^ mon cber 

^ c^me / c iviioi *gi4 £h coinm^nt l veuic 

uscirei^ i - tu sortir} 

ìd^inio Qwo » ào qttt I« «CNtar *, mèw ékfft^ > \f ai 
' cbe.coia à £ir>€« ^ ^ueJqug chfis4 h 

gnerò« ' • . pagMrai. 
Tu burJi fi .ìim for- Mais tu baàines \ e»« 
se cerimotfw a>i a« . rr# 4;mìi fait^M 
«icl ? c fa^ons ? • 

*Mo. Ma )bi$Qg«a>» eh' Hon i maU i^é^tti ^qué 
io etcm. ycf certe j$ fmit qafU 

' compejr^ ^ cb« ho emplettss^ue 
4z fare .dai ftle£« ^ /aiàfairs fbg% 1$ 

•» * « * ■ 



■ 
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l>IAIX>GO in. 

M cui fi parla -cé» u» 

comprare • 

Cbe bmou V, & ? 
i • Che cerca ì 

Voglio dU che voftir^ 
mr; vede bene , che 
vengo sempre da 
iet i fi curi perciò- 
di contentarmi. 



Le sono sommamen- 
/ te obbligato ^ non* 
. mi renderò inde*» 
gno flella confiden*^ 
za , che Vii S. ha 
in me.» Cipero»», che 
sarà contenta di mè 
air ordinario , noa 
bisogna risguardare 
a qualche cosa pià 
o meno , purché iia 
ben servita* 

Non mi dolgo della 
roba 9 ma del pres^ 
20 solamf nte . 

Non ha occafione di 

lamenuf fi di ine « 



I>i;^LOGUE IH.. 

0& ron parie avec 
un Marcband'pour 

acbeter 

... f 
« 

giu$ méaittZ'^ms ; 

J0 "VM^f - da qu9i 

habWer\ yous vo^ 
fiz qu9 ji viejis^ 

soìfgez far consta 
qu^nt a con^ 

• tentar • 
vous en suìs^ infi' 
nintent oblìgé* , Jnt 
abuserai p^ht 
dè-ia cùnfiaute^ue' 
yous avez enmoi ^, 
y esperà Aa vous 
eententet h ferdi^ 
natre y. il ne faut 
pas rega^derquel^ 
fue chese de plue^ 
eude moìns ^ pour^ 
vu qua vQ»s ss^ezi 
bsen s»vi » ^ 

je ne me plaìns p^ 
int d$ Ja marchamo 
dìse , mah du prite^ 

Votts n" avez pas su^ 

jet de r9cri-L 
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Vediamo a ciift4cb- er « Vùfms ^ 

bo servirla. fieur^ ce q^e^wus 

, 40uhaìti9rd9 mei. 

VoriHii farmi duéabi* jevùudfoh me fatte 
, uno di ftate , deux habìts Pum 

• ra4^ro d'inverno ; d'été^ is^ Pàutre 
ina non saprei di d'hivet , mais je 

' • che, vorrei un ve- ne saìs de quoì , 
ilico di gufto y un voudreh un ha^ 
vefitto beni inteso . l^it de gout , bieìi^ 
^' ^ entendu. 

Potrebbe fare la zU Vous fourrun. jaire 
marra d*pn ottimo jufteaucerps 4' 
scarlato ricamato d* nne belìe écdriatte 
orO) o di un altro ~ brodèe ej$ or ^ cu 
pànno afia* moda d'un aùtr» drap à 

' con una vette di mode ^ avecune 
canavaccio d'oro. wfte d'une ite^e * 

damerei meglio di far- yaimerois mieux un, 
n^i una zimarra di surtout de velours 
velluto nero. neh • 

Ancor quefto sarebbe Cela sercìtnobleaus^ 
nobile. fi. 

Pfer i^abito éi ftate fewt] t habit d' iti 
potrà prendere un vous pourriexpren^ 
camellotto difirus* dre un camelot de 

, selles, con fin pie* Bru^ei/es aifec un 

col gallone d'ar- petit ^a/on d\m^ 

sento. gent. 

Vediamo il cimellot- Vetens H eamelot. 
to . • 

Quefto cenerognolo Ce gris efl celui qui 
tùi piace il pià . me p/ait le plus . 

Crede, che la fo- Croyez-VQUs qu'une 
dctà di spomiglion* dwblure de gri^s^ 
ci no color di fuoco de tour s couleur de 
convenga } - feu rajfoptiffe bienì 

O 5 
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glìopcinp ft^rebbe detòurs conviene 

.bene ^ iz^a ncm .ros- i^roiV , miiìs hqu 

. *a , *cvbè .«iQ^o ^/ r^ltf^^ iS>w?«f- 

^p^te 2*eftatc. & ^ufiTAté jcette cou-^ 

male aJIa vìf^a • /^x^r ^r;//i^ n)ue9 

S vero ne <9<eodere» iC^/^^ wunì» j'm 
jno uiK: altHt . fr^n^r^f une pu^ 

tris. 

JE HA .ajbUo éi ^^t ,u» hahit ^tprinm 
inesco ceiBpo3 non tentps y d* automa 
; »e ^ijiP£no2 n]^n avez-Jiim^^^^ 

.... ^<!f^^w/ ^ ^ 
No , lie 1)0 ^aplvutaii- ^» , 41 ^jf^z d$ 

za t ^ €eux'l0. 
X>(a «mi ^djca IT pre*- pfV^t 4itgS'jnùi 
il più • • ^ J)r/4r plu9 

Sa 9 che non .amp^mol- 'Vous savez qut J§ 

chandfir . 

Qui non è nfic§X^nf^^ jcela fAS né^ 
fi vende in coscien- -4:^0 aits ^ tei f ji^n 
le dirò In una n)9nd en conuìen^ 
parola &oIa j pj^ghe* ^r^^ je n' fì ^<qu'Jtìfa 

lo scarlaco véo« pprAlif;^ "vt^s pji^^ 

, tjdue lire, e il ca- vh^^ Jeux //- 

n^n .vi è un ^oldo ^ 4ifclwt ca^ 
da levare* weìotj en vérité il 

;p> 4f fiaf un ^0 

raééattr§. 

Jtfe qe ^agli Alisei 4Z0Mpezm en 4^1^: fiu^^ 
Jbi;a^U ^eir uQo» e 4fi i" un ^ 

qujittifo ^eiraUro* q^at%fi 4^ fp»t^^ 

JJlsognercbbe prima // fmdroit aupara^ 

jald^^lU^Qonto vec<9i pam gH9 n.fijiishr'» 
,^io i ora tip un mina^m fu vieuic 
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wi pili in ittjic© 4i mt w mmiyU 

I fridif • . 

àloin do«a.n.<lo ^ ere- demartjf poìnt 

densa ; compio a Jecredh.i j'acbetg. 

« ^iWii CQOtaQ^. firgfinf cmptfl/^f . 

Ca SMPpiico . non of- "vous supplif M 

tftati taACe volt* in* ; m^^Vferi 9fo»s 0ppns 

innati ^ che non ététrgmpes t^rtt 

* pappiamo più chi- ffhs ^ous n^^ 

fidai:<i,:Iegiuro3€he jf4VPnf plus 4 qui 

iflon guadagno .^ieci nous fiet'yX^ '^9^^ ^ 

.v^oldi JwMVBo : mt h nugéi^ * 

iliel panno 4 .\ gne pas dix ^ols 
. , • far $uife. ' 

rivederci • , revoìr. 

jSpero 9 càe «uà icon- f espere que vous se^ 

' ^éota.di me. . -fez cmfint d9 mf^ 

Potr,eihhe indicargli un Pqurriez vous m'hdì^ 

Sarco 3 q^mur unTsiilUuTÌ 

iMe brameireì uno,qhe feinve^frots un^qvi 

iafle. oocft* uoono » fut honnet^imme^ 
v( Mia affai m a ) ^ ( chose afffiz rsre) 
che avefie coscienf^ 
iZà y non richiedes- 
se del panno ^ efo- 
dera più del bisogno 
per veftirmi i poi» 
^cbè se il Mercante 
v'Inganna sul pree- 
vzoy è uso I che il 

.&rto M ruba aom 



,sfìenc,e% n^^^igea 

d' étoff'e y . 4^ 

blure que ce qu* il 
en faut pour m'ha* 
bìller^. carfi le Mar^ 

qhànavous trompe' 
sur le prix , il efi 

d'usale que le Zai/- 
.0^ 
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Ja quantità» perciò, . Ì9ur vcus vofH sur 

• Signore, io satiro , la ^amitl\ ainfi^ 
che colui , che m* Munfieur t T 9sp&re 
iodirisserete , sarà, que celulaquìv9us 
jgiufto cone i «uot m'adreffartz , sers 
a|>iti . . jufie commesis-ba' 

ilveté voi 4ei tottOBÌ jM* Ant 

d' accia jó ? ' f «»J d'acìer 

, Signore , ne ab- AlB^ii» , iroiix- 
biano dei belliflìni •» «VM» ^ fr/ar 
aifortimenti , che Jo/zj* afforthments 
riceviamo dalie ma* quinous tin>ns flet 
vn?fatttire di Èhmkh maimfaStm* dtt 
gham. Birmingham. ' 

Defiderato vederli 2 Submìttz^wus lià 

$i y fatene vedere di Oui , montrez en de^ 
. varie qualità. Quao--' difcrentes quaii-- 

• to li vendete 1« dos» tis . comhkit ttt 
zimì vendez ' 99its' l» 

domarne? 

Quefti , Signore ^ va- aux-ci » iinnfgur , 
- gliono nove lire . '««f «• *- 

E caro afl'at. C'tfi bìin shtt. 

Ma son belli, spien* 'wàt ih swthtamxt 
dono come i diar ih trWent commi 
' manti • des diamans . 

Ecco un Luigi d'oro V9tfa u» huh pa» 
per qucft» suarnto am ^armturt . 

• tiir»« ■ • ■ 
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INDICE GENERALE. 

PARTE PRIMA. Ds//^ pronunzia t 
<;Apa I, Numero^ e divifi$ne delle lettere ^ 
: . Degli accenti X grave y acuto ^ 

e cìrconfieffoZ \ 
Della cedìglia. ' Ivi 

Del trema . ivi 
Delt aspirazione. 4 
Lìfia delle voci^ che hanno rh 

a r pirata. j 
Onze^ oDziemej oui, quando ^ 
fieno aspirate .\ . ij 

Capo IL ^^{^ vocali in genera/e. . i8 
^ Divifione delle vocali. . ^ 
Delle vocali semplici^ compofte ^ 
r t e nasali • . ' 

. J)^//^ vocali lunghe^ e brevi ^ 
? e della quantità in genera'^ 

V. .te. 20 
Capo III. Delle vocali sempJìciy e del- 
la loro pronunzia. - » ^^ 
Della vocale a • ivi 
Della vocale e. . 23 

' - ' Deir e muto . ivi 

. t - : pg/ / * é chiuso . 24 

De//' c aperto. • . ) ivi 

Pg//'' c apertijjirm . 26 
Dg//g vocali o> u, ivi 

Dg///y vocale y . 22 

Capo IV. Delle vocali compoftel ' 
. Dr//'ai in gener ale . ivi 
ai, quando abbia il suono deTT 
c aperto M ivi 
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Capo IV* ^> » ^uanJo abhtà U smué 

■ : ■ M'e fÌMtt9, " * ^ 

aie 3« 

ate, are* ivi I 

ao 



«i • «VI 

«»i» eoie ivi 

•co ' • ^vi 

er ivi 

<BU ' * ivi 

• oy 

«ai iva 

ua , quando Ji ^vmtpfi A» Jut 

suoii^ ,:*!)« 

ue ■ ivi 

•ttci ~,3^ 

ufett» nent . ^ i^ 
ui , quando faccia vn tuMù 

•ai, quaadp »§ /dcda du» vn 

■nie <♦* 

uye, ujr«r ivi 
Bo- - 
noi 

<;apo V. De//? vocaR nmsaH • Jt/t 

am, an »v» 

- a-rnm -41 
«ana • ■ 



avi 
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acn, ^on . ' . ; ' ivi 

aim^ ai» ' ivi 

«an 



enn 



44 

> rvi 
«tti . , ^ ivi 

Cfflm * ivi 



Olii 



531 
avi 



«noe 4.g 

«on ivi 

«uà ÌT,i 
ìm 
imm 
tu 

ina 

ien» iens^ iene . • 

5» 

- ivi 

Hitì IVI 

oin . , ivi 

, . . . : > ivi 



IVI 

49 

* • 

avi 

• • 

IVI . 



t 

Ojfervazionf Mpf» U i^»tKt$ 

. . ; ^gwtf 49 pfr^ co» 

mtttcianti p4r V9Cfi^ 55 

: .•• 3 . ^ . . . ivi 

V 5.2 

|Cb , quando ahhÌA il sucno del 
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Gap. vi. eh , quando si pronunci com9 

ti sce» 4ci, itali ano* €f- 

D ' • «a 

F 63 

G 64 

Ga ■ «4S 

Ge 67 

H, I, K ' ivi 

L 6Z 

L semplici^ 69 

IJ 7« 

L mouìlléé • ' 7» 

M,N>P» * 73 

Q. '75 

IT ivi 

• S . IVI 

♦ ' T ■ 6^ 

^> ivi 

corso famigliare . 8j 

PARTE IL Dé//^ piirri iìscwsà. %i 

Capo L nome in generale. SS 

varie sorte dì sofiantivi. ivi 

^ Variazioni degli aggettivi • 89 

Dc/ comparativo M ivi 

De/ superlativo . 90 
' ' De" compararìpi ^ e superlativi 

in ore» euìr. ^ "M 
De^/i accidenti del nome % e 

primà ^ rf^/ ^«»^r^ • 9 } 

ÌLegole per conoscere il genere 

de'sojlantivi. ^ ' 94 

'j>e\nomi terminati in e muto. /96 
^Ve^ soft antividi dopj^ìo ^emre^ 

» fignìficato • . 100 



Indici. 
CaPì L Pe/Ja formazmi del feminìno 

Tavola !• 101 

Nomi in eur, che fanno euse. io$ 
j^mi in eur > che fann<^ rcfle ^ 

0 tnce » ' 107 

De^Homi beau» pouveai»^ foti^ 
' iTiou» yj^u^» fo^^ fewìnino^e 
tome fi debbano usare- ivi 
Nu , demi 3 chose^ feu » ivi 
Wernìnìni èrreg^^lari de' nomi 
d'uomini . ^ 109 

• remt ntnì tne^lart de' nomi ^ 
. animctii • no 
D^i numero ^ fingo hY& y e.plu^ 
Tale. Iti 
formazione^ del plurale 
Tavola li. 312 
Nomìy che non hanno plurale. 11 j 

^ Ve* y^ojni numerali . ii^ 

1^^ alcuni nomi num$ralT\ 
Vingt» mi Ite 3 cent» &c» ii6- 

Bel caso . I j 7 

Capo IL ne/r articolo^. [ ^ i^il 

TDeir artico/o definito ^ e come 
. . fi debba US are . ivt 
Dell' artìcolo indefinito . lio 
, . J>eir artìcolo partitìvo 3 ^ del 
. : sm mo . 11% 
Declinazione^ de' nomi co* sud ^ 
detti articoli. Tavola ni. ii6 
^ Concordanza delP artìcolo ^ e delf 

aggettivo col soft ant Ivo . 130 
Capo III /De/ pronome ^ esue divìfioni. 131 
De* pronomi tersonalim 131 
. §luandofi debba usare luì 3 cl ^ 
« . le 3 0 soì > I3Z 
pronome generali on ♦ 134 

De pronomi congiuntavi^ 13S 
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C Ape Uh PB^pymomì p<^ejfmi . , \ 136 

D9' pronomi dimpfirMÌvì • 13^ 
1^^4^m0mi rslat'wi. . xa^ 
7, §(Uékn4:0 fi debba usmS ^ qui ^ 

' 0 que, dont , 0 du jquel 141 
. " AmotazJopi particolari sopra 
. , fuso di qyel Pronome i 143 
Jyg'' pronomi indefiniti > 1 44 

COjKi^ Aj^bb^no usars tous, 

• incme, .qiiclqù'un 5 perenne, 
quelque que, quel <jue . 145 

Caro ly. d^J verbo s jué divìfioni. 148 
Definizione de^ verbi rispetto ^ 
' , /jpro natura • [ 149 

De" verbi attivi ^ paJlìviy neu- 

>y s pronamiaaJi . ivi 

JE impersona/i , _ 'S^ 

, Come fi fa€4:iano ìmp^ sonali i 
verbi aivoir ^ étrc • . ^51 
JSe finizione de' verbi rìsp^toaU 

la conjugazione • . ivi 
De"" verbi aufilìarj^ ivi 
Coniugazione dei verbo avolr ivi 
JConjugazione del verbo étre • 155 
/T debba conju^^re un 
.veroo pajftvo. . . igg 
* /• Pg' g^^r^/ regBlari ^ s quante 

e orifHg azioni ve ne fiano. ivi 
J%B'' vergi irregolari. - i6o 

* BeJJa con}ugazio9te de verbi i 7 

de" numeri , persone , wwp/ 9 
# modi. 161 
- . ' . ' ' He finizione ieW infinito y s de' 

' . ^ tìeii'indicytjvo y ^ suoi wnpi > 164 
Quando Jt debba usare il per - 

f^ttc definito^ c l'indefinito» 163 
neW imperativo . * 
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OpoIV. Dtf/ congiuntivp y ^ lUfii tempi, ivi 

. v/^ semplici i ,e coiìi^fli, 16 S 

t . rMle . , ^ 169 

De' f^wjp; prìmitìvf de'ii^ùj • 

S tampi ssmplUì, 

Di aku»i tempi certi ^ <g 

• De' tempi compofli, ^ 

ceni umazioni devJirùi ^itc^ 

ConjugazJont ^e'veybi in olr, 
,^,/(»no irregolari. ■ 

Conjufo^hiii 4^\verbì ìp re , 
e loro ìrregolflri , 19 » 

, in die dì t^itti i verii irrego- 
lari dijpofiJ s^cfiiido /e pre* 

Ctfwe debbttHp 4ts4ire i tem- 

■ pi AeJ ^congiuntivo . ^ 108 

Concordanza 4^"~verbì to' lor» 
■ ^ominfitjvì , . j^^' 

De//' uso e fgnijìcMt-o pì^rtìco- 
,Capo V. De/ participio . , : ■ . „ j 

^Q^ l De /ravverò io. ' ^ 

* " Dg//a formazioae degli ~av^ 
. ~ '"gy^/ pipiti ììf oieqt". aie 
De/ /oro ^wfl i» generAle . Tyl 
: Vso^Jeg/i ^m>pfir^i 4^ guanti' 



ri r--od by Gou^lc 



jjX I li D 1 C E# 

Capo VIL nella prepofizhne . %%i 

. Bell'uso défle prepofixieHi. %%k 

Capo Vili. Della congiunzione 4^6 

Di alcune congiunionì partii 

^ cùtari: còme ^ perche y se • %%t 
Quando reggano il congiuntive, 

e quando, t ìndicattvfi . i»^ 

Capo IX. Bolt inrerfezione . * ' 430 
Capo X. De/l tuo d^lle figure deJPef^ 

Oograjia. ' * " ivi 

Delfapojtrofo. ^ < • * ' 'ivi 

" vel tratto^ unione é «31 

J>el trema. ^33 

' velia cediglfa. ^ »3« 

velie virgolette marginai. 235 

Della parente^. ivi 

Delle Intere majuscole. zìt 

Dell' a hnea • • ^ ivi 

Capo XI* nell'use degli accenti^ 237. 
Deir accento ' grave. ' ivi 

Dell' acuto. 238 

Del circonfiejfo. 239 

PARTE Uh Della finta (fi. 241 
Capo l.che cosa jta- la fintajji^ e coma ' ^ 

fia qui confiderai a . ivi 

Della frase ^ e delle parti « che 
\ • * • la compongono.' •^'^^ 24t 
Del soggetto^ e nominativo. 245 
- Dèi verbo »4* 
Del reggrmentà \ ^ 25» 
CKfO lì Dell: appuntatura . ' ' ' 251 
CAPa llI» Analtfi grammaticale, di ^ 

cune lettere. ' r • - 

' - - ietterà prima y ove parlaft in 
amendue le lingue^ colla se^ 
' ^ eonda persona fmralà. ^ %$é 
* ietterà se'conda , dove parìaji 
in italiano in terzà^penona 
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fingolare , e in francesi Mi^ 
ta seconda plurak • 259 
Capo III. Zenera terza , mila quale par^ 

ìafi in seconda persona fin- ' 

gelare. 

'Appendice, vario Jignìjicaxodi 

alcuni nomi 4^ ^ '^^5 

Termini propri delle voci degli 
animali più noti. 
PARTE IV> Dg//4 verjijfic azione. - ^ 271 
Capo I. Della ftruttura del verso in ^ 

j^enerale. ivi 
\ mlle fillabe ^ e degli accenti • ivi 
' " • Deir aumento > 27? 

Capo II» varie spezii\ di verji 

^ ■ jr ance fi. 

, d// verso Alejfandrino . ivi 
Del verso eroico. ^ ^ 277 
Del verso comune di dieci Jil* 
labe. ivi 

DeiroPtonarìo . 278 

Del verso dì sette. 2Ìl 

Depli altri verfi di meno filla -' 

b e. ^ ' 

Capo WVìLegoìe per la composizione de"" 

verfi jrancejt . "286 
Delf t muto nel fine delle pa- ^ 
role. ivi 
Deli' incontro delle vocali m 287 
Delle vocali^ che fanno ^ tnon 
fanno dittongo. ^ 289 

Traspofizioni da evitarfi . 291 

Traspofizioni permejfe . 292 
^_^^ele da fuggir fi nel verso .293 
Della cesura r 294 
. licenze poetiche. 297 
Capo IV. Della rima. 298 

Delle rime mas coline^ e feminine. 299 
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condizioni richiejfe pef la peu 

^ fezìon della r tifi a. ivi 
Capo V* Delta mescolanza delle sud^ 

dette spezie dì verjr. 30^2 
A quali componimenti convert a 

gano le varie specie divef^. 304 
dei/e Jtanze. 

'Del sonétto. * ' , jo» 

Dal Yondeau . • ^ 307 

Delf epigramma' . \^ , 309 

jyèf rhaAr ìgale . ' 2jf^ 

D'elle^poefie libere^ e giocose, ivi 

- Dì gióghi fàmiglìar ì # *. sjj 

Dialogo 11.^ dove ITdh del tu, 315 



Dialogo iiT. 



320 
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